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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F E N O A L T E A, Segretario, dà lettu~
ra del processo verbale della seduta pome~
ridiana del 19 luglio.

,p RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

,P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Airoldi per giorni 4, Al-
berti per giorni 6, Bufalini per giorni 8,
Giorgi per giorni 6, Granzotto Basso per
giorni 6 e Rubinacci per per gimni 4.

Non essendovi osservaziO'ni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di convocazione delle Camer:e
in seduta comune

.p RES I D E N T E. Comunico che il
Parlamento è convocato in seduta comune
mercoledì 2 ottobre alle ore 11 per procede~
re alla votazione per la nomina di un giu~
dice della Corte costituzionale e di sette
componenti del Consiglio superiore della
magistratura.

Annunzia di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

Disegno di legge costituzionale. ~ MA~
GLIANOGiuseppe ed altri:

« Modificazioni agli articoli 131 e 57 della
Costituzione e istituzione della regione " Mo~

lise"» (83~bis) (Approvato in prima delibe-
razione dal Senato nella seduta del19 luglio
1963 e dalla Camera dei deputati nella sedu~
ta dell' 11 settembre 1963);

«Miglioramento del trattamento di quie~
scenza del personale statale» (121);

«Modificazioni in materia di imposta di
registro SUl trasferimenti immobiliari»
(122);

«Abrogazione dell'articolo 1 del decreto
legislativo luogotenenziale 18 giugno 1945,
n. 399, recante modificazioni del trattamen~
to tributario e degli emolumenti dovuti su~
gli atti da prodursi al Pubblico registro auto-
mobilistico » (123);

«Stato di previsione della spesa del Mi.
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964 » (126).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Alessi:

« IstituzIOne del tribunale penale e civile
di Gela» (107);

Lami Starnuti e Viglianesi:

« Disposizioni per l'equo canone di affitto
degli immobili urbani» (108);

Fenoaltea:

«Modificazione dell'articolo 19 della leg-
ge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni or~
dinarie a carico dello Stato» (109);
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Battaglia:

« Estensione ai ferrovieri ex combattenti,
che non se ne fossero avvantaggiati, del be~
neficio previsto dall'articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 3 giugno
1955, n. 591 )} (116);

Ferretti:

« Proroga dei limiti di età per il colloca~
mento a riposo degli impiegati e salariati
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato })

(124);

Montagnani Marelli, Adamoli, Bitossi,
Caruso, Gramegna, Mammucari, Maris, Or~
landi, Roasio, Scotti, Valenzi e Vidali:

«Norme provvisorie sugli sfratti» (125).

Comunico inoltre che sono stati presentati
i seguenti disegni di l.egge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Concessione ;di un contributo straordi~
nario di un miliardo di lire al Consiglio na~
zionale delle ricerche per le spese di fun~
zionamento sostenute durante l'esercizio fi~
nanziario 1962~63 (119);

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presìden~
te della Repubblica 16 novembre 1962, nu~
mero 1635, relativo al prelevamento di lire
459.500.000 dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l'esercizio finanziario 1962~
1963» (111);

« Convalidazione del decreto 'del Pr.esiden~
te della Repubblica 12 dicembre 1962, nu~
mero 1724, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabiIità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo !di riserva per .le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1962~63»
(112);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 24 agosto 1962, n. 1351,

relativo al prelevamento di lire 2.400.000.000
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'esercizio finanziario 1962~63» (113);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 7 aprile 1963, n. 630,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'Am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
!dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1962~63» (114);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 30 giugno 1963, n. 971,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, suH'Am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento

'dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell' esercizio finanziario 1962~63» (117);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 171,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'Am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
'da] fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1962~63» (118);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Integrazione della tabella annessa alla
legge 19 aprile 1962, n. 178, relativa alla con~
cessione di un assegno mensile agli impie~
gati del Ministero della 'pubblica istruzione»
(115);

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Modifica dell'articolo 2 Idella legge 18
aprile 1962, n. 167, recante disposizioni per
favorire l'acquisizione di aree bbbricabili
per l'edilizia popolare ed economica » (110);

dal Ministro della sanità:

« Concessione di un contributo straordi-
nario di lire 6 miliar:di a favore dell'Opera
nazionale maternità ed infanzia)} (120).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede deli-
berante

IP RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti di,segni di legge in sede de-
liberante:

alla la Commissione permanente (Affa~
ri della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

SPAGNOLLIed altri. ~ « Modifiche all'arti-
colo 329 del testo unico della legge comuna-
le e provinciale, approvato con regio decre-
to 3 marzo 1934, n. 383, concernente la costi-
tuzione della Commissione centrale per la fi~
nanza locale)} (91), (previa parere della sa
Commissione) ;

GOMEZ D'AYALA. ~ «Costituzione in Co~

mune autonomo della frazione .Santa Maria
la Carità del comune di Gragnano in provin-
cia di Napoli)} (97), (previa parere della sa
Commissione) ;

«Concessione di un contributo straordi-
nario di un miliardo di lire al Consiglio na~
zionale delle ricerche per le spese di funzio-
namento sostenute durante l'esercizio finan~
ziario 1962-63)} (119), (previa parere della
sa Commissione);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

PIASENTI e DONATI. ~ « Modifiche alle nor-
me concernenti le pensioni privilegiate or~
dinarie alle vedove, ai genitori e ai collate-
rali dei militari )} (69), (previ pareri della P

e della 4a Commissione);

FENOALTEA. ~ « Modificazione dell'artico~

lo 19 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, sul-
le pensioni ordinarie a carico dello Stato)}
(109), (previa parere della la Commissione);

({Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 novembre 1962, nu-
mero 1635, relativo al prelevamento di lire
459.500.000 dal fondo di riserva per le spe-
se impreviste per l'esercizio finanziario 1962~
1963)} (111);

({Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 12 dicembre 1962, nu-
mero 1724, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per preleva~
mento ~dal fondo di riserva per -le spese im~
previste dell'esercizio finanziario 1962~63)}
(112);

({Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 agosto 1962, n. 1351,
relativo al prelevamento di lire 2.400.000.000
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'esercizio finanziario 1962-63)} (113);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 7 aprile 1963, n. 630,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese impre~
viste dell'esercizio finanziario 1962-63)} (114);

({ Integrazione della tabella annessa alla
legge 19 aprile 1962, n. 178, relativa alla con~
cessione di un assegno mensile agli impie~
gati del Ministero della pubblica istruzio-
ne)} (115), (previa parere della 6a Commis-
sione) ;

({ Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 30 giugno 1963, n. 871,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell' esercizio finanziario 1962~63)}(117);

({Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 171,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio finanziario 1962-63 )} (118);

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

SPIGAROLI e BELLISARIO. ~

{{ Norma inte-
grativa all'articolo 3 del decreto legislativo
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7 aprile 1948, n. 262, ratificata can legge
29 gennaia 1951, n. 33, a favare del persana~
le amministrativa ed ausiliaria dipendente
dalle scuale ed istituti secandari statali in
particalari candiziani» (93), (previ pareri
della P e deUa Sa Cammissiane);

PIASENTI e LI~aNI. ~« Istituziane del car~
sa di laurea in lingue e letterature stranie~
re pressa la Facaltà di ecanamia e cammer~
cia dell'Università di Padava distaccata a
Verona» (102);

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani
e marina mercantile):

«Madifica dell'articala 2 della legge 18
aprile 1962, n. 167, recante dispasiziani per
favarire l'aoquisiziane di avee fabbricabili
per l'edilizia papalare ed ecanamica» (110),
(previa parere della 1a Cammissiane);

alla sa Commissione permanente (Agrical~
tura e fareste):

MAGLIANa Terenz~a ed altri. ~ «Cances~

siane di un cantributa straardinaria di lire
40 miliani per l'aI1ganizzaziane in Trenta del
V Cangressa internazionale per la ripradu~
ziane animale e la fecandaziane artificiale»
(95), (previ pareri della sa e della 6a Cam~
missiane);

alla loa Commissione permanente (Lavara,
emigrazione, previdenza saciale):

PALER~a ed altri. ~ « Assicuraziani abbli~
gatarie I.N.P.S. ai familiari, compresa il ca~
niuge, che svalgana funziani di accampagna~
t'Ore dei mutilati ed invalidi di guerra, di
cui alla tabella E) della legge 10 agasto 1950,
n. 648» (84), (previ pareri della 4a e deHa
sa Cammissiane);

ANGELILLIed altri. ~ «Assicuraziani ob~
bligatorie I.N.P.S. ai familiari, campresa il
caniuge, che svalgana funziani di accampa~
gnatare dei mutilati ed invalidi di guerra e
per servizio, di cui alla tabella E) della leg~
ge 10 agasta 1950, n. 648» (85), (previ pa~
reri 'della 4a e della sa Cammissiane);

BARBARO'. ~ «Assicuraziani abbligatorie

I.N.P.S. ai familiari, campresa il caniuge,
ohe svalgana funziani di aocompagnatare
dei mutilati ed invali:di di guerra, di cui alla
tabella E) della legge 10 agasta 1950,n. 648 »
(86), (previ pareri deHa 4a e della sa Cam~
missiane);

A~IGONI ed altri. ~ «Madifica degli arti~
coli 2, 9, e 13 della legge 4 marzO' 1958, n. 179,
relativa alla Cassa di previdenza e assistenza
per gli ingegneri ed architetti» (99), (previ
pareri della 2a e della sa Cammissiane);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Cancessiane di un cantributa straardi~
naria di lire 6 miliardi a favare dell'Opera
Nazionale Maternità ed Infanzia» (120),
(previa parere della sa Cammissiane).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede re~
digente

P RES I D E N T E. Comunica che, valen~
da mi della facoltà di cui all'articola 26~bis,
ha deferita per l'esame e l'appravaziane degli
articali, can riserva dell'approvazione finale
da parte dell'Assemblea, i seguenti disegni di
legge:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

«MiglioramentO' del traHamento di quie~
scenza del perso'llrule statale» (121), (p]1evio
patvere deHa P Commissione);

«Modificazioni in materia
:regis t.ro sui tras£erimenti
(122);

di imposta di
immobiliari »

«Abrogaziane dell'artioola 1 del decreta
,1'egiskj1tirva 'luogotenenziale 18 giugno 1945,
n. 399, recante modifiçazioni del t'rattamen~

t'O tributaria e degli .emalumenti dovuti su-
gli at1ti da produlI1si aI Pubblioo registro au~
tomabilistico» (123).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti >in sede re.
ferente

P RES I D E N T E . Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

PICCHIOTTI. ~ « Modificazioni al Codice
penale con l'aggiunta del titolo: "Dei delitti
contro le libertà costituzionali" » (88), (pre-
via parere della la Commissione);

PICCHIOTTI. ~ « Abrogazione degli artico-
li 42, terzo comma, 44, 90 e 91, primo com~
ma, del Codice penale e riforma degli arti~
coli 41, 62, n. 2, 89, 92, 116 e 584 del Codice
penale» (89);

PICCHIOTTI e PAPALIA. ~ « Modifica ag~
giuntiva al secondo comma dell'articolo 489
del Codice di procedura penale in armonia
con l'articolo 282, secondo comma, del Co-
dice di procedura civile» (90);

MONTAGNANIMARELLI ed altri. ~ « Regola-
mentazione degli sfratti» (92);

FENOALTEA.~ « Prevenzione e repressione
del delitto di genocidio» (96), (previa pare~
re della 3a Commissione);

ALESSI. ~ « Istituzione del tribunale pe-
nale e civile di Gela» (107), (previ pareri del~
la la e della sa Commissione);

LAMI STARNUTI e VIGLIANESI. ~ « Dispo-
sizioni per l'equo canone di affitto degli im-
mobili urbani» (108);

« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964» (126), (previa parere della Sa Com~
missione);

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

PALERMOed altri. ~ « Concessione di pen-
sione straordinaria a vita a favore degli ex

combattenti» (81), (previ pareri della P,
della 4a e della lOa Commissione);

AMOLETTI ed altri. ~ « Concessione di un
assegno vitalizio ai vecchi insegnanti non di
ruolo esclusi dalla assicurazione I.N.P.S. per
raggiunti limiti di età» (105), (previ pareri
della 6a e della lOa Commissione);

ROFFI ed altri. ~ « Concessione di un as-
segno vitalizio ai vecchi insegnanti non di
ruolo esclusi dall'assicurazione I.N.P.S. per
limiti di età» (106), (previ pareri della 6a e
della lOa Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e BeHe arti):

FERRETTI ed altri. ~ « Esposizione della
bandiera nazionale nelle scuole» (78) (pre.
via parere della P Commissione);

SPIGAROLI e ROMAGNOLI CARETTONI Tullia.
~ « Istituzione di cattedre di ruolo Idi lin-

gua e letteratura straniera» (80), (previ pa-

reri della la e della sa Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

GENCO. ~ «Modifica alla legge 10 feb-

braio 1960, n. 26, per il personale di vigi-
lanza dell'Ispettorato generale della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione» (82) (previ paveri della P e della
sa Commissione);

BATTAGLIA.~ « Estensione ai ferrovieri ex
combattenti, che non se ne .fossero avvantag-
giati, del beneficio previsto dall'articolo 7
del decreto del Presidente Idella Repubblica
3 giugno 1955, n. 591 » (116), (previ pareri
dt lla la e della Sa Commissione);

alla sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

SPEZZANOed altri. ~ « Istituzione del Par~
co nazionale in Calabria» (87), (p:revi pareri
della la, della 2a e della sa Commissione);
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alla loa CO'mmissione permanente (Lavoro,
,emigrazione, previdenza sociale):

CIPOLLA ,e!d altri. ~ «Parificazione del
trattamento di malattia per mezzadri, coloni
e coltivatori diretti ed assunzione da parte
dell'I.N.A.M. dell'assistenza malattia dei col~
tivatori diretti» (98), (previ pareri della sa
e della 8a Commissione);

DI PRISCO e:d altri. ~ «,Parificazione dei

trattamenti di pensione spettanti aicoltiva~
tori diretti, coloni e mezzadri a quelli delle
altre categorie di lavoratori di cui alla leg~
ge 12 agosto 1962, n. 1338» (103), (previ pa~
l'eri della sa e della sa Commissione);

alla lla CO'mmissiO'ne permanente (Igiene
e sanità):

CARELLI. ~ « Disciplina dell'assi.stenza far~

maceutica nei oentri rurali» (101), (previ
pareri della 1a, della 2a, 'della sa, della 9a
e della lOa Commissione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 7a Commissione permanen~
te (Lavori pubblici, trasporti, poste e teleco~
municazioni e marina mercantile), dal se~
natore Genco sul disegno di legge: «Stato
di previsione della spesa del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni per l' eserci~
zio finanziario dal 10 luglio 1963 al 30 giu~
gno 1964» (45);

a nome dell'8a Commissione permanen~
te (Agricoltura e foreste), dal senatore Ca~
relli sul disegno di legge: «Stato di previ~
sione della spesa del Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste per l'esercizio finanzia~
l'io dal 10luglio 1963 al 30 giugno 1964 » (46).
Sullo stesso disegno di legge è stata pre~
sentata una relazione di minoranza dai se~
natori Colombi e Gomez D'Ayala;

a nome della 9a Commissione perma~
nente (Industria, commercio interno ed este~

l'O, turismo), dal senatore Moro sul disegno
di legge: «Stato di previsione della spesa

del Ministero del commercio con l'estero per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1963 al
30 giugno 1964 » (48).

Annunzio di presentazione di relazione
sul fenomeno della mafia

P RES I D E N T E. Comunico che la
Commissione parlamentare d"1nchiesta sul
fenomeno ddla mafia ha presentato una re~
1azione al termine deHa prima fase dei p'ro~
pri lavori (DO'c. 6).

Annunzio di deliberazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Corte dei conti ha trasmes~
so, a norma dell'articolo 110 della Costitu-
zione, la deliberazione della Corte a sezion~
riunite sul rendiconto generale dello Stato
per l'esercizio finanziario 19S8~S9, con alle~
gata relazione finanziaria sul rendiconto
stesso (Doc. 7).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

,p RES I D E N T E. Comunico che nei
mesi di luglio e agosto 1963 sono pervenut'e
ordinanze emesse da Autorità giurisdizio~
nali Iper ila trasmissione alla Corte costitu~
zionale di atti rdativi a giudizi di legitti~
mÌ<tà costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di bilancio dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni per l'esercizio 1962, tra-
smesso dal Ministro dell'<lndustria e del
commercio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro dell'industria e del commercio ha
trasmesso, in applicazione dell'articolo 53
del testo unico delle leggi sull' esercizio del~
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le assicurazioni private, il bilancio dell'lsti~
tuto nazionale delle assicurazioni relativo
all'esercizio 1962.

Tale documento è depositato in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di elenchi dei dipendenti dei Mi-
nisteri dell'interno e della difesa autoriz-
zati ad assumere un impiego presso Enti
ed Organismi internazionali

,P RES I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio
1962, n. 1114, i Ministri dell'interno e della
difesa hanno comunicato gli elenchi dei di-
pendenti dei Ministeri stessi ai quali è stata
concessa l'autorizzazione ad assumere un
impiego presso Enti ed Organismi interna-
zionali.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti h3'nno invktto risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

TaH risposte saranno pubblicate in aHe~
ga'to al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Commemorazione dei senatori Angelo Gia-
como Mott, Agostino Pennisi di FloristeHa,
Cino Macrelli, Umberto Zanotti B]anco e
Pietro Amigoni.

P RES I D E N T E . (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi,

tristissima è ,la ripresa dei nostri lavori!
Una serie di per tutti noi molto dolorosi

lutti ha funestato la nostra Assemblea, ana
vigilia della chiusura estiva e durante il pe-
riodo di aggiornamento, con la scomparsa

dei colleghi Mott, Pennisi di Floristella, Ma-
crelli, Zanotti Bianco e Amigoni.

Accomunandoli oggi in un unico, commos-
so ricordo, prima ancora di compiere un
doveroso tributo di rev,erente cordogliO' e di
affettuoso omaggio alla memoria degli insi-
gni colleghi che hanno seduto in quest'Aula,
il Senato delJa Rcepubblica intende additare
la loro opera alla riconoscenza nazionale,
'ricordandone i servigi resi al Paese, in set-
tori diversi, sempre sotto il segno degli ideali
di democrazia, di libertà e di progresso
sociale.

Angelo Giacomo Matt, deceduto a Borgo
Valsugana il 18 lugJio, era nato a Transac-
qua di Primiero, in provincia di TrentO', il
3 luglio 1902.

Lo ricordiamo oggi ancora come era fra
noi in questi ultimi mesi: la sua voce qua-
si spenta dal terribile morbo che lo azzan-
nava alla gola; i suoi occhi parevano peren-
nemente aperti davanti ad un baratro di
malinconie; il volto scavato, terreo, ricor-
dava quelle sculture lignee che gli artigiani
delle sue vallate pongono agli incroci delle
strade di montagna quasi per ammonire il
viandante solitario.

Laureato in medicina ,e chirurgia nell'Uni-
versità di Padova, aveva preso parte aH'ul-
tima guerra mondiale come ufficiale medico
di complemento.

Proveniente dalle file dell'Azione cattolica
e del Partito popolare italiano, al quale si
era iscritto fino dal 1920, fu amico e colla-
boratore di Alcide De Gasperi e, dopo 1'8 set-
tembre 1943, prese attiva parte alla lotta
clandestina.

Fu detto senatOJ1e nel collegio di Pergine
Valsugana nel 1948 e confermato per le tre
successive legislature.

La sua attività pubblica venne così a coin-
ddere con l'intero arco dell'attività svolta
dal Senato della Repubblica dal giorno della
sua costituzione. Per quindici anni egli pro-
fuse le sue instancabili energie al servizio
dell'Istituto padamentare, recando un pre~
zioso contributo ai lavori dell'Assemblea e
delle Commissioni industria e commercio e
finanze, 'delle quali fece successivamente par-
te, e conquistando ben presto una posizione
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di prestigio tra i colleghi che lo apprezza~
vano, oltre che per le doti del suo ingegno e
per la sua personale probità, per il tratto
sinceramente cordiale, scevro di aspr'ezze
polemiche.

La competenza e l'impegno dimostrati nel
corso della prima legislatura gli valsero,
nella seconda, l'attribuzione di delicati e'd
importanti incarichi di Governo: fu Sotto-
segretario aHefinanze dal luglio 1953 al
gennaio 1954 e quindi Sottosegretario al
tesoro fino al maggio 1957. Da questa data
fino al giugno 1958 ricoprì la carica di Alto
Commissalrio per l'igiene e la sanità, svol-
gendo autorevole ed appassionata opera per
la futura costituzione del Ministero della
sanità.

Nella terza legislatura, tornato a sedere
sui banchi di Palazzo Madama, fu ve'latore
del bilancio del Tesoro e rivolse i suoi inter~
venti principalmente ai settol'i finanziaJ:'io e
doganale.

Se grave è il vuoto che egli lascia in seno
alla nostra Asse:rnblea, ancora più grande è
il rimpianto che egli lascia in tutti co'loro
che ebbero la ventura di conoscerlo e di
amarlo e che ne ricordano oggi con viva
commozione la figura caratteristica, la gran-
de bontà d'animo, la esemplare dedizione ai
doveri parlamentari.

Agostino Pennisi di Floristella, 'deceduto
ad Acireale il19 agosto, era nato nella stessa
città il 10 agosto 1890.

Da molti anni non si sentiva bene e lo
vedevamo con tristezza in Aula reclinare so-
vente il capo, perennemente stanco, lottando
per un risveglio diffid1e e penoso.

Appartenente ad una nobile famiglia sici~
liana, laureatosi in lettere e filosofia, prese
parte alla prima guerra mondiale come uffi-
ciaLe automobilista volontario della Croce
Rossa Italiana ,e fu decorato di Croce ,di
guerra.

Militò nelle file dell'Azione Cattolica.
Preside delliceo~ginnasio " Santonoceto ",

fu anche Presidente dell'Accademia di scien-
ze lettere ed arti di Acireale, ispettore ono-
rario dei monumenti, ispettore bibliografìco,
Presidente dell'opera pia" Collegio Santono-
ceto" e dei conservatori femminili riuniti

di Acireale, Presidente tidecommissario del~
l'ospedale "Russo Basile" di Aci San Fi-
lippo.

Fu Vice Console onorario di Spagna; la
sua preziosa raccolta di antiche monete sici-
liane del VI, Ve IV secolo a.C. ,era conosciuta
anche all'estero e venne da lui illustrata in
varie pubblicazioni. Fu anche autore di studi
storico-letterari sulla Sicilia in genere ,e su
Leonardo Vigo in particolare.

Dall'agosto 1943 al gennaio 1944 fu Com~
missario prefetbizio della sua città.

Eletto senatore nel 1948 per il collegio di
Acireale e riconfermato per la III e per la
IV legislatura, nei dieci anni della sua per-
manenza a Palazzo Madama vecò un apprez-
zato e qualificato contributo ai ,lavori della
Commissione della pubblica istruzione.

Con la sua scomparsa il Senato della Re-
pubblica perde un parlamentare di grande
cultura e sensibilità e la sua amata città ~

e con essa la Sicilia ~ peDdeun figlio eletto
che tanto lustro aveva ad essa recato con
la sua dottrina e con le grandi doti del suo
nobile cuore.

Cino Macrelli, deceduto a Cesena ril 25 ago~
sto, era nato a Sarsina in provincia di Forlì
il 21 gennaio 1887.

Era un generoso, un istintivo e alle volte
anche un ingenuo. Di fronte ai fenomeni
della odierna disinvoltura in tutti i campi,
sgranava i suoi occhi limpidi ed increduli,
scrollando poi il capo con benevola rasse-
gnazione.

Era bonario sempre, anche nei suoi im-
petuosi risentimenti verso quegli amici che,
a suo avviso, ,erano in torto verso le basi
concettuali del suo partito.

Nato da famiglia di tradizioni garibaMine
e mazziniane, entrò giovanissimo nella lotta
politica romagnola e nel 1909, nello stesso
anno in cui conseguiva la laurea in giuri~
sprudenza, veniva eletto consigliere comuna~
le di Cesena, carica che oonserverà fino al
1923, unitamente a quelle di assessore nello
stesso Comune e di consigliere provinciale.

Mentre otteneva i primi br.illanti successi
nella professione forense, fu direttore del
"Popolano" di Cesena dal 1910 al 1913.
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Partecipò come volontario aHa prima guer~
l'a mondiale. P,erito e fatto prigioniero, orga~
nizzò dal campo 'di concentramento un ser~
vizio di informazioni miLitari ohe riuscì assai
utile allo Stato Maggiore italiano.

Dirigente '£ra i più autoDevoli del Partito J:1e~
pubblicano in Romagna, si presentò per la
prima volta alle elezioni politiche del 1920.
Pu eletto deputato nell'anno successivo per la
XXVI legislatura e cO'nfermaito nella XXVII.
Alla Camera svolse un ruolo di primo piano
nell'opposizione al fascismo ~ fu segretario
dell'Aventina ~ finchè fu dichiarato decadu~
to nella ,seduta del 9 novembre 1926.

Ritiratosi nella sua Romagna continuò nel~
la sua intransigente O'pposizione e dO'vette
subire il confina.

Nel 1943 fu in prima linea nella lotta di
liberazione come rappresentante delle for~
mazioni miHtal1i del Partito repubbHeano in
seno al C.L.N. Da quella data fece costante~
mente parte della direzione del suo pajrtito.

Nel 1946 fu eletto deputato aU'Assemblea
costituente e portò il suo appassionato con~
tributo ai dibattiti per l'elaborazione della
Carta costituzionale. Dai luglio 1946 al gìen~
naia 1947 fu Ministro senza portafagliO' nel
II Ministero De Gasperi: fra gli incarichi ri-
cO'perti in tale O'ocasione va IricO'rdata la piDe-
sidenza della Commissione incaricata di pre-
parare le norme per l'istituzione del Mini~
stero deUa Marina mercantile, dicastero del
quale sarà, più tardi, titO'la:re.

Nel 1948 tu nominato senatO're di di\ritto
perchè deputato in tre legislatu:re e dichia-
rato decaduto nella ricO'rdata seduta della
Camera del 9 novembre 1926.

In Senato ,egli recò un importantissimo
contributo aWattività deHa CO'mmissione la~
voro, della quale fece pa1rte contemporanea~
mente, e ai lavori dell'Assemblea, interve~
nendo, con il peso della sua autarità e della
sua preparazione, nella discussione dei piÙ
importanti bilanci e dei disegni di legge di
maggiore l'ilievo, e in occasione dei dibattiti
di politica estera e di palitica interna.

Nella secO'nda legislatura tornò a oocupare
il suo seggiO' a MO'ntedtorio e, dal marzo 1954
al giugna 1958, iricoprì l'alto inc3irico di Vj~
ce Presidente della Camem.

Rieletto deputato nel 1958, ,feoe parte di
varie Commissioni e Missioni e rfu membro
della Delegazione italiana all'O.N.U., nonche
dell'Assemblea del Consiglio d'Europa, del~
l'Unione europea occidentale e del Consiglio
dell'Union;e interparlamentare.

In entrambe le legislatUrre la fiducia dei
colleghi lo chiamò alla carica ,di Presidente
del Gruppo misto.

Di 'grande rilievo fu anche l' oipera da lui
costantemente svolta, in Parlamento e sul
piano comunale, per la didiesa ,e il potenzia-
mento delle autonomie :ocali. Da ricordare
che fu anche sindaco di Cesena.

Ministro della Marina memanti1e dal feb~,
braio 1962 al giugno 1963, nel IV Ministero
Fanfani svolse appassiO'nata ,ed intelligente
opera ip'ejI'H rammocLernamento e lo sviluppo
della Marina me:rcantile italiana.

Nella p['esente legislatura era stato eletto
senato~e per la sua Romagna, nel collegio
di Ravenna, edera così tornato a Palazzo
Madama, .cLave aveva chiesto di far parte del~
la Commissione (lavori pubblici.

Il ricordo della nobile figuwa e dell'ardente
opera di Cina MacreLi, che :nelle lotte poli-
tiche di oltre un mezzo secolo ha tenuto al~
ta la bandiera degli ideali repubblicani e de~
mooratid, cOon ferma coerenza e conesem~
pdare probità, non può essere contenuto nel-
lo sohema delle sue note biografiche, ma è
consegnato alla commossa testimonianza di
quanti vennero a contatto con la sua appas~
sionata peo,sonalità traendone insegnamento
di vita e sprone all'azione.

La sua perdita costituisce un insanabile
lutto per il mondo pO'litico e parlamentare
italiano e per l'intera Nazione al cui servi~
zio egli prr10digò le sue instancabili energie.

Umberto Zanotti Bianco, deceduto a RG~
mai,l 28 agO'sto, era nato a Canea, ncll'Isola
di Creta, il 22 gennaio 1889.

Difficilmente pO'tl'emo dimenticare la sua
figUJra di longilineo aristocratico, il suo pro~
filo nobile e le sue mani che pareva avessero
preso il colore dei suoi scavi preziosi.

Zanotti Bianco era un signOTe nel senso
miglio:re e più completo della parola. La cor~
tesia, la dolcezza dell suo sguardo celavano
però un temperamento fO'rte, volhivo e una
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insospeHabile energia. Il desidewio di nOll
far ohiasso attorno alla sua persona era ta,le
da ,farlo chiudere sempre in Ull riserbo mo~
des,tissimo e totale, cosicchè il mondo poli~
tico odierno, credo, non conosce appieno la
sua poH~drica personalità, lÌ suoi slanci di
combattente 'e di umanista, le sue passioni
tenute quasi segJ1ete.

La sua vi,ta fu tutta una grande ,e bella av-
ventura ed io cercherò di riassumerlla come
posso.

Compiuti i iprimi studi p'J:1esso il CoLlegio
Carlo Alberto di Moncalieri, si laureò in giu-
risprudenza.

. Era ancora studente, quando il Ite1rremoto
di Messina e di Reggia Calabria del 1908 ma~
turò in lui la vocazione per quella missione
di redenzione dell'Italia meridionale che co~
stituisce il tratto più generoso della sua lu-
minosa attività di fervido organizzatore.

Recatosi nel Sud con Giovanni Malvezzi,
su consiglio di Fogazzaro, dopo aver condot~
to un'inohiesta in tutti i villaggi dell'Aspro~
monte occidentale, nel 1910, insieme a poohi
altri, egli fondò l'Associazione nazionale per
gli interessi del Mezzogiorno ~ patrocinata

da uomini come Giustino Fortunato, Leopol~
do Franchetti, Pasquale Villari ~ ailla cui
iniziativa risalgono le prime lotte contro
l'analfabetismo, i primi soccorsi :pirivati ai più
indigenti, i primi programmi per un piano
ollgan1co di assistenza.

In Zanotti Bianco lo slancio missionario a
favore dei diseredati e degli oppressi non co~
nobbe nè confini geografici, nè umana stan~
ohezza.

Per lunghi anni percorse a piedi o a dorso
di mulo le zone più impervie del'la Basilicata
e della Calabria, della Sicilia e della Sarde~
gna, svoI,gendo, nonostante la ristrettezza dei
mezzi finanziari, un'opera di altissimo signi~
ficato che si concretò nella creazione di asili,
scuole per adulti analfabeti, biblioteche po-
polari, ambulatori, coopeirative di produzio~
ne e di consumo.

'Durante i teDremoti della zona etnea del
1914 e in quello di Avezzano del 1915, orga-
nizzò opere di soccorso che gli valsero la me-
daglia d'argento al valor dvile.

Più tardi, ndl'estate del 1922, durante la
terribile cajJ1estia in Russia, partirà da solo

per la zona del Volga, ove riUSOlra a creare
in vari centri istituzioni di saCC011SOper i
bimbi affamati.

Frattanto, nello sviluppo deMa sua a,ltissi~
ma missione ed in armonia con gli ideali
mazziniani di libertà nazionaH e di wllabo-
razione eUlfopea (per cui già nel 1911 aveva
inviato soccorsi agli albanesi in rivolta ,con-
tro i turchi), .dvolgeva la sua attenzi?ne di
studioso al campo internazionale, dando ini-
zio, sotto lo pseudonimo di G. D'Arcadia, ad
una collezione di volumi per la conosoenza
delle condizioni e delle aspirazioni delle na-
zionalità oppresse, collezione per la quale
egli stesso sorisse il volume su La questione
polacca.

Partito volontario per il fronte, fu grave-
mente ferito sul iSaln Michele Ln una ,eraica
azione aHa t~sta dei Isuoi granatieri di Sar-
degna, guadagnando si la medaglia d'argento
al valore.

Durante la 'Convalescenzla diresse una col-
lezione .di opuscolI per la resistenza sul Pia-
ve le s:i battè per la creazione, sul fmnte ita-
liano, di legioni cecoslovaoohe, po.lacche .e
jugoslave.

Conclusa ~a parentesi heillica, tornò a de-
diearsi al Mezzogiorno con sempre nuove ini-
ziative 'Che gli valsero la medaglia d'oro di
benemerito dell'istruzione. Tra l'altro, creò
nei pressi di Bari un Villaggio per accoglie--
re i profughi armeni, dei quali curò anche
la rappresentanza a GineVlra nel Bureau In-
te1rnational du Travail.

Nel 1920 la sua ansia, mai appagalta, di rugi.
l'e per la 11edenzione sociale e spirituale delle
popolazioni dell'Italia meridionale trovò un
altro fecondo e felicissimo sbooeo nella çrea~
zione della Società Magna Grecia ohe egli
costituì allo scopo di sovvenzionare nel Sud
d'Italia gli scavi archeologici: a questa So-
cietà si devono molti tra i più impmtanti
scavi archeologi ci compiuti in questi ultimi
anni.

Nel 1924, nell'intento di completare l'ope-
ra sociale dell'Associazione per il Mezzo-
giorno con studi sui problemi del Mezzo-
giorno stesso, creò e diresse una Collezione
meridionale di volumi di carattere storico,
sociale ed artistico.
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Sempre nello stesso intento, iniziò con
Paolo Orsi nel 1931 l'Archivio storico per la
Calabrza e la Lucania.

Oppositore del fascismo durante il ven~
tennio, quando non gli fu più possibile pro~
seguire nell'opera organizzativa così arden~
temente perseguita negli anni precedenti,
si dedicò alle opere culturali e alle ricerche
archeologiche, promuovendo od attuando va~
rie campagne di scavi che arricchirono lo
Stato di innumerevoli tesori artistici e sol~
levarono problemi di alto interesse scien~
tifico. Tali gli scavi di Punta Alice presso
Cirò, di Himera di Sibari, di S. Angelo Muxa~
ro e, ultimi, quelli fortunatissimi compiuti
alla foce del Sele, assieme alla dottoressa
Zancari Montuoro, che condussero al fa~
moso ritrovamento del Santuario di Hera
Argica e di una copiosissima messe di scul~
ture templari greche del periodo arcaico.

Nel 1941 per la sua attività antifascista
venne arrestato e inviato al confino.

Tornato a Roma dopo il 25 luglio 1943,
dette attiva opera per l'organizzazione di
soccorsi per i rifugiati riversatisi nella Ca-
pitale.

Nel 1944 venne nominato Presidente della
Croce Rossa Italiana e in questo incarico
che tenne fino al 1948 riuscì a conseguire
la riorganizzazione, sia spirituale che mate~
riai e, dell'Associazione duramente provata
dagli eventi bellici.

Nello stesso tempo si adoperò per la rac~
colta di fondi per il restauro dei monumen~
ti danneggiati dalla guerra.

Nel febbraio 1947 venne nominato socio
corrispondente dell'Accademia dei Lincei.

All'inizio del 1948 il Governo italiano, su
invito del Governo inglese, lo incaricò di
condurre un'inchiesta in Somalia sui luttuo~
si fatti di Mogadiscio.

Nel novembre 1949 venne nominato socio
onorario della Society for the Promotion of
Hellenic Studies.

Nel 1950 venne nominato Presidente del.
l'Associazione nazionale per gli interessi del
Mezzogiorno, e nella Collezione meridionale
pubblicò una scelta degli scritti storici di
Giustino Fortunato e degli scritti sul Mezzo~
giorno di Leopoldo Franchetti, preceduti da
lunghi saggi sui due autori.

Dal 1956 era anche Presidente dell'Asso~
ciazione " Italia nostra" per la tutela del pa-
trimonio artistico e culturale, e del Corni.
tato italiano del Servizio sociale.

Tra le altre numerose cariche accademi~
che che consacrarono il riconoscimento sul
piano internazionale della sua attività di
studioso, sono da ricordare quelle di socio
corrispondente dal 1937 della Pontificia ac-
cademia romana di Archeologia; di socio
ordinario dal 1939 dell'Istituto archeologico
germanico e dal 1956 di socio ordinario della
Società nazionale di Scienze, Lettere e Arti
di Napoli; di medaglia della fondazione Ar~
turo Serena dell'Accademia britannica di
Londra; di socio dell'Accademia degli Agia-
ti di Rovereto.

Il 17 dicembre 1952 venne nominato dal
Presidente della Repubblica senatore a vita
{{ per altissimi meriti nel campo scientifico ».

Ai lavori del Senato, durante un decennio
di esemplare attività, Zanotti Bianco appor~
tò il contributo della sua cultura umanistlca
e della sua schietta probità.

Membro della Commissione istruzione,
egli intervenne più volte sui bilanci delld
pubblica istruzione e dei lavori pubblici e
presentò varie proposte di legge per la tu~
tela e la sistemazione delle cose di interesse
artistico, storico ed archeologico e per la
protezione delle bellezze naturali e panora~
miche del nostro Paese.

L'altro settore al quale egli rivolse, in
sede parlamentare, la sua particolare, ap~
passionata competenza fu quello del Mezzo~
giorno d'Italia. Componente dell'apposita
Giunta consultiva della nostra Assemblea,
fece anche parte delle Commissioni specia~
li per i provvedimenti straordinari per la
Calabria, per le provvidenze alle zone allu~
vionate della stessa regione e per i provve~
d,menti straordinari per l'Abruzzo.

L'opera di Zanotti Bianco, a giusto titolo
chiamato apostolo laico dei nostri tempi, fu
di alto rilievo e reca !'impronta di una spjc~
cata personalità.

Si può ben affermare che la sua scom~
parsa, prima ancora che un gravissimo lutto
per l'Italia e per il Parlamento, rappresenta
una irreparabile perdita per il mondo della
cultura e dell'arte e per gli oppressi e i di~
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seredati che trovarono in lui il Campione del
loro riscatto spirituale e materiale.

Il senatore Pietro Amigoni, deceduto il
28 agosto, a Lecco, dove risiedeva fino dal~
!'infanzia, era nato ad Olginate, in provincia
di Como, il 13 gennaio 1904.

Distinto nel tratto, affabile nello sguardo,
nel sorriso, nel gesto, sapeva destare subito
in tutti una naturale e immediata simpatia
che non veniva certo delusa quando la sua
personalità si rivelava concretamente nelle
importanti discussioni dei problemi che 10
appassionavano.

Laureatosi in ingegneria, dopo aver eser~
citato per qualche tempo la libera profes~
sione, si dedicò all'industria marmifera, fon~
dando la Società Serpentino d'Italia per la
cava e la lavorazione dei marmi verdi in
Vai Malenco.

A partire dall'immediato dopoguerra, fu
per diversi anni Presidente dell'Unione de~
gli industriali di Lecco e, attualmente, face~
va parte della giunta esecutiva della Con~
findustria ed era Presidente dell'Associazio~
ne nazionale dell'industria marmifera.

Eletto al Senato nel 1953 nella lista della
Democrazia cristiana nel collegio di Lecco,
fu confermato nel 1958 e nel 1963.

Nei dieci anni della sua attività senato~
riale si rese benemerito della nostra Assem~
blea per l'assiduità e la competenza con le
quali si dedicò ai lavori dell'Aula e della
Commissione industria e commercio e, suc~
cessivamente, di quella dei lavori pubblici, di
cui fu segretario. Apprezzato relatore di nu~
merosi disegni di legge e più volte del bi~
lancio dei lavori pubblici, si era anche fatto
promotore della costituzione dell'Istituto
italiano del marmo, per il quale, nella pas~
sata legislatura, aveva proposto un appo~
sito disegno di legge che ottenne l' approva~
zione del Senato.

Fu chiamato a far parte di Commissioni
speciali e consultive e fu anche membro del~
la Commissione parlamentare d'inchiesta
sulla costruzione dell' Aeroporto di Fiumi~
cina. La sua ultima fatica di rilievo fu la
relazione sul disegno di legge istitutivo del~
l'EneI.

L'improvvisa morte che lo ha immatura~
mente colto quando avrebbe potuto ancora

recare un cospicuo e prezioso contributo di
ingegno rappresenta un gravissimo lutto
per il mondo dell'industria italiana e per il
Senato che perde in lui una specifica com~
petenza, un collaboratore sempre garbato
con amici ed avversari.

Onorevoli colleghi,

come il tempo non potrà mai cancella.
re dai nostri cuori il ricordo delle spiccate
personalità degli amici dei quali piangiamo
oggi l'immatura scomparsa, così il frutto
della loro generosa opera non andrà disper~
so con la morte.

Questa certezza è motivo di conforto, ed
è insieme un richiamo ed un incitamen~
to all'alto esempio di costume e di impegno
civile e parlamentare che essi ci hanno la~
sciato.

In quest' ora di grande mestizia, la Presi~
denza del Senato della Repubblica, inter~
prete del generale sentimento dell'Assem~
blea, rinnova l'espressione del più profondo
e solidale cordoglio alle famiglie degli scom~
parsi così atrocemente provate, ai gruppi
parlamentari della Democrazia cristiana, del
Partito repubblicano e misto che ebbero
l'onore di annoverarli tra i loro componen~
ti, alle città d'Italia che trassero particolare
lustro e beneficio dalla loro attività.

D O M I N E D O " Ministro della ma~
rina mercantile. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O M I N E D O " Ministro della ma~
rina mercantile. Signor Presidente, onorevo~
li colleghi, sia consentito, dopo le parole
così alte e penetranti del nostro insigne Pre~
sidente, aggiungere la parola solidale del
Governo italiano, e sia a chi vi parla per~
messo di esprimere anzitutto il ricordo, il
cordoglio profondo per la scomparsa di Ci~
no MacreIli.

Chi vi parla ha ancora dinanzi al proprio
sguardo le folle di Cesena, 30.000 uomini e
donne di tutte le categorie sociali che han~
no reso omaggio a questo rappresentante
della democrazia, amato, buono, veramente
tale da esprimere il sentimento e la coscien~
za popolari.
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In una sola battuta, dopo ciò che ha det~
to il nostro Presidente, sia ancora consen~
tito di salutare, nella memoria di Cina Ma~
crelli la figura di chi, combattente, volonta~
rio, ferito, prigioniero, fu, oltre che com~
battente per la Patria, combattente per la
democrazia al punto che nulla valse a pie~
gare la fedeltà agli ideali di questo uomo, il
quale, come divisa della propria vita, pose
appunto l'essere coerente a se stesso, esem~
pio, io credo, e monito per noi e per le ge~
nerazioni che vengono.

Sia consentito anche brevemente, ma con
non minore efficacia, sentimento e calore,
se fosse possibile, ricordare le altre elette
figure di senatori che hanno lasciato questa
Assemblea e la vita.

Io credo che del senatore Matt dobbiamo
rievocare la semplicità di vita, la modestia,
l'umiltà e, ad un tempo, l'attitudine a saper
passare dai propri studi di origine, dalla tec~
nica medica, che lo aveva formato nella gio~
ventù e nella maturità, alle attitudini, an~
ch'esse tecniche per un certo aspetto, del
Parlamento, delle Commissioni legislative,
del Governo. Questa dote che ha dimostrato
la versatilità dell'uomo al servizio del Paese,
credo che vada oggi sottolineata anch' essa
come esempio e monito.

Nei confronti del senatore Pennisi di Flo~
ristella, parlamentare della mia terra d' ori~
gine, che voglio rievocare in questa As~
semblea, parlando a nome del Governo
e rendendo il dovuto omaggio a questo uo~
ma probo e giusto, debbo tributargli l'onore
che merita la sua attitudine a ricordare gli
umili, ad amare la gente della sua terra e
ad un tempo ad onorarla con gli studi di
cui fu capace.

Nei riguardi del senatore Amigoni, chi vi
parla, con voi e come voi, può rendere la te~
stimonianza del tributo duttile, inteUigen~
te, pronto e scrupoloso con cui, e nelle re~
lazioni e nei dibattiti in Commissione e in
Assemblea, adempì sempre esemplarmente
il suo dovere e la sua funzione di senatore.

Da ultimo, signori senatori, consentitemi,
se posso ricordare la mia veste di granatie~
re di Sardegna, di rendere omaggio al gra~
natiere di Sardegna Zanotti Bianco che fu
ad un tempo umanista, volontario, combat~
tente, che amò ed elevò gli umili e che rese

scoperte incomparabili, nel suo culto per
l'arte, alla Patria nostra.

Chi vi parla ha visitato le mirabili meto~
pe da lui riportate alla luce e sembra quasi
che un nuovo mondo, come quello di altri
umanisti, grecisti e latinisti insigni, sia stato
congiunto al mondo nostro quasi ad atte~
stare la perennità di vita della cultura e del~
la tradizione italiane.

Il Governo si inchina reverente e si asso~
cia, signori senatori, al compianto per que~
ste forze della democrazia che sono scom~
parse. Ma il loro spirito sovrasta la nostra
povera carne mortale: è tra noi e con noi
e resterà sempre immutabile.

Per l'eccidio di Birmingham

T ERR A C I N I. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
la ringrazio per avermi permesso, dandomi
la pa1rola, di esprimere il nostro profondo
senso di indignazione e di orrore per il bar.
baro, nefando, sanguinoso atto di odio raz-
ziale che a Birmingham, negli Stati Uniti
d'America, ha ieri stroncato la vita di quat~
tro fanciulli negri, ferendone altri 18.

L'attentato, per il luogo e per l'ora nel
quale è stato cansumato ~ una Chiesa nel
tempo delle funzioni liturgiche ~ si tinge

di colori ancora più foschi e maggiormen~
te denuncia !'ignobile bassezza dei motivi
che ne hanno mosso gli autori.

Nel proclamare la nostra condanna impla~
cabile contro di essi, esprimo la mia uma~
na e politica solidarietà con la popolazione
negra degli Stati Uniti d'America, da un se-
colo emancipata nelle leggi ma da un secolo
umiliata a condizioni di vita intollerabili ed
incampatibili con ogni principio civile e mo~
rale. Noi l'e conosciamo queste condizioni
dalla letteratura stessa degli Stati Uniti
d'America e dalla voce di uomini bianchi e
neri che eroicamente e nobilmente sono an~
dati denunciando al mando una condizione
di C0se che reputavano suonasse vergogna
per il proprio popolo e che chiedesse ripa~
razione non solo nelle leggi ma anche nei
castumi. Ma le conosciamo ancora di più,
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queste condizioni, per la lunga, tenace, ge~
nerosa lotta dei negri d'America che, oppo~
nendo alle violenze crudelissime e quasi
sempre impunite la loro non violenza, ar~
mati di fede nella giustizia e di slancio pro~
gressivo, hanno infine imposto allo Stato
del quale sono cittadini a pieno titolo il com~
pita di realizzare la loro liberazione effettiva.

Noi auspichiamo che !'impresa, difficile ma
non più rinviabile, alla quale le massime au~
torità americane hanno dimostrato di voler
oggi dedic3'l1e le 101l1Oforze per portélirla a ter-
mine venga condotta senza tentennamenti e
transazioni, checchè possa costare alle tran~
sitorie fortune politiche di coloro che l'han~
no ingaggiata. >Così:ùll1i,soaHodei popoli co-
loniali, che dà a questa epoca storica una
deUe sue più s1gni1ficative componenti nel
bene e nel male (ricordo il nero capitolo
della apartheid nel Sud Africa), troverà il
suo pieno compimento anche lontano dal~
:l'Aifrica, neMa piccola Africa che al di là del.
l'ooeano oggi combatte questa sua battaglia
di emandpazione e l'ibertà.

D O M I N E D O " Ministro della ma~
rina mercantile. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O M I N E D O " Ministro della ma~
rina mercantile. Signor Presidente, onorevo~
li senatori, dinanzi alla parola del senatore
Terracini evident~mente nessuno spirito pu~
ro, umano e cristiano può non esprimere so~
lidarietà verso le vittime innocenti, cadute
neHa Chi,esa di Binn1ngham, e sia doveroso
dirlo da questo posto di responsabilità a tut~
te le vittime, di tutti i tempi e di tutte le
violenze, anche a quelle cadute in altre Chie~
se di ogni parte del mondo. Poichè noi siamo

contro ogni manifestazione che significhi
odio, violenza, sangue, il nostro saluto va
cordiale al Governo degli Stati Uniti che da
solo, spontaneamente e da tempo, sta con~
ducendo un'azione per superare questi or~
rori della civiltà contemporanea, che richia~
mano certamente altri orrori. Il nostro sa~
Iuta va solidale verso quel Governo che non
ha atteso le sollecitazioni di oggi per pren~
dere il proprio impegno al servizio della ci~
viltà e dell'umanità. (Approvazioni).

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del MinisteJ:1o del-
l'agricoltura e deUe foreste per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964» (46)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
l1eca la discusSiione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell'agIì1col:tul1a e delle foreste per r'eser~
cizio finanziavio dallo lugl,io 1963 al 30 giu-
gn'O 1964 ».

<Dichia,ro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Merlin. Ne

ha facoltà.

M E R L I N . Signor Presidente, vedo
che l'onorievole Ministro dell'ag:dooltura n'On
è presente; siccome io mi rivolgo proprio
a lui, le chiederei la cortesia di sospendere
la seduta per cinque minuti.

P RES I D E N T E. Non ho niente in
contrario.

Sospendo pertanto la seduta per alcuni
min uti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,40, è ripre~
sa alle ore 17,55).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. Il senatore Merlin
ha facoltà di parlare.

M E R L I N. Illustre signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, vi
confesso che non è cosa facile parlare oggi

sul bilancio dell'Agricoltura. Non è cosa fa..
cile perchè questo Minist'ero dal poco è sa~
lito a vette che sembravano inaccessibili;
anzi, le cifre che risultano dal bilancio, e che
rispondono agli aumentati compiti ed al~
l'aumentato lavoro, destano vivo sentimen~
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to di ammirazione, nel senso che i Governi
sono riusciti anche su questo terreno ad
adempiere il proprio dovere.

Non è fatto tutto, io lo so: molto resta an-
cora da fare. Ma ricordo, quale relatore
del bilancio di questo Ministero nel 1956~
1957, cioè sei o sette anni fa, e se vado a ri-
vedere le cifre di quel bilancio tl'OVO che
le cifre di oggi sono semplicemente raddop-
piate, che da 79 miliardi si è saliti a 134 mi~
liardi 132 milioni. Questo senza tener conto
dei bilanci particolari di tutti gli Enti .:li
riforma agraria e ,fondiaria, i quali da soli

~ ricordiamolo ~ in 13 anni hanno speso
miliardi 637 e 75 milioni. Per quanto questi
Enti abbiano vita autonoma e forrmazione
particolare, sono ugualmente alle dipenden-
ze del Ministero dell'agricoltura, e perciò,
a parte la piccola gestione dell'attività del
Totip e a parte le spese per le foreste dema~
niali, le spese di questi Enti vanno ad inci~
dere e ad aumenta're anch' esse il bilancio
complessivo del Ministero di cui ci occu~
piamo.

Si aggunga, per dimostra're le proporzio-
ni di questo Ministero, che il personale da
5.305 unità è salito ad 8.092 unità, e questo
in conseguenza di quella riforma che è stata
già utile e si dimostrerà tanto più utile nel.
l'avvenire e che è stata la creazione degli
agronomi di zona. Questa riforma ha im-

portato l'assegnazione di mille tecnici nel
ruolo direttiva, 900 tecnici nelle carriere
di concetto, 200 funzionari direttivi ammini~
strativi, 270 impiegati per i servizi contabili,

senza tener conto dei corpi armati e degli
operai. Non poteva del resto avvenire diver-
samente se teniamo presente soprattutto

la programmazione che abbiamo promessa
ed attuata con la legge 2 giugno 1961, n. 954,

e se abbiamo letto Ce oeutamente l'abbiamo
fatto tutti e vi abbiamo meditato) :1a vela~

zione sullo stato di attuazione del piano di
sviluppo, che si trova nell'allegato terzo del

bilancio del Ministero dell'agricoltura.

Questo in sintesi e come premessa di
quello che dirò; voglio anche affermar,e che

noi non abbiamo paura di niente, neanche

dei piani, quando però questi piani rispettino

le norme della Costituzione ed in particolare
l'articolo 41 che dichiara essere l'iniziativa
economica privata perfettamente libera. Nei
limiti di questo cancello e con rispetto pieno
e completo dell'utilità sociale e quindi con i
limiti fissati dall'arrticolo 42 della Costitu.
zione, noi siamo pronti ad approvare qua-
lunque proposta che ci venga presentata.

Nella re.Jazione al piano quinquennale di
sviluppo dell'agricoltura leggo una pre-
messa che riguarda le strutture delle azien~
de agrarie ed alla quale io mi riporto com-
pletamente: «Le caratteristiche dimensio~
nali delle aziende, la presenza e l'efficacia di
strutture aziendali ed interaziendali condi~
zionano in larga misurai risultati dell'atti-
vità produttiva. Invero il problema struttu.
rale si c,onfigura sotto molteplici aspetti
spesso tra loro in cOHelazione e che nei rap-
porti ottimali contribuiscono a determinare
l'efficienza aziendale dal punto di vista fon~
diario }).

Un primo fondamentale aspetto è rap~
presentato dalle dimensioni aziendali, inteso
questo limite sott,o forma di intensità fon-
diaria, ana che peraltro sono anche, in larga
misura, rappresentabili dalla superficie che
in teressa l'azienda.

A tale aspetto si lega strettamente l'altro
della forma della conduzione. Alle considera~
zioni di cui sopra corrispondono le dfre che
amo ricordare anche qui, più a me stesso che
a voi, e cioè che le conduzioni dirette dai
coltivatori, da ettari 12 milioni 415 sono sa-

lite a 14 milioni di ettari e rappresentano
oggi il 54,8 di tutta la supenficie coltivabile

che arriva a 26 miilioni di eNa,ri circa in to~
tale.

'Però ,va subito osservato che la media toc~
ca appena gli ettari 4,03 ed è quindi assai
frammentaria. TuNavia non v,i sono pericoli
ungenti, nè minacce di recessione, come ha

dimostrato il ministro Mattarella in una ot~

ti ma sua recente intervista su un foglio set-
timanale romano. Vi sono, sì, delle preoccu~

pazioni e delle difficoltà cui lo stesso Mini-
stro dichiara di voler porre rimedio, ma tut-
tavia la situazione non è così grave, come
alcuni vorrebbero descriverla.
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Il ministrO' Mattarella, nella detta intervi~

sta, dichiara che l'agricoltura si trova in una

fase di rallentamento dello sviluppo, che

egli definisce di « congiuntura pallida}} e ad

ogni modo anche ilMinistro è d'accordo che

occorre una spinta alla formazione razionale

dell'impresa agricola.

Si tratta di consolidare l'azienda dove esi~

ste e ,di favorirne la costituzione in quelle

zone in cui sono tuttora dominanti forme

fondiarie o contrattuali ormai tendenzial~

mente abnormi e in fase di superamento.

Associandomi alle parole del Ministro, io

voglio ricordare che, se è vero che 10 svilup~

po dipende dall'impresa razionalmente for~

mata, il relatore, nella sua relazione (che

giudico ottima e della quale mi compiaccio

con lui, perchè dimostra che, anzichè andare

ai bagni, al monte o ai laghi egli ha nel mese

di agostO'studiato questo argomento e ha

esteso una relazione brillantissima) il rela~

tore ci avverte (lo dico soprattutto agli op~

positori ed ai relatori di minoranza) che il

reddito algrario da 8.836 miliardi nel 1951 è

salito a 21.355 miliardi nel 1962.

Ma come formare una impresa agricola

eon una superficie di 4 ettaTi di terr,eno? Sia~

ma tutti d'accordo che bisogna trovare un
rimedio, ma questo rimedio non si può tro~

vare ~ mi consenta il Ministro di portargli

anche la mia esperienza personale ~ dico,

non si può ottenere violando le leggi fonda~

mentali della libertà e ponendo limiti al di~

ritto successorio, limIti che sono stati abo~

liti,non solo dal codice attuale, ma anche

e perfino dal codice Napoleone e poi dal

codice del 1865. Non potrebbe, per esempio,

trovare applicazione in Italia una legge che

io ho studiato e conosco come quella del

« maso chiuso» che ha vigore nell'Alto Tren~

tino, come eredità dell'Austria, legge del

maso chiuso che non è altro che una forma

di maggiorascato che non permette la suc~

cessione altro che a favore del primo nato

e che agli altri dà un contributo in denaro

a cO'mpenso. In Italia non potrebbe mai es~

sere applicata, e lo dimostra il fatto che il

codice civile del 1942 con gli articoli 846 e

seguenti, costituendo quella minima unità

colturale cOlme la estensione di terreno ne~

cessaria e sufficiente per il lavoro della fa~

miglia agricola, non ha trovato, che io sap~

pia, nessuna applicazione, neanche un inizio

di applicazione. Sarà bene che il Ministro

confermi questa mia affermazione, avendo

egli -tutti gli elementi per farlo.

Il 12 ottobre 1957 venne votata la legge

n. 1001 con la quale si è disposta la esecu~

zione di un'indagine sulla polverizzazione,

frammentazione e dispersione della proprie-

tà fondiaria. La Commissione nominata in

seguito a quella legge ha già pubblicato, per

merito dell'Istituto naziO'nale di economia

agraria, un primo volume. Io mi sono dato

cura di leggerlo e di studiarlo, ma ho consta~

tato che non si è scoperto nulla di nuovo.

Anche il minist,ro Medici, che ha esteso una

brillantissima prefazione al primo volume

già pubblicato e che io mi sono procurato

nella biblioteca del Senato, non fa che ri.

petere quello che sappiamo tutti.

Io credo allora che l'unico mO'do per su~

perare le difficoltàche derivano a queste pic-

colissime aziende agrarie, a cui i contadini

tengono cOlme alla propria famiglia e per le

quali non sarebbero mai disposti ad accet~

tare un decreto di esproprio di qualsiasi ge~

nere, sia quello di costituire dei consorzi o

delle cooperative che si fondino sulla libera

volontà dei condomini e che soddisfino nello

stesso tempo alle necessità dell'azienda agri~

cola.

La cooperazione ha fatto molto su questo

terreno e molto farà anche in seguito. Io mi

soffermo un momento ad illustrare, sotto

questo rigua'rdO',anche quella che è la situa~

zione della piccola proprietà contadina.

Molti anni fa quante diffidenze contro la

piccola proprietà contadina, quante avver~

sioni, quanti ingiustificati confronti! Ebbe~

ne, oggi la piccola proprietà contadina nO'n

ha più tanti nemici, anzi, come ho dimostra-

to prima con le cifre alla mano, essa ha su~

perato la metà più uno degli ettari dell'inte~

ra Nazione. I contadini cominciano ad impa~

rare che mettendo in comune le loro mac~

chine, i loro attrezzi, i loro aratri non hanno

più la rivalità antica nemmeno tra le piccole

e le grandi aziende, le quali ultime comincia~

nO' a riconoscere che in realtà la piccola pro~

prietà contadina ha fatto dei passi da gi~

gante.
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Vorrei aggiungere che in passato ho sen~
tiw tante cannonate e tante critiche contro
gli enti di riforma; oggi non le sento più,
il che vuoI dire che, con le dovute osserva.
zioni e con le dovute riserve per qualche er~
rare che possa essere stato compiuto, anche
gli enti di riforma si sono affermati come
degli organismi utili per il miglioramento
ed il potenziamento dell'agricoltura. Io ho
pz,dato spesso di questo argomento, anche
lil polemica con l'amico Spezzano che oggi
non vedo presente.

D E L U C A L U C A. Legga la relazione
della Corte dei conti sugli enti di riforma.

M E R L I N. Leggerò anche quella. Voi
ce l'avete con l'Opera Sila, vero? Ma, come
ho detto qualche anno fa, certo è che noi

~ e con questo plurale pronunciavo una

parola che comprendeva tutti, anche gli
avversari ~ abbiamo fatto una rivoluzione

senza spaI1gimento di sangue, senza lotte so~
ciali, con una metodicità di lotta lodevole ed
abbiamo compiuto quindi una rivoluzione
morale. Un grande giornale liberale afferma~
va questo: i contadini beneficiati dalla Irifor~
ma sono uomini diversi da quando hanno la
proprietà di un pezzo di terra. Non vi sono
più critiche neanche sul costo di questa .ri~
forma. Si sono bonificati e redenti 800 mila
ettari di terreno includendo i 100 mila de1Ja
riforma siciliana.

Fatti i conti lrisulta che ogni ettaro di ter~
reno costerà circa 700 mila lire e che il col~
locamento di una famiglia colonica costerà
altrettanto, ma si aumenterà il reddito e com~
plessivamente la riforma tanto utile non co~
sterà più di quanto avrebbe potuto costare
ai privati, ammesso che i privati avessero
voluto assumere la mole imponent.e di que~
sti lavori e di queste S'pese, ciò che io per
esperienza so che non sarebbe avvenuto per
esempio nel mio Polesine.

Aggiungo a queste considerazioni che sono
pienamente favorevole alle grandi opere che
questi enti di rifoIima compiono. Accenno
soltanto a una di queste grandi opere e la
voglio Iricordare al Ministro perchèegli pos~
sa fare quello che gli chiedo. L'Ente del Delta
padano ha assunto l'incarico di compiere il

grandioso acquedotto del Delta padano. Non
so se qualcuno di voi conosca cosa sia que~
sto problema e cosa sia quest'opera che è
costata 3 miliardi e mezzo. Faccio solo un
paragone per dire: cosa sarebbe la Puglia
senza l'Acquedotto pugliese? Qualche cosa
del genere si può affermare pejr il Delta p'a~
dano. Oggi occorre ancora un miliardo. Ono~
revole Ministro, lo trovi e completiamo
1'opera.

.

Su altre grandi opere non mi soffermerò
perchè il Ministro avrà occasione di padarne.
Certo però che in Polesine l'Ente Delta pa~
dano ha prosciugato due valli e sta facendo
a Ferrara la grande opejra di bonifica delle
Valli di Cornacchia che è stata tentata nei
secoli, ma che sarà attuata tra non molti
anni.

Io sono certamente preoccupato, anche se
dimostro questo mio ottimismo, dell'esodo
dalle campagne. Nessuno può negare questo
fenomeno che è certamente doloroso ma pri~
ma di tutto io osservo che la tendenza al~
l'esodo è una tendenza umana; è una ten~
denza a stajr meglio, è una tendenza che por~
ta i contadini a co.rrere a Milano e a Torino
e non a valicare gli oceani per andare in
Brasile. Ad ogni modo l'agricoltura con que~
stoelsodo, fino ad un certo limite, è stata
beneficata e non danneggiata.

Certo però una più radicale e più Irazionale
utilizzazione delle forze del lavoro può tro~
vare linee di soluzione in questi punti: nella
intensificata creazione di posti di lavoro ne'l~
le attività extra agricole onde accentuare
laddove è necessario, il ridimensionamento
delle disponibilità di lavoro; nell'aumento
della quota di prodotti netti agricoli desti~
nati al lavoro onde evitare l'allontanamento
dal settore delle forze più capaci; nella Iri~
conversione colturale .che aumenti le possi~
bilità di impiego e ne riequilibri la redistri~
buzione stagionale; nella diffusione e nel po~
tenziamento dell'impresa familiare, in grado
di assicurare al lavoro più soddisfacenti con~
dizioni di operatività.

D'altronde l'Italia aveva la più alta quota
di lavoratori occupati in agricoltura tra tut~
te le Nazioni riunite nel M.E.C. e quindi di~
minuire tale percentuale fu cosa utile e Plro~
duttiva e non dannosa. Io dico che, per esem~
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,pio, noi siamO' tutti d'accordo di dover fa~
vari re la meccanizzazione per diminuire la
fatica umana ed aumentare la praduttività
dei lavoratori. Della meccanizzazione si pos-
sono ormai avvantaggiajTe non soltantO' lIe
zone di pianura, ma anche quelle di collina
e di montagna, non soltanto le aziende di
rilevante estensione ma anche quelle di esten~
sione minore. I motori di piccola e media
potenza, le numerose macchine operatrici
che la tecnica moderna pone a disposizione
dell'agricoltura in misura sempre crescente,
stanno a dimosÌ!rare le larghe possibilità of~
ferte in tal senso.

Oggi siamo arrivati ad un aumento del par~
co trattoristico a 340 mila unità. Sembra
un sogno rispetto alle cifre di ieri. Ora io
attendo ~ anzi il decreto è stato già firmato
dal Ministro il 6 agosto 1963 ~ che venga

diminuito il Plrezzo della benzina per tutte
le macchine adoperate in agricoltura.

È certo che il progresso dell'agricoltura è
sempre più condizionato dalla possibilità del
ricorso al credito a bassissimo interesse. Ma
anche Iqui vi è da rimaneire confortati dalle
ci~re che si sono date sull'incremento com~
plessivo del credito agrario di miglioramen~
to e del credito agrario di esercizio. Basta
che voi teniate presente che nel 1951 vi era
un intervento complessivo di 12 mili3jI'di ed
oggi per merito del ({ piano verde» siamo
arrivati ad una media annua di 65 miliardi.
Recentemente il ministro Mattarella ha an~
che annunciato di aver distribuito 40 mi~
liardi ricavati dai recuperi degli agricoltori
attraverso il fondo di rotazione. Io me ne
compiaccio con lui.

Vi è una nota dolorosa. Non siamo affatto
soddisfatti dell'andamento della produzione
zoo tecnica. Lei, onorevole Minilstro, ne ha
parlato <l'altro giO'rnO' a CremO'na e ha dato
notizie tranquillanti: si£arà tutto -quello che
è possibile. L'aco:wsoimento del paltrimonio
bavino non è stato rilevante e neanche quello
del patrimoniO' suino. Credo che molto di~
penda dai permessi di importazione che ven~
gono largamente adoperati.

Certamente l'agricoltura è esposta a tutti
i rischi ed inconvenienti derivanti da cause
molteplici che tutti conoscono. Ella, signor
Ministro, f3lrà opera utile se procurerà di
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ridimensianare la ,legge n. 739 del 21 luglio
1960 con la quale ,si sono stabilite le moda~
lità per risarcire agli agricaltori i danni deri~
vanti da eventi eccezionali. Si pensi alla
situaziane. Noi, per esempio, abbiamo an~
cara da risarcire i danni dell'ultima alluvio~
ne nel Polesine, che lrisale al 2 novembre
1960. Occorre non smorzare le speranze de~
gli agricoltori ed aiutarli anche ad ottenere
delLe provvidenze per i danni della grandine,
del gelo e della brina.

Noi tutti, sull'insegnamento dei tecnici, ci
siamo fatti propagandisti della conversione
delle colture; abbiamo detto ({ meno grana
e meno bietole» e lo abbiamo ottenuto. Ma,
purtroppo, non si fanno mai i conti esaUi.

Il grano, quest'anno, sarà appena sufficien-
te per i bisogni del P,aese; lo zucchero sarà
scarso, perchè i primi risultati degli zucche-
.rj.fici danno una polarizzazione media infe-
riore a quella dell'anno scorso; tuttavia, noi
domandiamo che migliorino queste situazio-
ni, affinchè possa migliorare la situazione ge-
nerale della pO'palazione nell'intero Paese.

Finalmente ci siamo ricordati anche delle
case dei contadini e abbiamo votato la legge
30 dicembre 1960, n. 1676. Abbiamo ottenuto
un prima finanziamento un po' complicato,
ma ohe certa all'atta pratico si è dimostrato
insufficien te.

Anche i contadini hanno diritto a un'abita-
zione degna e non pO'ssono rimanere, come so-
no, privi delle più elementari neceslsità di
uI,1a casa.

Come ultimo punto del mio discorso vo~
glio accennare al signor Ministro che io non
sono molto soddisfatto ~ va'le poco il mio
paI'ere, ma ci sono anche a'ltrii tecnici compe-
tenti che esprimono identico pensiero ~ del
M.E.C. Non sono mai stato molto ottimista
e vedo, con sineelra preoccupazione, come
vanno le cose nella 'vicina Francia.

La Francia è una Nazione che ha aderito
con molta fatica ai Trattati di Roma del 25
marzo 1957; ma io vedo, nel contegno della
Francia, un continuo pericolo, perchè l'im~
prenditore agricolo della Francia continua
ad elevare serie proteste.

Se si ascoltano 1e dichiarazioni, certamen-
te autoI1ev01l,i,del Pl1esidente ne GauUe, si di-
rebbe che la. Francia ha fretta di realizzare
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il Mercato comune e di stabilire, una volta
per tutte, il principia che i pradatti europei
si debbono, ppima di tutta, cansumare nel"
l'area comunitaria. De Gaulle ha detto che
l'E1J1rOpa dei Sei, Iprima di importare pradot~
ti agricali da Paesi terzi, deve consumare
i propri, ed ha fissata il 31 dicembre prossi~
ma carne ,la data per l'approvaziDne dei re~
galamenti camunitari ancora in corso.

Ma 'la Francia è eccedentaria nel settme
del grano, nel settore della carne, del latte e
dei derivati, dei vini, dello zucchero e di a]~
cuni prodotti ortofrutticoli. Nel corso del
1962 ha espoJ:1tato ci:Gcatrlenta milioni -di
quintaH di grano; quest'anno, ll'onostan'te un
racoolto pIù scarso di quel,l'O dell'anno p:rece-
dell'te, rIa un eccesso di par;ecchi milioni di
quintali di tale prodotto, quasi come nell'an~
nata decorsa.

Ma allora, cosa fa la Francia? La Francia
corrisponde agli esportatari premi fortissi~
mi che, nel caso del bUlrro, sono arrivati per~
fino a raggiungere il 40 per cento del valorè
sul mercato interno. E nDn parliamo degli
altri premi per gli altri prodotti.

Allo stato attuale delle cose la politica agri~
cola francese costituisce un elemento, un ,fat~
tore estwemamente dinamico della formazio~
ne comuni,taria e dell'organizzazione dei
mercati.

Quello che stupisce, però, onorevole Mini~
stro, è questo: vi è una certa dose di indi~
pendenza nel prendere dei pravvedimenti co~
me quelli che stimalana, sÌ, la produziane,
attraverso un particolalre sostegnO' dei prez~
zi, e l'elevata mole dei sussidi di esportazio~
ne; ma non si preoccU!pano affatto delle ri~
percussioni che tali provvedimenti possono
avere sull'agricoltura degli altri Paesi comu~
nitari.

Ad esempio, quando la Francia concede
forti Plremi di esportaziane al burro, si crea~
no condizioni di perturbamento del mercato
di questa prodotto in Italia; quando si con~
cedono premi di espartazione alla frutta e
all'uva, si creano artificiase condiziani di con~
correnza sul mercato tedesco e si perturba~
no, quindi, le nOlrmali correnti di scambia
della produziane italiana. PertantO', se da un
lata bisogna ricanoscere nell'atteggiamentO'
del Gaverna francese una funziane di stimala

dell'arganizzazione agricola comunitaria e
della stessa arganizzazione dei mercati agri~
coli europei, che favarisce il superamento del
caos dell'individualismo dei prroduttori, non
si può nan cansiderare, d'altro canto, il peri~
cala della unilateralità della palitica agrico-
la francese e la necessità, per il nastro Gaver~
nO', di prendere tempestivamente misure che
tendanO' ad annuUare, a almenO' ad attenuare,
gli effetti dePll'essivi delle misure francesi.

Onarevali colleghi, nanostante tutte que~
ste difficoltà e tutti questi timori, iO' sano
del parere che ha espasta l'anarevole Matta~
l'ella nella ricordata intervista, ed afferma
che l'instauraziane di una palitica camunita~
ria sicuramente può facilitare la nastra a:gll'i~
cahura, per gli sbocchi che apre, per la ra~
zionalizzaziane produttiva che determina, per
la stessa Hnea di mercatO' e di struttura che
prevede di attuare. Came le cifre ,relative a'l
periada campreso fra l'aprile 1962 e il mag~
gia 1962 as'sicurano, la nastra disoccupazia~
ne è un fenameno che v,a scomparendo, per~
chè si sona aocup2.te in più 336.000 unità.

Perciò, o calleghi, confida che al miracolO'
econamica si aggiungerà anche il miracala
sociale, e che fra qualche annO' 1'I talia potrà
dar lavoro a tutti i suoi figli e patrà anche
assicurare una fetta più abbondante delle ca~
muni fatiche. (Vivi applausi dal centrO'. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritta a parlare
il senatare Berlingieri. Ne ha facoltà.

BER L I N G I E R I . Onorevale signal'
Presidente, anorevale Ministro, anarevali cal~
leghi, devo esprrimere il mio vivo campiad~
mento al sepatare Carelli per la sua acuta,
completa e datta relazione, che veramente
costitui'sce una nobile fatica.

La stata equilibrata re e stimalatare del
progressO' sociale ed economica deve sempre
più decisamente e sollecitamente accentuare
in maniera costante una politica di interventi
in favare deLl'aglricaltura e delle popolaziani
rura'li, eliminandO' ,gLi squilibri tra il 'settare
agricala e gli altri settori praduttivi.

La demacrazia, il Gaverno, il Parlamento
devanO' sallevare gli agricaltarri che si dibat~
tana in difficaltà, ,in una minore capacità di



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 854 ~ .

16 SETTEMBRE 196318a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

acquisto, e in condizioni di vita arretrata ri~
spetto al generale p'rogresso civile del Paese.
Indubbiamente H « piano verde» costituisce
il saldo pi,lastro di una provvida programma~
zione deUo sviluppo ag!ricolo; ma occorrono
ulteriori provvidenze ed incentivi, ed occor~
rano più massicci investimenti affinchè le im~
prese agJ:1icole producano di più e a più basso
costo.

Ed occorre che si migliorino le condizioni
sociali di vita nelle campagne, e che venga~
no rivolte le più assidue e continue cure per
infondere maggiOire fiducia e maggior confor~
to agli operatori agricoli, per vincere 110sco~
ramento attuale e per fermare l'esodo dalle
campagne. È tempo che l'agricoltura si apra
ad orizzonti nuovi, con nuove concezioni del~
la produzione, che è flrutto di capitali immo~
biliari e di lavoro organizzato. Non è più
consentito di idealizzare l'agricoltura, in ba~
se alle care tradizioni di un mondo assai H~
bero e indipendente: va considerata inserita
nella dinamica dell'economia moderna. Il
progresso cammina, la vita si evolve, e la
nosÌlra agricO'ltura con sicuro passo riuscirà
ad attingere le mete del progresso economico
e sociale, con i mezzi necessari per <compiere
gli investimenti che gli uomini della terra da
soli non potrebbero affrO'ntare, e senza recri~
minazioni sterili e vane, ma con fiduoia e cO'n
animo fOirte di consapevoli operatori che vo~
gliO'no congiungere l'agricoltura, l'industria
ed il commercio, al fine di creare solide basi
per un nuovo sviluppo.

Uno dei principali settori di sviluppo è il
miglioramento della vita comunitaria rurale
e la cultura adeguata pejr la preparazione
tecnica dei contadini. I popoli ad agricoltuJ1a
più progredita sono quelli <che hanno conse-
guito una elevazione culturale; viceversa da
noi 'l'analfabetismo interessa per oltre il 60
per cento il settore agricolO' e le zone con
maggior numero di analfabet:i agricoli sono
purtroppo neHa mia Calabria e nella Basili~
cata. Ciò ha profonde ripercussioni sulla vi~
ta sociale delle popolazioni ruraH chiuse è
sprovvedute nei confronti di quelle degli al~
tri settori, con deficienza di prepalrazione
professionale, di applicazione di moderna
strumentazione aziendale, di comprensione
dei fenO'meni economici, commerciali, di as~

sociazione. Nei centri rurali la scuola mater~
na è pressochè ,del tutto assente, sicchè appa~
re necessario che a ciò si provveda con ade~
guati mezzi finanziari e con personale specia~
lizzato. Ed occorrono maggiori corsi e scuo~
le di preparazione tecnico~professionale per
sviluppare la conoscenza dell'agricoltura mo~
dejrna sperimentale ed industrializzata. È pro~
prio la preparazione tecnico~professionale
che contribuisce a conferire maggiore digni~
tà sociale di vita alle popolazioni agricole e
ad attuarne il disagio economico.

Esistono, è vero, dei corsi di preparazione
professionale, ma essi non hanno pejrsonale
sufficientemente preparato nè mezzi bastevo~
li e nemmeno adeguati alle esigenze di una
moderna agricoltura. Occorrerebbe coordi~
nare le attività dei diversi Dicasteri che ope~
rano in questo settore e si dovlrebbe studiare
anche <lapossibUhà .del coI.locamento dei gio.
vani specialmente nelle aziende meglio orga~
nizzate. L'istruzione tecnico~professiona'le
degli operatori agricoli va sempre più protet~
ta Iperchè essa eleva la loro capacità opera~
tiva ai fini di accrescere e migliorare la pra~
duzione e l'econO'mia aziendale e di operare
con oculatezza le scelte più opportune secon~
do le preferenze del mercato sia interno che
estero.

Inoltre, onorevole Ministro, è indubbia la
deficienza dei servizi civili nelle campagne e
bisogna anche qui subito provvedejre per mi~
gliorarli al fine di dare maggiore dignità
alle genti rurali e per migliorare il loro te~
nore di vita. Le ahitazioni sono in genere de~
ficienti per vetustà, per igiene e pejr ricetti~
vità. Benefiche indubbiamente sono le prov~
videnze del « piano verde », ma si auspicano
più p3lrticolari e maggiori interventi per il ri~
sanamento urbanistico e per l'edilizia degli
agglomerati rurali, al che non può prorvver1c~
re cer,to da sola l'agricoltura per i suoi bassi
redditi. Si ritengono utiH e l'inserimento del~
l'edilizia rurale nella politica dell'edilizia ipo~
polare e l'accresoimento di vita associata per
potejr meglio usufruire dei servizi civili.

Ber gli aoquedotti gli Enti concessionari
delle acque dovrebbero estendere la rete di
distribuzione idl'ica alle popolazioni rurali
interessate, ma in caso proprio di impossi~
bilità fare obbligo almeno di cost:mtre delle
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fontane pubbliche ubicate con opportuni cri~
teri. Riguardo alla viabilità necessiterebbe
erogare aUe strade inteI1poderali il contribu~
to previsto per le opelre pubbliche aJttraverso
consDrzi di miglioramento fondiario e coo~
perative che ne assicurassero la manuten~
zione. .

Inoltre, ritengo che sia necessario provve~
dere convenientemente a migliorare o ad isti.
tu~re, dove manchino, i servizi di trasporto
con contributi staltali in favore dei cDncessio~
nari di detti servizi che sono indispensabili
per ill movimento comodo e solleci.tto delle
persone e delle cose. Ed ancora dovrebbero
essere istituiti, tra gli altri servizi civili, an~
che i servizi postali, ambulatO'riali e di plron~
to SOCCDrso. Ma il motivo dominante in agri~
coltura è l'esodO' daBe campagne, per conte~
nere il quale si auspica l' espansione alme~
no della piccola e media industria nelle zone
rurali per la formazione di un ceto di lavo"
ratori ohe possano attendere contempolranea~
mente aU'industria e ,all'agricoltura, in atti~
vità a carattere stagionale, per equilibrare l
lavori agricoli con !'impiego delle forze mi~
nori delle famiglie ,rurali e in particolare del~
le donne.

In proposito sono state indicate varie for~
me e tipi di ,attività. Così attività artigiane
da eseguirsi ,a dDmicilio e a cottimo, per con~
to di grandi e medie industrie, con l'ausilio
di modesto macchinario; decentramento de~
gli impianti industriaIi, potenziamento del
turismo con speciali crediti e, per il Mezzo~
giclmD, opportuni provvedimenti di bonifi~
ca, di miglioramento fondiario, attraverso il
potenziamento idrico delle pianure adatte, co~
stituirebbero mezzi sicuri di maggiore produ~
zione di assorbimento di manodopera agri~
cola.

In proposito, ,richiamo la benevola atten~
ziO'ne dell'onorevole Ministro dell'agricO'ltu~
l'a, perchè, di intesa con la Cassa per il Mez~
zogiO'rno, vengano finalmente esaudite le lun~
ghe e l'ipetutamente segnala1te aspettative
delle popolazioni 'agricole delle vaste zone
pianeggianti dei Comuni della provincia di
Cosenza, quali Cerchiara di Calabria, Villa
Pi3lna e gli ahri Comuni contermini, dov,e so-
no deperiti centinaia di ettari di verdeggian~
ti agrumeti per la mancanza di sufficienti ed

ordinate forniture idriche, con l'improvviso
depauperamento di quegli agricoltO'ri.

Non è stato finora apPlrovato il già compi~
lato progetto di irrigazione mediante i poz~
zi artesiani, essendo il sotto suolo di quelle
zone, pur ricco di vene idriche immediata~
mente utilizzabili per la ricosti1mzione degli
agrumeti che tonificherebbero le attuali con~
dizioni di miseria di quegli agricolto1ri cala~
bresi, tenaci nellavoro,fiduciosi nella prov~
videnza del Governo che non può, nè deve
deludere tale fiducia, esaudendo le attese ed
incrementando la produzione agrumaria ca.
labrese che ritengo, onorevole Ministro, non
abbia niente a invidialre a quella della sua
magnifica Sicilia.

Inoltre, i modi migliori per assicurare la
soluzione del problema agricolo nel Mezzo-
giorno sono gli interventi di ordine infra"
strutturale, rassunzione diretta da pal'te del~
lo Stato di attività implrenditoriali per la
creazione e la gestione di determinate indu-
strie, più massicci interventi finanziari per
l'avviamento e per l'attuazione degli impianti
ad agevoli e migliori condizioni, e, per quan~
to riguarda il credito agrario, bisognerebbe
COl1cretamente considerare le molteplici ed
indilazionabili esigenze dell'agricoltura alle
quali bisogna andare incDntro, oltre che con
tasso di interesse quanto più basso possibile,
sopraHuto superando lunghe formalità buro~
cratiche che sHduciano e stancano i dchie~
denti.

Un provvedimento veramente CDncreto e
di grande, benefico sollievo, sarebbe la isolle~
vazione da:ll'esposizione debitoria mediante
agevole e non pesante rateazione, in un con~
gruo numero di anni, con il contributo più
elevato possibile da parte dello Stato, in mo~
do da ridurre e ,rendere sopportabrIe l'onere
dell' ammortamen to.

Inoltre, onOjrevoli colleghi, riguardo allo
stesso credito agrario di esercizio, si auspica
l'attuazione di un sistema adeguato per assi-
curare in ogni momento, e nella maniera più
agevole, i capitali necessari alla conduzione
dell'azienda agricola.

Infine si propone all'autorevole attenzione
dell'onO'revole Ministro dell'ag1ricoltura che
tuNe le disponihilità del fondo di dotazione
di cui alla legge 25 luglio 1962, n. 949, siano
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destinate a prestiti di dotazione per acqui~
sto di macchine e di bestiame. Alle catego~
rie rurali benemerite bisogna dare il modo
di manifestarsi, di progredire e di evolversi,
affinchè razione si svolga ovunque con gli
adattamenti che una così varia agJricoltura
come la nostra richiede, affinchè abbia un
sicuro e tranquillante successo.

In tutti i Paesi del mondo l'agricoltura sta
cercando una propria strada ed una propria
sistemazione nel processo di sviluppo eco~
nomico~sodale del mondo contemporaneo.
Anche nelle maggiolri iniziative della coope~
razione essa si manifesta decisamente aper~
ta. È stato scritto che non sono più gli uo~
mini che cercano la terra, ma è la terra che
ricerca gli uomini. Ciò evidentemente pos,tula
impostazioni nuove e sensibili modificazioni
strutturali nel nostro Paese, e tra queste ha
un'importanza decisiva la cooperazione.

La cooperazione agricola lin Italia deve
concorrere efficacemente a risolvere i fonda~
mentali problemi di struttura dell'azienda
agricola che sono, come noto, problemi di
estensione fondiaria, di ubicazione, di razio~
naIe coltUira, e in proposito gioveranno la ri~
composizione produttiva di proprietà fondja~
rie da portare ad una effettiva unità di con~
duzione e la possibilità di consentire aicon~
cedenti a mezzadria o colonia parziaria la
loro presenza associata nelle cooperative
agricole mediante l'apporto diretto o indi~
retto ,di propri capitali fondiari e il ricono~
scimento, ai ,fini deHa Iripartizione tra i soci
per reddito globale oomune, del valore degli
apporti ,finanziari e della capitalizzazione
ideale degli apporti di lavoro.

Per tutto ciò, come 'Si vede, ocoorre e la
buona volontà dei singoli operatori, che deb~
bono abbandonare il tradizionale indivi'dua~
lismo, e speciali dispositivi creditizi in ma~
tClria di garanzie immobiliari sui valori non
ancora acquisiti in compJ1Oprietà assoluta
da:ll'az,ienda consociata.

Indubbiamente di grande rilievo appare
l'unità del mondo rurale ancora debole eco~
rnomicamente rispetto ad altri settori, sicchè
l'unità consociativ,a aiuterà il potenziamento
di 'tutte le libere iniziative favorite dalla as~
sociata cooperazione, la qua:le potrà altresì
sostenere e difendere le produzioni di mer~

cato, i loro pI'ezzi, i modi del10 smercio col~
lettivo e contenere ,i costi in coincidenza con
il più alto rendimento aziendale.

Per1Ìanto si nUÌjre la certezza che il Go~
verno ,farà quanto più sarà possibile per ,fa~
vorire, incoraggiare e proteggere le sponta~
nee organizzazioni consociate dei produttori
nel settore cooperativo dell'agricoltura, per
il suo sviluppo nell'interesse stesso generale
del paese.

L'Il corrente i lavori del Convegno indet~
to in Roma dalla Confederazione nazionale
dei coltivatori diretti sul potenziamento del~
la cooperazione agricola si sono conclusi au~
spicando l'attuazione di una intensa ed or~
ganica azione per un razionale sviluppo della
cooperazione, soprattutto nel settore della
trasformazione, conservazione e vendita dei
'prodotti agricoli, e della difesa economica
dell'agricoltura, specialmente attraverso la
costituzione di stabili attrezzature di imma~
gazzinaggio e di conservazione dei prodotti.

Ed ,in proposito, plroprio in riferimento al
predetto ordine del giorno dei coltivatori di~
retti dell'Il settembre, sollecito la benevole
attenzione dell'onorevole Governo aHinchè
finalmente, dopo tanti anni di esasperata
attesa, venga autorizzata la spesa per la co~
struzione della centrale ortoftrutticola segui~
ta aNentamente dai milnistri onorevoIi Me-
dici, Rumor, PastoI'ee da istituksi nella zo~
na prescelta entro il limitare dei due Co~
muni di Rossano e di Corigliano, ohe sono
ubicati in prossimità della ferrovia e della
autostrada, che hanno offerto H suo:lo neces-
sario, che contano una popoI.azione di oltre
50.000 abitanti, che costituiscono i centri di
maggiore produzione agrumaria ed ortorfrut~
ticola della provincia di Cosenza e che com~
prendono le più vaste zone di assegnatari
dell'ente OpClra valorizzazione Si/la, i quali
hanno trasformato le terre loro concesse in
agrumeti e frutteti.

Il Ministero dell'agricoltura in data 5 set~
tembre 1961, con nota n. 31403, rispondeva
che non era stato possibile includere la co~
struzione di detta centrale ortofrutticola nel~
la zona campestre "bra Corigliano e Rossano
nel primo stralcio del programma relativo
agli impianti cooperativi nei territori di ri~
forma fondiaria, da realizzare con finanzia~
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menti della Cassa pejr il Mezzogiarna; ma
che nelle prapaste cancernenti il secando
",tralcio la realizzazione dell'iniz'iativa era
stata prevista in un programma di opere
che l'Opera valorizzaziane Sila intendeva
eseguire, e che sarebbe stato esaminato in
sede di programmaziane g,enejmle attualmen~
te ,allo studio da parte di questo Ministero.

Il progetta deUa centrale O'rtofrutticO'la è
stato redatto dalConsarzio di banifica della
Piana di Sibari e Valle media del C~ati di
Cosenza.

Sino ad oggi, però, dopo, oltre tre ,anni, le
case sona Ifimaste insalute ed al punto di
prima. Ora occarre che l'O'pera venga nan piÙ
differita, ma realizzata can ogni sollecitudi~
ne, sia per esaudire ,le reclamate e segnalate
attese di centinaia di agricoltori, sia per ren~
dere v~ramente e positivamente cancrete le
enunciate provvidenze gavernative in favare
dello sviluppa e della difesa della produziane
e della caoperazione agricala in Calabria.

Infine, mi sembra utile sattolineare all'au~
torevole attenziane dell'anarevale Ministro,
altri due impartanti argO'menti: previdenza
contro, le avversità atmasferiche e migliare
difesa dei prodatti.

Bisogna riconascere che la nostra legis,la~
zwne contro i danni provocat'i in agricohura
è carente, ol~re che antiquata. I provvedi~
menti statali di proteziane e di assistenza
hanno invece cara:tter:e speciale ~d ,eccezliO'-
naIe in relaziane ai singoli eventi cailamitosi :
quali alluvioni, inO'ndazioni, mareggiate, ter~
remoti.

Viceversa per le avversità atmasfeJ:1iche
non imponenti, ma che si verificanO' tJuttavia
con frequenza periadica, come la grandine,
le gelate, le brinate, ,la siccità, nan esistanO'
'provvedimenti adeguati alle necessità del~
l'agricoltulra.

È vero che malte società assicuranO' contro
i danni conseguenti a tali avversità a1Jmolsfe~
riche, ma i premi sano alti e non sopportabili
dalla gran parte dei lavoratori deUa terra. Sa~
Tebbe quindi di grande beneHcia l'assicurazio~
ne abbligatoria, la quale comporterebbe una
riduzione dei premi assicurati'vi.

Lo Stato dovrebbe intervenire in mO'da che
i premi stessi fass~ro modesti e sappartabi~
li, consentendo, casì la migliore previdenza

in favo~e degLi operatod agricoli per gli ef~
fetti moraH dela salidarietà deHa collettività
e per egli effetti giuridici scaturenti dall'arti~
colo 2 della nostra Castituzione, che Irichie..
de l'adempimentO' dei da veri inderagabili di
solidarietà palitica, ecanomica e sociarle. Per
ultima, accorre che il Gaverno provveda sem~
pre meglio e sempre più alla ,difesa strenua
e decisa dei pradatti agricoli, sia in rappwto
alla loro trasfarmaziane, evitando disfun~
zioni e lungaggini che incidanO' sfavarevol~
mente nell'economia dell'agricaltura. Si im~
pone un'arganizazione produttiva oculata
nelle zone piÙ pO'vere per evitare l'abbando~
no delle teflre mena progredite e meno at~
trezzate, con piani nazianali armanizzati, ele~
vando il livdla tecnico praduttiva, incorag~
giando l'attività economica nelle zone piÙ
depresse, e volgendO' le massime cure al po~
tenziamento ecanamica del Mezzogiorno, il
quale non patrà avviarsi sulla via del pra~
gressa se non risalverà, parallelamernte alla
sua industrializzaz'iane, anche il problema
dei redditi agricali. OccOlTre quindi pmse~
gui~e nella palitica di sviluppa eon l'occhio,
rivalto alle regioni meridianali, mena favo--
rite, erogando maggiari investimenti di ca~
pitali, favarendo !'iniziativa plTivata ohe va
sarretta can sufficienti cr~diti, realizzandO'
senza dilaziani le sistemazioni dei corsi di
acqua, dei canali e degli argini, realizzandO'
piani di irrigazione e di sistemaziane di stra~
de di boni,fica, ammadernanda le strutture
agricole, cancedenda sgravi fiscali.

Onarevoli colleghi, ha :ritenuto utile met~
tejre in rilievo alcune sammesse e rapide can~
siderazioni raffinchè gli interventi in agrical~
tura siano semp're poiÙ pravvidi, generasi e
solleoiti per una più decisa spinta verso una
maggiore praduttività, congiunta al miglia~
ramenta dei redditi e delle candiziO'ni di vita
delle pO'poI azioni I"Ulrali.

Nell'esprimere il 'rispetta e la gratitudine
verso gl,i aperata['i agricoli, che amanO' can
fedeltà Ila nastra terra e che pratendana
ogni sforzo e soppartana ogni sacrificiO' per
renderla fecanda e praspera, esterniamo la
fejrma certezza che il nastrO' Gaverno esau~
dirà le lorO' attese e le lorO' speranze, per rea~
lizzare la lara serenità di vita ed insieme il
progresso ed il benessere della nastra Na~
zione. (Vivi applausi dal centro).



Senato della Repubblica ~ 858 ~

16 SETTEMBRE 1963

IV Legislatura

18a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REso.co.NTo. STENo.GRAFICO

P RES I n E rNT E . È iscr.itto. a P3lrlare
ill senatore TO'rtO'ra, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del gior~
no da lui presentato insieme con la senatrice
Nenni Giuliana. Si dia lettura dell'ol1dine
deI giorno.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il f:,enato,

in consiiderazione del fatto dhe il collo~
camento di buona parte de!la prO'duzione
pOlillicola si rende sempre più difficoltoso,
sia per l'assoI1bimento da parte del mercato
interno ed int,ernazionale soltanto di prodot~
to selezionato, sia per la contmzione della
esportazione dovuta al fatto che Paesi già no~
stri clienti sono divenuti a loro volta pro~
duttori concorrenti;

ravvisando. ohe l'assoribimeno di tale
prodotto può avvenire soltanto dall'indu~
stria di distilleria delle mele per ]a produ~
zione di aleole,

invita il Governo a concedere ~ così

com'è stato fatta per :la produzione vi'Thicoh
~ particolari agevolazioni fiscali per la sud~

detta distillazione mediante la riduzione del~
!'impO'sta di fabbricazione, parilficando il
trattamento dell'alcole così ricavato a quel~
lo ottenuto daHe materie vinose; o quanto
meno a cancedere la sospensione temipora~
nea della quota di diritti eraDiali corris'po~
sti al riguardo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Tortora
ha facoltà di parlare.

* T O R T O R A. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, per la pri~
ma volta prendo la parola in quest'Aula e
non nascondo che la cosa, se da un lato mi
onora, dall'altro mi preoccupa, tanto più
che la materia da trattarsi si riferisce al~
l'agricoltura, cioè a quel settore che desta se~
rie preoccupazioni per le sue particolarità,
dense di obiettive difficoltà, qui da noi come
in molte altlre parti del mO'ndo.

L'agricoltura, poi, costituisce uno di quei
problemi che ha rappresentato, in gran par~
te, quantO' di negativo in sensO' politicamente

prO'grammatico ha espresso la politica di cen~
tro~sinistra, per altri versi positiva, e comun~
que il possibile avvio ad una nuova situa~
zione nella quale si passano trO'vare le con~
diziO'ni politiche per risolvere le più gravi
contraddizioni deIla nostra sO'cietà.

Dunque, se l'immohilismO' strutturale pro~
grammatico è prevalso nel settore agricolo,
il fatto risulta particolarmente più grave ~~

dobbiamo onestamente riconO'scerlO' ~ se

consideriamo che esso si è manifestato nel~
l'ambito della dinamica degli altri settO'ri
produttivi che cO'n esso sono interdipendenti.

NO'n vi è dubbio che negli ultimi due anni e
mezzo il livello economico e sociale si è ele~
vato e si è attenuatO' il fenomeno crO'nica
della disoccupazione. Però i vecchi e tradi~
zionali squilibri sO'no rimasti, e tal uni si so~
no aggravati.

L'agricoltura presenta, infatti, ancO'ra og~
gi il vO'lto della sua immobile crisi, per cui
dalle campagne la gente fugge, s,fiduciata e
amareggiata. Nel MezzogiO'rno e nelle aree
depresse, come il Delta padanO', le stesse
iniziative di industrializzazione vengO'nO' in
gran parte assorbite dalla crisi agraria, per
cui sulla situazione cO'mplessiva di queste

zO'ne non ha avuto incidenza IO' sviluppo
econO'mico del Paese.

Or bene, le cause profonde di queste crisi,
di questi squilibri, non sono state affrontate
in mO'do organicO' ~ non dico risO'lte, per~

chè soltanto la demagogia potrebbe indurre
a muovere queste critiche ~ per cui oggi, in

un periodO' di transiziO'ne pO'litica il Gover~
nO', che ne è l'espressione, non può, eviden~
temente, impostando. il proprio bilanciO', a;f~
frontare la questione agraria, salvo aspetti
marginali, in modO' adeguato alle esigenze
poste dalla grave situazio.ne.

Questo Governo, posto tra due tappe, una
di arresto della pO'litica di centro~sinistra e
un'altra di possibile ripresa della stessa, vie~
ne praticamente a trovarsi sulla terra di nes~
suno, e neppure può giO'varsi di una qual~
siasi eredità positiva, per ciò che concerne
la questione agraria, O' almeno secO'ndo le
nastre cO'ncezioni, che evidentemente nO'n
possono identificarsi cO'n queIle ohe hanno
operato per appesantire, quando per nO'n ren~

. dere addirittura impossibile l'attuaziO'ne di
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quelle riforme sulle quali maggioranza e Go-
verno di centro~sinistra erano impegnati. La
storia di quest'ultimo periodo, è la storia di
una durissima battaglia, fatta di conquiste e
di battute d'arresto, così come del resto è
ogni lotta politica che si ponga sul piano con~
creta delle cose e dei fatti e non su quello
della propaganda.

Accanto alla grande riforma della nazio-
nalizzazione dell'industria elettrica, della
creazione della scuola media unica, uguale
per tutti, della istituzione dell'imposta cedo~
lare e di altri provvedimenti che hanno inci~
so sulle strutture del Paese, assistiamo, però,
purtroppo, ancora al protrarsi della crisi
agraria.

Oggi questa situazione necessariamente si
riflette sul bilancio, inquadrata entro sche~
mi che propongono concezioni che noi socia~
listi riteniamo inadatte, per il loro valore
d'insieme, ad affrontare la realtà così come
è. Si protrae, perciò, una situazione che di-
venterà progressivamente pericolosa se non
avrà domani uno sbocco positivo.

Vi è l'esigenza, pertanto, di stabilire una
volta per sempre, eliminando ogni possibile
equivoco, una piattaforma programmatica
e pianificata per i suoi obiettivi, ma anche
per il suo metodo; occorre quindi una rigo-
rosa fedeltà agli impegni presi, il che è man-
cato, ingenerando sfiducia e sospetto nelle
masse di coloro che vivono nei campi. Nulla
vi è di più grave come promettere un qualsia~
si esperimento nel momento più delicato, cioè
quello iniziale soprattutto in una realtà co~
me la nostra, dove il cittadino, passando at-
traverso molte esperienze, ha la netta sensa~
zione che le sue aspirazioni possono più fa-
cilmente trovare espressione p:ropagandisti-
ca che non concreta. Le beffe programmati-
ohe ~ e le recenti elezioni sono oltl'emodo
indicative ~ si ritorcono sui rapporti di for-
za politica. Possiamo anche dire che inadem-
pienze pro grammatiche, soprattutto per ciò
:::he ooncerne l'agrico111uI a h2nno provocato
una forza di pressione esterna alla politica
di celntro<sinlstra, di conseguenza ha su-
bìto gravi contraccolpi.

È soltanto partendo da questa visione del-
la realtà politico~sociale che noi possiamo
inquadrare e impostare la politica agraria su

di un piano di progresso e di sviluppo. Quin~
di se noi ci ,richiamassimo soltanto al mo.-
mento contingente, non potremmo che ripe~
tere critiohe già fatte e relegarci nell'ordina~
ria amministrazione di fronte ad una situa-
zione straordinaria. I nostri discorsi e le no~
stre considerazioni perciò sono valide se SI
proiettano in senso costruttivo nen'jmmedia~
to domani, avendo presenti gli errori com~
messi ed i termini reali di una situazione che
attende di essere radicalmente rinnovata.

La questione agraria ha più di un motivo
per esigere fin d'ora un chiaro impegno e
una chiara prospettiva essendo essa uno dei
problemi più delicati che dovranno affron~
tare le forze democratiche chiamate a dare
uno sbocco democratico all'attuale seria pe-
ricolosa situazione politica.

Noi non amiamo mettere il carro avanti ai
buoi, trattandosi di impostazione program-
matica derivante dall'accordo fra parti di-
ver:se, però riteniamo che i problemi del~
l'agricoltura abbiano già subito un profondo
ed articolato processo democratico tramite
l'azione sindacale, molto spesso unitaria, e
per mezzo anche di un approfondito dibatti~

, to nel quale è stato consentito alle forze po"

litiche ed economiche interessate di pren~
dere coscienza delle origini e delle cause del~

, la crisi agraria è di Plre<figurarne lo sbocco.
Quali sono oggi le nostre considerazioni e,

direi, quelle democratiche in materia? È da
respingere innanzi tutto, ed occorre ripeter~
si, ogni ,giudizio in discriminato sull'esistenza
di una crisi agraria di tipo congiunturale.
Nella realtà i crescenti fenomeni di crisi, di
disagio e di disgregazione sociale nelle cam~
pagne discendono in linea diretta dalle scel~
te di espansione capitalistica assecondate ~

salvo taluni interventi marginali ~ dalle po~
litiche agrarie governative che pertanto sono
risultate inadatte a realizzare una politica
di sviluppo.

Si è pa111ato di programmazione in agri-
coltura ed attorno a questo termine ~ rima~

sto al pure livello della elaborazione teorica
~ si è svolta tutta una battaglia polemica.
Vi sono stati ad un certo punto sforzi dello
Stato più organici dei precedenti. Si è ini~
ziato un discorso di tipo nuovo allorquando
con il piano Vanoni si pose alliveUo teorico
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il superamento del riformismo settoriale. In~
calzava, come incalza, una diversa realtà. La
pianificazione diventa metodo in tutti i Paesi
moderni.

La programmazione si afferma come prin~
cipio valido in ogni economia moderna ~

e non soltanto come esigenza di particolari
situazioni rContingenti ~. Essa è valida qua~
lunque sia lo stadio di sviluppo eoonomico
raggiunto da una det,ermin<3!ta 'sodetà.

Considerando inoltre la nostra realtà che
ha visto come vede il Paese retto dalle leggi
dé:l'eoonomia di mercato, bai!za evidente
come la programmazione si contrapponga ne~
cessariamente all'incapacità di tali leggi ad
assicurare gli obiettivi ohe una società mo~
derna e democratica si pone. Si afferma in
altri termini una nuova maniera di concepi~
re lo sviluppo della società e della civiltà
umana. O meglio, comincia ad affermarsi il
principio, mentr<e lentissimo è il suo processo
tendente ad affermarlo quale realtà tecnica
e politica.

Ciò è dato dallo scontro di due tendenze
che nei futuri rapporti per una politica di
centro~sinistra dovrebbe trovare il suo punto
di superamento.

Abbiamo la tendenza espressa dalle forze
del capitale che considerano la produzione
un fine e la società un mezzo; l'altra, che è
la concezione democratica, che considera in~
vece la società il fine con tutti i suoi proble~
mi umani e sociali e la produzione il mezzo
per risolvere questi problemi. Fino ad oggi
in agricoltura è prevalsa la prima tesi. Si è
pavlato di piani, come nel caso del «piano
verde », però abbiamo assistito all'elabora~
zione ed all'applicazione di provvedimenti e
di leggi che si proponevano come obiettivo
centrale la formazione di una strutturazione
agraria imperniata sull'efficienza dell'azien~
da capitalistica fortemente sovvenzionata e
circondata di aziende contadine, integrate e
subordinate in un sistema di organizzazione
economica di tipo corporativistico. Su questo
piano perciò si è fatta più acuta la contrad~
dizione fra una linea di intervento che pre~
scinde dalle strutture, e l'ostacolo invalica~
bile che le strutture fondiarie capitalistiche
oggi oppongono ad una reale linea di svilup~
po economico. Perciò permangono di fronte

a noi molte di quelle contraddizioni che ca~
ratterizzano da tempo la realtà della nostra
agricoltura; badate bene, contraddizioni de~
stinate rapidamente ad aggravarsi qualora
venisse a mancare un'azione programmata dì
intervento pubblico.

Gli squilibri oggi esistenti si accentuereb~
bero, fino a portare a stati di disgregazione
sociale ed economica. Inoltre la progressiva
attuazione del Mercato comune, e l'entrata
in vigore della terza tappa, imporranno, co~
me impongono, grandi e complessi problemi
di riconversione colturale che, collegata alla
questione sociale, renderebbe sempre più acu~
ta la contraddizione fra le esigenze del pro~
gresso tecnico, economico e sociale, e l'at~
tuale assetto Eondiario ed aziendale. Si impo--
ne perciò ohe una programmata azione di
intervento pubblico si sostituisca organica~
mente e radicalmente ai criteri politici in
atto e al metodo degli interventi occasionali
e settori ali. Una politica agraria, insomma,
che corrisponda agl,i interessi delle masse più
vaste degli abitanti delle campagne, cioè ad
una inversione di marcia ed al capovolgimen-
to di determinate scelte fino ad oggi adottate.

In sostanza, dobbiamo bloccare il progres~
sivo allungarsi delle distanze fra il settore
agricolo ed altri settori produttivi, per gra~
dualmente iniziare tutto un processò organi~
Ca di elriminazione degli squilibri esistenh.
Secondo noi, il successo di questa politica
dipende dalla capacità di creare nelle cam~
pagne una civiltà aderente ai tempi e alla
mentalità moderna. Si dà già il caso che so~
lo il problema del reddito non è più idoneo
a bloccare sulla terra le nuove popolazioni:
l'odierna civiltà industriale e tecnica ha aper~
to nuovi orizzonti. Giusto che, essendo domi~
nante 'e caratterizzando la nostra epoca, essa
richiami a sè le più grandi masse della popo~
lazione; negativo però il fatto che tale pro~
cesso assuma il carattere di un'ascensione
che progressivamente spoglia l'agriooltura di
ogni forza vitak Dobbiamo considerare per-
ciò l'agricoltura nel più vasto quadro dello
sviluppo economico generale, e non vederla
come un fenomeno a sè stanle.

Ordinando !'intervento pubblico, dobbia-
mo eliminare gli ostacoli strutturali e pro-
muovere ,lo sviluppo delle attività seconda~
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rie e terziarie nelle zone caratterizzate da
un eccessivo carico di manodopera agrico~
la. Per noi socialisti, quindi, la linea prin~
cipale di una politica agraria idonea' ad af-
frontare questa problematica dovrà ope-
rare sulle strutture fondiarie, garantire
adeguati investimenti di capitale, potenziare
la forza contrattuale dei contadini attraver~
so !'istituzione di mercati, consentire l'ordi-
namento degli interventi secondo criteri di
interesse pubblico. Procedendo secondo una
determinata scelta di valori, che si riferi~
scono alle esigenze piÙ immediate ed alla
necessità di affrontare quei problemi che
stanno alla base della ristrutturazione delle
colture agricole, riaffenniamo che l'aumen-
to del reddito della popolazione attiva è con~
dizionato principalmente dai suoi rapporti
con l'industria ed il mercato.

Sappiamo che il contenimento dei prezzi
dei prodotti industriali nel campo agricolo
è decisivo a questo fine. Riteniamo ancora
che bisogna organizzare l'aoquisto dei beni
di consumo industriale ~ mezzi meccanici,
ooncimi e così via ~ avva1endosi deN'orga-
nizzazione dell'industria statale inquadrata
nei piani nazional,i e regionali di sviluppo.
Ma il rapporto agricolLura-industria~mercato
va visto più direttamente sul piano dell'im~
presa per la conservazione e la trasformazio-
ne dei prodotti agricoli. 11 problema non sta
soltanto davanti a noi italiani, ma si pone in
altri Paesi capitalistici o socialisti che sia..
no, ed è quello di superare il reddito del
campo con il qual,e non si può più vivere, o
si vive in condizioni di inferiorità che non
vengono più accettate; e lo si supera soltan- I

io assicurando la partecipazione di queste
categorie agli utili della trasformazione del
prodotto. La piccola proprietà contadina
autonoma è pertanto in stridente contraddi..
zione con questa esigenza dalla quale di-
pendono le sue stesse possibilità di esisten-
za. Noi però non facciamo una questione di
limiti, della dimensione dell'azienda, ma af-
fermiamo che se non si addiverrà quanto
prima a forme di associazione e di coopera~
zione che consentano l'Oro di produrre, tra-
sformare e vendere al livello delle grandi
aziende modernamente organizzate, ben dif.
ficilmente la loro crisi potrà trovare il pun~
to di arresto.

Nell Delta padano noi abbiamo vissuto e
viviamo questa esperienza. La riforma stral-
cia è stata applicata secondo criteri di ap~
poderamento, cioè si sono frantumate le
grandi aziende agrarie capitalistiche. Orbe-
ne anche se riteniamo che l'organizzazione
moderna ddl'agricoltura debba basarsi es~
senzialmente su aziende di grande estensio~
ne aventi centri residenziali modernamente
organizzati, la nostra critica di ronda era
un'altra, ed essa si riferiva al ratto che la
riforma stralcio non era stata concepita in
carrispondenza della necessaria riorganizza~
zione tecnica dell'attività agricola e di queUe
attività che si rendono indispensabili perchè
l'attività agricola possa essere stabilmente
efficiente. Infatti abbiamo assistito alla fu-
ga dalla terra non soltanto dei braccianti e
dei mezzadr,i dipendenti delle aZliende capi.
talistiche, ma anche di molti assegnatari.

Nel,la realtà odierna i problemi non pas-
sono essere risolti soltantO' in termini di
proprietà, ma anche e sopratutto in termini
di l'eddito e di condizioni civili. Quando l'as~
segnatario divenuto proprietario del rfazzo~
letto di terra si accorge che la sua nuova
condizione nan è dissimile da quella che lo
vedeva bracciante, povero e sfruttato non
ha altra alternativa che la ricerca di una
diversa occupazione che gli consenta di vi-
vere megliO' e più serenamente. Ma, si badi
bene, la nostra critica non può ritenersi al-
lineata con quelle critiche che le forze di
destra muovono alla riforma stralcio e per-
ciò aMa maltiplicazione delle aziende conta~
dine. Se molti assegnatari hanno lasciato i
poderi ed i braccianti fuggono, quel che è
peggio, non è mutata la condizione sociale e
civile delle forze di lavoro superstiti nelle
grandi aziende agrarie, anzi la situazione
presenta oggi nuovi elementi di peggiora-
mento. Non fuggono però quegli assegnatari
che sono attualmente oggetto da parte del-
l'Ente di riforma di una politica tendente a
creare fra loro forme associative e coopera~
tivistiche quaH le comunità risicole, lo zuc-
cherificio, il frigo, le cantine sociali e le in~
dustrie di trasformazione dei prodotti agri-
coli.

Queste iniziative ancora marginali perchè
non investonO' tutto n comprensorio in modo
organioo sono comunque la conferma della
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bontà de,llla pold,tica da persegLUir1e, di una pO"
l,i,tica cioè che cuni e soHedti la riorganizza-
zione delle aziende e il Ilara ridimensiana~
menta anche in farma associativa, che ne
elevi il livello tecnica puntandO' da un lato
sulla specializzaziane e dall'altro sulla co.
stituzione di attività integrative agricale,
zoo tecniche, di trasfarmazione, che assicu-
rino attraversa il cansalidamenta den'ecana~
mia la stabilità sulla terra. Nelle zone asse.
state, generalmente intensive, diventa inve.
ce preminente il compita cLeU'assis"benza mer-
cantile. Infatti quelle aziende che sana riu-
scite ad adeguare i lara ardinamenti produt.
tivi alle mutate candiziani rimanganO' gene-
ralmente in stata dI grave inferiarità per
quanta riguarda il patere cantrattuale nel-
l'acquista di mezzi tecnici e nella vendita dei
pradatti, e per quanta riguarda il livella di
efficienza dei servizi di trasfarmazione e di
mercatO'. PertantO' l'interventa di program
maziane dovrà tendere sopratutta a creare
un mO'derno ed efficiente sistema di lavara-
ziane e di distribuziane dei pradatti agricoli
e di forni tura dei mezzi di praduziane. Con.
statandO' perciò essere decisiva l'interventc)
della Stato in agricaltura, si pane can farza
il prablema relativo agli strumenti di inter~
vento: direi questione vitale e candizianan-
te poiché oltre alla carenza di volantà politi~
ca ed alle resistenze del grande capitale agra~
rio, è grosso astacalo ad una politica di svi~
luppa la resistenza della buracrazia, l'arga-
nizzazione stlessa del MinisterO' e l'insufficien.
za di organi di base, spesso influenzati dalle
fO'rze che si appangonO' ad una politica di
piano.

Perciò nai sacialisti paniama ancora con
forza all'ardine del gi'Orna il problema del-
le Regioni e degli enti di sviluppo, problema
attarna al quale si è sviluppata vigorasa la
palemica; posiziane e polemica che in nai
socialisti ha ingenerata molte riserve anche
in sede di trattativa, quandO' ci si è riferiti
ai compiti e alle funzioni di questi strumenti,
cioè a quegli aspetti concreti del prablema
dal quale dipende l'efficienza stessa e la ra-
giane della lara castituziane in rapporta ad
un determinata disegna pO'litica.

Nan a casa la battaglia palitica attornO' 8.
questi prablemi è divenuta estremamente

aspra; essi in realtà rappresentanO' il metrO'
di misura della valontà di pervenire ad au.
tentiche svalte demacratiche che non sianO'
superficiali a risultato del salita cO'mpro~
messa.

A nessuna sfugge, e mena che ad altri a
noi sacialisti, il fattO' che proprio sulle Ree-
giani la politica del centro~sinistra ha trava

tO' sinO' ad O'ggi il punto di maggiore imba-
razza, mentre il problema relativa ai campiti
ed alla natura degli enti di sviluppa è ancora
oggetto di valutazioni ed interpretaziani di~
vergenti.

Perciò cercherò di precisare cO'n chiarez~
za quale è la nastra posiziane in prapasito,
attentamente soppesata e valutata.

Innanzitutto ribadiamO' che, nel delinea~
re la politica degli enti di sviluppo, si deve
necessariamente tener cO'nta dell'istituziane
deHa Regione e àei compIti che ad essa
spettano secondo la Castituziane. Le tesi
contrarie a noi slembrano in grave contrad-
dizione con i criteri stessi della pragramma-
ziO'ne demacratica. Le Regioni devanO' es~
sere infatti l'arganO' lacale di una palitica di
piana che necessariamente sia camprensiva
del settare agricalo: ciò anche per impedire
per vie diverse il ritorno alla politica setto-
riale ed alla castituzione di nuavi carrazzoni
disancarati dal,la volantà delle collettività
locali ed inquadrati in nuave forme di cen~
tralisma od integralisma palitica.

Già abbiamO' pagata duramente errori di
taIe natura: è stata realizzata una riforma
stralcio adattandO' criteri che, fuari dalla
.realtà tecnica ed ecanomica, erano l'oggettO'
di una valantà palitica preaccupata princi-
palmente di creare nuove unità cantadine.
Gli enti di rifarma, cioè gli strumenti di
interventO', si sana inizialmente mossi S'.l
questo binariO', apparendO' perciò sul piano
concreta espressiani costose ed inutili di
fronte aHe grandi necessità sociali ed eca-
namiche delle campagne ,ed in particalare
delle aree depresse. Ciò nanastante fummO'
nai socialisti che chiedemmO' il rinnavamen-

tO' degli enti di rifarma, ciaè chiedemmO' che
essi fosserO' dotati di nuovi poteri per la va-
larizzazione del comprensoriO', nan panendo-
si il problema saltanto sul pianO' della di~
stribuziane della terra, ma su quello al1ma~



Senato della Repubblica ~ 863 ~ IV Legislaturo

16 SETTEMBRE 196318a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nioso, il solo accettabile ed efficace, che af.
fianca, quando non precede, questi momenti
della riforma fondiaria con una politica di
riorganizzazione dell'agricoltura. È stato per
questo motivo che i socialisti votarono 3.
favore della delega per gli enti di riforma.

Ma oggi il problema assume una diversa
dimensione: oggi si tratta di gettare le fon~
Jamenta, g3Jrantite, di un nuovo edificio; e
per garanzia intendiamo rinuncia radicale
di quei metodi che fino ad oggi hanno posto
la questione agraria su di un piano politico
e tecnico per noi socialisti inaccettabile.

Riassumendo, quindi, si deve affermare
una politica di programmazione economica
generale che trova nei piani di sviluppo re
gionali elementi costitutivi ed esecutivi. È
chiaro infatti che, per la globalità dell'inter.
vento pubblico, per poteri così estesi, è sol-
tanto un organo costituzionale, con piena
capacità politica, che può effettuare la scel~
ta decisiva concernente l'entità e la direzione
degli investimenti, al fine ddlarimozione ,det
le cause che provocano gli ,squilibri settoriali
e territoriali. Diversamente, fuori da que-
sto concetto, anche rivendicando il massi~
ma dei poteri per gli enti di sviluppo, in real.
tà, con il sorgere deB'ente :R<egione, avremo
sottratto al potere democratico locale la fa-
coltà di decisione in materia di politica di
piano e verrà così a mancare un'importante
e fondamentale garanzia per l'operatività e
la democraticità di tale programmazione.

Noi socialisti definiamo perciò la Regione
come l'organo democratico della program-
mazione e l'ente di sviluppo come l'organo
tecnico ed organizzativo dell'intervento
straordinario, subordinato alla meditata
espressione politica della Regione, che solo
può precisare e i poteri e le modalItà di in-
tervento, tenuto conto degli aspetti globali

deUa programmazione regionale e nazionale.
Voglio portare a questo riguardo un esem-

pio significativo. Nella Bassa Padana i pro-
blemi di sviluppo non sono soltanto com.
prensivi del settore agricolo, ma essi inqua-
drano anche le innegabili possibi,lità di svi
luppo che la zona offre all'industrializzazio-
ne per effetto appunto dello sviluppo della
navigazione interna e della costituzione di
un porto terminale dell'idrovia Padana. So~

no questi i problemi interdipendenti che
dovrebbero essere armonizzati tra loro da
una politica di piano; ed esiste infatti un
problema idraulico unitario che abbracci:1
quello dell'irrigazione per le trasformazioni
fondi arie, quello della bonifica, quello del
porto e della navigazione interna.

Ebbene, parrebbe impossibile in una so-
cietà moderna, ma permane a tutt'oggi un
dualismo tra bonifica e porto industriale.
Infatti, bonificando le grandi valli del Mez.
zano, si viene a compromettere la possibili-
tà di cost.ituire un grande porto industriale,
perchè con ciò si verrebbe ad eliminare il
oacino idraulico naturale che ne è Ia condizio-
ne stessa di vita e di espansione. Il proble.
ma non è misconosciuto, perchè è stato scru-
polosamente trattato da tutti gl,i organismi
t.ecnici, economici ed amministrativi della
Provincia, ma ciol1'0nostante i bonifìcatori
procedono a testa bassa. Per effetto appunto
di una politica di tipo settoriale, loro vedono
la bomfica e purtroppo non vedono la ne~
cessità di armonizzare questo problema con
tutti gli altri fattori dai quali dipende lo
sviluppo di questa zona depressa. Loro van~
no avanti e continuano a bonificare, per cui
se le cose non muteranno avremo speso mal.
ti miliardi per strappare alla palude nuove
terre da dedicare al grano e alla barbabie-
tola, cioè aUe coltu~e in crisi, però avremo
compromesso le più ampj.e possibilità di in~
dustDializzazione della zona che certamente
non possono essere paragonate minimamen-

te per importanzaeconomlco .sociale a quel.
le della bonifica.

Ho accennato a questo episodio non sol-
tanto per chiedere il più immediato interes-
samento del Governo affinchè il pubblico
denaro sia speso meglio e in modo più ef~
ficiente, ma per dimostrare che la program~
mazione è una cosa seria, se si tiene ben pre.
sente che lo sviluppo del nostro Paese è un
insieme di fattori interdipendenti tra loro,
concetto questo che ha portato i Paesi più
evoluti a pianificare la loro economia.

Noi socialisti crediamo quindi ad una pro-
grammazione democratica se verranno isti.
tuite le Rcegioni; viceversa vorrà dire che si
saranno fatte politiche diverse che per loro
natura non potranno affrontare in senso de~
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mocratico i problemi di fondo del nastrO'
Paese. Perciò nai riteniamO' che la corretta
ed efficiente funziane degli enti di svHuppa
dipenda dalle Regiani: fuari da esse agni
realizzaziane del tipO' che esaminiamO' risul.
terà fartemente viziata e nan potrà assalvl~-
re ai campiti dell'ordine di impartanza che
poniamO'.

,Patrei camprendere anche una certa fret
la, qualo,ra la situazliane pa1vti,ca nan aff,risse
sbocchi. Nei prassimi mesi davranna pren~
dersi delle decisiani, e se la palitica di cen-
tro-sinistra riprenderà il sua carsa su basi
piÙ avanzate e garantite vorrà dire che il
problema delle Regiani sarà stata affrontata
in mO'da Iresponsabile. Se questa per alcuni
sarà un amaro calice, ciò significa finalmen-
te che vi sarà la possibilità di inquadrare
su questa base la natura, i campiti e le fun-
zioni degli enti di sviluppa, cioè vi sarà la
possibilità di dare al prablema una saluzio-
ne organica e non parziale.

Ma ritorniamO' alla trattazione degli aspet-
ti cancreti del problema.

Se dunque ammettiamO' il cantralla delle
Regioni isull'ente di sviluppo, riteniamo che
il cantrollo debba avvenire in due modi: sul
bilancia e sugli argani direttivi. Il Consiglia
di amministraziane dell'ente dovrebbe es-
sere di nomina del ConsigHa regianale e in
essa dovrebberO' essere rappresentati, per
assicurare la democraticità dell'organismO',
sindacati, cooperative, enti locali (di solito
esclusi per il disegno fina ad aggi perseguita
di lasciare praticamente ai margini della vi
ta della Stata le classi lavoratrici e i loro
rappresentanti).

Ma vediamO' infine mol<to brevemente i
compiti dell'ente Regione e degli enti di svi~
luppo. Alla Regione devonO' essere assicurati
più ampi pateri di legislazione, sanciti attra~
versa l'emanazione di una legge quadro.

Per quanto riguarda i pateri in agricoltu-
r,a, la Regiane non può ,rinunciare a costituir~

si come l'effettiva centro decisionale delle
scelte di politka agraria.

Oltre ai campiti che le derivano dai suai
poteri istituzionali, ,la Regione darvrà agire
anche come OIrgano periferico del Miniistero
dell'agricoltura e de'lle foreste, assarbenda
pertanto gli ispettorati provinciali e campar-

timentali deH'agrkoltura e f0'reste. L0' stru-
mento qualificante per Ila palitica del,J'ente
Regione è rapPlresentata dalla elabarazione e
dall'attuaziane del piana di sviluppo regio-
nale, nel quale gli interventi per il settare
algricolo vengono caordinati e valorizzati C0'n
quelli degli altri sett0'ri pr0'duttivi.

Agli enti di sviluppo spetta invece, in pri-
mo luogo, la riorganizzaziane fandiaria. Ri-
,tengo nan si passa parlare di riarganizzaziO'ne
fandiaria senza richiamarci agH esproPlri per
pubbHca interesse. Infatti, ritornandO' per un
momento ~ e Iscusatemi ~ aHa tipica situa-

zione del Delta Padana, non potremmo in
questa zona omogenea av,viare un serio Ipro-
cesso di sviluppa senza pervenire aHa liqui-
dazione de'lle glTandi società di bonHìca, !Cioè
aH 'effettivo superamento della compartecipa-
ziane e della mezzadria. Nan è passibile pen-
sar,e in una zona omogenea depressa, già sog-
getta ad vmpartanti pravvedimenti di riforma
agraria, la coesislenza gamito a gomitO' della
piccala azienda contadina e della grande
azienda capitalistica. Perciò facaltà di espro-
pria per una migliore distribuziane della
proprietà fandiaria secando le esigenze e le
caratteristiche delle varie zone.

L'ente di S'viluppo dovrà curare inoltre
l'incrementa della cooperaziane ad ogni li-
vella; la creazione e la gestiane delle imprese
industriali cannesse all'agricoltura dove non
esiste capacità coaperativa; l'elabaraziane
dei piani generali di banifica e di trasforma.
ziane ,fandiaria e agraria regianali e zonali,
che per le grandi proprietà debbonO' avere
carattere di abbligatarietà, il che significa
che l'eme potrà pramuovere aziane di espra.
pria nei canfronti degli inadempienti. Sor~
ge a questo punto il dualisma che viene a
determinarsi fra i nuavi strumenti di una
palitica di piana e quelli tradizionali quali
il consorziO' di banifica e quelli agrari. La
contraddiz'iane più appariscente è quella che
si 'riferisce alla natura privatistica dei can~
sarzi, che ci canferma che essi nan passano
agire came enti pubblici per un'attività di
programmaziane economica e di riorganiz-
zaziane della praduzione. Per nai sacialisti
il superamento di questa contraddizi0'ne di.
pende dalla liquidaziane stessa dei cansorzi
di banifica. SOIna arganismi che nel migliare
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dei casi hanno esaurito il compito per cui
furono ist,ituiti. Non possiamo minimamen~
te accettare il criterio già espresso, per oui i
consorzi debbono passare dalla fase della
bonifica idraulica e dalla successiva fase del
la bonifica agraria a quella dell'organizzazio-
ne e trasformazione della produzione. Es<;j
in realtà determinerebbero un cocktail di
competenze tale da avvilire, per i compro~
messi e le implicite contTaddizioni, qualsiasi
politica di piano. Essi non hanno nè la pos-
sibilità nè la capacità e neppure il diritto
di divenire organi di programmazione in
investimenti pubblici e di organizzazione
della produzione per i mercati. Riiteniamo
che questi compiti debbano essere affidati
agli enti di sviluppo e alla cooperazione. Di
versamente potrebbe affermarsi il concetto
che gli enti di sviluppo possono assolvere
soltanto ad alcune interessanti funzioni nel-
le zone estremamente depresse, mentre nel
restante territorio tale funzione permarreb~
be neUe mani dei consorzi, in altri termini
nelle mani del capitalismo agrario industria-
le, che tramite questi strumenti av>rebbe per~
oiò la facoltà di imporre i propri orienta-
menti e con ciò caratterizzare la politica di
programmaZIone.

Si impone inoltre improrogabilmente il
problema della dforma della Federconsorzi
e dei consorzi agrari provinoiali. A questo
proposito si è parlato di scandalo su cui
occorre fare luce, e occorre fare presto. Og
gi si parla molto del C.N.E.N. e troppo poco
della Federconsorzi. Anche per questo aspet~
to grottesco della situazione notiamo il ten-
tativo meschino di coprire quanto fa como-
do alla conservazlione ingigalntendo ~ non
evidentemente per giusti fini di moralizza~
zione ~ quegli eventuali aspetti deteriori
che possono investire le nuove strutture per
una programmazione democratica.

In sostanza per certi signori la morale può
essere ambivalente.

Il malcostume, oVUlnque si trovi, va spaz
zato via, però vaI la pena di ricordare che
non può essere tollerata, per problemi di
quest'ordine, una qualsiasi discriminazio~
ne di comodo: per il C.N.E.N. assoluta pron-
tezza, anche perchè non alberga nelle nostre
coscienze, ed è una questione di onestà po~

litica, qualsiasi tentazione di coprire o pro..
teggere creature per il solo fatto che ad esse
abbiamo dato del nostro rfiato; pea:- la Fe~
derconsorzi invece resistenza, reticenza, lun~
gaggine, perditempo, fiducia, purtroppo, nel~
l'umano oblio. Ciò non può essere tollerato
perchè il Paese non può ammette:re che i
propri servitori caccino parte del pattume
sotto i tappeti. La questione perciò deve rl~
tornare immediatamente alla ribalta ed es-
sere sottoposta alla pubblica opinione in tut~
ti i suoi termini di denuncia, di correzio~
ne e di punizione.

ComUlnque a noi socialisti, oltre alla do-
verosa opera di moralizzazione, interessa
sopratutto spezzare il monopolio della Fe-
derconsorzi. Si pone perciò inderogabilmen-
te il problema della sua riforma e di quella
dei Consorzi aglrari provinciali. Si dovrà san-
cire il principio della distinzione fra le fun-
zioni che senza dubbio devono considerarsi
pubibliohe ~ quali la gestione degli ammas~

si, import~export di Stato, erogazione di cre~
dito con contributo statale eccetera ~ e tut~

te le altre che, pur potendo essere assolte
collettivamente, hanno carattere privatistico.

Pertanto è assolutamente necessa,rio che
le funzioni pubbliche, come abbiamo già vi~
sto, siano affidate a strumenti pubblici di
gestione; mentre tutte le altre attività do~
vranno essere svolte dai Consorzi agrari re.
stituivi alla loro originaria struttura demo~
cratica e cooperativa. Inoltre le stesse esi~
genze dello sviluppo agricolo ~ nell'attuale
fase di liberalizzazione degli scambi ~ im~

pongono la sollecita eliminazione di tutte le
superstiti bardature corporative (Ente Risi,
Ente~canapa, Associazione bieticoltori) e la
abrogazione delle misure di carattere autar..
chico e protezionistiche.

Ma poichè ho parlato delle istituzioni
idonee a rendere operative le direttive di
piano, senza accennare ai compiti e alle fun~
zioni del Ministero dell'agricoltura e delle
[oreste, non vorrei aver lasciato l'impressio~
ne che non si concepisca una programmazio~
ne regionalistica non sufficientemente diret~
ta, coordinata e controllata dal centro. Noi
riteniamo (e 10 abbiamo già detto) che il Mi~
nistero, una volta liberato da molte mansioni
che può agevolmente devolvere alle Regioni,



Senato della Repubblica ~ 866 ~ IV Legislatura

16 SETTE~BRE 1963183 SEDUTA ASSE~BLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

deve divenire di fatto l'ufficio de-! piano per
l'agricoltura.

O:V:re ai normali poteri conferitigli dalla
Costivuzione, il Ministero dovrà non soltanto
impostare, lilla coordinare, con possibilità di
interw~nto, l'attività delle Regioni. Partico~
larmente dovrebbe r:afforzare i settori delle
rioerche di mercato, delle ricel'che scientirfi~
che e rdçlle sperimentazioni, deHa coopera~
zione agricola e della formazione dei quadri
tecnici.

Ci sembra così di aver fornito un quadro
approssimativo della nostra concezione circa
i poteri pubblici in agricoltura, fondati sulla

'politica di piano e sul decentramento regio~
nal,~.

Ma un altro problema ancora incalza;
qudlo della riforma dei patti agrari. Come
vedete, differire certi problemi non significa
eliminarli, poichè si ripresentano più preoc~
cupanti e aggravati di prima e si allin~a:no
ad altri insoluti, rendendo così sempre più
difficile e complicato l'intervento pubblico.

Questa riforma è arcimaturata nel dirit~
to e nelle coscienze deUe mass,~ contadine:
essa non può essere differita, perchè ciò si~
gnificherebbe differire il progressO' d~mocra~
tica delle campagne, con conseguenze nega~
tive che si ripercuoterebbero su tutta la vita
politica italiana. Si d:JVe riconoscere che
quanto è stato fatto fina ad oggi nella so~
stanza nan carrispande alle esigenze della
situazione e alle giuste aspettative degli as~
segnatari. Le forme contrattuali oggi esi~
stentd derivanO' la loro struttura dalle can~
dizioni del lavoro e della produzione di ca~
rattere arcaico e non sOlno in grado di con~
sentire una razionale utilizzazione delle for~
ze di lavora, deg~i strumenti e delle tecniche
colturali madernee la piena esplicazione
della capacità imp:renditoriale dei CO'ltiva~
tori.

Fra i cO'ntratti cO'mpletamente inaccetta~
bili n~l quadro delle nuove esigenze di svi~
luppo sono le mezzadrie tipiche e atipiche,
e i contratti abnormi di qualsiasi tipo. Ci
ripetiamo perciò quando affermiamO' che l'in~
dilazionabile interventO' del pO'tere pubblico,
con il cosciente concorso d~lle organizza~
zioni sindaca'li (che si persiste a lasciare in
anticamera, divenuta ormai troppo rumo~

rosa anche per i più sordi), deve proporsi di
favorire l'accesso alla proprietà coltivatrice
dei mezzadri, coloni e affittuari, laddov,~ sus~
sistano le possibilità economico~sociali per
l'esistenza di tale forma di conduzione,
con particolare tendenza alla concentrazio~
ne degli interventi neU~ zone mezzadrili del~
l'Italia cent,l'aIe ed in queLe depresse, me"
diante mutui quarantennali e con altri mezzi
analoghi, sostitutivi della 1~gge attuale sulla
piccola proprietà oontadina.

Per noi socialisti ripetiamo che la que~
stione mezzadrile nelle zone che ho detto
va posta come un el<emento fonda:mental,~
che va completamente ridisegnato.

Si tratta perciò di creare, in un nuovo
assetto produttivo, un nuovo tipo di azien~
da agricola adatto aHo scopo ed ai tempi;
il che -significa porre la qu~stione mezza~
drile non appaTtata od in contrasto, ma in~
sieme con il resto del mondo contadino.

A questo ,fine occorrerà, come abbiamo già
visto, che gli enti di sviluppo possano ope~
rare con ampi poteri, compresi quelli del~
l' esproprio 'P~r la riorganizzazione, il rias~
sestamento, la ricomposizione del tessuto
fondiario. Il che non sLgnifica praticare una
politica di esproprio generale ed indiscrimi~
nata, ma ,delineare le zone più neo~ssarie di
urgente intervento ed in quelle agire a tutti
i livelli, compreso quello fondiario.

Infine riteniamo urg~nte l'emanazione di
disposizioni legislative atte a provocare la
evoluzione dei contratti di mezzadria tipica
e atipica e dei contratti abnormi, verso mi~
gliori condizioni caratterizzate dalla stabi~
lità sul fondo dell'equo canone,da un mi~
glion~ riparto del prodotto, dal riconosci~
mento delle migliorie agrarie apportat1e dal~
l'affittuario, dalla dispanibilità del prodotto
e dal diritto di prelazione, con mezzo di
transizione laddove non è possibile l' aoqui~
sizione immediata della proprietà.

Tracciato così un quadro panoramico d~lla
situazione secondo i criteri più interessanti
di intervento e di iniziativa politica conce~
piti da noi socialisti, mi sia consentito, ono~
revoli colleghi, sollevare due questioni che
si riferisconO' alla provincia di Ferrara ma
ch~ sono tipiche in aTtre zone del nostro
Paese. Su queste mi permetto richiamare la
attenzione dell'onorevole Ministro.



Senato della Repubblica ~ 867 ~

18" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

IV Legislatura

16 SETTEMBRE 1963

La prima questione si riferisce alle diffide
e aU~ disdette ancora una volta inviate dal~
l'ente Delta Padano a centinaia di famiglie
assegnatarie. Le disdette fra l'altro sono
state inviate ad assegnatari che hanno già
pagato un t~rzo del riscatto tr1entennale la~
varando duramente e con passione ed inve~
stendo parte dei loro risparmi di lavoro per
valorizzare e rendere altamente produttiva
la loro terra. Essi secondo l'ente sarebbero
cOlpevoli di non aver sottostato all'indiriz~
zo, economicamente negativo, di mantenere
alcuni capi di bestiame e di avere invece
sodto investimenti più produttivi con col~
ture più .specializzate. Con ciò l'ente ha
colpito le famiglie dei poderi migliori arro~
gandosi un potere assoluto che scoraggia gli
assegnatari ~ su cui pesa psicologicamente
la possibilità di essere cacciati via con il
pretesto più banale ~ la passione dellavaro
e la fiducia nella prospettiva.

CARELLI
state assegnate?

relatore. Le terre sono

T O R T O R A. Sì.

C A R E L L I , relatore. Allora l'assegna~
tario è libeI'odi organizzare l'azi'~nda come
ritiene opportuno.

T O R T O R A. Mi spiego. Noi abbiamo
un' azienda di assegnatari costituita dieci o
dodici anni or sono. Questa azienda è stata
valorizzata dall'assegnatario. Ora, l'ente ri~
chiede ~ e su questa punto non è che vi sia~
no distinziani politiche, ma siamo tutti con~
cardi ~ che un elemento di valorizzazione
ecanomica di quelle aziende sia la costituzio~
ne di una piccola stalla eon qualche capo di
bestiame, con il che si impone al proprieta~
ria della terra di investire parte del terreno a
foraggera, e via discorrendo.. Essendo que~
sto un cancetto antieconomica, la stragrandc
maggioranza degli assegnatari si è apposta
a queste direttive.

Ma va notato che all'articolo 5 ~ ed io
parlo, badate bene, a nome di tutti i ferra~
resi, dai democristiani ai camunisti ~ è det~
to che l'acquirente è tenuto a coltivare, cu~

stodire e mantenere, con le pertinenze, gli
impianti arborei, le scorte di cui è dotato,
il terrena secondo le regole della buona tec~
nica agricola, « attuando l'ordinamento della
produzione più intensiva realizzabile sul fon~
do ». Si dà il casa che vengono. disdettati
quegli assegnatari che hanno realizzato la
produzione più intensiva sul fondo, per il
semplice fatto che non hanno messa le due
o tre vacche sotto quella parte della casa,
sotto quella tettoia.

V E R O N E SI. Dopo un anno o due,
se non c'è il letame la terra muore!

T O R T O R A . Lei è un po' indietro., per~
chè mi parla ancora di letame! Il letame è
superato, collega Veronesi!

Ora, anche in relazione a questo, non si
vede come possa essere disdettato l'assegna~
tario che ha riservato una parte del suo po-
dere alla produziane più intensiva. La svi~
luppo zootecnico ~ e badate, non parlo sol~
tanto di noi socialisti, ma è un concetto ge~
nerale; e voi avrete ricevuta, del resta, rpeti~
ziani ed ordini del gioI1llo ~ lo sviluppo zoo~
tecnico è possibile soltanto tenendo. presenti
queste esigenze; è non saltanto in Italia, ma
ovunque. Cari signari, ma cosa cercate? Ave~
te delle cancezioni arcaiche, ed io stento a
credere a queste vostre affermazioni, perchè
non si tratta di grandi società di bonifica,
ma si tratta di picoole aziende contadine, e
quindi le vostre affermaziani non si inqua~

dI'ano. affatto e non sono comprese in questa
realtà.

Ora, in qualsiasi Paese al monda ~ sia ca~
pitalista ohe socialista ~ si costituiscono
delle grandi stalle sociali; stalle che sono
tanto più economiche e produttive quanto
sono pIÙ grandi e moderne...

C A R E L L I, relatore. Materia opinabile,
questa! Proprio in questo momento. anche l
grandi allevamenti chiudono perchè trovano
un'eccessiva spesa da affrontare!

M I L I L L O. Ma gli enti di riforma im~
pegnano gli assegnatari ad attenersi a quelle
direttive, ecco il fatta.
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T O R T O R A . Se noi riteniamo l'asse~
gnatario persona in grado di non compren~
dere, allora è un fatto; ma evidentemente
gli assegnatari hannO' fatto perfettamente i

l'Oro conti, e dopo un po' di tempo si sono
accarti che con quattro vacche ad un certo
punto occorre abbandonare la terra...

C A R E iL L I, relatore. Manca la mano
d'opera!

T O R T O R A . Non è perchè manca la
mano d'opera!

C A R E L L I , relatore. Ed all'Ora si ri-
piega sulle colture più semplici, come il
grano.

T O R T O R A. Ho detto che ci pateva
essere qualcuno contrario a questa tesi.

Ma, se vogliamo delle colture specializzate,
se vogliamo la riorganizzazione dell'agricol~
tura su basi moderne, un elemento essenziale
è la stalla sociale.

Comunque, a parte queste dissertazioni,
che non sono poi dissertazioni, ma sono da
inquadrare nella realtà così oome è, noi rite~
niamo che l'onorevale Ministro debba inter~
venire, non solo affinchè l'Ente esprima con~
cetti più moderni e redditizi, ma anohe per
impedire questi rapporti fra ente ed assegna-
tari, che sono posti, noi riteniamo, sul pia~
no dell'assolutismo più deteriore.

La seconda questione ~ e qui troverò d'ac~
cordo il collega Veronesi ~ una volta tanto

'"

V E R O N E SI. Il fatto è che nella sua
zona, in base a questi criteri, molte coope~
rative ,falliscono, e non ci sono più. (Com~
menti dalla sinistra).

T ,Q R T O R A. Perchè abbiamo avuto
una politica agraria che ha aiutato gli im~
prenditori e non le cooperative. La seconda
question~ si riferisce al1a possibile adoziane
da parte degli organi competenti di ade~
guate facilitazioni ,fiscali come la riduzione
dell'imposta ,di fabbricazione e l'abolizione
dei diritti erariali per favorire la distilla~
zione industriale d~i prodotti ortofrutticoli
ed in particolare delle mele. Il Ministero avrà

già ricevuto l'ordine del giorno votato in
propasito daIJa Giunta della Camera di com~
mercia di Ferrara. Comunque tale proposta
discende da una serie di considerazioni che
indubbiamente si 'riferiscono ad una realtà
degna di attento interesse e di interventi
volti ad evitare motivi di squilibrio e di dis~
sesta. Come è noto, in provincia di Ferrara
la frutticoltura interessa ormai un quarto
della supeI1ficie coltivata, con una produzione
principalmente di mele che 'rappresenta la
metà dell'intera produzione naziona1~. Orbe~
ne, mentre questa rilevante produzione è in
aumento, il suo collocamento si presenta as-
sai più lento e difficoltoso. Il fenomeno è
dovuto al fatto ch~ il collocamento di parte
del prodotto, sia sul mercato interno come
su quello este.ro, è possilbile soltanto presen~
tando il prodotto stesso ben selezionato, ciò
che comporta la fo:rmazione di un forte quan~
titativo di scarto specialment,~ per la varietà
« abbondanza )}, costituente il 35AO per cento
dell'intera produzione pomicola. Si ritiene
ancora e fondatamente che tale situazione
diverrà più acuta nei prossimi anni, in quan~
to nei mercati interni si sviLupperà la ten~
denza relativa al consumo di prodotti più
pregiati quali le pesche e le pere, ment're la
esportazione subirà certamente una forte
contrazione per efl'etto della concorrenza di
Paesi che, già nostri clienti, sono divenuti a
loro volta produttori. Da ciò consegue che
una sempre più notevole massa del prodotto
si renderà disponibile e non potrà avere
altro impiego -eh:: quello della distillazione.
Però nelle attuali condizioni questa giovane
industria non ha respiro, per cui la situa~
zione si riper,cuote sui prezzii, non consen~
tendo molto spesso al frutticoltore di realiz~
zare almeno 1~ spese di raccolta del prodotto.
Se consideriamo infine che la produzione di
alcool di seconda categoria, ricavato dalle
mele, va aumentando sempre più per rag~
giungere, ,~ presto sorpassare in seguito,
quello ricavato dalle materie vinose, si rende
evidentemente necessario riveder,~ tutta la
materia relativa ai trattamento ,fiscale di
tale produzione. Pertanto, onorevole Mini~
stro, facciamo 'voto dhe, nella piena compren~
sione di quanto esposto e particolarmente
della situazione di ,disagio economico che si
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va determinanrlo in pravincia ,di Ferrara e
nelle altre pravincie praduttrici di mà~, si
vaglia cansiderare l'appartunità di cance~
dere ~ came è stato di r'ecente fatto per
la produzione vinicala ~ particolari agevo~
lazioni lfiscali per la distillazione di tale
frutto, mediante la riduzione dell'imposta di
fabbricazione, parificando il trattamento del~

l'alcaol così ricavato a quello ottenuto dalle
materie vinose, o quanto meno la sospensio~
ne temporanea della quota di diritti erariali
corrisposti al riguardo.

Con ciò ho terminato, onorevoli colleghi.
Il mio intervento ha inquadrato la prospet~
tiva piuttosto che la contingenza cui il bi~
lancio si richiama. Infatti l'agricoltura ita~
liana può avere un domani ma non ha un
pres,çnte. Troppi lavaratori, trappi conta~
dini hanno i piedi sulla terra ma gli occhi
sulla città, sui centri industriali. Si sentono
tagliati fuori dalla modeJ1lla civÌ'ltà. In una
diversa realtà, avente altre dimensioni, Cristo
è ancora fermo a Eboli casì come è ,fermo
di fronte ai cantieri svizzeri alle minieF~
tedesche a del Belgio, di fronte ai tristi
baraccamen1Ji dei nostri emigranti fuggiti
,da una terra che rimane ~ngrata.

Oggi siamo tutti sospesi in una pausa ch::
ci fa meditare; attorno a noi chi soffre, chi
spera, chi lotta attende il segno della nostra

responsabilità per problemi che possono e
che debbono esser>;; risolti. Altri attendono
il nostro fallimento, sperano e puntano sulla
confusione dene contraddizioni, d~i com~
promessi, del coraggio che diventa timidezza
quando non addirittura paura. Gli avversari
della politica che noi intendiamo affermare
per il progressa civile, sociale e morale della
Nazione confidano che manchi alle forze
democratiche lo spirito coraggioso e spre~
giudicato dei pionieri, giacchè ta'ii dobbia~

ma essere per affrontare e per risolvere pro~
bl.::mi così imponenti e per vincere le resi~
stenze della conservazione.

Ed è con questo spirito che noi socialisti
ci accingiamo ad affrontare l'immediato do~
mani. Sapremo assumerci tutte le responsa~
bilità ed altri dovranno con noi assumerle,

SI::si vorrà ,finalmente, senza equivoci ed in~
certezze, una politica di ardito rinnovamen~

to, pari alle esigenze democratiche del Paese
ed alle aspettative dei lavoratori.

Per questa ricerca di comuni responsabi~
lità, dalle quali dipende la stessa ed unica
possibilità di progresso democratico del Pae~
Slç, noi ci asterremo dal votare il bilancio,

ma ci auguriamo però possa essere questo
bilancio l'espressione mori tura di quelle
concezioni tecniche e politiche che intellidia~
ma f'ermamente superare, perchè anche nel~
le campagne abbia espressione la civiltà dei
nostri tempi. (V ivissimi applausi dalla si~
nistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . È ,iscritto a parlare
il senatore Limoni. Ne ha facoltà.

L I M O N I . Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, la ristrettezza del tempo entro
il quale deve essere necessariamente conte~
nuto il dibattito sul bilancio in esame mi co~
stringe a Plrocedere per cenni e indkazione
di temi più che per analisi di situazioni e di~
mostrazioni di asserti.

Tuttavia ritengo che basti, data l'esperlien~
za di 'Ognuno di noi, data la sollecitazione
che dalla pressante realtà delle cose ognuno
di noi raccoglie, l'accenno ai problemi attuali
dell'agricoltura italiana perchè l',interesse in~
torno ad essi si risvegli e si ponga come non
eludibile la volontà di risalverli.

Io sono convinta, onorevole Ministro, che
la salvezza della democrazia e la conserva~
ziane di una solida base morale di essa non
vadano dis,giunte da una tempestiva ed ade~
guata risaluzione dei problemi che attengona
all'agricaltura ed alle popolazioni in essa ac~
cupa te.

Si tratta di una massa di quasi 4 milioni
di famiglie, con un complesso di oltre 15 mi~
lioni di cittadini italiani che nnolra hanno
castituito la preziosa riserva demooratica e
morale del nostro Paese e che stanno per
cedere alle tentazioni di irrazionali avventure
sotto la pressiane del bisogno o della legitti~
ma esigenza di migliorare il plroprio tenore
di vita, in una società in cui altre categorie
hanna raggiunto un invidiabile grado di be~
nessere che le ha ancor più ~ e talvolta con

manifestazioni di provocatoria irritante
'Ostentazione di riochezza ~ distanziate ri~
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spetto al passato Iremoto e recente, nel quale
la comune depressione economica e sociale
poteva confortare gli infelici col farli trovare
aocanto ad altri infelici. E non si trasouri il
fatto che, alle tentazioni e alla pressione de~
rivanti dalla realtà della disagiata situazione
rurale, si aggiungono le sDllecitaziDni e le lu~
singhe sempre più pressanti e allettanti delle
[DrZ,e pDlitiche e di estrema destra e di estre~
ma sinistra che hanno, ognuna per proprio
conto, facile giuoca ad acquistare credito tm
gli scontenti delle campagne, a rievacando,

~ come fanno le forz:e della conservazione ~

tempi e ricordi di protezionismo, addormen~
tatore, sì, diene~gie e di iniziative, ma valido
a salvare gli operatDri economici di questo
settore dalle sorpI'ese IdeI libero meTiOato
esterno ed interna: so:t1prese che "Qravolgono
i meno accorti, i meno preparati, i pigri che
rifuggono dall'esame dei più vasti quadri
della realtà economica odierna e non vi si
adeguano con una intelligente azione pro~
grammata, attuata non per coercizione dal~
l'alto, ma per libera e spantanea scelta che
impegni, al conseguimento dell'utile indivi~
duale e collettivo, le risorse tutte dell'ingegno
personale e della privata inizia,tiva; oppure,
come fanno le sinistre, facendo balenare il
miraggio ~ smentito e distrutto poi nei Pae-

si che ne hanno fatto l'amara e rov1nosa espe~
rienza palitica ~ di una musoria uguaglianza
in discriminata, garantita dallo Stato padro~
ne a dallo Stato unico imprenditore, mirag~
gio però che ha pur sempre, in chi è deluso
o stanco di esperienze che sembrano nOonda~
:m i risultati sperati, una sinisl1ra forza di se~
duzione.

È perciò neoessario ed urgente, oltre che
per doverOoso senso e criterio di giustizia so-
ciale, per impellenti e gravi ragioni di natu~
jI'a politica connesse alla salv,aguaJ:1dia della
demOocrazia, !intervenire con ogni possibile
sollecitudine e con tutti i mezzi, quanti ne
richiede la situazione, nel settore dell'agri~
coltura. A tale propDsito dirò innanzi tutta
che è necessario <che si universalizzi la co~
scienza del problema. Ci sono molti, alla ba~
se e al vertice della nostra società naziO'nale,
che il problema del disagio Irurale non avver~
tono. Se ne parla, se ne scrive, se ne discute,
è vero; ma in termini distaccati, come di un

problema di scienza pura, per il quale >ilfat~
tore tempO' è una componente di relativa im~
portanza. Non c'è la <convinzione appassio~
nata e sofferta che esso è un problema che
riassume fatiche, privazioni e umiliazioni
senza nume'lra, riassume remoti e direi quasi
ancestrali rancori di represse ribellioni oOon~
tra una sequela interminabile di sperequa~
zlioni, di patimenti, di sO'prusi e di ingiustizie.
Perchè il mondo rurale di oggi, anche quello
che si è divincolato dalle strette del padro-
nato feudale sopjravvissuto al Medio Evo ed
ha acquistato a autonomia senza prDprietà
o magari anche proprietà congiunta ad auto~
nomia, non ha conosciuto il benessere stabi~
le, la tranquillità e il senso di sicurezza indi~
viJduale e familiare; e perciò è un mOondoin~
quieto, .eon una segreta carica di sfiducia, di
diffidenza, di ostilità verso tutti e più ancora
verso lo Stato dal quale ~ non di,scutiamo

se a tqr,to o a ragione ~ si sente sfruttatO',

non protettOo e spesso anche disprezzato.
Bisogna sensibilizzare le alt11e categorie

produttive intorno al problema dell'agricol~
tura: artigiani, commercianti, industriali e
professionistd; gli stessi impiegati ed operai
della fabbrica sono per la maggior parte
estranei ed ~gnari ,del travagliO' dei cantadini,
dei mezzadri, dei fittavOoli, dei piccOoli e medi
proprietari. La grande massa dei coltivatori
della terra, e particolarmente i coltivatori
diretti, è una massa silenziosa e paziente,
non crea allo Stato problemi di pericolo per
la sicurezza pubblica con agitazioni di clas~
se, e perciò è sempre stata l'ultima a vedere
accolte 'le sue istanze .e assai spessOo, 'O quasi
sempre, saltanta parzialmente.

Ora è tempo però che lo Stato, suprema
sintesi del bene comune ed equilibratore de~
gli interessi individuali di categoria in un
quadra di giustizia distributiva, l'attuaziO'ne
della quale è una sua specifica ed irrinuncia~
bile funzione, si impegni in questo settore
con la priDrità e la massa ,di interventi che
la preoccupante ,situazione richiede.

È notorio, e lo ha sottolineato arnche la
«Sezione esperti delIra COIITLTIissione deHa
programmaziane », che il reddito agricolo
neg,li ultimi 12 arnni ha avuta un saggio me~
dio di espansione !pari aill'l <; mezzo per
cento di contro al 5 Iper cento di aumenta
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del redditO' dei settori extra agricoli; per cui
il reddito indirviduale delg~i 3'ddetti agricoli,
malgrado il rilevante esodo. dalle cam:pa~
gne, ha suhìto un notevole pelggiorallnento
J1ispetto al reddito dEigli a'ddetti ai lavori
nei settori non agricoli. Difatti, mentre nel
1950 il reddito di un lavoratore agricolo era
,pari al 60 per cento del reddito di un larvo~
ratore del settore nona'griJcolo, neI. 1962 il
Deddito pro capite degli aJddetti aU'léligrkol~
tura è di,sceso dal 60 al 50 per cento del red~
dito pro Gaipite degli addetti agli altri set~
tO'ri. E non è convinoente, perobJè contraria
alla realtà, la dimostrazione contenuta pure
essa nel raJP'Po.rto del presidente del,la, {( Se~
zione esperti deHa Commissione per la :pro~
grammazione» che l'andamento è migliara~
to nel quinquennio 1957~62. Si dice infatti:
pur essendo il valore aggiunto del 'Set~
tor,e aumentata in teI1mini reali a un saggio
non molto diverso da, queillo del perioldo
preoedente ~ era stato del 2,4 dal 1950 ai

1957, è stato del 2,6 dal 1957 al 1962 ~ tut~

tavia lè modilficazioni avrvenute nel sistema
hanno indso in mi,sura minO're sui ricavi
degli agrilcolto:ri e quindi una pa,rte più ri~
,levante del valore aggiunto ha patuto t~a~
dUJ1si in aumento rispetto ail reddito agri~
colo dd periodo precedente.

Per cui se si aClcoppia ai fatti precedenti
il m3'gigiO're esodo avutosi nel settore aigTi~
colo in questo periodo ~ ,ohe fu del 3,3 per
centO' rispetto a,]]'l,l per cento del periodo
prece1dente all'ultimo quinquennio ~ il pro~
dotto pro capite dell'agricoltura s.arebbe au~
mentato nell'ultimo quinquennio del 5,6 per
cento; cioè un saggia di aumento superiaTe
a quello del reddito pro capite degli altri
settori, che è stato, cOlme abbiamo detto, del
5 per cento.

Onorevole Ministro, questa, a mio giuldi~
zio, è ja, metalfiska de:lla stati~tica, che avrà
forse tutti i suoi ingranaggi a posto, ma non
porta un quattrino. nelle tasche dei coltiva~

tO'ri della terra e lascia le cose cOlme sOono.
E guari se noi fondassimo le prospettive
,future su questa constatazione o su ango~
mentazioni di questo genere. È anzi il caso
di non pl'esenta.:r~si alla categoria con simili
aJ1gOlmentazioni per non dare l'impressione,
ohe sarebbe ma:l tollerata, di una quanto

meno imprudente, per non di're di peggio.,
'pr,esa in giro. Il settore agricOolo, è noto a
tutti, è fra i diversi settori pwduttirvi il più
depresso e sarebbe un errore fatale anche
pOolitico non prenderne atta con serietà. In
esso ~ e lo abbiamo senth.o dire anche,
seppure di sfuggita, dal IMinistro del bi~
lancio, senatOore Medici, che di queste cose se
ne intende ~ la :proprietà non rende, il ca~

pitale inrvestito dà un profitta minimo e
scoraggiante, il lavo'ro duro e disagiato ha
meschine retriJbuzioni.

Questa è la realtà e non valgono ehlJcu"
hrazioni di scienziati nè cavil.li di altra na~
tura per farIa diversa. (Interruzione dell se"
natore Ba,rbaiYo). Questa è una situaziane
ereditata; non ne ha colpa la democrazia e
tanto meno la Democrazia cristiana. L'ori~
igine deglli errori bisogna cCl'carla più in~
dietro di que,sto tempO'.

Si parla di programmaziane in a:gricoltlU~
ra e sona d'accordo: è necessaria, è urgentis~
sima, onorevole Ministro. Gli agricoltori de~
vano eSlselre messi neUe condizioni di sape~
Te che ca'sa dervono prodru,rre e quanto e
come; deve essere loro assicura/to un red~
di to che li metta alla pari con Igli al tri lavo~
ratori; hanno diritto di lavoraDe in condi~
zioni di ambiente e di si.ouI1ezza sociale aNa
stessa sVI1egua dergì1i altri.

È questo il fine a cui si sono impegnati i
GO'verni di questo dopoguerra; è certamente
questo il fine che noi tutti quanti vogliamo
e ohe vorranno i Gorverni dhe di qui in arvanti
saranno impegnati nella direzione del Paese.

A tal fine, però, non si Ipensi di diluire ~

come si sente proporre ~ la risoluzione del
problema agricolo in un decennio.

Ohi se la sente di dire ai lavoratori della
terra: «Abbiate pazienz/a, resistete ancora
.cinque, otto, dieci anni e finiranno le vostre
angUlstie »? Chi se la sente?

BARBARO Scappano tutti!

L I M O N I. Una simIle prospettirva
farebbe ridere. Il piano di riassetto agri~
colo, a mio giudizio, non dovrà potrarsi
oltre un triennia o un qua1driennio da, og:gi;
a:ltrÌimenti arrive1remo con i rimedi quando
Isarà troppo tardi, quando cioè tutti i gio~
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vani se ne saranno andati dalle campagne e
dei veochi non rimarranno che le e'sail1lste
'~PQlgltie,di qtua o di là daHa porta del dmi~
tero.

Onorevoli colleghi, gli intel'venti in questo
settOJ:1e si impongono con a1ssoluta priorità.

Noi abbiamo la convinzione ahe le cose
da programmare, nei più disparati campi,
sono moltissime; saiplpi1amo, andhe dai rap-
porti di esperti, che oocorreranno parecahie
decine di migliaia di mHiardi. Forse tanti
non li reperiremo che nel volgere di una
generazione. Però quel qualche migliaio di
miliardi dhe occorrono per l'agI1icoltura bi~
Isogna trovarli nel breve giro di anni tesre
citato; a, costo anohe di sacrilficare altrre
esigenze.

A mio giudizio, agricoltura e scuola do~
vranno essere al primissimo posto in un
quadro di programmazione rutura. Ma in~
tanto, in attesa dei programmi, vorrei ri~
ahiamare J'a,ttenzione del Governo e andhe
quella di tutti noi sulla ne1cessità di prorv~
vediment,i di emergenza. Premetto che tali
provrvedilmenti hanno già i loro strumenti
legislativi in molte provviJdenziali leggi Via~
rate in questo dOlpo~gueI1ra, tra le quali la
legge del 1961, il piano quinquennale di
sviluppo dell'agricoltura, cioè il «piano
verde }}'.

A proposito di questo proVivedimento è
opportuno riJcordare quanto esso sia stato
aVlversato, vorrei dire anohe non iPoco in~
,vidiato, forse ancora oggi da qualohe parte
sabotato neUa sua a,pp1kazione. Ma esso
ri,mane ancora vaHdo per le prospettazioni
future.

Direi ahe non è il caso di impelagarci nel
varo di leggi metafisiohe, quando abbiamo
già degli strumenti collau1datI. Se un difetto
fondamentale questo piano ha, è quello di
essere povero di finanziamenti e di non aver
previ1sto un maggiore sneTilmento dene pro~
Icedure burocratiohe, ai fini dell'utilizzazio~
ne dei fondi messi a disposizione. Viene fin
troppo riaJetuto che l'agri,coltura sta a,ttra~
versando un periodo critico; con meno fre~
quenza si ceJ:1ca di individuare le cause di
questo r,eale maleSlsere. Eppure studi, rap~
porti, riceI1che, indagini, in questo settore
non sono mancati, ma sembra dhe le con~

dus,ioni cui si è ,pervenuti non abbiano cen~
trato la 'realtà.

Correntemente si paJ:11a di periodo oon~
giunturale, di fase di assestamento, ed an~
che la congiuntura stessa la si qualifica
e colora in maniera dirversa; e con questi
e con altl1i termini troppo generici si vuoI
trova're l'esatta definizione del ma.le cibe aIf~
fligge il mondo agrico[o.

Vi sono precedenti storid del fenomeno,
lohe non vanno ignorati e ohe pa!rzia,~imente,
ma so:tanto parzialmente. stanno alla base
della crisi attuale. T'Da questi va,nno ricor~
dati l'alta percentuale degli addetti, l'ecces~
siva frazionamento delle con'duzioni, la len~
tezza del processo di mecoanizzazione, la
tradizionale scaflsità di capitali da investke
nell'impresa agr>iJco[a.

Nel de'cennio 1951'161 si sono alvute pro~
fonde modincazioni. La pe'J1centuale degli
addetti è sensilbilmente dIminuita, afVlVici~
nandosi ormai ai valori ideali del riparto
della mano d'opera e dene forze del lavoro
in genere. Alcune ,provvidenziali leggi sta,~
tali hanno inciso in maniera ,decisiva sullo
iSviluppo della meooanizzaZlOne e n~l CO!ill~

'P':esso dene attrezzature aZ1iendali. L'aS'si~
stenza i,ecni>ca degli Ispettorati agrari ha fa~
vorito la riconversione colturale, modifican~
Ida anche qui sensibilmente gli indirizzi co:l~
tumli trardizionali.

Tutto ciò non è bastato però ad eiVitare
dhe il settore agriJcolo fosse investito dalla
gnwe crisi ohe attualmente sia vi¥enrdo. FOIr~
se addirittura le agevolaz1ioni creditizie han~
no a~uto I1ifleSlsi negativi sui bilanci delle
piocole e medie aziende, percbè allo sman~
tdlamento deH'atavico senso di riSlpaI1mio
dei piccoli e medi im'PI1enditori agricoli non
ha fa,uo riscontro un calcolo preciso dei
piani di ammortamento dei prestiti contrat~
ti per esigenze d'altronde inderog3Jbili, ma
che pur sempre comportano assai pesanti
oneri. Si può tranquillamente affeI1marre ohe
iillai come a,deSlso gli agrilcoliori sono stati
orberati di debiti. Evidentemente i,l reddito
imprenditoriale non corris,ponde al lavoro
e al capitale investi'Ìo nell'agricoltura. Il ore~
dito in questo settor1e, Sli:a a breve ohe a
,lunga scadenza, deve essere caratterizzato
da un tasso di interesse insignificante. La
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restituzione del ca'pitale delVe essere a lun~
go termine, !'interesse nulllo o che non vada
al di là, almeno per un ceno periodo, del~

l'l per cento.
Il tenore di vita dei piccoli e medi colti~

vatmi, dei coloni. dei mezzadri, di tutta la,
gente che la>vora sulla terra, è troppo lonta~
no da qudlo attualmente raggiunto da altre
categorie ,imprenditoriali ed operaie. Lo si
aJVlverte in maniera direi agglress1va al primo
contatto con il mondo rurale. La politica
sOIci:a'le ha inciso in fonma apprezzabile in
questo settore, ma non proporzionata al bi~
'sogno. Si impongono provvedimenti rardica~
li e sostanziosi, affinchè la, teflfa non relSti
definitivamente aibbandonata. Già si hanno
qua e là esempi di poderi incolti anche in
zone di alta :produttirvità, specialmente in
zone vicine a città industriali. Il fenomeno
minaccia di estendersi raip1dalmente, pertdhè
ovunque si impieghi danaro e lavoro, persi~
stendo l'attuale stato di COlse,esso sarà stato
impiegato più redditiziarmente che in algri~
coltura.

Un esame anal,itirco de'l problema" rispon~
dente alla reale situazione di fatto, richial111a
ad alcuni il111mediati impegni da assumere.

In primo luogo la ricomposiz'ione dell'uni-
tà poderale. L'azienda agricola deve rapida~
mente raggiungere la dimensione che è rite.
nuta economicamente efficiente. Il processo
di ridimensionamento è parzialmente favo
rito dal graduale abbandono della terra da
parte di piccoli coltivatori, che trovano con
le loro famiglie migliori condizioni di lavo.

l'O in altri settori; ma questo moto peraltro
non è sufficiente da solo per raggiungere
quello accorpamento dei poderi che può con.
siderarsi l'elemento fondamentale per la
riorganizzazione dell'agricoltura. Occorre un
più profondo intervento dello Stato, perchè
siano forniti realmente i mezzi necessari, e
tutti interi, non parzialmente, all'acquisi-
Zlione della proprietà di terreni, senza che
tali mezzi costino più di quello che il bene
acquisito produce: perchè talvolta avviene
che, anche acquistando con la Cassa della
piccola proprietà contadina, una parte di
quello che il contadino deve pagare per il
fondo gli viene data a condizioni agevolate l~
per il resto egli deve provvedere o con pro~

pri risparmi, che evidentemente impiega mJ.~
le, o con ricorso al credito normale, pagan.
do i tassi nonmali, con le conseguenze ad
ognuno evidenti.

Occorre poi una politica creditizia a fa~
vore degli agricoltori scevra di balzelli, e
soprattutto di troppe lungaggini burocrati.
che, che talvolta disarmano l"iniziativa an~
che più volenterosa o cozzano ~ e bisogna

tener presente questo aspetto ~ contro la
psicologia dell'agricoltore, del lavoratore
della terra, il quale si impunta e si stizzIsce
quando gli vengono chieste garanzie che, nel~
la sua, sia pure rozza e rudimentale, ma sa~
na logica, riconosce inutili.

Secondo impegno è lo sviluppo della mec~
canizzazione. Anche in questo campo si è
fatto molto, ma non sempre bene, nè con
proficui vantaggi, perchè anche la meccaniz.
zazione è strettamente legata ad una dimen~
sione poderale che consenta un impiego red-
ditizio delle macchine, con la conseguente
riduzione del costo di ammortamento. Trop~
po spesso si veri,fica che l'agricoltore rimane
privo di mezzi di meccanizzazione per nor~
male degrado di uso prima di aver estinto il
debito contratto per l'aoquisto degli stessi.
Le macchine, come la terra, sono strumenti
indispensabili della produzione, e devono po-
ter essere acquisite a condizioni di partico~
lare favore, e tali comunque da non assaI"
bire una parte troppo larga del reddito pro~
dotto.

In attesa di una ricomposizione poderale
che consenta un più razionale sfruttamento
dei mezzi meccanici, sarà opportuno disCl-
plinare la concessione delle agevolazioni cre~
di tizie per l'acquisto di macchine agricole,
favorendo nella massima misura possibile
la concessione di finanziamenti alle coope-
rative di agricoltori. Si dovrà in questo mo-
do ridurre l'incidenza del costo di ammorta~
mento delle macchine agricole e contempo.
raneamente aumentare la possibilità della
meccanizzazione.

Terzo impegno emergente è quello che ri-
guarda la zootecnia. Si sta profilando una
crisi in questo settore: ne parlano i giornali,
se ne parla nei convegni da parte di tecnici
agricoli e di economisti. L'Associazione ita.
liana lattiero~casearia, che riunisce gli in~
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dustriali trasformatari del pradatto, ha de~
nunciato che per la prima volta dal1a fine
della guerra si è avuta nella Valle Padana
una flessione nella pro1duzione del latte. Le
stalle stanno subendo continui sfollamenti,
perchè è venuta meno la ragione economka
di mantenere gli allevamenti dei bovini. Si
diceva prima delle grandi stalle; sono state
esse le prime a smobilitare. Sono le pic~
cole che resistono...

C A R E L L I , relatore. Bravo!

L I M O N I. ... per la capacità di lavoro
che ha il nucleo familiare dell'agricaltore.

B tutta questione di prezzi, particolarmen~
te nel settore del latte. Gli agricoltori, sem-
pre male organizzati, realizzano prezzi ne;~
tamente antieconomici nella produzione dd
latte, che viene pagato alle stalle da 40 a 50
lire al litro: prezzo che non compensa la
spesa di produzione. E, se si procederà di
questo passo, mancherà presto il latte di pro-
duzione nazionale.

Nè vanno meglio le cose nel settore della
produzione della carne, anche se da qualche
tempo, bisogna riconoscerlo, in questo set~
tore i prezzi sono albbastanza sastenuti. Vi
è qui la difficoltà delle rimante. Il mercato
interno non offre sufficiente disponibilità,
per cui si rendono necessarie importazioni
di vitelli da allevamento e da ingrasso. Oue~
ste importazioni specia1mente dall'Olanda,
dalla Danimarca, dalla JugosJatvia e dalla
Bulgaria avvengono, ma il guaio è che gli
agricoltori, non esperti in operazioni com.
merciali con l'estero, sono preda di combut~
te di speculatori che, incredi!bile a dirsi!, ot~
tengono con estrema facilità i permessi per
effettuare massicce importazioni che poi ma~
novrano a piacimento destinando i soggetti
importati, a seconda che credono meglio, al
consumo immediato o all'allevamento: di-
co secondo che meglio detta il loro torna~
conto. E ciò può avvenire a dispetto dell:::
leggi che regolano la materia, perchè costoro
conoscano tante vie segrete lecite ed anche
meno lecite che favoriscono le loro opera.
zioni. Sono pochi questi e facilmente indivi~
duabili, onorevole Ministro; si possono, di-
rei, contare sulle dita di una mano, e sono

diventati dei veri monopolizzatori dell'im~
portazione. Sono accortamente collegati tra
di loro, consumati nella pratka dell'illega-
lità, facihtati nelle loro operazioni dalla in~
genuità o, Dio non vaglia, dalla conviven~
za di chi è preposto alla vigilanza fiscale
e sanitaria al di là e al di qua del confin0.
Al contrario i piccoli e medi allevatori e le
loro cooperative non riescono ad ottenere,
se non attraverso defatiganti pratiche buro-
cratiche, i necessari permessi di importa-
zione e quando pure li ottengono si preten~
de da essi (da quelli sì lo si pretende!) il più
rigoraso rispetto delle norme che regolano

l'importazione. Ed infatti che cosa avviene?
Che essi, scoraggiati, desistonO' dal tentare
gli aoquisti diretti all'estero e camprano il
bestiame dai commeI1cianti, soggiacendo na~
turalmente al loro arbitrio. Per effetto di
tali speculazioni i prezzi dei vitelli da ingras~
so sono sempre rilevanti e tali da rapprè~
sentare per l'agricoltore un autentico rischio
non avendo esso alcuna garanzia di stabilità
del prezzo di vendita del prodotto finito. Non
è la prima volta che il prezzo pagato per lo
acquisto del vitello da ingrasso viene realjz~
zato solo dapo 6~7 mesi di ingrassa facendo
aumentare il bovino di 150-180 chilogrammi
di peso.

Gli strumenti legislativi a favore degli agri~
coltori singoli od associati in materia di im-
portaziane del bestiame ci sono: basti pen-
sare alla legge 777. B la loro applicazione
che è di estrema difficoltà. Si impone dun~
que urgentemente lo snellimento delle proce-
dure burocratkhe per favorire l'importa~
zione del bestiame di allevamento e soprat-
tutto occorre sottrarre completamente que.
s te operazioni alla speculazione dei commer~
cianti e consentire soltanto agli agricoltori
o alle loro cooperati<ve le operazioni di im~
portazione del bestiame.

Quarto impegno: l'assistenza tecnica. Gli
agricoltori sono per loro natura d~gli isolati,
spesso ombrosi e diffidenti; hanno bisogna
di essere guidati, di essere continuamente
sollecitati a considerare i loro interessi, i qua~
li srpesso sfuggono alla loro attenzione, pel-
il predominio di pregiudizi e di sentimenti
egoistIci che impediscono loro di capire l'uti~
lità anche economica dello scambia di co-
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gnizioni e di esperienze e dell'azione comune
e coordinata. L'assistenza tecnica così come
viene fornita nonostante la massiccia immis~
sione di tecnici avvenuta recentemente è
insufficiente. Si sa che gli agricoltori al~
meno in buona parte sono restii ad acce~
dere agli uffici per domandare consigli; han~
no bisogno di essere visitati sul posto di la.
varo e là, quando sono visitati, si aprono,
sanno esporre, domandano ed accettano vo~
lenti eri consigli. E non basta una visita spo~
radica di quando in quando da parte di que.
sti esperti nelle campagne: gli agricoltori de~
vano aveJ:1e assistenza metadica per tutti i
loro problemi. Solo un contatto costante ed
un efficace interessamento potranno dare
quei vantaggi che attualmente sono soltan~
to delle aziende pilota.

Gli Ispettorati agrari hanno troppe incom~
benze burocratiche che sottraggono ai tec~
nici preposti al servizio di assistenza agli
agricoltori parte del tempo disponibile. La
azione di assistenza tecnica deve essere svol.
ta in profondità e con carattere di capillari~
tà per poter arrivare dovunque.

Quinto impegno: la cooperazione. Altro
malanno degli agricoltori è la loro insuffi~
oiente organizzazione. Vi è una tradizionale
repellenza al sistema cooperativo. Si ricono~
sce spesso la necessità di associazione con
caratter,e mutualistico, ma troppo spesso le
iniziative di qualcuno vengono frustrate dal
riemergere del senso egolstico che domina
gli agricolto'l:"i.

Ma non è tutto qui. Io ritengo che alla coo.
perazione nan sia stata data una spinta suf~
ficiente. Vi sono, è vero, leggi che la favori.
scono, ma mancano completamente gli ele~
menti specificatamente preparati alla orga.
nizzazione cooperativistica. Dove vi è una
cooperativa agricola che funziona, voi tro~
verete sempre un qualcuno che ha estrinse
cato sue particolari, eccezionali capacità or~
ganizzative.

Va però osseJ:1vato che la cooperazione, co.
me del resto dimostrano esperienze di que.
sti anni, è lenta a maturare nelle coscienze
e nella volontà degli operatori agricoli. Il fe~
nomeno ha giustificazione nell'atavico senso
di gelosa indipendenza di coltivatori delh
terra ed, ha anche ~ non trascuriamolo ~

origine nelle deludenti esperienze fatte in
certe cooperative male condotte o addirit~
tura fallite.

Bisogna tuttavia ~ è una strada secondo
me obbligata, se si vuole salvare la libera
iniziativa ed il rispetto della proprietà pri-
vata a qualunque limite essa sia ~ bisagna
tuttavia stimolare, incoraggiare, infondere
fiducia. Tutto ciò deve farlo lo Stato, COù1sa~
pevole delle necessità della cooperazione, da
attuare nella lìbertà e nel rispetto della li.
bera iniziativa. Dovrà lo Stato dare opera a
creare, attra.verso l'istruzione, con scuole ad
indirizzo professionale agrario, con la pro-
paganda radiotelevisiva, con l'affiancare agli
agricoltori dei tecnici della cooperazione, un
convincimento della necessità della coope.
raziane stessa, e dovrà soprattutto, mercè
l'apera di questi esperti, provocare le i[lizia~
ti ve caaperativistiche, sorreggerle, facilitar-
le, semplificando l'iter della costituzione di
esse e delle loro aperazioni.

Sesta impegno. Attiene ai piani colturali è
olIa difesa dei prezzi. Sono state date anche
in passato disposizioni di massima sugli or.
dinamenti colturali. I risultati deludenti chE'
si vanno troppo spesso ripetendo, denuncia.
no però l'insufficienza di taiJi indicazioni.

È, onorevole Ministro, la tragedia costano
te degli agricoltori che, dapo avere ben col~
tivato, avere rischiato, avere speso, devono.
magari rinunciare alla raccolta del prodot.
to perchè le sole spese della raccolta sono
superiori al possibile ricavo della vendita del
prodotto.

Ora sono le patate, ora la frutta, ora ortag~
gi di altro genere a non essere in prezzo re.
munerativo. Di solito si dice che vi è sovrab~
bondanza di produzione rispetto alla richie-
sta del mercato.

E perchè allora non si fanno dei piani col~
turali, non si danno degli indirizzi precisi?
Non è, anche qui, che siano mancat,i gli indi~
rizzi; gli è perohè troppo spesso questi in~
dirizzi non sono stati portati capillarmente
a conoscenza di coloro che la terra debbono.
lavorare.

Vi è necessità impellente di un ordi~
namento che, in comunione con una difesa
efficace dei prezzi, assicuri una remunera~
zione all'1mpiego dei mezzi e al rischio e
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alle fatiche dell'agricoltura. I! divario tra i
prezzi alla produzione e quelli al consumo

sta assumendo proporzioni indecorose. Lo
stesso giorno che gli agricoltori veronesi
hanno per protesta gettCl'to tonnellate di pe~
sche sul selciato di Piazza Bra a Verona per
non venderle a lire 5 al chilo, al mercato
all'ingrosso, in quello stesso momento, le
pesche venivano vendute ad un prezzo va~

riante tra le 50 e le 60 lire al chilo e nei ne~
gozi si continuava a vender:.e a 100~120 lire
al chilo. Pado di Verona, ma Cl'hrove la
sproporzione si può presentare anche in ter~
mini più gravi.

Vi è purtroppo una catena troppo pesan~
te fra la produzione e il consumo, catena che
assicura comunque lauti guadagni, non diro
nemmeno a tutti i commercianti, ma ad al~
cuni di essi, a quelli che hanno il monopolio
nei mercati generali, non soltanto nel sud
ma anche nel nord, ed oneri maggiori provo~

cano ai consumatori, oneri che poi si riflet~
tono negativamente anche sull'espansione dei
consumi stessi.

È anche qui il caso di ricordare che ci so~
no leggi che favoriscono la vendita diretta
del prodotto dall'agricoltore al consumatore,
ma queste leggi sono prive di effetti con~
cret'i, perohè, menTIre uno fa T'agricoltore, non
può improvvisarsi a fare anche e simulté1~

neamente il commerciante. Sembra teorica~
mente una cosa possibile, e possibile è, ma
non è facile e non si attua.

I! problema resta immutato nella sua gra~
vità anche se qualche caso singolo di agri~
coItore che porta direttamente i suoi prodot~
ti al mercato c'è. Il problema rimane e deve
essere oggetto di attento esame, di urgentè
inter,vento diretto da parte dello Stato
per fissare i prezzi minimi dei prodotti agri~
coli, se necessario. Mi rendo conto che è una
materia opinabilissima ed assai discutibile;
ma se non si prende questa via occorre met~
te re in atto attrezzature idonee a vietare l'af~
flusso disordinato di una medesima merce
sul mercato, ohe provoca in un primo mo~
mento rovinosi cali dei prezzi, seguiti, tal~
volta a brevissima distanza, da sconcertanti
rincari.

O questa strada, onorevoli colleghi, oppu~
re quella di eliminare, attraverso apposIte
organizzazioni cooperativistiche o consortill,
la catena degli intermediari.

Un'ultima considerazione, data anche la
ristrettezza del tempo a disposizione, attle~
ne al carico fiscale, che è diventato vera~
mente insopportabile. E non è qui il caso di
ritenere che si voglia fare della demagogia.

È ormai ora che ci si decida a considerare
la terra come un bene strumentale indispen~
sabile alla produzione dei beni di consumo
e che come tale sia esonerata dalle tradizio~
nali tasse ed imposte di cui è gravata. È ap~
plicata forse una imposta sul tornio o sulla
pialla, sull'utensileria della fabbrica o sulle
macchine d'ufficio, meccaniche, elettriche o
elettroniche che siano? Eppure sono beni
strumentali anche quelli, servono alla pro~
duzione. Soltanto nel campo dell'agricoltura
la terra, questo strumento di produzione, è
gravato da imposte da parte dello Stato, dei
Comuni e delle Provincie.

C A R E L L I, relatore. Si tratta di ben
306 miliardi di imposte locali ed erariab!

L I M O N I. Non capisco perchè ci si
ostini a conservare delle imposte in un set~
tore produttivo ohe si riconosce da tutti de~
presso, un settore che si conviene debba es~
sere sussidiato dallo Stato, quando queste
imposte e tasse alzano i costi di produzione
sicchè i prezzi di mercato dei prodotti in
quel settore non sono più remunerativi.

E, poi, perchè togliere per poi dare? QUi:~~
ste operazioni di prelevamento fiscale, come
quelle di erogazione di questi sussidi, costa~
no. È uno sperpero di denaro, di capitali che
si eviterebbe se si eliminassero queste due
operazioni. Onorevole Ministro, altri onen
dai quali l'agricoltura dovrà essere presto
liberata sono quelli consortili. Vi sono ter-
reni, che rientrano rin comprensorio di boni~
fica e miglioramento fondialfio, oberati da
canoni consortili che raggiungono tributi an~
nui di 30AO mila lire l'ettaro. Vi sono dei
terreni in comprensorio di secondo grado
che pagano 30AO mila lire per ettaro di ca~
none consortile in aggiunta al canone COJ1~
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sortile che pagano per la loro appartenenza
ai consorzi di prima categoria. Tante volte
il cartellone delle tasse è più pesante per
questi oneri che per le imposte erariali e
le sovrimposte comunali e provinciali. Re~
centemente lo Stato si è assunto entra certi
limiti il carico debitorio concernente i con~
sorzi di bonjjfica. È indispens3!bile, onore~
vale Ministro, e ne ripetiamo in questa sede
formalmente la richiesta, ahe lo Stato si
aSS:.llna anche gli oneri derivanti alle coo~
perallve e ai consorzi per opere di migliori a
effettuate nel passato recente o meno recen~
te. Non ce la fanno più a pagare tanto; con~
vinciamoci che è ora di esonerarli, altrimenti
scappano via maledicendo.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, ho messo l'accento su
alcuni aspetti negativi della situazione agri~
cola. L'ho fatto di proposito per richia:-
mare l'attenzIOne di tutti noi su un settore
della vita nazionale minato dalla crisi eco-
nomica e insidiato da sollecitazioni antide-
mocratiche. Ben sappiamo quanto i Gove[-
ni della nostra Repubblica hanno finora fat-
to per fronteggiare questa critica situazione
pur nella limitatezza dei mezzi imposta
dal complesso di implacabili esigenze pro-
venienti da altri settori che non potevano
essere disattese. Il nostro, onorevole Mini-
stro, non vuole essere un atto di accusa,
è 1'espressione di una volontà di cooperare
all'individuazione del male e delle sue cau-
se; male e cause che trascendono le respon-
sabilità di questo Governo, che trascendonO'
anche le responsabilità dei precedenti Go-
verni e si protraggono molto, molto indie~
tra nel tempo e si inquadrano in un dive-
nire della realtà economica e sociale che è
più rapido talvolta delle stesse previsioni'
un divenire che ci presenta situazioni ogni
giorno nuove, assai diverse e spesso contrad~
dittorie rispetto alle posizioni di partenza.

Questa nostra, onorevole Ministro, è la
espressione di una volontà di contribuirè
oltre che all'indicazione dei mali e delle loro
cause, all'indicazione dei rimedi che arre-
stino il male e volgano la crisi attuale a
salutari sviluppi.

Grazie signor Presidente, grazie onorevo-

le Ministro, grazie onorevoli colleghi. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P R ,£ IS I iO E N T E. Si dia lettUJm idel~
le interpellanze perv,enute ana Presidenza.

F E N O A L T E A, Se,gretario:

Al Ministro degli affari esteri, per cono-
soere quali siano gli intendimenti del Gover~
no in ordine al trattato concluso a Mosca il
25.luglio 1963 fra la Gran Bretagna, gli Stati
Uniti ,e l'Unione Sovieltica' sull'inte['dizione
degli esperimenti termonucleari, aperto al-
l'adesione di tutti gli 6tati ,e se non deb-
ba oostituire necessar,io e immediato coro,l-
lario l'adesione dell'Italia al trattato stes-
so, seoondo la possibilità offerta dall'arti-
colo 3 (28).

BATTINO VITTORELLI

Al Ministro degli affairi esteri, per cono-
scere i motivi politici che hanno determi-
nato il Governo a suggerire al Presidente
della Repubblica di recarsi in Germania in
forma ufficiale e quali siano gli obiettivi
politici della visita effettuata.

In particolare l'ilIlt1erpellante chi'ede di co~
nosoere:

1) quaIe significato politico debba aUri-
buirsi alla « rinnovata fratellanza » alla qua-
le taluni g,iornali hanno accennato e quale
sia l'orientamento di politica internazionale
fra quelli ,attualmente contrastanti a prapo-
posito di unità europea di aHeanza atlanti~
ca ,e di disarmo, :nel quadro del quale il
viaggio suddetto debba essere inscritto;

2) se si sia trattato di una visita di la-
voro l(e in tal caso perchè il Gov,erno abbia
consentito a co~loqui ufficiali del 'Presidente
della Repubblica senza l'assistenza del Mi~
nistro l'esponsabile, ,esponendo il Capo dello
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Stata ad assumere respansabihtà dirette)
appur,e di una visita di amicizia esclusiva~
mente cansacrata all'inauguraziane del Tem~

'Pila di Dachau (e in tal casa quale signi,fì~
cata debba attribuirsi ai collaqui palitici
suddetti e a quelli svaltisi fra i Minist,ri dei
due Paesi) (29).

FENOALTEA

Al Presidente del Consiglia dei ministri
,ed ai Ministlri dell'interna, degli .affari 'esteri
e della difesa, a seguita dei gravissimi atti
terraristici che si sona perpetrati e vannO'
tuttara svalgendasi in Alta Adige a danna
delle linee ferrraviarie di Chiasso, del Sem~
piane e di Tarvisia, di cantieri di lavara,
di edifici pubblici e privati e che hannO'
avuta illaro culmine nell'inaudita attentata
alla Caserma dei carabinieri di Campa Tu~
r,es, si ohiede di conascere:

1) se il Gaverna nan ritenga di daveI'
uscire dall'attuah~ atteggiamentO' di indiffe~
renza ed abulia, per assumel'e tutte le ini~
ziative necessarie a tutelare, came è sua spe~
ciJfica campita istituzianale, la integrità del~
la vita e dei beni dei cittadini italialni e la
stessa indipendenza del rterritaria italiana
in Alta Adige;

2) se data la chiara provenienza austria~

ca dei criminali attentatalJ:i e Ja sistematica
caincidenza degli attentati stessi oan l'an~
nunzio della ripresa delle trattative cOon il
Governo di Vienna, non si ,ritenga rneces~
sario:

a) sospendere l'annunciato cOonvegno tra
il MinistrO' degli esteri italiano e quello au~
striaco, che non può svolgersi sottO' !'inti~
midaziane della vialenza;

b) invitare perentoriamente il Governo
austriaca al rispetto delle norme e della
co,rrettezza internazionale che gli fanno ob-
b11ga di rifiutare rl'ospitalità di cui da trem-
po gade il gruppO' dei terroristi alta-atresino,
rifugiatasi 'nel territoriO' austriaca ed i cui
elementi, in parte già incriminati per gli
attentati del 1961, sono tutrti perfettamente
nati;

c) subordinal'e 'la ripresa delle normali
relaziOoni diplomatiche con l':Austria all' as~
s'ervanza dei suddetti abblighi;

d) aggiornare frarttanto sine die l'esame
deHe proposte della Commissione dei 19, le
oui ,finaIità conciliative appaionO' incampa-
tibili con l'atteggiamento intimidatoriO' e de~
littuasa assunto dai gruppi di lingua te~
desca (30).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CROLLA~

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO', FRAN-

ZA, GRAY, GRIMALDI, LATANZA, MOL-

TI SANTI , PICARDO, PONTE, LESSONA,

P ACE, PINNA, TURCHI

Al Presidente del Consiglia dei ministri
ed ai Ministri dei lavari pubblici, della pub~
bUca istruzione, dei trasporti e dell'aviazione
civile, della marina mercantile, del tesorO'
ed al Presidente del Camitata dei ministri
per il Mezzogia:Gno, per saper,e se non si ri~
tenga opportuno, necessario e saprattutto
urgente pravved:eme a 'rimuovere, can tutti
i mezzi possibili e Ulna buona volta e per
sempre, i numerosi, inesplicabili motivi di
,ritarda ,e gli ostacoli del tutta ingirUstifica-
bili, che ,stranamente e costantemente si op~
po.ngona alla rapida esecuzione di molte an~
che importantissime opere pubbliche, pure
quasi sempre pragrettate ,e spesso anche fi-
nanziate, 'e riguardanti la Calabria, la quale
perciò, pur essendO' feconda, forte e bene-
merita quanta incompresa e trascurata, nan
solamente non può ridurre il suo nretto di~
stacco, nella scala nazionale dei redditi uni~
tari, dalle altre zone, sia del Nnrd, sia del
Sud d'Italia, ma addirittura è portata, pur-
trappo, a v,ederla aumentato, e per sapere
altr,esì ~ e ciò a purotitolO' di parzial,e ,esem~
pl.ificazione ~ sre sia ammissibile e to,llera~
biTe, che, giusta anche !'impartantissimo e
moente voto degli Autamohil Clubs calabre~
si, l'Autostrada del Sole praceda, da quamdo
si è entrati nel territaria ca1labr,ese, can
esasperante lentezza, così come con altret-
tanta esasperante lentezza pracedona il rad~
doppiamento della :&eggio-Battipaglia, il po~
tenziamento della Janico-Adriatica, che do~
vrà pure esse:re ,elettdfìcatae raddappiata,
e che castituisoe l'ultimo grande problema
f.e~roviaria irtarHana, e la super,strarda J oni~
ca, ohe dovrà esser,e allargata e partata da
metri 12,50 a metri 15,50, e rtrasformata in
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autostrada in oollega:mento con l'Adriatica
e ricongiunta alla T1rrenica, 'in Reggia e
perciò nella grande e importantissima zona
di smistamento dello Stretto, ,e per sapere
inJfine, se è ammissibile, logico e ,tollerabile,
che, per non dire di altro, i lavori di com~
pletamento ad esempio del ,Porto di Reggia,
finanziati per un t,erzo del loro ammontare
compl,essivo con Uin miliardo, assegnato dal~
l'onorevole Cass,a del Mezzogiorno ,fin dal
mese di febbraio ultimo scorso, non siano
stati ancora appaltati e iniziati dopo ben
sei mesi 'e pur essendo sempre maggiormen~
te oresoente il traffico relativo; e ciò per nOon
accenna:re, che di sfuggita, a quanto neHa
sede parlamentare competente l'interpellan~
t,e ha reiteratamente proposto e formal~

mente ricMesto in merito 'tanto alle addi~
zionali pro Calabria, di cui, a malgrado del
gettiio prevedibile dioltr,e 700 milimrdi, sad
erogata ana Calabria una modestissima per~
oentuale, quanto agli imponenti stanziamen~
,ti dell',I.R.I., da cui è stata ripetutamente

esclusa la Calabria, quanto alle aree di svi~
luppo industriale, da cui è stata egualmente
esclusa la Calabria, quanto ilnfine all'Uni~
v,ersità degli studi, che, puressendo stato
approvato da anni il disegno di legge rela~
tivo dal Senato, non è stata anco,ra istituita
nella stessa tell'ra di Calabria eccetera, la
qua:le però, a malgrado di tutto ~ essendo
il punto d'incontro della prima e più antica
Italia con il Cristianesimo portatovi dal~
l'Apostolo delle genti ~ ha incrollabile fede
nel proprio avvenire, dhe dev,e essere degno
del suo grande luminoso, indiscutihile e in~
distruttibHe passato (31).

BARBARO

Al Ministro deWindustria e del commer~
cio, per .sapere se, data ,la pesante polemica
in C011SO'nei confronti del C.N.E.N., non ri~
tiene di espor,re al Senato i programmi
realizzati e quelli previ,sti dall'Ente in paro~
la, nonchè ojsuoi metOodi di gestione ed i Il'e~
lativi costi e se non considera necessario ed
urgente patrocinare o far propria la propo~
sta di cost1tuzioll'e di una Commissione par~
lamentare per il controllo permanente di
tutto il settore della r1ce11cae dell'uso paci~

fico de1.l'energia nucleare, propO'sta presen~
tata dai sottoscritti senatori nel corso del~
la ,seconda e terza kgislatura 'e sempre re~
spinta daUa maggioranza senza vallde argo~
mentazioni (32).

MONTAGNANI MARELLI, MA~~UCARI,

SECCI

Al Pl'esidente del Consiglio dei ministri
ed aI Ministro dell'industria e del COommer~
:::;io, con rrfe,rimento:

a) alla «sospensione daUe funzioni»
di,sposta dal Ministro deWindustria del pro~
fessore P,elice Ippolito, s,egretario generale
del Comitato nazionale per l'energia nu~
deare;

b) allIa :r'Clazione di una cOommi,ssione
di senatO'ri, conseguente ad una inchiesta
sull'attività del C.N.E.N., ,e sui mpporti giu~
ridici e patrimoniali fra il segretado gene~

l'aIe professore Ippohto, la Società Archi~
medes 'ed altre società collegate, nonchè tra
Ie Società Archimedes, Athena, Arion, Co~
gemi, S.D.D., Wtro, Anteo ed 11 C.N.E.N.
stesso;

c) alla violaz'ione dello 'sp:rito e della
lettera deLla legge istitutiva delil'Ene1 da
parte del Governo, che disponeva, adottan-
do una decisione imposta dai quattro par~
titicomponenti la maggioranza, Ia nO'mina
del segl'etario generale professocre Ippolito
quale consigliere di amministrazione del~

l'Ente stesso;

gU inte11pellanti chiedono di conosoe:re:

1) quando venne effettuata l'inchiesta

da parte della Commissione rioStretta di se~
natori democristiani;

2) a chi ,venne comunicata la relazione
conclusiva dell'inchiesta;

3) per quali motivi i Govel1lli succedu-
tisi hanno mantenuto un complice si.Ienzio
e verso il Parla:men1Jo e veI1SO la pubblica
opinione;

4) se il Governo ritiene che la sistema~
tica violazione di leggi deLlo Stato e l'alle~
gl'a finanza pubbl,ica, retaggio della prece~
dente formula di Governo, debbono con't:-
nuare ,e rimanere costante rprassi, malgrado
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le dichiarazioni programmatiche delil'attua~
le Governo 'e le perentorie ed ammonitrici
affermazioni del Minilstro del tesoro, in oc~
casione della discussione dei b~lanci finan~
ziari ;

5) se tale prassi, lesiva ddl'equilibrrio

tra 'spese ed entrate, non ,sia il p:resupposto
della fiducia che l'attuale GoveDno ha di~
chiarato di voler ristabilire nella pubblica
e ,privata finanza e nella pubblica 'e privata
economia;

6) quali provvedimenti intende adotta~
re il Governo per ,ristabilire un clima di ope~
rosa, onesta, responsabile attività pubblica
e per allontanare quel clima di rkatto po~
litico, che favorisce malgrado le solenni
promesse e premesse prog,rammatiche, il
sorgere e ,l'affermarsi di una alasse di \\ man~
darini dal miliardo facile» tanto incompe~
tenti quanto presuntuosi, mentre mancano
ferrovie, !Scuole, ospedali, strade e gIà onesti
servi,tor: dello Stato ed i pensionati \Si nu~
tJ:1Ono di promesse (33).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN~

ZA, LESSONA, MOLTI SANTI, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al Ministro dell'agricol,tura e delle fore~
ste, per conoscere ,se ~ allo scopo di soste~

nere la campagna vinicola imminente ~ nGn

ritenga:

1) innanzi tutto che gH Ispettorati pro~
vinciali dell'agr,icoltura debbano fin da ora
esaminare se in ogni località g~,i s'tabilimen~
ti vinicoli ,e l,e vasohe di depositi dei vini,
a cihiunque appar,tenenti, siano sufficienti a
recepire tutva la quantità di prodotto che si
presume destinata alla vinificaziGne e, in
caso negativo, Iqual'i mezzi siano da adotta~
l,e per ,evitare ohe Ie eccedenze di uva, a,l

momento del raccolto, vadano svendute a
prezzo vile o addirittura perdute;

2) che debba obbligatoriamente stabi~
lirsi che siano des,tinati alla distillazione
tutti i sGttoprodoui torchiati e i vini da
£eccia;

3) che debba esercitarsi una rigorosa
vigilanza sugli stabilimenti di di,stillazione
perchè nGn continuino ad effettuarsi le spe~
culazioni per le quali ,alcuni di essi mentre
denunciano il pienG per evitare gli acquisti
ai prezzi stabihti, comprano poi la meroe a
prezzi ridotti;

4) che debbano stabilirsi fin da ora sia
la misura delle anticipazioni in danaro sul
prodotto in ragione non inferiore a lire 250
per grado zucchero, sia la misuDa del con~
tributo dello StatG ne'l pagamento degH in~
teressi sune dette ,anticipazioni e nelle sprese
di gestione, in base all'articolo 21 della leg~
ge sul P,iano verde ~ del ,quale è rI'ora ohe i
destinatari conosoano Ila concreta portata
~ e che detti benefici siano applicati a favo~
ve di tuHi i produttori che procedano alla vi~
nificazione, ,sia presso cooperative che sta~
bilimenti pr,ivati '0 presso se steslsi;

5) che ~ per combattere le sofisticazio~
ni ~ debba istituksi una bolleHa di accom~
pagnamentG obbligatoria per lo zucchero
onde controllare i movimenti di detta merce.

L 'interpeHante sottolinea l'uFlg,enza di
adottare i provvedimenti innanzi considera~
ti (34).

J ANNUZZI

Ai Ministri dei trasporti e deH'av,iazione
dvile e ddla di£esa, per conosoeI'e quali
siano i 'l'eaH motivi che hanno condottG al
completo anesto del!la linea ferroviaria
S. Piero a Sieve ~ Caldine (Faentina).

'Per conosoer,e se in realtà esistono resi~
dUé1'ti beUici di carattere esplosivo che ren~
dono impGssibile il proseguimento dei la~
vGri per l'incolUJmità delle maestranze e se
i,l ritardG per la rimoziGne di taH I1esiduati
dipende da un reale o fittizio conflhto di
competenza fra 'ill Ministero dei t,l'asporti e
queHo della dif'esa.

In tal caso è ODa che si decida a quah
dei due Ministeri !spetti di eseguire il lavoro
di :rimozione di detti residuati esplosivi.

Non si può non rilevare come su tale pro~
blema i due Ministeri ancora, a distanza di
mesi, non siano stati capaci di deliberare
la sfera delle ,loro rispettive competenze per
risolv'ere il grave disagio che da Ianni amig-



8emato della Repubblica ~ 881 ~ IV Legislatura

16 SETTEMBRE 196318a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ge i lavora'tori di queUe disgraziatissime
zone che, oltre ad essere prive dei trasporti
rapidi e utiHzzabilli a costi sostentibili dagli
operai e dai contadini mugeHani, non hanno
ad anni di distanza ricevuto a tutt'aggi il
'risarcimento, sia pure parziale, dei danni
derivanti dal terJ1emot'o subì ti e soffeJ1ti da
quelle popolazioni (35).

MARIOTTI

Ail MinisiÌJ10 deHa difesa, per iCOnOSOeJ1ese
sono state esaminate rVutte le possibHità on~
de 'riattivaJ1e, entm il .più bJ1eve ;tempo pos-
sibile, 110'stabilimento diPaHemne (Massa
e Carmra) (per il ripdstino del qua,le lo
Stato ha speso ingenti somme) dando così
l'avvio alla soluzione delila grave depl'essio~
ne economioa deHa Lunigiana (36).

BERNARDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e del tesoro, pre~
messo che con circolare P/116905 n. 45 lo
Ispettorato generale per gli ordinamenti del
personale ha dimmato H 3 aprille 1963 nOIf~
me di interpretazione della legge Il febbraio
1963, n. 79, sul mantenimento delle quote di
aggiunta di famiglia per i figli maggiorenni
(superiori al 210 anno di età) studenti uni~
versitari;

che la legge 11 febbraio 1963, n. 79, pub~
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 22
febbraio 1963, prevede, a favore del perso~
naIe statale in attività ed in quiescenza, il
mantenimento delle quote di aggiunta di fa~
miglia per i figli maggiorenni, studenti uni~
versitari, che non abbiano superato il 260 an~
no di età;

che la circolare suddetta suggerisce:
{< È ovvio avvertire che anche le quote dovu~

te per i figli maggiorenni, studenti universi~
tari, vanno assoggettate alla normale ritenu~
ta per assistenza sanitaria E.N.P.A.S., oltre
a quella per tasse di quietanza », l'interpel~
lante chiede di conoscere se non ritengano
OIppoJ1tuno esaminare il pl'oblema onde
estJende:re ,ai figli ma:ggioJ:1emri, studenti uni~
versitari, anche il beneficio della riduzione
ferroviaria {{ Concess,ione sped3l1e C », di cui

godono i figli degli impiegati statali di età
inferiore al 210 anno (37).

PICARDO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del baJancioe del tesoro, con~
siderato che il peggioramentO' della bilancia
commeroiale e della bilancia dei pagamenti
al 30 giugrlO 1963, indicato dall'ammontare
delle importanioni a 2.246 milialrdi, con au~
mento del 20,2 per cento rispetto allo stes~
so periado del 1962; dall'ammontare delle
esportazioni a 1.506 miliardi, con aumento
del 6,5 per cento; con un disavanzo di 740
miliardi (aumentato deU'87,2 per centa),
considerato pure l'avanzo delle partite invi~
sibili pari a 440 miliardi di lire, sempre nel
primo semestJ1e del 1963, ne risu.lta un di~
savanzo della bilancia dei pagamenti per le
partite correnti di circa 300 miliardi di lire
e con il disalvanzo dei movimenti di capitale
di oltre 420 mil:iardi.

P,revedendosi un disavanzo della bilancia
commerciale aI 31 disembre 1963 di oirca
1.500 miliardi ,ed un disavanzo della bilan~
cia dei pagamenti di circa 1.000 miliardi;

essendo stata la riserva valutaria di~
fesa formalmente attraverso l'i:ndebitamen~
to del nDstro sistema banca,do con Ie ban~
che ,estere che nel primo semestre del 1963
indica 'Un saldo passiva di 713 miHardi di
lire;

data l'aocDesciuta tensione del merca~
to manetar,io, dovuta al rapporta tra im~
peg.ni bancari e depositi pari a 78,2 per
oento; avendo tale percentuale sorpassato
il limite di sicurezza conoepito a tutela dei
risparmiatori affidato all'IspettoratO' del çr,e~
dito,

gli interpellanti chiedono di conosoere,
con urgenza, in ordine alle dichialrazioni
programmatiche dell'attuale Govemo, quali
prov'V,edimenti intendano prendere per ri~
portare il mercato monetario, la s.ituazia~
ne cDmmel"ciale e valutaria in una situa~
zione di normalità rin consideraziDne anche
delle necessità economiche e finanzriarie del~
la Stato, degli Enti economici pubblici,
delle aziende a partecipazione statale e del~
le impJ1ese p:dvatre che si trovano di fronte
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a, neoessità di richiesta di fondi a lung.o

termine, che n.on troverebbero, in tale si~
tuanione, la necessaria contropartita con le
conseguenze economiche e sociali di faoi1e
intuizione (38).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CROL~

I.ALANZA, FERRETTI, 'FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATANZ1\,

LESSONA, MOLTI SANTI, ,PACE, PI~

CARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Si dia 'lettura delle

inter,rogazioni pervenute al1aPlresidenza.

F E N O A L T E A, Segretario:

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno ed al Ministro delteso~
ro, al ,fine di conoscere i motivi per i quali
gli Ispettorati ag.mri compartimentali di
tutte le regioni meridionali hanno, in que~
sti ul'vimi tempi, ({bloccato)} ogni provv,e~

diment.o diconoessione di contributo ai pic~
coli e medi proprietari, aJ1e cooperative ag,ri~
cole di produzione, .di lavoro ,e .di consumo
e <ai consorz'i nel settore dei miglioramenti
fOll'diari.

Chiedono altresì di oonosoere, per quan~
to sopra denundato, quali provvedimenti il
Ministro del t,esoro e il Comi1Jato dei mini~
stri per il Mezzogiorn.o abbiano in animo
di adottare, e ,con ,dov,ero sa tempestività,
percnè la Cassa del Mezzogiorno provveda
al 'ripristino delle opportune disposizioni e
alla concessione dei contributi alle imprese
~ singol,e od assooiate ~ che siano interes~

sate a tutte le opere di migliommento e di
trasformazione agraria, in un periodo in cui,
nelle campagne italiane, e meridionali in
ispecie, si è fortemente aggr:avata la criSI
strutturale dell'agricoltura e si è accentuata
la tensione s.ociale ,del mondo contadino (88).

BATTINO VITTORELLI, ALBERTI

Ai \Ministri dei ilavori pubblici e della ma~
rina mercantile, per sapene se sono a oomo~
soenm dello stato di abbandono e di vero

dissesto in cui si trovano le opere portuali
di Rav,enna.

Le condizioni delle banchine, IgH avalla-
menti delle strade adiacenti, l,a precariet2
della rete feTfovia,ria ~ specie ,lungo gli

scambi ~ la scarsa illuminazione notturna
sono stati p'iù volte denunciati dalle OTga~
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dagli
stessi operatori portuali.

Inoltre la fmquente formazione di banchi
di s3Jbbia al.I'entrata dei moli fOIGanei e l'in~
terramento del canale cos,tituiscono una
seria minaccia all'agibilità del porto.

Grav,e danno deriv,erebbe al lavoro e alla
economia di ,Rav,enna e dell'hinterland del
suo porto permanendo rattuale situazione,
per cui si chiede quali proVViedimenti urgen~
ti si intendono adottlare (<89).

SAMARITANI

Ai Ministri dell"agricoltura ,e delle £ore~
ste ,e dei lavori pubblici, per conoscere quali
provvidenze si ,siano adottat,e o s'intendano
adottare in aiuto delle popolazioni della
VaI di Nizza, e in particolar,e degli abitanti
dei comUlni .di Valdinizza e IPontenizza, che
a seguito del nubifragio scatenato si sulla
zona nella notte 'tr,a il 27 ,e ,il 2<8luglio 1963
lamentano danni alle cose o al,le colture per
p3Jrecchie centinaia di milioni.

L'interrogante chiede in particolare se il
Governo :sia disposto a stanzi,arre uncontri~
buto straordinario per il risarcimento dei
danni, e quali iniziative siano state adottate
per il sollecito ripristino della rete .stradale,
nCJ!nonè ~ più importante ,ed urgente di

'tutte ~ perla sgombero ddle arcate del

ponte sul torrente Nizza in comune di Pon~
tenizza, la cui .ostruzione Iè stata una delle
cause .dei gravissimi danni (90).

PIOVANO

Ai Ministri della pubblioa istruzione ,e del
turismo e dello :spettacolo, per conoscere se
siano informati delle intenzioni manifes1tate
dalla >Sovrintendenza ai monumenti della
Lombardia, di ohiudeJ:1eal pubblico la Cer~
t.osa di 'Pavi!a a far tempo dal 10 settembJ:1e
1963, a causa della carrenza ,del personale di
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serVIZIO; e, in caso aftermativu, quali prov~
vedimenti si i,ntendano adottare onde scon-
giural'e la depl'ecata chiusura, di cui sona
facilmente intuibili le gravissime conseguen-
ze negative sul piano culturale e su quello
del turismo internazi'Ùnale, nonchè la sen-
sibile perdita di prestigio che ne derivel'eb~
be all'intera Na;?:iione, dato ohe noOn è am~
missibile che per le più banali ragi'Ùni di
economia venga disertato uncamplesso mo~
numentalee storico di importanza mondia-
le (91).

PIOVANO

Al Ministm dei lavori pubblici, per sapere
se sia informato del cr,escente stato di disa-
gio cui sono venuti a travarsi gli assegnata,ri
del complesso LNA Casa« Canaletto » (Ma~
dena) per la mancata recinziolne ,e sistema-
zione cortiliva deUe ease medesime;

per sapere se gli 'risulta che, malgrado
le firme di una dichiaraziione richiesta agli
assegnatari all'atto, della cansegna degli ap-
partamlenti ~ dichiarazione sottoscritta sot~
to la pl'essante esigenza di avere pr'esto U1lla
oasa decorosa e non oerto per convinzione ~

da diversi mesi, in s,egno di protesta, per la
mancata ultimaziane di detti lavOir'i, gli as-
slegnatari deposi'tano ad un istitut'Ù banca-
rio cittadin'Ù le quote di riscatto e di looa-
zioneche spettano ,rispettivamente alla ge-
stione 'LNA.-Oasa e 'all'Istituto case popo-
lari.

,Per conoscer,e se sia informato che:
con lettera del 2 ottobre 1961 l'Istituto

delle case papolari di Modena rispondeva
agli interessati che: «Ripetute e recenti
ispezioni da pa'rte di funzianalTÌ inviati dal-
la gestione LN..A.~Casa allo scopo di troval'e
l,a più confaoente soluzione dimostrano il vi-

vo interessamento della gestione stessa, per
cui si ritiene ohe i lavari potranno esser,e
autorizzati, quindi iniziati al più presto »;

con l,ettera del 6 agosto 1962 l'Istituto
delle case popolari sCI'iveVla: ,« Si fa presen-
te che i lavori in oggetto sono già stati par-
zialmente appaltati, che i iI'estanti sono in
corsa di appalto ,e che l'inizio dei lavori
avrà luogo non appena ottenute lie relative
approvazioni della gestione LN.A.~Casa »;

ohe in data 29 oHobre 1962 il medesimo
Istituto scriveva: «Questo Istituto ha in
corso tuttora l',appalto dei lavori di si,ste-
mazione dell'area e della costruzione delle
rednzioni dell'intero vIllaggio e si nutre la
fiducia che piDesto detto appalto possa ave~
re esito positivo e dare la possibilità di ini-
zia~e subito lÌ lavori ».

Per :sapere, infine, se tenuto conta del
:Datta che gli assegnatari hanno preso pos~
sesso degli alloggi da circa tre anni, e che
malgrado le ripetut,e assicurazioni nessuno
dei lavori è ancora stato iniziata, non con-
side,ri dov,eroso U1ll tempestivo intervento al
fine di fare esegui~e quei lavori che soli
porteranno la tanto invocaJta normalità ,e
tranquillità tra le oltre 400 famiglie del vil~
laggio LN.A.-4Casa {(Canaletto» di Modena
(92).

TREBBI

Al Mini,stro dei trasporti, per conoscere
i motivi per i quali il Governo, pur ampia~
mente e tempestivamente infarmato ed in~
teressato, ,non ha rit,enuto di interveniTe ,ef~
ficacemente pressa l'.LN.T., al fine di impe~
dir,e la cessIane ad TIna ditta privata del
pacohetto azionario di maggioranza della
sodetà I{(SAiR<SA)} di Reggio Emilia, di pro-
prietà dello Stato, quando l'AmmÌinistrazia~
ne provinciale di Reggia Emilia aveva ma~
nifestato Iripetutamente 'e ooncretamente la
volontà d'aoquisto del pacchetta azionario
pl'edetto, per addiv,enire alla l'Ìcostituziane
di un'IAzienda pravinciale dei trasporti, con~
sana sia alla difesa e allo sviluppo degli in~
ter,essi economÌco~saciali della popolazione
sia ai oompiti d'istituto;

per sapere Ìinoltre se è a conosoenza che
da parte dell'LN.T. nan si è manifestata nè
considerazione nè <callaborazione alcuna nei
confronti della lodevole iniziativa dell'Am-
mimistrazione provinciale;

per conosoere infine sle >il Governo in-
t,ende intervenire immediatamente al fine di
ripristinare le condizioni che permettano la
partecipazione dell'Amministrazione pravin~
dale alle trattative e di :sottrarre alla spe~
culazione e al disservizio privati uno dei
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più importanti ,servizi d'interesse pubblko
(93).

SALATI

Al Ministro dell'interno, per saper,e se ri~
sponda a un criterio1nnovativo di oodeslt.o
Mini,stero il fatto che un Questore della Re~
pubblica (nella fattispe6e il QuestOiTe di Ge~
nova) con pubblic.o comunicato alla stampa
diohiari di non aver ricevuto alcuna iI'ichie~
sta di laut.orizzaZJione da paTite deUa corrente
di .opposizione del M.S.1. di tenere un con~
vegno a Genova ma che ,se la rioevesse [loe~
ghereb be pregiudizialmen te l'autorizzazione
stessa, ,e ciò, insiste l'ÌinterDogante, senza
che di detta riohiesta 'il QuestOlT'e intenda
nemmeno esa,minarne ~ nel caso ~ le cir~
costanze di motivazione, di tempo e di li~
mite (94).

GRAY

Ai Ministri del tesor.o, della ,finanze e del~
l'a.gric.oltun le delle foreste, per ,sapere se,
data la gravità dei danni v.erifioatisi in que~
sti ultimi tempi in tutto il ,territorio nazio~
nale, a seguito delle gelate 1nvernali e delle
gmndinate primaverili ed estive ,e di avvler~
sità ,atmosf,eriche, non ritengan.o di provve~
dere ,ad un adeguato ,finanziamento della
legge 21 ,luglio 1960, n. 739 (95).

TOMASSINI

Al Ministro dell'intermo, di fr.onte all'ag~
gravarsi della criminosae .oDrnai !indisori~
minante attivi,tà terroristica contro italiani
e allogeni ~ beni e vite, in Alto Adige ~,
attività ,dal,la qual,e i pur sempre ,resp.onsa~
biU istigat.ori almen.o ideologici afferma:no
ora, per difesa personale, diesseDe 'Stati sca~
valcati, e poichè ormai, dalla propaganda se~
paratista ai crimini, tutto si tmduoe in aper~
ta sfida e denegazione dei diritti sov,rani
dello ,stato itali.ano, si oh1ede al !Ministro di
sapere se non ,ritenga ormai ,dec.or.oso e do~
v,eros.o affrOlntal'e il prohLema con mezZJi di
emel'genza pari alla intollerabHità della si~
tuazione; cioè affidando per quella &egione
tutti i poteri ,aWAutorità milital'e per il pe~
dod.o occo~rente a l'estaurarvi la normalità,

assicurando alla giustizia autori ,e mandan~
ti dell'attività criminosa Se!l1za aIl1l1ullare il
sacrosanto rigore attuativo della legge con
misul'e penose sconceDtanti e umilianti qua~
li quelle annunciate oggi di procedimenti
pena1<i contr.o ufficiali, s.ottufficiali e militi
dei iCarabÌJnieri, che già da due anni risohia~
van.o e si prodigavano contr.o quel terroTi~
sma che oggi, con strana acquiescenza dei
potericentmli, osa cost1tuirsi pa,rte civile
contm la legge 'Stessa della Nazione di cui
insidiano l"inevocabHe di;rittoe la n.ormaLe
esistenza (96).

GRAY

Al Ministro dell'industria e del commer~
ci.o, per sapere da part,e di quale Autorità
ed in base a quale norma di legge fu accor~
dato ad una società privata, costituita da
due gruppi monop.olistici, l'autorizzazi.one
ad importar'e ed 'instalbl'e a Trino Velrcel~
lese una oentTiale nucleare e per sapere inol~
tre qurule è la somma che l'Enel ha dovuto
impegnare per rilevarla (97).

MONTAGNANI MARELLI

Al Ministro dell'agricoltura e deHe fODe~
ste, per conoscere i veri motivi che hanno
indotto il Ministero a negave alla cantina
sociale Chhnt'l Montalbano il contrihuto di
cui all'articolo 20 della legge 2 giugno 1961,
n. 454,oonsiderato che di dette agevolazio~
ni si è valsa lllveoe la, società cooperatÌ'va
Conianti CoJli Empolesi di potenziale ,econo-
mico ,e di djmensione aziendale assai ridotti
rispetto a quelli della prima coopemtiva ri~
ch1ede>nte 11 finanziamento (98).

MARIOTTI

Al Ministro dell'interno, per sapere se
non creda opportuno, necessario ,e s.oprat~
tutto urgente dispone che i r'eparti di emer~
genza della «Folrza Mobile» siano assegna~
ti, oltreohè a Verona e a Roma, anohe a
Reggio Calabria, come ,em stato or.iginaria~
mente e molto opportunamente disposto, e
non ÌJn al,tra s.ede, Coome pare si voglia fare
ades.so; e ciò ,in oConsideiI'azione, sia della
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importantissima ubicazione ,e della centra~
Età geografica della zona anohe in rapporto
alla (Sicilia, sia del ratto che tutto ciò si
risolverebbe, come :sempre, a danno di que~
sta nobile .e henemerita città, che per le
grandi It'ravcersie e soffer,enze trascorse avreb~
be bisogno, invece, di paJ1ticola;ri aiuti e in~
cor,aggiamenti, e quindi addirittura, come si
è detto più volte, di un ius singUlfare, sia di
quello, che in altre occasioni ~ come ad

esempio, per non di:re di molti ,altri dolo~
irasi e dannosissimi p:reoedenti, per l'ubica~
zione della .legione delle Guardie di finanza,
che avrebbe dovuto essere istituita a &eg~
gio Calahria ed è stata invece destinata in~
sieme con altro ComaJndo similare a Ta~
l'anta; come ad .esempio inoltre per una
parte della Direzione \Marittima stranamen~
te destinata a Bari; e come ad esempio, in~
fine, per l'opelrazione di imbarco sui t,ran~
satlantici di':reHi in Australia, .eccetera ~,

si è verilficato sempr.e ai danni di questa an~
tiohissima, hellissima le importante ,quanto
mal1toriata città, oontro la quale alle offese
della na'tura si aggiungono tmppo spesso

~ ed rèverament.e doloroso il constatarlo
~

anche quelle lnon meno Igravi degli uomini
(99).

BARBARO

Ai Ministri della marina mercantile, dei
trasporti e del turismo .e dello spettacolo,
per cOlnoscere quali provv,edimenti intenda~
no tempestivamente predisporre, di conce;r~
to, affinchlè nell',estate del 1964 Inon abbiano
a ripetersi i gravi inconveni'enti, dai quali
sii sono lasdati sorprendeve neJr.estate cor~

l'ente del 1963, nonostante .l'esperienza e l,e
segnaI azioni rHevate nell'estate 1962, per la
insufficienza dei mezzi di trasporto maTit~
timi e tterroviari (questi ultimi per quanto
riguarda !'impiego dei traghetti), nei colle~
gamenti della Sardegna con il Continente.

Anche quest'anno, si è verificato un oospi~
cuo aumento di viaggiatori i quali, special~
mente nel periodo pre e post Fenragosto,
hanno dovuto viaggiare in nuanero not,evol~
mente superio:re ai limiti di capacità delle
navi adibite ai trasporti e facenti capo ai
paTti di Cagliari, di Olbia, di iPortotorr,es,

in condizioni di grave disagio e di pe[[ico~
losità, e hanno dovuto sostare, a centinaia,
in attesa: di imbarco, costl'etti molto spesso
a bivaccare all'aperto per !'insufficienza di
locali ricettivi.

Questi gravi inconvenienti, ohe ormai si
ripetono da diversi anni, e denunciano la
1nsufficienza dei mezzi destinati aU'assolvi~
mento di un pubblico slervizio essenziale
per l'Isola come quello delle comunicazioni,
minacciano, con il discredito che ne deriva
al.!'organizzazione dei tr~asporti, di deviare
le cor,renti del turismo, che con crescente
successo si vanno indirizzando ¥erso la Sar~
degna, e mettono in seria crisi il setto:re
produttivo delle industrie turistiche, che oo~
stituiscono uno dei capisaldi della rinascita
economica e sociale dell'Isola (loa).

CRESPELLANI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quali provvedimenti intenda prende~
:re per ovviare al preocoupante aumento di
furti di materiale archeologico dei quali l'ul~
timo ~ accompagnato da atti vandalici ~

ha avuto luogo gio'mo or sono a danno delle
tombe etrusohe di Tal1quinia.

Ciò può avvenire, come più volte dichia~
rata dai sovrintendenti c, nell'ultimo ca,so,
dal professar \Moretti, sovrintendente alle
Antichità deWEtruria Meridionale, perchè la
sorveglianza è sCaJrsissima: «affidata a qual~
che custode raramente accompagnato da
una :sparuta pattuglia di carab'inieri» (101).

ROMAGNOLI CAREl TONI Tullia

Al Ministro degli affari esteri, per ave;re
precise e dettagliate informazioni sulle at~
tuali condizioni dei lavoDatori italiani emi~
grati in Svizzera dei quali un numero lI'ile-
vante è provenient,e da:l1a provincia di Pi~
stoia.

In particolare !'interrogante desidem sa~
peI1e:

a) se le I10tizierecentemente apparse
sulla stampa circa pr.etese limitazioni nei
loro confronti dei diritti civHi e di libertà,
da parte del Governo e:lvetico, sono vere
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ed in tal caso quali passi sono stati fatti o
s''intendono fa~e;

b) se l'assistenza da parte delle nostre
rappresentanze dipl.omatiche e consolari sia~
no svolte nel modo efficace così da alleviare
i comprensibili disagi di quei nostri CO[lna~
zionali che, pei[ necessità di lavoro, sono
stati costretti a lasciare i lam paesi e le loro
famiglie (102).

BRACCESI

Al Ministro dell'industria e del oommer~
cia, per conoscel'e:

1) se corrisponde a ve,rità che Ie Com~
pagnie di assicurazione hanno ohiesto auto~
rizzazione ad aumentare le ta>riff.e relativ,e
ai c.ontratti di assicurazione sulla respansa~
bilità civile automotoveicoli;

2) se, in presenza di n.otizie di stampa
che possono turbare il mercato c.ontribuen~
do a crealr,e una psicosi di aumento di prez~
zi aJla ripl'esa post~ferriale, non ritenga di
dover dichiarare ohe ogni revisione tarif~
faria è quanto meno inattuale e che un rie~
same dell'intera materia p.otrà avvenilre solo
dop.o che il iPadamento ,abbia concluso il di~
battit.o sull'assicurazione obbligatoria (103).

BANFI

Al Presidente del Comitato di ministri per
il Mezzogiorno ed al Ministro dei lavori
pubblici, per conoscere le loro opinioni ed
i loro intendimenti sul fatto, veramente
inaudito ohe, contro il parere della Sovrin~
tendenza ai Monumenti della Campania,
malgrado osservazioni e proteste, apparse
anche sulla stampa, fu dal C.onsiglio comu~
naIe di Piano di IS.oIirento varato un pro~
getto per la costruzi.one di una cosiddetta
via turistica Corso Italia--Ripa di Cassano,
nel detto Comune e finanziato dalla Cassa
del Mezzogiarno, per una cifra t.otale di
gran lunga inferiore a quella che importerà
il completament.o dell'.opera di sole lir,e 90
milioni, appaltata nÌE'ntedimeno con il 24,10
per cento di ribasso.

L'inutile c.ostruzione costerà circa il dop~
pio deH'importo preventivato, tant.o che il

Ministero dei trasporti ha r1espinto il pro~
getto di costruzione del ponte di attraversa~
mento della ferrovia Vesuviana, c.on d.olo~
rose gravi considerazioni, restamdo così pa~
Talizzato il lavoro affr,ettatamente iniziato,
con grave danno degli interessi dei cittadini
espropriati, del ,Paese, del pubblico e del-

l'Brari.o dello Stato, mentre un'.ondata di
protesta, esplosa anche attrav,erso la stam~
pa si è so1J.evata, per costruzioni arbitrari,e
non previste nel piano di esecuzione dei la~
vari, ,che benefidano un privato a danno di
un esp.ropriato, il cui sudo va in parte ad
ingramdke locali privati (104).

FIORENTINO

Al Ministro deIJa pubblica istruzione per
conoscere se e quali provvedilmenti intenda
adottare per sopperiIie alla grave situazione
determinatasi in molte sal,e di musei di
grandissimo interesse, per la insufficienza
del personale di custodia, situazione che ha
avuto la più reoente e clamorosa espressio~
ne nel caso del Giardino di BobolL

Gli inter:mganti chiiedono inolitre di sapere
se il Ministero ha ,intenzione di affTontare
in maniera .organica l'intera questione della
difesa, dell'arricohimento ,e della manuten~
zione del patrimonio artistico nazionale, ,e
secondo quali criteri OOS).

VACCARO, GRANATA, ,PERNA, SALATI,

ROMANO, 'PIOVANO, SCARPINO

Al Ministro dei lav.ori pubblici, per oo~
,nascere in quali termini di programma fi~
nanziario, amministrativo operativo possa~
no risolversi tre pi[oblemi del comune di
Bienno (Bnescia) presenta,ti con diverse basi
legislativ,e ed in particolare:

a) ,la costruzione del nuovo acquedotto
comunale del costo approssimativo di 29
milioni ai sensi della ,legge 3 agosto 1949,
n. 589, o della legge 10 agosto 19S0, n. 647,
e successive integrazioni;

b) l'amp1iamento dell'impianto di con~
duzione di energia elettrica neU'ambito co~
munale ai sensi della legge 26 luglio 1961,
n. 719, del cost.o approssimativo di 10 mi~
lioni;
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c) la ricostlfUzione di ponti distrutti dal~
l'alluvione del 1960 ai slensi della legge 3
gennaio 1963, n. 4, per un importo di circa
30 milioni (106).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per oo~
nosoere se non sia possibile comprendere
in un provvedimento unitario e prestabilito
uniformemente i possibili interv,enti della
Pubblica Amministrazione, in occasione di
alluvioni, frame .e simili calamità, che, salvo
più gravi ,e fortunatamente più rare .ecce~
zioni quasi ogni anno si vermcano nell'uno
o nell'altro luogo del territorio nazionale,
anche istituendo, se idoneo, un fondo ad
accumulazione disponibile con certe e pre~
ventivate misure d'int,ervento, secondo le
div,erse esigenze e proporzioni (l07).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, peit'
conoscel'e se e quale previsione di esecu~
ziome possa prestabllirsi per la costruziane
deIJa souola mat.erna per importo di circa
70 milioni ai slemi della .legge 9 agosto 1954,
n. <645 (e legge 24 luglio 1962, il. 1073), non~
chè per la costruzione dell'edificio per scuo~
la di completamento dell'obbligo scolastico
ai sensi deUa legge 24 luglio 1962, n. 1073,
del costo approssimato di 40 milioni, al fine
non .solo di p0l1gere cartese preghiera di
considerazione ma anche di chiarire i cor~
relativi termini programmatici nel comune
di Bienno (Bresda) (108).

ROSELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri.
G.li :interroganti, nell'inviare un saluto di
,solidavietà alle Forze Armate dello Stata che
operano. in Alto Adige con la consueta dedi~
zione, chiedono di conoscere se non ritenga
opportuno di adottare i seguenti provvedi~
menti:

1) nel caso che gli attentati e i disordi~
ni proseguano provvedere con tutta urgen~
za alla denuncia del trattato De Gasperi~
Gruber;

IV Legislatura

2) il ripristino del visto di entrata in
Italia per i cittadini austriaci;

3) l'adozione di un provvedimento
straordinario che affidi tutti i poteri in AI~
to Adige alle autorità militari per un perio~
do di almeno sei mesi (109).

LESSONA

Ai Ministri di grazia e giustizia e della di-
fesa, per conoscere se non ritengano in con-
trasto col prestigio delle Forze Armate, e in
particolare dell'Arma dei carabinieri la ce-
lebrazione del processo di Trenta contro dei
militi e degli ufficiali, responsabili soltanto
di aver fatto il loro dovere, in un momento
in cui in Alto Adige i cosiddetti « partigiani
della libertà» compiono atti di sabotaggio
e attentano alla vita di pacifici cittadini (110).

LESSONA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere se è informato dei gravi
danni causati, in molte zone agricole della
Sardegna, alle colture ~ sovrattutto grana~

de e viticole ~ dalle avverse condizioni
atmosferiche, danni che hanno reso dram~
matica la già pesante situazione econamica
degli agricoltori sardi.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti straordinari intende adotta~
re per sostenere, nell'attuale critico momen~
to, gli agricoltori sardi danneggiati dalle ca~
lamità naturali e in particolare per conosce~
re se non intenda disporre, anche per la Sar-
degna, come è stato fatto per altre Regioni,
modifiche alle norme che regolano l'ammas-
so del grano, in considerazione della parti-
colare situazione nella quale si trovano i ce-
r.ealicoltori !',ardi.

Chiede di conoscere infine se non intenda
integrare le disposizioni impartite ai Con-
sorzi agrari della Sardegna in data 122ago~
sto 1963 estendendo anch~ all'Isola i provve~
dimenti adotta:ti per altre vegioni, al fine di
permettere il conferimento all'ammasso del
grano con umidità sino al 16 per cento e con
bianconato sino al 65 per cento. Detto prov-
vedimento appare necessario ed urgente per
venire incontro alle legittime richieste degli



Senato della Repubblica ~ 888 ~

16 SETTE~BRE 196318a SEDUTA

IV Legislatura

ASSE~BLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

agricoltori sardi e per alleviare la grave si~
tuazione economica dei lavoratori e produt~
tori sardi (111).

PIRASTU

Al MiniMro dell'industria e del c'Ommercio
ed al Presidente del Comitat'O dei ministri
per i:l MezzOIgiorno, pI'emesso che un grav,e
insostenibile disagio s,i è determinato in
questi ultimi mesi nel vastissimo ambito
degli operatori del commercio a causa del~
1'esaiUr,Ìmento totale dei f'Ondi previst1i dal~

. Ila legge n. 1016, esaurimento ohe ha posto
gli istituti bancari competenti neUa condi~

zi'One di bloccare ogni operazione di credito
a favore delle imp.rese commeroiali e di noOn
poter mantener,e gli impegni assunti con le
aziende che avevano ,progmmmato lavori di
ammodernamento e di ,raz:ionalizzazione, si
chiede di conoscere i loro precisi intendi~
menti in ordine aHa solllecita risoluzione di
un sì grave e compl,esso problema ohe ~ per
i riflessi negativi ohe ha comportato e che
comporta sul piano ,eoonomico generale ~
non si sarebbe mai dovùto neppure verifi~
care.

In particolare si chiede di conosceJ:1e se
non ritengano opportuno, in attesa di una
apposita 'legg,e ohe riordini e disdplini in
via permanente la materia, 'adottare urgen~
ti provvedimenti amministrativi onde con~
sentire agli Istituti bancari abilitati alla
spedrule forma di credito, di fare subito
fronterugli 'impegni assunti in via prelimi~
nare e di evadere comunque le numerose
pratiche giacenti nei loro uffici.

Ciò vale in particolare per la Sardegna,
allo scopo di evitare il verificarsi di una si~
tuazione disastrosa, specie per quelle azien~
de che, fidando .nella bontà della loro j:ni~
ziativa e neLlo spirito innovat'ore ddla leg~
ge, avevano già incominciato nuovi lavori
ed affrontato i11genti spese (112).

DERIU

Al Ministro dell'industria ,e del c'Ommercio
ed al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per salpeJ:1e se siano a
,loro conoscenza i gravi inconvenienti di or~
dine economico e psicologico cui ha dato

:luogo il veniT meno col 30 giugno 1963 del~
1'efficacia operativa de:Ua legge 30 luglio
1959, n. 623, che prevedeva la concessione
di un contributo da parte ddlo Stato per
la riduzione del tasso di interesse sui finan~
ziamenti erogati a favore de'l1e piccole Ìim~
prese industriali.

Fatto questo ohe se pr,esenta una indub~
ibia gravità per tutto il Mezzogiorno d'Ita~
lia, è da considerarsi addirittura esiziale
per laeconornia srurda in un momento in
cui, coOn la definitiva approvazione del Pia~
no di rinascita da parte del Comitato dei
ministri, sta per avere inizio appena ades~

S'O un processo di sv:iluppo e di razionaliz~
zazione ddle strutture eoonomichee pro~
duttive della regione, ancora peraltro in
fase di primo orientamento in senso mo~
derno.

Ciò premesso, e cOlllsidemto che la legge
di prroroga di un anno e di storno di un
mi:liardo di lir,e approvata dal ,Parrlamento
un mese addietro (e, per rultro, non ancora
operante) n'On è valsa a rimediare aHa crisi
di slfiducia che si è ampiamente diffusa ne~
gLi ambienti economici delle regioni depres~
se, chiede dagli onorevoli Ministri una sol~
JecÌta dichiarazione circa glli strumenti ed
i tempi con i quali intendono eliminare il
pericolo ohe si ripetano a breve scadenza
gli inconveni,enti lamentati e dare alla ma~
teria del credito e delle incentivazioni un
assetto più efficiente 'e duraturo ta!e ,da re~
stituilre la fiducia ai piccoli e tanto betlle~
mer'iti operatori economici locali e da met~
terli in condizi'Oni psicologrohe e finanziarie
propizre alllaripI'esa ed espansione di q:uel~
le iniziative industriali alle quali è affidata,
in grande mi.sura, la trasformazione ed il
progresso dell'ambiente economico e socia~
le di regioni desiderose di trasformare ed
amp'lia,re il propri'O sistema produttivo co~
me la Sardegna (113).

DERIU

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
sia informato del grave intervento deUe for~
ze di polizia avvenuto in Cabras nel primo
mattino di martedì 3 settembl"e 1963. Inlfat~
ti reparti di carabinieri fatti affluire a Ca~
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bras per eseguire alcuni mandati di cattura
conseguenti alla lotta dei pescatori per l'ap~
plicazione de1la legge regianalle rivolta ad
abolire i diritti feudali di pesca hanno mes~
so in atto modi intimidatori e pravocatori
penetrando con la forza ed illegalmente nei
looali della cooperativa pescatori ed in case
private attigue, lanciando candelotti lagri~
mogeni sparando ed usando violenza con~
tro cittadini dell tutto estranei alla vkenda.

Pertanto !'interrogante ohiede di conasce~
re se ed in quale mO'da intende intervenire
il Ministro per accertare i fatti, punire gli
eventuali responsabili e sovrattutto per evi~
tare il ri:petersi di simili episodi e l'ulteriore
aggravamentO' della situaziane a Cabras che
potr.ebbe portare a fatN luttuasi e i,rrepara~
bili (114).

PIRASTU

Al MinistrO' ddJ'ag,ricoltura e delle fore~
ste, per sapere quali immediati provvedi~
menti ha disposto per indennizzar.e i dan~
neglgiati dalla furia degli eleme~N che con
particalar.e vloIenza hannO' co~pito vaste pla~
ghe delle campagne modenesi.

P.er sapere, inoltre, se in cO'nsideraziane
degli eocezionallri danni provocati dal ciclone
del 2 settembre 1963, i quali hanno colpito
zone agricole che in buana parte già eranO'
uscite gravemente danneggiate dall'a:lluvio
ne del 1960 e dalle eccezionali gelate del-
!'inverno scorso, e per cercar.e di frenare il
già vasto fenomeno dell'esodO' dalle campa~
gne, nan intende, per alcune co:ltrure, uva e
£rutta e per le categorie dei bvoratari di-
retti, fittavaH, colani e mezzadri, intervenire
oltre che con le provvidenze già previste
dalle leggi in vigore (contributi, sgravi fi-
scaili, eccetera) con provvidenze straordina~
rie tali da assicurare un minima vitale e di
tranquillità allle categarie produttive ricor~
date.

Se non ritiene di davere dispmre inden~
nizzi straordinari e partico'lari a favore del-
la caoperaziane di lavoraziane del vino, an~
che essa direttamente oolpita dalle avver~
sità stagionaili e dal ciclane del 1963.

Se, cansiderata la eccezianalità dei danni
ed al fine di imroghare j necessari lavori per

assicurare le produziani della prassima an-
nata agricola, nan considera tali interventi
della masslima urgenza.

Per sapere, infine, se il Ministro, in con~
sideraziane del fatto che le calamità natu~

l'ali denunCl3te aggravanO' una situazione
già grave nelle campagne, per ill permanere
di pasiziO'ni di manopolio, di rendita paras~
sitaria e di contratti cont,rastanti con un de~
mocratico sviluppo deN'economia agricola,
nan ritiene di dovere sO'llecitare la discus~
sione ed approvazione delile leggi per !'isti~
tuzione di un fonda permanente oantro i
danni pravocati dalle calamità naturali e
di quelle pe,r concrete riforme strutturarIi
nelle campagne già presentate ai due rami
del Parlamenta (115).

TREBBI, COLO~BI

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fore5te,
delle finanze, dell':inte:rnO' e dellavaro e della
previdenza saciale, per sapere quali misure
intendano adottare d'urgenza, nell'ambita
delle rispettive competenze, a favore degli
agricoltari e dei braccianti agricoli, che han.

no subito danni gravissimi perdendO' in mol~
tissimi casi tutto il reddito dell'annata, in
seguito alle grandinate che nei giorni scorsi

hanno colpito vaste zone dei comuni di Fer.
rara, Vigarano Mainarda, Bandeno e Cap~
paro, che già avevano subìta natevoli danm
per effetto delle terribili gelate dell'inverno
scorso.

L'interrogante ritiene che possa avere im~
mediata applicazione la legge 21 lugliO' 1960,
n. 739, che prevede risarcimenti e sgravi fi~
scali in favore dei calpiti, e laddave tale leg~
ge è insufficiente si passa e si debba prav~
vedere can adeguate misure di risarcimento
danni e di assistenza.

Si ritiene altresì urgente che venganO' ap~
prestati completi provvedimenti legislativi,

atti a far frante una volta per 'Sempre al
prablema, ormai divenuto angasciaso, della

salidarietà nazionale a favare di colaro che
vengonO' calpiti da calamità naturali e av-
versità atmosferiche, che così spessa infie~
riscana sulla nostra agricaltura rovinando
migliaia di famiglie e pregiudicandO' grave~
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mente l'intera economia di vaste pIaghe del
nostro Paese (116).

ROFFI

Al Ministro senza portafoglio per la rifor~
ma della pubblica Amministrazione, per sa~
pere se rispanda a verità che, dopo la re~
cente nomina di due gruppi di lavora del
detto Ministero, incaricati di formulare pro~
poste sui problemi deì conglabamenta delle
retribuzioni, delle pensioni e del rio'Mino
delle carriere dei funzionari e impiegati del~
la Stato, non è stata accolta la richi,esta dei
sindacati dei pubblici dipendenti di iniziare
le trattative per una sollecita saluziane dei
piÙ urgenti e acuti problemi delle categarie
interessate; e, iD CJ'::J ::lffermativo, per quali
motivi (117).

MAMMUCARI, PERNA, BUFALINI

Al Ministra Idella difesa, per sapere se il
Governa italiano ha cancesso il suo assenso
per .l'effettuazione di una s,erie di esperi~
menti missrIistici in Sardegna da parte dello
Stata maggior'e della Bundeswehr e per co~
nascere le ragioni ohe hanno determinato la
scelta della Sardegna e non di una zana della
Repubblica Eedera:le tedesca per tali esperi~
menti.

L'interrogante desidera inoltre canascere
se detti esperimenti definiti «scientifici}}
non siano in realtà di caratte1"e militare e
tali da poter causare gravi pericoli alla po-
polazione dell'Isola e danni al suo sviluppo
economico (118).

PlRASTU

Al Ministm dell'interma, per sapere quali
milsure intenda prendere a oarico del Que~
stare di F-erraI'a, che con speciosi pretesti
ha pmticamente impedito l'O svolgimento
della festa principale dell'Unità, in località
Villaggi di Pontelagoscuro, festa che aveva
avuta 1uogo tutti gli anni can soddisfazione
di tutta la papollazione della località, che ha
anzi firmato una pe1tizione per smuovere il
Quest'Ore dal suo assurdo atteggiamento,
evidentemente dettato da ef'iteri di fazio~

sità antlcomunista, che dovrebbem ormai
aver fatto il l'Oro tempo (119).

ROFFI

Al Ministro dei lavori pubblioi, per sape~
:re s'e non ritenga opportuno dÌ!sporre il sol~
lecito finanziamento dei larvori occorrenti
per il completamenta deHa variante della
strada stat'ale no 9 «Via Emilia}} in corrri~
spandenza dell'abitato di 'Paenza, cosÌ da evi~
tare che le opere sin qui eseguite restino
inutHizzate, consentendo altvesÌ il campi~
mento deUa cir:convaillazione di quena città,
di guisa che risultino pÌJena:mente saddi-sfat~
te le preminenti, urgenti esigenze, sia del~
la circolaz,i'One urbana e suburbana, S'ia del~
la cvescente carvent:e di traffico s'v1Olgentesi
lunga quelrl'imparta:nte arteria (120).

TEDESCHI

Al 'PI'esidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro deU'agricaltura e delle for,es'te,
al fine di ottenere chiarimenti in relazione al
decreta del Presidente del Consiglia dei mi~
nistri medesimo, in data 4 marzo 1963, can
cui sarebbe stato riconosciuto il Consiglio
dell'Ente per la coIonizzaziane del Delta
Padano, per il triennia decorrente dalla stes~
sa data, giusta il comunicato del Ministera
agricoltura e foreste recato dalla Gazzetta
Ufficiale n. 218 del 17 agasto 1963, a pagi~
na 4122, il sommario tenore del quale non
sembra consano all'esigenza di pubblicità,
pastulata dal nastro ordinamento; sembran~
d'O all'inte,rl'Ogante che, in difetto della, pub~
blioazione dell'elenco degli amministratori.
nominati, possa argamentars,i l'illegittimità
dell'atto climi si tratta (21).

TEDESCHI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fare~
ste, per conoscere se è informato che i Can~
50rzi della Sardegna non accettano di riti~
rare il grano cosiddetto « slavato », castrin~
gendo i cantadini, savrattutto i più bisogno~
si, che non possono attendere e che non han~
no a disposizione i locali adatti per la can~
servazione del prodotto, a vendere sotto
prezzo il grano anche a privati speculatori.
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Questo stato di cose rende più drammati-
che le già difficili condizioni dei contadini,
aggrava la situazione economica del popo-
lo sardo, proprio in un momento in cui si
dovrebbero fare i primi passi verso la rina-
scita e determina una comprensibile, acuta
tensione delle popolazioni che esplode in
grandi manifestazioni pubbliche.

Pertanto si chiede di sapere se il Ministro
non intenda dispor.ce, in via straordinaria,
anche in considerazione dei gravi danni pro-
vocati all'agricoltura sarda dal cattivo anda-
mento stagionale e dalle calamità naturali,
l'accoglimento da parte dei Consorzi, al prez-
zo fissato per il grano duro, del grano cosid-
detto « slavato », dato che esso non ha su-
bìto alterazioni sostanziali e non ha perdu-
to alcuna delle qualità essenziali che carat-
terizzano il grano duro (122).

PlRASTU

Al Ministl~o dei trasporti e .dell'aviazione
civile, per conoscere se ed in quale modo
nella definizione della prima fa~e del piano
decennale per il rinnovamento e potenzia-
mento delle ferrovie dello Stato ~ ai sensi

della legge 27 aprile 1962, n. 211 ~ si inten-

da tener conto delle necessità della Sarde,
gna in questo settore e si intenda rispettare
il carattere aggiuntivo del piano di rinascita
nei confronti degli stanziamenti ordinari e
straordinari previsti dallo Stato e dai suoi
organi, secondo il disposto della legge Il
giugno 1962, n. 588, riconfermato e precisato
dalla delibera del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno presa nella riunione del 2
agosto 1963 in merito al piano di rinascita
della Sardegna.

Pertanto !'interrogante chiede di conosce.
re quali stanziamenti sono stati previsti per
il rinnovamento, riclassamento, potenzia..
mento e ammodernamento delle linee e de-
gli impianti ferroviari della Sardegna non-
chè dei mezzi di esercizio destinati ai servizi
delle linee e degli impianti medesimi. In par-
ticolare si vorrebbe conoscere quale quota
dei 320 miliardi destinati ~ ai sensi dell'ar-

ticolo 9 della legge n. 211 ~ all'Italia meri-
dionale e insulare è stata stanziata per la
Sardegna, in considerazione delle condizioni

di grande arretratezza nelle quali si trovano
le linee ferroviarie dell'Isola e della neces~
sità del loro ammodernamento, anche me.
diante la elettrificazione della rete sarda e
la realizzazione del doppio binario, almeno
nei punti dove se ne appalesa maggiore ne-
cessi tà (123).

PlRASTU

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Minrstro dei tralsporti e dell'avrazione
civile, per sapere se intenda tener conto del
grave malcontento suscitato nella popola~
zione di Navi Ligure e zone circostanti dal~
la notizia secondo cui il Consrglio di ammi-
nistrazione de:Ne Ferrovie dello Stato avn~b~
be deciso, a maggioranza, di sopprimere ~

per il periodo 20 lugHo-2 settemhre 1963 ~
1'esercizio della linea fe:rrolViaria Voghera~
Tortona~Novi Ligure.

Non si comprende, alstraendo dalla con~
sueta motÌ'vazione: «... pesantezza della si~
tuazione d~lrl'esercizio }), per quali ragioni
si possa proporre la soppressione di un
servizio pubblico statale, quale è quello del~
la linea ferroviaria in parola, per passarlo
ad un servizio automobilisti'co gestito solo
formalmente da!lI'Azienda ferroviaria, ma
ohe in realtà viene affidato a concessionari
privati di autoservizi, i qu!ali ~ è notorio ~

non lavorano in passivo.
Talchè le ragioni cosiddette di bilancio

non pO'ssono convincere nessuno quando si
pensa che 1'erventuale passività di esercizio
di una linea ferroviaria non cambierà di
entità per il solo fatto di mutare la sua
denominazione in ({ soV'venzione » ad un de~
terminato servizio automO'bilistico.

L'interrogante ritiene necessario un pron~
to intervento chiadncatore ohe tranqumiz~
zi gli utenti deUa ferrovia Vogjhera~Tortona~
Navi Ligure circa la p:rosec'Uzione del suo
funzionamento (318).

AUDISIO

j~J Ministro dell'agricohura e delle fare-

s te, per conos'cere quali prorvvedimenti si
intendano adottare per venire incontro alle
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gravissime condizioni di disagio dei viticol~
tori della provincia di Trapani, in conside~
razione dei danni suJbìti a causa delle pio,g~
ge eccezionali del maggio 1963 e della con~
seguente invasione di peronospora, che ha
rpressochè dedmato il prodotto, causando
un danno di di<versi miliardi.

In particolare si chiede se n Ministro ab~
bia disposto tempestivi ed estesi accerta~
menti da parte dell'Ispettorato agrario, in
quale misura si intendano apprlicare esen~
zioni trihutarie, conoessioni di contributi
di indennizzo e anticipazioni sul prestito,
e se non ritenga che sia da applicaI'e nella
misura massima la legge per le calamità
naturali in aJgricoltu:ra (319).

GATTO SI~ONE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere, secondo ansiose attese .locali e
pratiche già bene concluse, se non possa es~
sere istituita per il prossimo anno scolasti~
co, nell'autunno 1963, la sezione staccata
del liceo scientifico Calini di Brescia, nel
centro comunale di Breno in vaI Camonica,
popoloso ed intenso capoluogo deHa mede~
sima (320).

ROSELLI

Al ,Mini'stro della pubblica istruzione, per
conoscere, circa la domanda presentata dal
comune di Brione (Brescia) per la costruzio~
zione di un necessario edificio scolastico
(legge 24 lugEo 1962, n. 1073) e Ila correlati~
Va richiesta di contributo, quali probabilità
possano attribuirsi ailla realizzazione del~
l'opera ed ai tempi di esecuzione. Infatti,
data la impellente necessità ed urgenza, se
non fosse possibile reaEzzare o prevedere il
rea1izzo del lavoro entro uno o due anni, si
chiederebbe da oggi rl'assegnazione gratuita
di una scuola prefabbricata atta a riparare
in qualche modo il disagio esistente (321).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere la situazione della pratica, non~
chè le previs:oni esecutive reali riguardanti
la costruenda scuola elementare di Caste~ j

gnato (Brescia), divisa in tre lotti, approva~
ta in sede di progetto il 21 marzo 1960 dal
Provveditorato di Milano. L'attuale ed in~
sufficiente costruzione scolastica risale al
1888 e sarebbe oltremodo necessario che
l'approvato progetto venisse realizzato :.J
più presto possibile (322).

ROSELLI

Al Ministro dell'agricoltura e deLle foreste,
per conoscere procedure e scadenze circa :
contributi indennizzanti i piccoli agrÌ'coltori
montani della provincia di Brescia, e soprat~
tutto della vaI Camonica e della vaI Sabbia,
da Bagolino a Gianico e di molti Comuni
montani, che sono in attesa dei versamenti,
avendo presentato le relative denuncie (323).

ROSELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affar: esteri e della sani~
tà, per conoscere il punto di vista del Gover~
no sulla Raocomandazione n. 342, relativa
alla l'a tHìca delle Convenzioni del Consiglio
d'Eu~opa aventi carattere medico, approva~
ta dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa; e in particolare se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso inizia~
tive nel senso indicato in detta Raccoman~
dazione, che invita i Governi degli Stati
membri a procedere .alla firma delle conven~
zioni di carattere medico e ad avviare senza
indugio la procedura per la 10.1'0 ratifica
(324).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere il punto di vista del Governo suBa Rac~
comandazione n. 329, .relativa I3Jll'attività
svolta dall'Alto Commissariato delle Nazio~
ni Unite per i rifugiati, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa;
e in particolare se il Governo italiano inten~
da prendere o abbia preso iniziative nel sen~
so indicato in detta Raccomandazione, che
invita i Governi degli Stati membri ad al~
meno raddoppiare i loro contributi in favo~
re dell'Alto Commissariato delle Nazioni
Unite per i rifugiati (325).

MONTINI



Senato della Repubblica ~ 893 ~ IV Legislatura

16 SETTEMBRE 196318a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Racco~
mandazione n. 344, relativa alla partecipa~
zione degli Stati membri del Consiglio di
Europa al Bilancio del Fondo delle Nazioni
Unite a favore dell'infanzia (F.LS.E.), ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Consi~
glio d'Europa; e in particolare se il Gover~
no italiano intenda prendere o abbia preso
iniziative nel senso indicato in detta Racco~
mandazione, che invita i Governi degli Sta~
ti membri ad aumentare il loro contributo
al Bilancio del Fondo delle Nazioni Unite a
favore dell'infanzia.

L'interrogante richiama altresì l'attenzio~
ne del Governo sulla Risoluzione n. 239, ap~
provata dall'Assemblea consultiva, in rispo~
sta al I rapporto presentato al Consiglio di
Europa dal Fondo delle Nazioni Unite per
l'infanzia (326).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri degli affari esteri e della sanità,
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 343, relativa alle
borse di studio nel settore della medicina e
al loro coordinamento, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa;
e in particolare se il Governo italiano inten~
da prendere o abbia preso iniziative nel sen~
so indicato in detta Raccomandazione (327).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e di grazia e
giustizia, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 350, re~
lativa aille false testimonianze di fronte alle
istituzioni internazionali, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa, e in particolare se ill Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Raccomandazio-
ne che invita i Governi degli Stati membri a
studiare un sistema legislativo uniforme
relativamente alle false testimonianze di
fronte alle istituzioni internazionali (328).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cono-
scere il punto di vista del Governo suBa Rac~
comandazione n. 348, relativa all'associazio-
ne del Fondo di ristabilimento del Consiglio
d'Europa all'attività di assistenza ai Paesi
in via di sviluppo, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa, e :n par~
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso ill-
dicato in detta Raccomandazione, che rac~
comanda ai Governi degli Stati membri di
estendere gli obiettivi e le competenze del
Fondo di ristabilimento del Consiglio d'Eu-
ropa (329).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e dell':ndu~
stria e del commercio, per conoscere il pun-
to in vista del Governo sulla Risoluzione
n. 240 sulla politica energetica, e in partico-
lare nucleare, nell'ambito delle Comunità
europee, approvata dall'Assemblea consul~
t:va del Consiglio d'Europa, e in particolare
Se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Risoluzione, specie per ciò che si rife~
risce al punto 7) della Risoluzione stessa
(330).

MONTINI

Al Ministro del turismo e dello spetta~
colo, per conoscere se intenda intervenire
affincnè si provveda con urgenzà all'acco~
glimento della richiesta dell'iÀ:mministrazio~
ne comunale di Bagnocavallo (Ravenna),
tendente a ottenere, in base al decreto legi-
slativo 20 febbraio 1948, n. 62, una sovven~
zione di lire 2 milioni a pareggio della spe~
sa accorrente per due rappresentazioni tea~
trali, programmate per il 28-29 settembre
1963, nel looale teatro comunale «C. GOII~
doni» (331).

SAMARITANI

Al Ministro della pubib;ica istruzione, per
conoscere in base a quali criteri siano stati
adottati i seguenti provvedimenti apparen~
temente contraddittori nei confronti di in~
segnanti presso la cessata Scuola .professio~
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naIe femminile di T'rieste che sono ora di~
pendenti dal neo~istituito Istituto tecnico
femminile:

1) par,te del corpo insegnante della
Scuola professionale£emminile. appartenen~
te al ruolo speciale transitorio, ha ricevuto
il decreto di conferma nel ruolo stesso es~
sendo stato riconosciuto a questi insegnan~
ti il superamento del periodo di prova; al~
tri insegnanti trovantisi nelle stesse con di.
zioni non hanno ancora ricevuto il decreto
di conferma nel l'uolo speciale transitorio;

2) a 'qualche insegnante appartenente
alla stessa categoria è stata concessa. tale
conferma in posti di ruolo speciale transi~
torio non previsti dalla legge presso il nuo~
vo Istituto tecnico femminile (332).

VIDALl

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscer,e se, anche in relazio~
ne alla sentenza recentemente ,emessa in
proposito dalla Corte costituzionale, non ri~
tenga di proporre un provvedimento legi-
slativo al ,fine di abolire la ritenuta di un
terzo della pensione a carico dei pensionati
dell'I.N.IP.S. e di talune ,gestioni speciali i
quali continuano a prestare la loro attività
alle dipendenze di terzi o, almeno, affinClhè
da tale ritenuta siano ,esentati tutti i pen.
sionati in {questione che non superino un
reddito minimo vitale di almeno 60.000 live
mensili (333).

VIDALl

Al Ministro della pubblica istruzione, pre~
messo che :il Comune di Roggiano Gravina
ha da tempo avanzato domanda per la isti.
tuzione in quel Comune di un liceo scienti.
fico, chiede di conos'cere se il Ministero ab~
bia già provveduto ed i termini del provve-
dimento.

Qualora la domanda sia stata respinta,
chiede ,di COIllOSCel1ei motivi e se si ,siano
tenuti nel debito conto i seguenti elementi:

1) nel comune di ROiggiano Gravina vi
sono: una scuola professionale agraria ed
un centro di cultura popolare (D.N.L.A.), del
quale ultimo più volte stampa ,ed autorità

si sono occupati indicandolo a m'Odello; una
scuola media con nove classi ,e 220 alunni;

2) il Comune ha 7.500 abitanti e dista
da Cosenza ~ sede più vicina del liceo scien~

ti.fico ~ 52 chilometri;

3) è al centro dei seguenti comuni: Al~
tornante, San Sosti, Malvito, iFagnano, San~
t'Agata, Santa Caterina, San Donato, San
Marco e San Lorenzo del Vallo, che distano
da Cosenza circa 70 ohilometri;

4) quasi tutti i sopra indicati Comum
hanno la scuola media con una popolazione
scolastica di circa 300 unità;

5) gli alunni residenti in detti Comuni
aVlrebbem il VI~aglg:io gmtuito servendosi
dell'automezzo del oentro di cultura popo~
lare;

6) il medico provinciale ha dichiarato
idonei i locali per !'istituendo liceo (334).

SPEZZANO'

Ai MinIstro della pUlbblica istruzione, per
sapere 's'e sia vera ,la voce secondo la quale
sarebbe stata respinta l'istanza del Comu~
ne di San Giorgio Albanese (Cosenza) per
!'istituzione di una scuola media unica per
il mativa dhe in detto Comune esiste già
una scuola media non stataLe.

Nel casola voce suddetta sia vera si chie~
de di conoscere se si è tenuto conto che la
scuola esistente è solo £emminilee che le
alunne sono assoggettate al pagamento di
lire 5.000 mensili nonchè di altre lire 5.000
per sostener'e gli esami {335).

SPEZZANO'

Al MinistrO', dei lavori pubblici, per cona~
scere quando sarà dato inizio ai lavari per
la castruziane dell'autostrada Balogna~,Rimi~
ni~Ancona~Canosa divenuta ormai jndilazio~
lliaJbile stante la mole sempre cr,escente del
traffico, specialmente sulle attuali rotabili
in territoriO' emiliano~rom3lgnolo; ed in par~
ticolar,e per conoscere i prevedrbili tempi
di realizzo dell'autastrada medesima alme~
no nel suo trattoemiHano-,romagnolo affin~
chè gli Enti autarohici Locali possano tem~
pestivamente coordinare un 'Opportuno pro~
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gmmma di lavori stradali al fine dei neces-
sari collegamenti (336).

VERONESI

Ai Ministri dei lavori pubblici e di grazia
e giustizia, per ,conoscere come intendano
utilizzare le strutture esistenti del proget-
tato palazzo di giustizilia ,di FoI1lì ,ahe, a
venti anni dall'inizio dei lavori, non hanno
ancora trovato completamento ,ed utilizz,a~
zione, affinohè non r,esti più a lungo inuti-
lizzata una costruzione già portata a buon
punto DOonforte impiego di pUlbblico denaro
(337).

VERONESI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere en~ro quale termine intenda, in osser-
vanza del disposto dell'articolo 11 della leg-
ge 16 settembre 1960, n. 1014, pmndere in
consegna dall'Amministrazione provinciale
di Ferrara, in applicazione dell'articolo 5
della nota legge n. 126, la strada ViI1giliana,
quanto meno per il tronco PoggiOTusco~.Pi-
lastri~Bondeno-innesto Statale n. 16-iFerrara,
stante l'assOoluta improrogabile necessità di
provvedere all'ammodernamento della stra-
da stessa, con particolare riferimento al
tuatto Bondeno-Burano in considerazione
della straordinaria importanza che la pr,e-
detta strada Virgiliana ha raggiunto sia per
il traffico ordinario che per il traffico straor-
dinario che dal Brennero si dirige verso il
litorale adriatico provvedendo così ad al-
leggerire 1a nraz,ianale Bolognla-Rimini da
tempo quasi sempre intasata (338).

VERONESI

Al Ministro della difesa, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare al fi-
ne di risarcire i danni sofferti dai caltivatori
del Friuli in seguito alle recenti esercitaziani
militari ivi svoltesi e se, in considerazione
del natevale disagiO' in cui vivanO' quelle po-
polazioni per i gravissimi vincali imposti
dalle servitù militari, intenda accagliere la
richiesta già avanzata dall' Amministraziane
pravinciale di Udine per l'istituziane di un
unico poligono di tiro e di esercitazioni mi-

litari per la regiane Friuli- Venezia Giulia in
zona adatta da acquisire al demanio della
Stata.

L'interrogante rileva che da malti anni le
papalaziani di molti camuni del Friuli, an-
che nan soggette a servitù militari, subisca-
nO' gravi danni ai vigneti, nei baschi e nei
prati faticasamente caltivati senza ricevere
alcun indennizzo e can grave pericolO' anche
per l'incalumità delle persO'ne e degli ani-
mali da pascala nanchè delle lacali riserve
di caccia (339).

VIDALI

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fare-
ste, delle finanze e del tesorO', per conoscere
se non intendanO' applicare le pravvidenze
previste dalla legge 21 lugliO' 1960, n. 739,
a favore dei caltivatori dei seguenti camuni
in provincia di Latina, le cui calture e pian-
tagiani, a causa di avversità atmosferiche ve-
rificatesi nel gennaiO', febbraiO' e nel lugliO'
1963, hannO' subita natevali danni: Sezze,
Fondi, Cori fraziane di Giulianella, Aprilia.

Si chiede che venganO' adattati, can urgen-
za, i seguenti provvedimenti:

1) eragaziane del contributo preVlS to dal-

l'art. 1 della legge su richiamata;
2) autorizzaziane agli Istituti esercenti

il creditO' agraria e agli Enti ammessi al-
l'esercizio del creditO' in natura, a concede-
re un prestito di eserciziO' ai coltivatari dan-
neggiati, come prevista dall' art. 5 della
legge;

3) cancessiane dello sgraviO' delle impa-
ste, delle sovrimpaste e delle addizianali
dell'anno 1963 e, in pendenza delle verifi-
che, la sospensiane dell'impasta sul reddito
agrario e delle sovrimposte e addizionali
camunali e provinciali sui terreni;

4) autorizzaziane ai Consorzi di bonifi-
ca a concedere lo sgraviO' dei contributi
iscritti a ruolO';

5) autorizzazione ana Cassa depositi e
prestiti al concedere mutui ai Camuni inte-
ressati, per !'integraziane del bilancia che
si sia resa deficitaria in conseguenza degli
sgravi richiesti (340).

TaMASSINI
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se intenda far applicare, nei con~
fronti degli insegnanti medi con incarico
triennale, la stessa disposizione emanata per
gli insegnanti elementari con incarico trien~
naIe e contenuta nell'art. 7 dell'ordinanza mi-
nisteriale dell'8 aprile 1963, n. 1210 Div. VI,
in base alla quale gli interessati acquisiscono
il diritto di scegliere la sede tra quelle che ri~
sultano disponibili per !'intero anno scola-
stico.

Si fa presente che per effetto della ordinan-
za n. 10294 del 3 giugno 1963, si renderanno
disponibili nuove cattedre, e che sarebbe ri~
spandente a criteri di equità sottoporre al~
la scelta degli incaricati triennali convocan~
doli presso i Provveditori.

Un chiarimento da parte del Ministero ri~
veste, per evidenti ragioni, carattere di ur~
genza (341).

GATTO SIMONE

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere se e quali passi ha fatto
per evitare la minacciata chiusura dello sta.
bilimento metallurgico « Pertusola » di Cro-
tane, chiusura che determinerebbe, tra l'al~
tro, !'immediato licenziamento di settecen-
to lavoratori e che aggraverebbe la condi-
zione di arretratezza e mancato sviluppo
della zona (342).

SPEZZANO

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
dell'industria e del commercio, per sapere

~ in Irelazione alla serrata dei d~stributorl
di benzina ~ quali provvedimenti intendaillO

adottare per Ì1n!duI1re il /CarteLlo petroltifero
e tin p:dmo luogo l'Azienda di Stato adaoco-
gliel'e le giuste riohieste del personale ad~
detto ai servizi di distribuzione, a,SisicuI1a<ndo

.in tal modo il regolaire appro¥vilgionamento
degli automobilisti, senza peraltro ricorrere
..ud akUrr1aU!mento di pI1ezzo del caJ1burante.

È infatti chiaro che l'attruale serrata e
1'ostinato rifiuto opposto daUe «7 sorelle»
di gestori delile pompe fanno pél\rte di una
tenace manovra di pressione di'I1etta ad otte-
nere un aumento del prezzo della benzina,
che nulla giustifilcherebhe in questo momen-
to; pI1esSlione che il Governo non puo ohe

respingeI1e decisamente, come risolutamente
la respinge <l'opinione pubblica (343).

MILILLO

Ai Ministri della sanità e dell'interno, an~
cara una volta segnalando la gravissima si-
tuazione in ordine al rifornimento idrico
dell'isola di Ventotene, nella quale da venti
giorni manca completamente l'acqua con
sofferenza e danno gravissimo degli abitanti
e con incalcolabile pregiudizio dell'appena
avviato afflusso turistico ~ scarso rimedio
alla squallida miseria dell'economia iso-
lana ~,

per sapere cosa si attenda per disporre
ed attuare immediate misure per il più ra-
pido approvvigionamento idrico della loca-
lità e per provvedere in via definitiva a ga~
rantire quei cittadini, nella trascuranza de-
plorevole delle autorità locali, dal flagello
sempre più frequentemente ricorrente della
sete (344).

TERRACIN T

AI Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali pro'VIVedimenti ri-
tenga di dover adottare onde sollecitare la
erogazione degli assegni familiari ai lavo-
ratori deil'industria boschiva, erogazione
che, per difficoltà burocratiche di vario ge-
nere, viene abitualmente ritardata di circa
cinque mesi dalla data del pagamento dei
contributi da parte delle imprese indu-
striali (345).

ROMANO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti in~
tenda prendere per tutelare almeno nnco-
lumità fisica ,dei lavoratori dello stabilimen-
to Montecatini di Fenara, dove l'operaio
Adalgiso Minarelli è deceduto nei giorni
scorsi ,in seguito alla caduta del pesantis~
sima cancello d'ingresso, mentre un altro
operaio, Ilario Rocchi, versa in fin di vita
in seguito a gravissime ustioni, causategli
da un getto di vapore sprigionatosi da una
tubazione per il cattivo funz,ionamento di
una valvola ,di scarico.
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L'interrogante chiede altresì se non sia
quanto mai apportuna ,ed uJ:1gente una ri~
gorosa inchiesta sulle condizioni di lavoro
alla Montecatini, che non soltanto rifiuta
ogni pur minimo miglioramento de~ tratta~
mento economico dei lavoratori ma li co~
stringe 'a lavorare in condizioni ohe minano
la loro salute quando addirittura non li
portano, come t:roppo spess'o avviene, aHa
perdita della vita (346).

ROFFI

Al Ministro dei trasport: e dell' aviazione
civile, per conoscere quali ragioni ostaco~
lino la sollecita costruzione di una pensi~
lina nella stazione ferroviaria statale di Vi~
terbo~Porta Fiorentina e la sistemazione di
adatta sistema illuminante del relativo piaz~
zale e dell'intera scalo, anche in ordine alla
prevenzione di infortuni, nonchè di furti E'
manomissioni (347).

ALBERTI

Al Ministro di grazia e giustizia, per ave~
re precise indicazioni sul numero deglier~
gastolani attualmente in espiazione di pena
e che abbiano scantato ,rispettivamente 25
e 28 anni della condanna loro inflitta a se~
condo che questa sia stata o meno loro ir~
rogata prima del ripristino delle attenuanti
generiche di cui all'articolo 2 del decreto le~
gislativo luogatenenziale 14 settembre 1944,
n.288,

e peJ' sapere quanti ergastolani dei due
gruppi abbianO' fino ad ora goduto delle di~
S'posizioni relative alla liberazione condizia~
naIe di cui alla legge 25 novembre 1962,
n. 1634 (34'8).

TERRACINI

Al Ministro del tesoro, severamente de~
plorando che l'interrogazione in materia,
presentata al Ministro del teSOir'a, pro tem~
pO're, il 10 dicembre 1962, sia rimasta ine~
vasa con miscanoscimenta del diritto del~
!'interrogante ed insieme delle precise nor~
me del RegolamentO' del Senato, si chiede
di avere precisa e circostanziata info,rma~

ziane sullo stato della procedul1a relati;va
alle pratiche per danni di guerra:

1) n. 1849, al nome di Paolo Cinllo e
nell'linteresse della società Cirillo~Scippa,
su domanda presentata all'Intendenza di rfì~
nanza di Caserta H 24 gennaio 1946;

2) n. 27644, al name di Paolo Cirillo
pr,esentata all'Intendenza d,i finanza di Ca~
serta in data 27 gennaio 1946;

3) n. 19570, al nome di Giovanni Scippa.
anche nell'interesse degli eredi CirillO', pre~
sentata all"Intendenza di finanza di Caserta
il 14 aprile 1954;

tutte relative al ripristino delle stesse
opere già di proprietà dell'Azienda il:umi~
nazione elettrica del cimiterO' di Santa Ma~
ria Capua Vetere, e dietro il cui intricata e
fino ad oggi non chiarito svolgimento si ha
motivo di ritenere sianO' stati compiuti atti
gravemente lesivi degli interessi dell'Braria
(349).

TERRACINI

Al Ministro dell'interno, per sapere se
non ritenga ohe debba essere fortemente
deplorato il passo compiuto dal ,Prefetto di
Reggia Emilia verso la Procura genemle
della Corte di cassazione allo scopo di pro-
vocare la rimessione del pracedimento pe~
naIe per i fatti verificati si in quella città
nel luglio 1960 allegando mativi di carat~
tere bassamente calunniasi a carico dei Par~
titi di sinistra, ponendo così in essere una
intollerabile manovra provocatoria politica
contrO' la quale la maggioranza della popa~
lazione della città giustamente pratesta e
umiliando nello stesso tempo l'Autorità che
in lui si incarna rappresentata come inca~
pace di assolvere i suoi compiti più elemen~
tari nonostante l'impanenza dei mezzi a sua
disposiziane (350).

TERRACINI

Al Ministro delle finanze, per canoscere
con urgenza se non ritenga necessario:

1) che anche per la corrente annata sia~
nocarrisposti i sovrapprezzi pagati ali pra~
duttori di tabaccO' negli anni 1961 e 1962;
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2) che l'Azienda autonoma dei monopo~
li di Stato, ,a tito~ o d'incorruggiamento, ap~
plichi ai coltivatori manuali delle coltiva~
zioni a « manilfesto)} gli inoentivi corrispo-
sti dai « conoessionari speciali », cioè il trim~
borsa spese per infilatura e combustibile
che in provincia di IPerugia in media assam-
ma a lire 18.000 a quintale di tabacco con-
segnato (351).

CAPONI, SIMONUCCI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere se sia a conosoenza della grave inter-
ruzione di traffico che da circa otto mesi s,i
verHÌca lungo la strada statale Marsciano-
Orvieto in provincia di IPerugia e precisa-
mente in località Madonna del Cenciaro, al
confine tra i comuni di Marsciano e S. Ve~
nanzo.

Gli interroganti chiedono di conoscer'e
quali provvedimenti saranno adottati per
ristabilire la normalità del traffico sulla pre~
detta strada statale (352).

CAPONI, SIMONUCCI

Al Ministro dei trasporti 'e dell',aviazione
civile, per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere per eliminare i gravi incon-
venienti che si sono vervficati il 26 luglio
1963 sul tronco f.erroviario Francavilla Fon~
tana~Taranto.

Alla stazione intermedia di GroUaglie (Ta~
l'anta) oltr,e 200 operai, non avendo trovato
posto, per atto di protesta, si distesero sul~
la linea ferrata.

Il numero delle ,carrozze per treni operai,
messe a disposizione dal dipartimento fer~
roviario competente, è insufficiente per il
tr,asfedmehto dei lavoratori suI posto di la~
varo, sia sul tronco ferroviario Francavilla
Fontana~Taranto e viceversa, sia sul tronco
ferroviario Castellaneta (Taranto)-Taranto e
Vlicevcersa.

Il numero delle carrozze è inoltre inade~
guato per il crescente e notevole sviluppo
dell'area industriale di Taranto (353).

CARUCCI

Ai Ministri delle lfinanze e dell'agricoltura
e delle for,esre, per conoscere se, per ren-
dere più efficaci i reoenti provvedimenti
sulla distillazione del vino e per consentire
una migliore ripresa del mercato tuttora
stazionario, non ritengano:

1) che >il termine per gli aoquisti del
vino p.er la distillazione debba essere pro~
rogato 1fÌ'll0 al 31 agosto 1963;

2) che debba essere consleguentemente
prorogato al 30 settembre successivo il ter-
mine per la consegna del prodotto;

3) che 'sia sltahilito un accantonamento
presso gli Enti consortili di almeno 500
mila ettolitri di \'lino da ,destinare sucoessi~
vamente alla distiIlazione con tutte le age~
volazioni prevliste dal provvedimento ora
emanato e ad un pl'ez:w che non sia infe-
riore a lire 500 al grado.

L'interrogante, perohè sia data tranquil-
lità ai produttori interessati, ohiede ohe i
detti provvedimenti abbiano carattere diÌ
estrema urgenza e che egualmente urgente
sia la risposta scritta alla presente interro-
gazione (354).

J ANNUZZI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa-
per,e se sia a conoscenza del trattamento
ris,ervato ag],i agenti di custodia del carcere
giudiziario e ismtuto di pena di Perugia.

A costoro, ,contrariamente a quanto dispo-
sto dal vigentle stato giuridico, vengono con~
cessi 25 giorni di congedo all'anno, anzichè
30. Nel contempo non usufruirebbero del
,riposo settimanale. Infine, effettuato ,il ser~
vizio esterno di 4 ore di guardia di giorno
e 4 ore di notte, verrebbero adibiti per alt n::
due ore a incombenze int,erne, senza rice-
ver,e neanche ,il pagamento delle ore straor-
dinarie.

L'interrogante chiede di conoscere se 'il
Ministro non ritenga di disporre un'accura-
ta inohiesta per acoertare la verità dei fatti
e quindi predisporre ,i provvedimenti neces~
sari per assicurare il r.lspetto dell'orario di
servizio e dei diritti ,economici previsti dal-
lo stato 19iuridico a favore ,dei pr,edetti agen~
ti di custodia (355).

CAPONI
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Ai Ministri del tesoro, dell'industria e del
commercio, del commercio con l'estero,
dell'agricoltura e delle Ifor,este e al Presi~
dente della Cassa per il Mezzogiorno, per
conosoere se sIano allo studio modifiche
alla legge 10 agosto 1959, n. 703, a favore
degli esportatori ortofrutticoli del Mezzo~
gIorno, per elevar,e dal 3 per cento al 5 per
cento il contributo dello Stato negli inte~
ressi sui mutui contraUi e concedere, a fon~
do perduto, almeno un terzo delle somme
necessari.e all'impianto o al miglioramento
delle attrezzature.

A parer,edell'in1:errogante le predette mo~
difiohe si rendono necessari,e e urgenti per
conferire funzionalità aHa legge n. 703 nel
Meridione, ove, pur esistendo grandi possi~
hilità di sVliluppo nell'esportazione ()irto[rut~
ticola, paruicola.ri co.ndizioni ambientali, sto~
riche re geograJficrhe non hanno consentito
agli operatori del !Sud di usufruir,e delle
provvidenze, neHe misure attuald.

L'esigua somma di mutui contratti nel
Mezzogiorno attesta lo stato di difficoltà
nel quale si dibatte questo rimportante set~
tore economico che, pertanto, merita ogni
attenzione da parte del Governo (356).

INDELLI

Al Ministro. della pubblica istruzione, per
conoscere se non J:1itenga di intervenire aIf~
tfÌnchè sia finalmente data evasione concreta
e positiva aHe numerose pratiche con cui il
comune di Zinasco (Pavia) iha finora tel!l~
tato ~ purtroppo nnora senza esito ~ di

ottenere qualche contributo dallo Stato per
la ;;istemazione delle sue scuole.

Per più precise notizlie sulle pratiche che
il Comune ha avviato senza esito da oltre
dieci anni, e per una più dettagliata oono~
scenza deHa tristissima situazione in cui
versano le scuole del Comune, si fa riferi~
mento all'esposto n. 91,8 del marzo 1963 ri~
volto dal Sindaoo al Provveditore agii studi
di Pavia e per conoscenza al Ministlro della
pubblica istruzione (357).

ProVANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere .guarli provvedirmentri si intendano
prendere al fine di salvare da una rovina
definitiva, purtroppo ormai imminente, le
parti est,erne della gloriosa Basilica di San
Michele in Pavia.

Particolarmente nella facoiata i fregi in
arenaria, corrosi dagli agenti atmosferici e
sottoposti a fenomeni di sfaldamento a cau~
sadeHa divers.a disposizione stratigrafica
delle pietre, sembrano ormai avviati a scom~
parire.

Si fa presente che un sopraluogo di tec~
nici eseguito nel 1957 aveva indicato nella
modestissima cifra di lire 10 milioni il co~
sto presuntivo del1e opere di restauro oc~
corr,enti. È ohiam però che col passare del
tempo H danno si aggrava a vista d'occhio,
e cresce di conseguenza il costo di taH ope~
re, molte delle quali ben presto saranno as~
,>ai più diffidli e, forse, impossibili (358).

ProVANO, VERGANI

Al PI[,esidente del Consiglio dei ministri,
al Ministro del tesoro e al Ministro senza
po.rtafo.glio per la riforma burocratica, per
conoscere se .sia allo studio la valutazione,
a tutti gli ,effetti, ai lfini della cal~riera, del
servizio militare prestato in periodo di
guerra dagli impiegati dello. Stato.

A parte la considerazione ,che gli ex com~
battenti, dipendenti statali, hanno ricevu~
to. finora scarsi riconoscimenti, rispetto a
quelli concessi da altri ,Paesi e dagli stessi
Enti di diritto pubb~ico, l'lnterrogante Ti~
tiene ohe l'eventuale adozione di un p'rov~
vedimento im merito, suggerito da motivi
morali e giuridici, sia da considerarsi run
equo risarcimento del danno, effettivamen~
te .subìto dagli interessati, che non può es~
sere ulteriormente procrastinato dal Govel[.
no (359).

INDELLI

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per sapere quali sono le intenzioni che i di~
rigenti della Finmeccanica hanll10 circa il
potenzli.amento e lo sviluppo delle Officine
meccaniche <ferroviarie pistoiesi, intenzioni
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ohe debbono ilIlcludere non soltanto indi~
rizzi di trasformazione e ammodernamento
degli impiant.L oppure di incremento della
produzione ,e delle vendite, ma anche run
certo equilibrio da usarsi per il mante[li~
menta deja serena concordia ,f,ra di'rezione,
dilrigenti, impiegati e maestranze, necessa~
ria, questa, come fattore morale, primario,
indispensabile per tutto l'ordinato progre~
dire del ma'ggior complesso industriale del-
la città di iPistoia.

Proprio l\n ,questi giorni senza alcun appa~
rente giustMìcato motivo è stato licenziato
il direttore di stabilimento., ingegner Oreste
Mannucci, ciò che ha provocato viva im-
pressione nell'opinione pubblioa locale tan~
to più che il provvedimento non è che il
s.egui to di altri del genere (licenziamento in
maggio deH'ingegner Manzini, d~rigente capo
ufficio produzione, nel giugno di due impie-
gati anziani e assai stimati per la loro atti~
vìtà) per cui una seria, onesta, responsabile
spiegazione si ,rende 'indispensabile (360).

BRACCESI

Ai Minist,ri del lavoro e della previdenza
sociale e della marina mercantile, per sa-
pere se siano informati del grave malcon~
tento. espresso dagli assegnatari del1e case
LNA. dei marittimi, site in via Vernazza a
Genova, che ,ripetutamente hanno segnalato
la situazione venutasi a creare nel quartiere
per quanto concerne le caratteristiche di co~
struzione degli edifici, la viabilità e la si-
stemazione delle zone interne lIloncnè lo svi-
luppo dell'edilizia privata ai margini del
quartiere stesso, elementi tutti ,che avrebbe~
['o compromesso seriamoote l'idoneità igie-
nica degli edÌifici e il loro valore economico
e sociale.

Gli interrog,amti chiedono s:e, in tale si~
tuazio.ne, no.n si ritenga oppo.rtuno promuo-
vere uma indagine tecnica alla ,quale parte-
cipino anohe rappresentanti degli assegna~
tari, che, sulla base di una precisa perizia,
valuti la portata e l'origine dei danni non~
chè le misure neoessari.e per garantire agli
abitanti le buone condizioni di abitabilità
cui hanno diritto. (361).

MINELLA MOLINARI Angio1a, ADAMOLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere il suo giudizio circa j,l tatto che
il tema scritto di navigazione presentato agli
studenti per l'esame di abilitazione nautica,
nella r,ecente sessione di esami, non era com-
pleto di tutti idat'i necessari alla sua esatta
soluzione ,e per conoscere quali misure sia-
no state prese per garantire a tutti gli stu~
denti una situazione di eguaglianza di fron-
te al fatto che in aJcune sedi di esame .i pro-
fesso.ri avrebbero fornito ag:i allievi le de-
lucidazioni del caso, mentre in altre (come
ad esempio Genova) tali ch1arimenti non sa-
rebbero stati dati (362).

MINELLA MOLINARI Angiola

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e del tesoro, per conoscere
se non si ritenga opportuno co.ncedere a
tutte le cantine sociali coopemtiveed in
ispecire a quelle del SaIento, una proroga
di almeno sei mesi per il finanziamento age-
volato COlTIil contributo, negli interessi, da
parte dello. IStato.

Se non si ritenga, inoltre, per la prossi~
ma campagna vinicola, di concedere il fi-
nanziamento adeguato ai maggiori costi di
produzione (363).

FERRARI Francesco

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri del tesoro ce della pubblica istru-
zio.ne, per cono.scere se non ritengano oppor-
tunostudiare un piano organico di finanzia-
mento deHe opere di restauro, neoessarie a
salvaguardare il pat,rimonio storko-archeo~
logico, che la carente ed episo.dica cura mi..
naccia di rovinare irrimediabilmente, con
grave danno morale ed eco.nomico per il no-
stro Paese (364).

INDELLJ

Al Minis,tf\O della pubblica istruzione, ri~
cordato. che con decreto ministeI'Ìale 18 aprì~
le 1959 veniva acquistato dallo Stato il pa-
lazzo della Marra o Fraggianni nel comune
di Barletta ~ opera architettonica di grande
pI'egio ~ perchè ,foss.e adibito a sede sia de1~
la Pinacoteca civica (nella quale, tra altre
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grandi opere, giganteggiano queUe deI De
Nittische a Barletta ebbe i natali) sia di una
collezione d: artigianato fiorentino deJl'epo~
ca etrusca, di altissimo valore, dono munifico
di un altro illustre barlettano, il sig. Ferdi~
nando Cafiero;

che, successivamente all'3:ioquisto, lo Sta~
to, malgrado le richi,este pressanti del Comu~
ne di Barletta, non ha eseguito i lavori ne~
cessari per dare stabilità e funzionalità al
monumentale edificio e per ricondurlo aHa
dignità artistioa di un tempo;

che i tesori artistici anzi detti si trovano
attualmente collO'cati in locali inadatti, per
ampiezza e per decoro, a raccoglierli, a con~
serva'rli e a farli visitare e ammirare;

che è evidente la necessità che lo Stato
intervenga per l'immediata attuaziO'ne dei
pJ:1edetti lavori;

che in tal senso si sono espressi il Con~
siglio provinciale di Bari e, ripetutamente, il
Consiglio comunale di Barletta,

si chiede che voglia comunicare quali
siano gli intendimenti dell'Amministrazione
statale circa i lavori da -eseguire nel palazzo
Marra o Fraggianni di Barletta e se rAmmi~
nistrazione non ,ritenga che essi debbano es~
sere eseguiti compiutamente e nel più bre~
ve tempo possibile (365).

JANNUZZI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
casa ci sia di vero nella minaccia di ruina
del celebre arco etrusco di Perugia (366).

CINGOLANI

Al Pvesidente del Consiglio dei ministr:,
per sapere come può giustificare la patente
violazione della precisa dizione dell'articolo
2 comma quinto della legge delega 3 feb~
braio ~963, n. 116, commessa dal Governo
nel formulare 1'articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 12 luglio 1963,
n. 930, contenente le «norme per la tutela
delle denominazioni di origine dei mosti e
dei vini ». Mentre infatti il citato comma del~
la legge delega prescrive che nel Comitato
nazionale per la tutela dei vini vi siano {{ due
rappresentanti delle organizzazioni nazionaH

cooperative giuridicamente riconosciute»
~ che sono notoriamente la Confederazio~
ne cooperativa italiana ,e la Lega nazionale
delle cooperative e mu-uue ~ l'articolo 17
del deoreto presidenziale delega-to parla in~
vece di «due membri delle cantine sociali
e cooperative agricole produttTici », chia~
mando qu:ndi a far parte del Comitato per~
sone non qualificate e non 'rappresentative,
di nomina del Ministro, al posto dei rappre~
sentanti ufficiaM di due enti dotati di rico~
noscimento giuridico, quali sono le O'rga~
nizzazioni cooperative su menzionate.

Facendo comunque rileva're che l'unico
modo ora di riparare alla violazione com~
messa è che il Ministro dell'agricoltura pro~
ceda alle nomine in questione d'intesa con
le organizzazioni nazionali su indicate, l'in~
terrogante chiede assicurazioni in proposi-
to (367).

MILILLO

Al Ministro dei lavori pubblici e al Presj~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno, per conoscere se sia esatta la no~
tizia, pubblicata sulla stampa, della sospen~
sione dei l'avori e della imminente chiusura
dei cantieri per la canalizzazione delle acque
del fiume Liscia (provincia di Sassari), col
conseguente licenziamento di parecchie cen~
tinaia di operai e con danno gravissimo per
le popolazioni dei comuni di Olbia, La Mad-
dalena, Arzachena, Palau, Sant'Antonio,
Santa Teresa e per tutte le altre che si tro~
vano nella zona nord deHa Sardegna. In
caso affermativo, desider-a conoscere quali
provvedimenti siano stati adottati per evi~
tare i gravi danni suindicati (368).

AZARA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se intenda pJ1edisporre gli accertamen~
ti necessari ,e quindi se intenda presentare
al Parlamento il di,segno di legge per oil ri~
storo de: danni causati dal terremoto nella
zona dell'Amatriciano il 21 luglio 1963, nella
stessa maniera e con le stess'e modalità con
cui si predispose e si approvò l'intervento
dello Stato a favore dei t'eTJ1emotati dell'Ar~
pinate (369).

BERNARDINETTI
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Al Ministro degli affari esteri, per sapere
Se si sia potuto accertare qua>l:. sono i reali
motivi che hanno determinato l'arresto a Mo~
sca dello studente piaoentina Giovanni Ben~
si, recatosi in Russia per ragioni di studio e
turistiche con una comitiva organizzata dal~
l'Associazione Italia~U.R.s.S.

La sconcertante e nebulosa vicenda di que~
sto giovane che ormai da diversi giorni vie~
ne trattenuto daUa poHzia sovietica sO'tto
l'imputazione est:remamente generica di « at~
tività astile allo Stato sovietico» ha viva~
mente commossa l'opinione pubblica nazio~
naIe che esige chiare spiegazioni del grave
atto compiuto nei confranti di un libero cit~
tadino italiano; e ciò anche in cOl[1siderazio~
ne del carattere di arbhrarietà che l'atto
stesso inevitabilmente verrebbe ad assumere
qualora 1e autarità savietiche persistessero
nel giustHìcare il pravv,edimento preso con
l'iniziale, del tutto insufficiente, motivazione.

Per sapere inoltre se vi sano fondate spe~
ranze per riteneve che al giovane Bensi possa
essere consentito entro br.eve tempo di ritor~
nare i.n Patria (370).

SPIGAROLI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
sia a conoscenza che il Compartimento del~
la motorizzazione civile di Catanzaro, con
lettera del 26 luglio 1963, n. 6860, ha dispo~
sto la saspensione del servizio ferroviario
delle Calabro~Lucane sul tratto Cassano Ja~
nio~Castrovi1lari. autorizzando la Sacietà a
sastituire il serviziO' stessa can un'autolinea,
la quale, per altro, escluderebbe dall'allac~
ciamenta akuni importanti paesi della zo~
na; quali sarebberO' i veri motivi che hanno
determinata il provvedimento in parola e se
risponde a verità l'esistenza di un piano di
smantellamento di alcune linee delle Cala~
bro~Lucane, di cui la chiusura del tratto
CassanO' Jonio~Castrovillari non ,sarebbe che
!'inizio (371).

DE LUCA Luca, SCARP!NO. GUU0

SPEZZANO'

Al Ministro della difesa per sapere se in-
tenda intervenire in ordine al caso del mili~
tare di leva Campi Carlo ~ classe 1943 ~

residente nel comune di Navi Ligure (Ales~
sandria) per quanto esposta dalla madre del~
,la stesso, Fasciola Maria vedava Campi, in
data 25 giugnO' 1963, al fine di ottenere la
ammissiane del figlio al congedo anticipata.

Ai sensi dell' articola 85 del testo unico
sul reclutamentO', pare anche all'interrogan-
te che, nel casa segnalata, ricarrano tutti
gli elementi per l'invocato provvedimento,
specie se si vuoI cansiderare che i due fra~
telli maggiori del Campi Carlo, Luciano deI~
la classe 1922 e Santo della classe 1923, han~
no prestato servizio militare.

In particalare, per il fratello Luciano, oc-
corre rilevare (oltre al fatto d'aver egli com
piuto i 40 anni alla data del 14 aprile) che
alla data dell'S settembre 1943 egli aveva
prestato 15 mesi di servizio militare; poi ~

rastrellato con altri patriati ~ venne depor ~

tato in Germania. Di qui, in accordo con al~
tri italiani, il Campi Luciano rientrò in Ita~
lia e fu avviato al fronte, da dove fuggÌ, se~
condo il piano studiato in Germania. Pur~
troppo venne acciuffato dai tedeschi i quali,
anzichè fucilarlo, lo assegnarono ad una po~
stazione comandata dai nazisti. Anche di
qui il Campi Luciano riuscì a fuggire e con~
segnarsi prigioniero come militare disertore.

Poichè l'Ufficio leva di Alessandria ha re~
spinto a suo tempo la richiesta di congedo
anticipato, forse per la non campleta valu~
tazione di tutti gli elementi probanti, l'in~
terrogante ritiene sia doverosa una sallecita
revisione di quella decisione, al fine di per-
mettere all'interessato di rimanere in seno
alla famiglia e cantinuare nella sua attività
produttiva (372).

AUDISJO

Al Ministro dei trasporti. Il Cansiglio dì
amministrazione delle Ferrovie dello Stato
ha adottato il provvedimento di sopprimere
fina al 2 settembre del 1963 il serv,izio 'Pas~
seggeri sul tratta Navi Ligure~Tortona~Vo-
ghera sostituendolo can servizi automobili~
stici.

Ciò comporta una grave situazione di di~
sagio per i cittadini che devono recarsi non
solamente nelle lacalità comprese sul tratto
Navi Ligure~Tartona~Vaghera, ma anche nei
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centn collegati con Novi, via Tortona, di
Piacenza, Milano eccetem.

D'altra parte l'Amministrazione comunale
di Navi, in relazione allo sviluppo industria-
le e commerciale deJla zona, ha ripetutamen-
te chiesto un miglioramento dei servizi fer-
roviari per un più rapido collegamento con
i grandi centri di Milano, Piacenza, Bologna
eccetera.

Per le ragioni su esposte l'interroganw
chiede al Ministro di conoscere se intenda
sospendere il provvedimento proposto dal
Consiglio di amministrazione delle FerrovIe
dello Stato nell'attesa di un esame più ap-
profondito della esigenza di collegamento
tra lo sviluppo economico nove se e i centn
di traffico della pianura padana (373).

BOCCASSI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'interno. In seguito al nubifragio della
notte dal 27 al 28 luglio 1963, preceduto da
una violenta grandinata, le popolazioni di
Brignano Frascata e di Momperone (pro~
'lincia di Alessandria) sono state danneg~
giate con la perdita del 100 per cento delle
colture e con l'invasione di terriccio mel~
moso nelle cantine e nelle stalle, nei cortili
e nelle strade del paese di Brignano Frascata,
che ha reso impraticabile la viabilità.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti intendano adottare
il Ministro dell'agricoltura e il Ministro de!-
!'interno oltre all'applicazione della legge
n. 739 del 21 luglio 1960, che per le condi-
zioni in cui versa !'impresa contadina è oggi
insufficiente ed inefficace.

L'urgenza del provvedimento è giustificata
da fattori generali che aggravano il disagio
di quella popolazione contadina ubicata in
zona depressa (374).

BOCCASST

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, ognuno per
la parte di propria competenza, per "aper-::
se siano a conoscenza che:

1) da circa quindici giorni nella Svizze-
ra (più particolarmente in Zurigo, Basilea,

Ginevra) è in corso ai danni dei nostri con.
nazionali, colà immigrati per ragioni di la-
voro, una lunga serie di persecuzioni (fer-
mi di polizia, sequestri di libri e documenti,
perquisizioni personali e domiciliari);

2) in conseguenza sei lavoratori sareb-
bero stati espulsi e nove sarebbero stati dif-
fidati a non rientrare in territorio elvetica;

3) un lavoratore, certa Vittorino Mala-
vasi, sarebbe stato percosso dalla polizia;
tutto ciò perchè, secondo le Autorità, i no-
stri connazionali sarebbero responsabili di
avere svolto presso gli altri emigrati opera di
propaganda perchè fossero rientrati in Ita~
Ha per esercitare il loro Idiritto-dovere di
partecipare alle elezioni politiche.

Tutto ciò premesso, si chiede idi sapere se
e quali passi siano stati fatti presso il Go-
verno svizzero perchè dette persecuzioni Ii
niscano al più presto, quali provvedimenti
intendano prendere per difendere i diritti
civili e politici dei nostri connazionali e se
siano state date o si intendano dare dispo-
sizioni ai Consolati perchè li assistano e di~
fendano (375).

SPEZZANO, KUNTZE

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se s:a a conoscenza che nel molo forameo
del pOlito di Cetraro si sono verificate aku-
ne faUe per le quali è stato disposto uno
stanziamento suppletivo di novanta milio-
ni; che nei lavori del secondo lotto del por-
,to non è stato rispettato il capitOilato di ap-

palto e si è usato terriccio al posto dei pre-
scritti massi; che per questi motivi nel Con-
siglia comunale di Cetraro è stata avanzata
richiesta per un'inchiesta che appuri le
eventuali irregolarità; e se, pertanto, noOn
rif1enga di disporre un'inchiesta sui 1avori
del pOirto già effettuati nel p6mo e nel se-
condo .lotto (376).

GULLO

Al Presidente del C'0nsiglio dei ministri,
per sapere se è a conoscenza della grave si-
tuazione creatasi nelle provincie di Teramo
e di Ascoli Piceno, in seguito all'assenza di
una adeguata azione da parte dei Ministeri
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competenti di fronte all'irresponsabile atteg~
giamento as'slUnto dal Consiglio di amminj~
strazione dell'Istituto nazionale trasporti
(I.N.T.) in relazione alle giuste rivendicazio~
ni degli operai dipendenti; situazione che ha
portato praticamente, con la paralisi di im~
portanti servizi urbani ed extra~urbani, al~
la rottura di importanti collegamenti di nu-
merosi Comuni con i capoluoghi di provin-
cia e con le grandi vie di comunicazione na-
zionali, ed è resa paradossale dal fatto che
gli interessi di una azienda pubblica, quaL~
è l'LN.T., sono, nell'indifferenza totale del
Ministero dei trasporti, tutt' ora rappresen~
tati dall'Associazione dei trasporti privati
(ANAC) e non dall'INTERSIND, per cui il

prolungarsi deH'agitazione appare chiara~
mente causato dalla volontà politka di grup-
pi privati contrastanti con l'interesse pub~
blico.

Ciò è reso ancor più evidente dalla deci~
sione, grave ed irresponsabile, presa dai di~
rigenti dell'LN.T. e dal Ministero dei tra~
sporti di affidare ad una ditta privata (Soc.
Romanelli) i servizi già assolti dall'azienda
pubblica, per cui, in breve volger di tempo,

è stata soppressa la linea ferroviaria Tera~
mo-Giulianova, ed è stato passato il relati~
vo servizio ad una ditta di autolinee privata.

I sottoscritti, di fronte ai disagi causati
alle popolazioni ed ai sacrifici imposti ai di~
pendenti dell'LN.T., ritengono urgente l'au~
torevole intervento della Presidenza del
Consiglio per la rapida soluzione di un pro~

blema reso ancor più complicato dall'atteg~
giamento degli organi amministrativi (377).

DI PAOLANTONIO, AD~oLI, SANTARELLI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e del lavoro e della previdenza socia~
le, per conoscere se, in considerazione dei
gravi danni provocati dal maltempo nel~
la provincia di Caltanissetta, nei mesi scorsi,
non ritengano opportuno applicare con ur~
genza le provvidenze previste dalla legge 21
luglio 1960, n. 739, relative alla sospensione
delle imposte e sovraimposte sui terreni
(R.A.) e dei contributi agricoli unificati.

L'interrogante fa presente ohe tali provvi~
denze sono necessarie dato lo scarso reddito
dell'agricoltura nissena ed il modesto tenore
di vita delle popolazioni locali (378).

PICARDO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga opportuno e ur~
gente istituire la Sovraintendenza alle an~
tichità per l'Umbria.

L'interrogante fa rilevare non solo l'esi~
genza ma anche l'urgenza della istituzione
di tale ufficio in considerazione dei seguen~
ti motivi:

a) ~ perchè la regione umbra è partico~
larmente ricca di materiali appartenenti al~
la civiltà etrusca, umbra e romana, come
testimoniano i continui ritrovamenti di pre~
ziose relique che, allo stato delle cose, cor-
rono pericolo di danneggiamento e di sot~
trazione;

b) ~ perchè all'Università di Perugia
esiste la cattedra di archeologia e di etru~
scologia e !'insegnamento di quest'ultima di-
sciplina ha grande importanza anche alla
Università per stranieri;

c) ~ perchè anche nel recente Congresso

di Studi Umbri promosso dalla facoltà di
lettere e filosofia dell'Università di Perugia
molti valenti studiosi hanno posto l'accen~
to sull'importanza delle campagne di scavo
nel territorio umbra e di esse hanno auspi~
cato una maggiore attivazione;

d) ~ perchè l'opinione pubblica è for~

temente preoccupata per le condizioni sta-
tiche di alcuni insigni monumenti perugini
e segnatamente per quelle dell'Arco Etru~
sco di Perugia, per il quale risulta urgente
prendere gli opportuni provvedimenti (379).

STIRATI

Al Ministro della difesa, per conoscere le
ragioni per le quali la domanda di pensione,
presentata or sono due anni da Valentino
Filiberto. classe 1910, matricola 6828, arruo-
latosi volontario in Marina nel 1929, conge~
dato nel 1937 e successivamente reclutato.
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nel 1940 dal Comando Milmart da cui iJ 10
settembre 1943 fu trasferito al Battaglione
<{ San Marco », giace tuttora inevasa non si

'sa bene su quale tavolo del Ministero.
Anche se la lentezza delle pratiche di pen~

sione è ormai scandalosamente diventata
prassi normale, in questo caso l'enorme ri~
tardo appare particolarmente grave, in ql~lan~
to sembra che esso sia dovuto alla incertez~
za del funzionario addetto sul modo di com~
putare il servizio presso la Milmart.

L'interrogante pertanto chiede anche di
sapere se esiste presso il Ministero della di~
fesa un ufficio capace di risolvere i casi dub~
bi o se invece le incertezze di interpretazio~
ne delle leggi sono destinate a restare tali
e per quanti anni (380).

MILILLO

Al Ministro dei, lavori pubblici, per sape-
re se è a conoscenza che in provincia di Ra~
venna, a 19 anni dalla fine della guerra,
quattro ponti dei fiumi Ronco e Lamone e
del Canale Destra Reno ~ distrutti da even~
ti bellici ~ non sono stati ricostruiti e il
traffico si svolge ancora sui ponti Bailey.

Recentemente l'Ufficio del Genio civile di
Ravenna è stato costretto, causa la vetustà
e il deterioramento del materiale, a limita-
re il traffico ai soli mezzi leggeri, creando
una situazione di grave disagio nei collega-
menti tra la campagna e la città e contribuen~
do all'aumento dei costi, specie dei prodotti
agricoli, causa !'inevitabile percorso più lun~
go dei mezzi pesanti di trasporto.

Corrispondendo alle richieste delle popo-
lazioni interessate, degli enti e delle orga~
nizzazioni sindacali, si chiede quali provve~
dimenti si intendono adottare (381).

SAMARITANI

Ai Ministri del bilancio, del tesoro e di gra-
zia e giustizia, per sapere se le notizie sulla
situazione economico-finanziaria del Paese
diffuse giornalmente da numerosi bollettini
specializzati particolarmente in materia bor~
sistica, come ad esempio «Mille Lire» e
« L'Osservatore di Borsa », secondo le quali
« le difficoltà che si frappongono allo svilup-

po della situazione sono enormi », « le Ban~
che si trovano in una crisi tremenda», « una
contrazione del credito bancario dellO o an.
che del 5 per cento basterebbe per fare fal~
lire a catena decine di migliaia di aziende »,
« il deficit commerciale si avvia a superare
a fine anno i 1.500 miliardi », « la situazione
dei pagamenti è tale da creare preoccupa~
zioni enormi}}, e si proclama che « oggi la
svalutazione della lira è indispensabile e im
prorogabile », corrispondano al vero;

nel caso contrario se non ritengano di do~
vere prendere provvedimenti per stroncare
una campagna così apertamente allarmisti~
ca, diretta a provocare ed approfondire il
più grave turbamento nell'opinione pubbli-
ca e specie fra i piccoli e medi risparmiatori,
segnalandone i responsabili alle competenti
Autorità perchè vengano perseguiti secondo
legge (382).

TERRACINl

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se in seguito alle scosse di terremoto
verificatesi il giorno 9 agosto 1963 in molti
comuni della provincia di Forlì e di fronte
alle numerose case di abitazione danneggia-
te non ritenga doveroso ed urgente dispor-
re immediati provvedimenti per risarcire i
danni subiti.

È da rilevare inoltre che numerose case
di abitazione civili e rurali danneggiate a se-
guito di movimenti tellurici degli anni 1956-
1957 non sono ancora state riparate perchè
la legge 27 febbraio 1958, n. 141, è totalmen-
te priva di fondi.

Si chiede perta:nto se il ,signor Ministro
non intenda proporre la proroga degli effet-
ti della legge 27 febbraio 1958, n. 141, inclu-
dendovi anche i danni verificati si il 9 ago~
sto 1963, e reperire i fondi necessari alla ri-
parazione delle case danneggiate negli anni
1956~57 e nel 1963 (383).

F ARNETI Ariella

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali interventi abbia effettuato onde impe-
dire le azioni di sciopero dei dipendenti del-
la Azienda navigazione Lago Maggiore, ge~
stione governativa, le cui conseguenze sono
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state e sono rovinose per il turismo nella
zona del Verbano.

In partico'klire .si chiede s,e corrisponda a
verità che un accordo stipulato nel maggio
scorso tra la Commissione interna e la Di~
rezione dell'Azienda non sia stato ratificato
dalla Commissione di vigilanza ed in caso
affermativo conoscere la portata dell'accor~
do e i motivi del rifiuto.

Infine si chiede se il Ministro, al fine di
porre termine all'agi'taz,ione che praticamen~
te perdura dallo scorso anno, non ritenga di
aprire trattative a livello ministeriale o
quanto meno a livello di organi con poteri
di immediata decisione impegnativa (384).

TORELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere se e quali misure in~
tendano adottare per eliminare il gravissi~
ma disservizio telefonico esistente nella cit~
tà di Manduria (Taranto) più volte lamenta-
to dagli utenti e spesso denunciato dalla
stampa.

L'interrogante fa presente, al riguardo,
che in data 2 agosto 1963 si è tenuta nella
sala consiliare di quel Comune una assem~
blea cittadina per dibattere pubhlicamente
il problema in questione.

Detta assemblea, dopo ampio ed appro~
fondito esame, ha proceduto alla nomina di
un comitato di agitazione, presieduto dal
primo cittadino della città. Nei seguenti pun-
ti, che si permette elencare, si ravvisano le
più immediate lamentele della utenza locale:

10)
~ il centralino semiautomatico loca~

le, stante il numero notevole di utenti ed il
conseguente maggior lavoro, non assolve
appieno aUa <sua funzione, contribuendo,
quindi, a creare un continuo insopportabile
stato di disagio;

20) ~ Manduvia, in relazione al numero
dei suoi abitanti, alla sua importanza, al no-
tevole numero di abbonati, è venuta a tro-
varsi in netta condizione di inferiorità ri-
spetto a molti comuni, anche di minore im-
portanza, per la mancata l\ealizzazione del
centralino automatico col conseguente gran-

de svantaggio di non poter usufruire della
teleselezione;

3°) ~ la riparazione dei guasti viene ese-
guita con lentezza esasperante, e, data la vi:
tale importanza del telefono, è inconcepibile
che l'utente debba attendere svariati giorni
per vedere l'i attivato il servizio;

4°) ~ la soppressione, da parte della
S.E.T. dell'invio degli estrattkon10 relativi
agli addebiti trimestrali è venuta a oreare
un ulteriore fondato motivo di disappunto,
lamentato dagli utenti di tutta la regione.

L'eliminazione di tale disservizio accesso~
ria rende impossibile all'utente il controllo
delle prestazioni ricevute, ora addebitategli
in una unica cifra. Non poche volte, in pas~
sato, la S.E.T., a seguito di tale controllo,
ha dovuto effettuare dei rimborsi per erro~
ri di registrazione. È assurdo che un utente,
per poter controIlare 1'esattezza degli a:dde~
biti, debba recarsi da Manduria a Taranto,
così come la S.E.T. stessa pretenderebbe.

Tutti questi fatti concorrono a determi-
nare uno stato di cose inaccettabile, per una
città come Manduria e per un servizio di
pubblica utilità che, proprio in quanto tale,
dovrebbe assolvere alla sua importante fun-
zione.

L'interrogante si augura che la protesta di
cui si fa eco la presente interrogazione val-
ga a far prendere tutti quei tempestivi prov-
vedimenti atti a venire incontro alle legit-
time richieste degli utenti e che così si rias~
sumono:

a) po1enziamentoed efficace funziona~
mento dei centralino locale in via prov-
visoria;

b) soUeci 1a deSnizione deUa pratica
per 'l'automazione del serv,izio e consegu<en~
te teleselezione;

c) tempestività nella ri,partizione dei
guasti;

d) ripristino dell'invio dei dettagliati
estratti conto (385).

GIANCANE

Al Ministm dell'industria e del commer-
cio, per sapere se int,ende intervenire Plresso
la :Direzione ddI'Enel affinchè siano chia-
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rìte le vere cause del grave disservizio at~
tualmenle esistente nella attività della So-
cietà elettrica interprovinciale (S.E.I.) con
sede in Verona. In particolare l'int'errogante
segnala alL'attenzione dell'onorevole Ministro
il disagio delle migliaia di utenti che, avem.do
pagato da mesi J'.im:porto degli impianti, in-
vano attendono di paterli vedeI1e instaLlati.
Si tratta di artigiani, commercianti, nego-
zianti eooetem dell'alto Polesine, del basso
veI1onese, del mantJovano che mal SI rasse~
guano a credejl'e ai futili pretesti avanzati
dalla società, che cort1ltinua a rimandare lo
adempimento deglI impegni contratti (ora
mancano i contatori ora it filo, ora la ma-
no d'opera, eccetera). Pertanto l'interrog:an..
te suggerisce che il Ministro abbia a pro~
muovere una inchiesta scrupoLosa che arrivi
fino a sentire i pareri dei dipendenti infel'iori
della Società che sanno tante cose e soprat-
tut/to che aocerti fino a che punto l'aperta
denigrazione della nazionalizzazione del set~
tOjI1eeLettrico praticata dai dirigenti attuali

deu'a S.E.I. si traduca in un organizzato sa~
botaggio inteso a provocare difficoltà e mal~
contenti (386).

ALBARELLO

Al Ministro del oommercio con l'estero,
per sapere se sia vero che è stata concessa
autorizz,azione alla esportaz,ione nel Sud
Africa di un quantitativa di armi.

Notizi~ di agenzia dicono trattarsI di una
fornitUjra di pistole. Tale fornitura, nel caso
che la notizia ahbia un fondamento, è in
contrasto con ripe1tute raccomandazlioni del-
le Nazioni Unite, e viene a configurare un ap-
poggio diretto ai razzisti sud africani e alla
repI1essione violenta delle aspirazioni della
popolazione negra di quello Stato (387).

MENCARAGLl '\

Al Ministro del lavoro e della previdenza
socialle, per sapere se e come intenda far ri-
'Spettare nelle aziende pubbliohe, per i diri.
genti smdacaIi deUe sezioni sindaoaI.i di
azienda, la libertà di informazione ai lavo~
ratol'i delle aziende senza che si attuino di~
scriminazioni verso l'una organizzazione sin.
dacale I1ispetto ad altre.

L'interrogazione trae origine dal fatto ac-
caduto il 22 agosto 1963 presso l'Ospedale
psichiatrico di Verona, dove due dirigenti
sindacali della C.G.I.L., dipendenti dall'Am-
ministrazione, adottando una prassi sempre
seguita dai rappl1esenrtanti c.I.S.L., hanno
parlato su problemi sindacali con alcuni ope~

l'ai non di reparto e quindi senza ohe ciÙ
pr0'vocasse sospensione c limite alcuno al
proprio lavoro, e si sono visti sospendere a
tempo indeterminato da parte della Dire~
zione.

L'interrogante I11tlene che, conformemente
alle ripetute dichia:razionigovernative di ri-
spetto delle libertà sindacali e di avversione
ad ogni discriminazione smdacale, il Mini~
Sltro del lavO/w possa intervenire perchè epi-
sodi del genere non si verifichino più e, nel
caso, sia provveduto al ritiro immediato del
provvedimento preso (388).

DI PRISCO

Al Ministro deWindu:otria e del commer~
cia, per sapere se sia a oonoscenza che la
PreDettUjra di Torino ha emanato una circo-
lave intel1pl1etativa della legge 9 febbraio
1963, n. 59, ohe, a parere dell'interrogante
(che ha partecipato alla discussione ed alla
stesura della legge stessa) distOl~ce ed elude
la mens legis.

Con detta Oilcolare, infatti, la Prefettura
presorive che la vendita diretta di prodotti
del proprio fondo possa avvenire soltanto

"
in appositi locali o quanto meno in ohio-

sohi, baracohee simili fissati stabilmente al
suolo », il che non era affatto nelle intenziolll
dei legislatori nè è prescritto dalla letter,a
stessa della ,legge.

L'interrogante rIleva che il conoetto dI
"sede stabile» è rimasto nel testo della
legge 'Soltanto .per quanto concerne l'o:p~

I portunità e necessità di "Plresta:bilire» 1 po-
sti di vendita in modo che in ogni caso sia
possibile l'individuazione del luogo di ven~
dita (vedi terzo comma, a11tioo10 3) e non
per quanto concerne la prescrizione dell'uso
dei Iocali o ohioschi a baracohe mfisse al suo.
lo (in tal caso, infatti, non si capirebbe la
neoessità della dizione: ({ . . . in posti stabiliti
dall'AutoI1ità comunale in maniera che in
ogni caso sia possihile l'individuazione del
luogo di vendita»).
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L'interrogante chiede che ri:IMinistro voglia
chiarire la questione, riservandosi, se del
caso, di promuovere l'interpI'etazione auten~
tica della legge, in quanto, così come viene
interpI'etata dalle Prefetture, non è di alcu~
na uti1ità e non risponde agH scopi dei le-.
gislatori (389).

MARCHISIO

Al Ministro ddl'interno, per sapere se sia
a conoscenza che il giorno 23 agasto a Villan~
dro (Balzano) il giornalista UgO' Bertolini
del giornale «Alto Adige » è stato fermato
da un ufficiale dei Carabinieri e trattenuto
in caserma, malgrado si fosse qualificata ed
avesse spiegato le ragioni professionali che
110avevanO' ;portato a svalgere un s,etrvizia di
cronaca relativa all'attacco da parte di igna~
ti della caserma dei Carabinieri di Villandro
ne:lla sera precedente, del giorno 22; se ri~
tenga questo atto un abuso o perla meno un
eccesso di zelo gravemente les,ivo dei diritti
e della libelrtà di cronaca e d~ informazione
da parte della stampa; infine quali provve~
dimenti intenda prendere per evitare il ri~
petersi di simill incidenti (390).

LUCCHI

AlI Ministro del commercio con l'estero,
per conoscer,e quale azione abbia svolto o
intenda svolger,e di fronte al provvedimento
preso dal Governo degli Stati Uniti d'Ameri~
ca elevante dal 25 per cento al 50 per cento
il dazio ad valorem sulla categoria di vetro
denominata « Bubble glass », tenendo conto
dell'importanza che l'esportazione di tale
particolare prodotto ha per l'industria ve~
traria italiana e particolarmente per la zona
toscana e tenendo insieme conto del fatto
che l'industria americana non produoe tale
merce, ciò che esclude ogni finalità prote~
zionistica. al provvedimento deplorato.

Si fa presente che l'adozione del provve-
dimento avrebbe gravi ripercussioni sulla
industria toscana della categoria, che si svol-
ge in forme quasi artigianali e che potrebbe
quindi avere ripercussioni sensibili sulla oc~
cupazione operaia della zona, mentre si ri~
leva l'urgenza della cosa di fronte all'im~

minenza dell'entrata in vigore del provvedi.~
mento in questione (391).

ARTOM

Al Ministro delle finanze per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per
dare applicazione all'articolo 8 della legge
6 dicembre 1962, n. 1643, relativo all'impo-
sta unica a carico dell'Bnel per la cor~
responsiane ai vari Camuni dell'impasta
stessa in sastituzione ,della I.C.A.P., tenuto
conta della decadenza della delega legisla~
tiva conferita al Gaverna per decarsa del
tm"mine prefisso del 10 giugno 1963.

Le gravi ripercussiani che il ritardo nella
~manazione dei provvedimenti necessari per
dare esecuzione alla sapra citata disposizio~
ne legislativa ha determinato e determina
a carico dei Comuni interessati, canferisca~
no alla soluziane del problema carattere di
assaluta urgenza (392).

ARTOM
.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
si premette che la Commissione interna del
cantiere navale di Ancona della Sacietà Can~
tieri Navali Riuniti, eon lettera dell'Il luglio
1963, ha interessata gli onorevoli Ministri
del lavaro e della marina mercantile sulla
gravissima situaziane ohe si va ,determinan~
do rapidamente nel citata stabilimento, a
causa della mancanza di cammess,e di la~
varo.

Tlrattasi, come è nota, del più importantè
complesso industriale delle Marche ed il so-
lo stabilimentO' meccanica di questa regione
che supera lÌ 500 dipendenti. Essa occupava
fino aH'apriJe scorso circa 3.000 dipendenti
diretti ed indiretti. Quest'e maestranze si
sono ora ridatte oomplessivamente a 2.400
unità circa.

La Società, a causa del 'Yapida esaurirsi
delle commesse in lavoraz'ione, rioorre al tra-
sferimentO' forzoso in altri stabilimenti del
gruppO' (PalermO' e Riva Trigoso) di aliquote
semp,re più consistenti di operai navali, i qua~
li sono casÌjI'ettd, con l,e loro famiglie a gwavi
disagi a causa della bassa tariffa contrattua~
le della trasfeI'ta.
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P.e~dUJ:'ando l'attuale stato di cose si pro~
fila inevitabilmente per le maestranze del
,cantier.e navale di Ancona una dmstica ridu~
zione dell'orario di lavoro e, peggio ancOjra,
la eventualità di Hoenziamenti, con le oonsè~
guenze economiche e sociali facilmente in-
tuibili.

Questa situazione spinge le migliori mae~
stranze specializzate dell .cantier.e navale a
cercare oocupazione altrove ed affrontare
forzatamente la via dell'emigrazione. Si pro~
spetta cioè un nuovo colpo alla già degra~
dante eoonomia delle MGljrche.

L'intevrogante data l'importanza dei pro~
blemi sopra esposti chiede di oonosoere:

1) se risulta ai Ministeri interessati es-
sere vere le affermazioni pubbliche dei di~
rigenti della Società Cantieri Navali Riuniti
di Ancona i quali dichiarano che non sono
riusciti ad acquisire nuove commesse navali
a causa della concorOC'enza straniera e ohe le
attuali costruzioni in fase di lavorazione si
esaurirannoentno il corrente anno;

2) qual'lè il paI1ere dei Ministeri interes~
sati sulle v.ewecause e I1esponsabilità ohe han.
no determinato l'iim,possibilità per detta So~
cietà di aoquisiI1e adeguate commesse na~
vali, atte ad assicuraI1e lavoro continuativo
al complesso delle maestranze, altamente
.specializzate dei Cantieri Nayali Riuniti di
Ancona;

3) quali iniziative concrete hanno presa

o intendono p~endeI1e i Ministeri inteI1essatÌ
nell'ambito delle ,loro competenze, onde fa-
vOlri:re rapidamente la soluzione di tale gra.
vissimo p:mblema, Vlitale per l'economia an.
conetana emaI1chigiana.perpoI.re ,fine ai
disagi e preoccupazioni crescenti fra i lavo.
ratO!l'i ,e ,le IOlro famiglie e fugaI'e le ap:pDen~

sioni degLi ambienti economici, sindacali e
politici de'ua città, della pI10vincia e della re~
gione (393).

F ABRETTI

AJl Ministro dei lavori pubblici, pl'emessù
che il nubifragio che la sera del 27 agosto
1963 ha colpito la zona veronese del Lago,
da Garda a Bre:nzone, ha provocato, con la
sua wolenza, g~avi danni e pur1:irop:po vitti-
me umane tra tUl'isti stranieri suscitando

angoscia e cordoglio e che sono in <corso ini~
ziative :di aiuti mentI1e si stanno valutando
i danni, !'interrogante chiede di conoscere
se non si ritenga fin d'ora necessario predi~
spone opere e lavori per un sistematico im.
brigliamento del terreno collinare e monta~
no e per un razionale incanalamento dellè
acque partendo a monte de,U'int.ejra zona, da.
to che molti alvei torrentizi, piccole stradic.
ciole, sentieri, muretti sono stati travolti
dalla furia delle acque provocando frana.
menti e distruzione.

Il programmaI1e ed eseguire cOon Ujrgenza
questi lavori non soltanto è necessario per
ristabilire una situazione di maggior sicu-
rezza nella intera zona, ma, in dipendenza da
ciò per non scoraggial1e le notevoli cOjfrenti
di traffico turistico che, specie da altri paesi,
si sono sempve indirizzate nella zona del La.
go di Garda (394).

DI PRISCO

Al Ministro dell'int'ejrno per sa~ere se sia-
no a sua conoscenza, ed in caso affermativo
quali provvedimenti intende assumere, le
trattative da tempo in corso fra il Comune
di Sauze di Cesana (prov. di Torino) ed una
società privata, tendenti aUa cessione da par~
te del Comune di circa 10 milioni di metri
quadrati di terreno al pl1ezzo di lire sei (6)
al metro quadro oon un contratto ohe preve~
dendo altre notevoli concessioni alla società
privata con\:jraente affiderebbe alla medesi-
ma il finanziamento del piano regolato re co~
munale di cui il Comune di Sauze è tuttora
privo.

La gravità di quest'ultima clausola non ha
bisogno di sottolineatura in quanto l'illega-
lità appare in tutta evidenza per !'influenza
che l'ente fÌnanziatore potrebbe esercitare
nella formazione del piano stesso.

Risulta inoltre all'inteJrrogante che una of~
ferta, avanzata al Comune da un gruppo di
cittadini per ottenere in oessione dal mede~
sima una supeJ1fide di 2 milioni e 740 mi[a
metri quadri al prezzo di lire 24 al metro
quadro ~ ad un prezzo quadruplo cioè di
quello offerto dalla società in questione ~

non sarebhe stata presa in considerazione
dal Sindaco e dalla Giunta a cui detta of~
ferta era stata indirizzata (395).

V ACCHETT,'\
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Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali altri provvedimenti ~ oItre quelli pmv~
vidi, ma insufficienti adottati, nei limiti delle
sue possibilità, dalla Questura di Bail"i~ in~

tenda prendere perchè sia garantita, con for~
ze ordinarie di polizia, la sicurezza dell'agro
di Andria, con particolare riguardo alla Irett>
delle strade comunali e vicinali, di fronte al.
lo sciopero dei dipendenti del Consorzio dI
vigilanza campestre. Occorre tener conto
che dovere dello Stato, in relazione al d~rit~
to di sciopero, è quello di Plrovvedere acch~
non siano interrotbi i pubblici servizi, tra i
quali vi è indubbiamente quello di tutelare
i beni dei cittadini (si trovino nelle città o
nelle campagne) dai pericoli di l'eati contro
il patrimonio.

L'interrogante ~ a prova della indis'P'en~
sabilità e della assoluta urgenza dell'intejr~
vento richiesto ~ informa il Ministro del~
!'interno che nell'agro di Andria, esteso nel
complesso oltre quarantamila ettari, vi so~
no in atto enormi quantità di frutti pendentI
(prodotti ortivi, uve, mandorle, olive Plrima~
tive, ecc.) che interessano decine di migliaia
di coItivatori diretti, agricoltori, mezzadri e
coloni.

L'intellrogante richiama, infine, l'attenzio~
ne del Ministro dell'interno sulle note con~
dizioni della economia agricola a carico del~
la quale, oltre gli irrimediabili danni atmo~
sferici, non bisogna porre danni che derivino
da carenza o insufficienza di pubblici ser~
vizi (396).

J ANNUZZ r

Al Ministro del tesoro, per conoscere i mo~
tivi ~ e sollecitare quindi le doverose de~
cisioni ~ per i quali non si provvede anco~

l'a ad adottare i necessari e pur urgenti
provvedimenti, intesi a migliorare ~ così
come è avvenuto di recente per i dipenden~
ti dello Stato ~ in misura adeguata anche
le pensioni dei dipendenti degli enti locali,
i quali subiscono sempIle ingiustificabiH spe~
l'equazioni ,di decorI'enza e di valore, di
fronte agli statali, nei benefici che vengono
concessi o promossi dal Governo, in rela~
zione al crescente aumento del costo della
vita (397).

CROLLALANZA

Al Pres1dente del Consig.lio dei ministri,
al Ministro dei lavori pubblici ed al Presi~
dent,e del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno, per conoscere quali provvedimen~
ti intenda:no adottare, ciascuno per la par~
te di propria competenza, per risoIvere fi~
nalmente e definitivamente l'annoso pro~
blema dell'approvvigionamento idriw deUe
popolazioni dei comuni di Faggiano~Pulsa~
no e Lepo:mno (Taranto).

L'interrogante, al riguardo, fa presente:

1) l"erogazione dell'acqua potabile, già
da un decennio, avviene per pochissime ore
al giorno ed è del ,tutto insufficiente alle in~
derogabili quantità minime per i più ele~
mentari bisogni dei cittadini;

2) che l'attuale impianto della rete

idrica 'risale al ben lontano anno 1927;

3) che ,la camera di carico di Monte
Pizzuto ha una condoNa di adduzione al
serbatoio di distribuzione sito nel comune
di Roccaforzata di 40 .litri, al secondo e cioè
deHa stessa quantità di 37 anni or sono,
quando le popolazioni 'er-ano i due terzi di
quelle odierne e le utenze ed il consumo
erano inferiori del cinquemila per cento a
quelle attuali;

4) che le condotte di distribuzione del
serbatoio di Roccaforzata sono del tutto in~
sufficienti aIJe sole necessità del comune di
Pulsano che ha una popolazione di oltre
7.000 abitanti, nel mentre serve anche le po~
polazioni dei comuni di Faggiano e Lepo~
rana;

5) che in questa stagione estiva, pur
non avendo avuto impoverimento delle
fonti idriche, la riduzione delle Ol'e,di ero~
gazione deU'alcqua è dovuta iSolo ed esclu~
sivamente aHa insufficienza deUe ,condotte
come in anzi detto.

Da quanto sopra esposto si deduce che
l'attuale stato di cose costituisoe un perico~
lo costante per la igiene e sanità pubblica
(398).

GIANCANE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della marina mercantile, del
tesoro e del lavoro e della previdenza socia-
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le, per conoscere i mativi per i quali nan si
è proceduta, in aocasiane dei recenti miglia~
ramenti agli altri pensionati statali, ad un
analago adeguamenta per i pensianati del~
la pvevidenza ma,rinara.

L'interragante chiede se, e rin qual mO'da
si pensi di avviaI1e a tale ingiusta sperequa~
zione, e, se non si ritenga da¥erosa, ÌIl1at~
tesa di un provvedimentO' legislativa che
cansenta di soddisfare le esigenze dei :vec~
chi lavaratari del mave, cancedere un can~
sistente accantO' mensile.

L'interragante desidera, inoltre, sapere
se corrispanda al vera che, causa dei man~
cati migliaramenti, ,sia il fart,e disavrunza I

patrimaniale della Cassa marinara che au~
menta di altre due miliardi l'annO'.

Nel casa affermativa, ,l'interrogante chie~
de ancara di canascere quali sianO' le cau-
se di tale pragressivo disavanzo e che casa
si intenda fare per calmarlo (399).

GIANCANE

Al MinistrO' della difesa, pvemessa che il
manumento nazianale al MarinaiO' d'Italia
in BrindIsi è stato aggettO' recentemente di
studio ~ da parte deHa Marina militare

~

inteso ad aperarne una generale Tivalll!ta~
ziane, accrescendone il valaI1e starica e
quella simbalica; premessa ancara che l'azia~
ne a 'tale sCo'pa necessaria, già appravata in
linea di massima dai competenti organi su~
periari della Marina militare stessa è attual~
ment'e in via di perfezianamenta attraver~
so l'elabarazione dei dettagli e ifl computa
deHa spesa che i lavari di attuarsi compar~
tana, premessa infine che il pragetta origi~
nario del manumento al Marinaio d'Italia
degli architetti Brunati e Bartali prevede~
va ,la castruziane di una dal1sena semicirca~
lare, delimitata dal piazzale ~nferiare di ac~
cesso al manumento stessa;

cansIderata che ,J'attuale banchina è
franata e che accarre Tkostruinla,

,si chiede di conoscere se nan ritenga
appartuna, nel quadro della nuava siste~
maziane del manumenta al MarinaiO' di
Brindisi, di realizzare la castruziane della
darsena prevista dal progetto originaria ed

ancora oggi delimitata campletamente da
una cordanatura di blacchi calcarei inter~

l'a ti, che doveva l'a ppresen tareI' arlo della
banchina.

L'interrogante fa rilevave che i lavari cam~
parterebbera una spesa mO'desta, nan da~
vendasi procedere ad escavaziane prafan~
da, stante la destinaziane della darsena a
ricevere piccali natanti (400).

PERRINO,

Al Ministro dei lavori pubblici, per cana~
scer,e se stante che il Ministero ha ammes~
sa a finanziamentO' con i bene1fici della legge
3 agasta 1949, n. 589, e 15 fehbraia 1953,
n. 184, la spesa di lire 67.920.000 per il cam~
pletamenta della 'l'ete interna de:l'acquedat~

tO' IPartO'maggiO'r,e~Argenta, ritenga appO'rtu~
nO', can la migliore pracedura del casa, in~
tegrare la stanzlamenta di lire 45.000.00 già
dispasta dal Camitata dei ministri per le
apere straardinarie deTItalia settentrianale
e centrale al fine di risolve:r;e interamente il
problema deHa castruzione deI,la adduttri~
ce principale dell'aoquedatta nelle fraziani
dei comuni di Partomaggiore ed Argenta e
così pater dare la passibilità di sammini~
strare l'aoqua agli utenti della rete interna
delle frazioni i(401).

VERaNESI

Al MinistI'a deTindustriae del cammercia,
per sapere se intende disparre afIÌnchè il di~
ritta ,ai benefici della legge 4 lugliO' 1959,
n. 463, «Estensiane della assicuraziane ob~
bligatoria per la invalidità e vecchiaia ,e ai
superstiti agli artigiani e ai lara familiari »

venga ricanosciuta agli artigiani iscritti al~
ralba delle imprese artigiane a narma del
seconda comma dell'articola 10 della legge
25 lugliO' 1956, n. 860 {{ Nanne per la disci~
plima giuridica delle imprese mtigiane ».

Risulta all'interrogante che la Direzione
generale dell'Istituto nazionale della previ~
denza saciale ha da tempO' sollecitata in que~
sta sensO' il campetent!e Mi,nistera.

Il ritarda nellaemanaziall1e di una narma
interpretativa ohe venga incantra alle aspet~
tative degli interessati, reca da altre quattrO'
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anni grave danno a quegli artigiani che, peir
essere anziani ed invalidi maggiormente
sentono la neoessità e l'urgenza dell'auspka~
to provved~mento (402).

MENCARAGLIA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re se, in vista dell'aumento di circa 20 mila
unità mensili della popolazione di Roma,
riterrà utile di far ,riprendere gli studi del
piano intercomunale per uno sviluppo de-
centrato delle industrie in tutta la regione
che gravita suLa Capitale (403).

D'ANDREA Ugo

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
saere se ~ in vista della dedsa costruzione
della camionabile in I,rpinia che fiTa l'ahro
congiungerlebbe più agevolmente l'Irpinia
con la vicina Lucania e la costruzione delle
due autostrade Napoli~Bari e Salerno-Reggio
Calabria ~ non reputi neoessario esaminare
la possibilità de:la costruzione di un raccor-
do tra Grottaminalrdae Contursi; ciò per
dare la possibilità all'Alta Irpinia ed altre
zone deEa provincia di incana~are le proprie
comunicazioni verso queste importanti ar~
terie con Uln conseguente migliore sviluppo
de la propria ,ecanomia, immettendo in ra-
pida circolazione le proprie risorse commer-
cia,li, industriali ed agricole sulle due auto-
strade indicate (404).

PREZIOSI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se sia allo studio degli organi tecnici
la costruzione di un raccordo per il colle-
gamento, rapido e agevole, dell'autostrada
Salerno-Reggio Calabria all'autostrada Na-
poli-Bari, ne'lla zona compr,esa tra Contursi
e Grottaminarda.

La costruzione della predetta arteria ap-
pare all'interrogante di rilevante importan~
za, non solo per consentire lo snellimento del
traffico tra il nord adriatico-pugliese e i ter-
ritori delle regioni campano-lucano-calabre-
si, ma anche per migliorare le strutture eco-
nomiche delle zone della valle del Sele e del-
l'lrpinia (405).

INDELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se sia allo studio la chiusura anti-
cipa'ta dell'anno scolastico, almeno nelle
scuole medie superiori, per consentire la
conclusione degli esami di Stato, entro la
prima decade del mese di luglio.

L'interrogante ritiene che il provvedimen-
to si I1enda necessario e urgente, nan solo
per considerazioni di ordine igienico-<sanita-
l'io, che consigli<lJno di non esporIie li giovani
studenti allo sforzo massimo degti ,esami nel-
le condizioni climatiche peggiori, ma anche
per ragioni di ordine economico, allo scopo
di non Iturbare rUmovimento turistico cLeUe
famiglie ,interessate alle vicende scolastiche,
nel periodo, luglio-agosto, parrticolarmente
idoneo alle vacanze estive (406).

INDELLI

A:1Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non ritenga opportuno intervenire
presso !l~ ditte appaltatrid dell'Autostrada
del Sole (lead ed Astaldi), che nel comune
di Reggello (provincia di Firenze) hanno se~
riamente danneggiato circa 10 chi,lometri di
strade camunali ,e reso pericolanti alcuni
ponti e che, nonostante precisi impegni as-
sunti in precedenza, non vogliono iniziare i
lavori di ripristinamento. Si aggiunga a ciò
l'interruz!Ìone del traffico (sempre per lavori
autostradali) ,del ponte sull'Amo, pI1esso Fi-
gline, ove ogni giorno centinaia di operai de-
vono ,recarsi per acoedere aUa ferIiovia e rsarà
fadlmente comprensibile quale disagio ri-
'senta la popolazione dell'operoso comune di
Reggello (407).

LESSONA

Al M:.nistro del lavoro re della previdenza
sociale, per sapere se 'intende provvedere a
che vengano ,emana tre 'in vila definitiva dispo-
sizioni normative per ill recupero dei contri-
buti assicurativi omessi dGl!llacessata Gestio-
ne raggruppamento autocaJ:1rÌ (G.R.A.).

I ricorsi individua'li dei singoli interessati
giacciono da molti anni presso gli Ispettora~
ti provinciali del lavoro, mancando le attlese
disposizioni.

L'omissione del versamento dei oontribu-
ti, ed iÌl sucoes,sivo ritardo nella determ~na-
zione di adeguati provvedimenti, vengono a
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privare i lavoratori interessati del diritto ad
una pensione corrispondente al servizio ef-
fettivamente prestato (408).

MENCARAGLIA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere Ise nan possa ess:ere tempestiva-
mente, come ,sarebbe necessario, comunica-
ta la mO'lto auspicata decisione d'istituire
una seziane di ,liceo scientifico a Breno
(Brescia) secondo la viva attesa della locale

amministrazione e deUa popolazione (409).

ROSELLI

Al MinistrO' del tesoro, per conoscere in
quale misura e con qualidirettive sia stata
applicata la legge 4 dicembre 1956, n. 1404,
per la soppressione e messa in ,liquidazione
di enti di diritto pubb1ico e di altri enti sotto
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigHan-
za dello Stalto e comunque interessanti la fi-
nanza loca:le i cui scopi sO'no cessati o non
più perseguibili, o che si trovano in condizio~
ni economiche di grave dissesto a 'sono neUa
impossibilità concreta di attuare i propd fi-
ni statutari e can quaIi modalità e direttive
abbia funzionato l'Ufficio liquidazione allo
scopa oreato;

in particolare per conoscere quaIi prov-
ved:memti di soppressiane, liquidazione e in-
corporazione siano stati presi a tutt'oggi in
forza della predetta legge e quanti e quaIi
provvedimenti siano per essere presi e siano
allo studio (410).

VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'agricoltura e de:'le fo-
reste, de-Ie finanze, .dell'interno e del ,lavo~
ro e della pnevidenza saciale, per conosce-
re quaIi urgenti e straordinarie misure ab-
hiano adottato ed intendano adottare, nel-
l'ambito delle rispettive competenze, in fa-
vore di quanti, linteressati al settore agricolo,
sono stati gravemente colpiti dal ciclone che,
il 2 settembre 1963, partendo dal Reggiano
ed arrhrando fino al Ferrarese, ha sconvolto
in particolal'e il Carpigiano e ,la Bassa Mo-
denese, (Càvezzo, Medolla" Mirandola, S.

Possidonio) per cui, per fabbricati danneg~
giati, per piantagioni sradicate e devastate
così da dovere essere totalmemte rinnovate,
e per raccolti pendenti quasi totalmente di~
strutti si lamentano centinaia di milioni di
danni; se, oltre i contributi statali, sgravi fi-
scali e quanto altro previsto dalle leggi vi-
genti, stante che i danneggiamenti dovuti al
ciclane, per la produzione vinicO'la, fruttico~
la si sono assommati ai già gravi danni pro-
vocati dalle straordinarie gelate invernali
che hanno colpito le zone, non si intenda :in-
ten;-enire. con particalari fO'rme di indenniz-
zo per gli impl'enditori agricoli e con aiuti
per i settori interessati alla lavoraz,ione del~
le uve e del'la frutta indirettamente colpiti,
a mezzo di stanziamenti straordinari; se di
fronte al continuo ripetersi di calamità at-
mosferiche di carattere straordinario ed ai
conseguenti gravissimi rischi a cui si vede
sottoposta l'impresa agricola non si rit:en~
ga opportuno avviare lo studio di adeguti
strumenti ,legislativi per coprire almeno par-
zblmente gli imprenditori agricoli da tali
straordinari rischi (411).

VERONESI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
a quale fase di elaborazione sia giunto il
piano territoriale della regione laziale, alla
cui redazione è stato da molti anni prepo~
sto l'apposito comitato avente sede presso
il ,Provveditorato alle opere pubbliche del
Lazia.

Chiede inoltre di conoscere se il grave ri~
tardo verificato si nell'attività del comitato
in parola sia da attribuirsi, almeno in parte,
ai risultati degli studi preparatorI del piano
intercomunale di Roma, e quali siano le ini~
ziative previste per risolvere in modo coordi-
nato e tempestivo gli acutissimi problemi ur-
banistici della ,regione (412).

PERNA

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per sapere a quale stadio siano giunti
i lavori del Comitato costituito presso la
Camera di commercio di Roma per i pro-
blemi dello sviluppo ,economico del Lazio.
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Chiede altr,e sì di >conoscere se nell'attività
del Comitato in questione si è tenuto ,conto
delle conclusioni e dei voti formulati nella
Assemblea dei consig:ieri provinciali del
Lazio, tenutasi nei giomi 18 19 e 20 g,en~
naia 1963, Assemblea alla quale partecipò
ufficialmente, in rappresentanza del Minl~
stro, il sottosegretariato onorevole Cervo~
ne (413).

PERNA

Ai Ministri ,dei lavori pubblici e dell'agri~
coltura e delle foreste, per sapere se sono
informati che le località di Margini, Castel~
laccio, Vetrioeta, Canalina, Scalucchia, Pina
di Venano, Mugin del Sole, Salti e Rovinato,
deLla frazione di Romanora, oomune di Fras~
sinoro (Modena) abitate da più di 40 fami~
glie, zona di notev:o~e interesse agricolo e
meta di soggiorni ed escursioni turistiche,
mamcano di una qualsiasi strada che le col~
leghi alla strada comunale; che per tr,e chi~
lometri tale collegamento, avviene ancora
a mezzo di una vecchia mu:lattiera intlransi~
tabile dai veicoli a mO'tave e perciò del tut~
to inadeguata ai tempi e alle moderne esi~
genze.

Per sapere se i Ministri interrogati sono
informati che il progetto per la costruzio~
ne di un primo lotto della strada di collega~
mento di tali località con la stmda comuna~
le, presentato dal Consorzio dei Bacini mon~
tani di Modena, è tuttara in aUesa di ap~
provaziane presso l'Ispettorato comparti~
mentale delle fmest'e di Bologna.

Per sapere, infine, se i Ministri interroga~
ti non ritengano di dovere, con la necessa~
da tempestività, interv,enire per fare appra~
vare il progetto del primo tronco di detta
strada e di disparI'e per l'immediato inizio
dei lav;ori di costruzione del !tronco medesi~
ma; disponendo, in par,i tempo, affinohè
siano presentati ed approvati i progetti di
campletamento della medesima, con la qua~
le soltanto sarà possibile por['e fÌme ad una
situazione di isolamento armai sempr,e più
insostenibile ed in contrasto con i tempi e
con il grado di civiltà delle popolazioni in~
teressate (414).

TREBBI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per conosoere in modo preciso e parti~
colareggiato i motivi ohe 10 hanno determi~
nato a prendere con procedura di tanta ur~
genza il noto eooezion3!le gravissimo prov~
vedimento a carico del Segretario genera'le
del C.N.E.N., suscitando nell'opinione pub~
blica il più giusti6cato alilamne sulla situa-
zione di fatto esistente nelll'Ente e sui peri~
coli conseguenti (415).

TERRACINI, PERNA, SPANO, SA~A~

RITANI

Al Ministro del'l'3!grilcoltura e delle fore~
ste, per sapere se, data la riluttanza degli
agricoltori ad investire nuova superficie agra~
ria neEa coltivazione della barbabietola,
malgrado la carenza che si avverte, contra-
riamente agli anni trascorsi, nel mercato
del,lo zuoohero, non sia il caso di provve-
dere ad una cessione straordinaria di zuc~
chero ai produttori coltivatori diretti, mez~
zadrL fittavoli, cOlloni e compartecipanti sul~
la base di chiilOlgrammi 40 per ogni compo~
nente del1a famiglia in esenzione completa
dall'imposta erariale e ciò al fine di for-
nire un incentivo di facile applicazione e
comparazione (416).

ALBARELLO

Al Ministro del tesoro, per sapere se non
intenda finallmente risolvere con urgenza la
pratica di pensione della signom Calzato
Nata~ina vedova Righetti di MineI1be (Ve-
rona). La signora Calzato ha ottenuto il 9
aprile 1962 una sentenza favorevo'le della
Corte dei conti (decisione n. 44591, ricorso
presentato in data 25 apri,le 1961 avvérso
decreto negatilvo n. 1548561 ~ numero della
Corte 405779 ~ dante causa Righetti Alcide,
deceduto per ferite di guerra) (417).

ALBARELLO

Ai Minis1Jri dell'agricoltura e delle fare~
ste, dell'interno e di grazia e giustizia per
sapere se non intendano intervenire affinchè
la legge sull'equo canone del12 giugno 1962,
n. 567, sia osservata almeno dalle pubbIi~
che amministrazioni e in particolar modo
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dai Comuni proprietari di terrena ceduto
in affittanza.

L'interrogante fa particolare riferimentO'
a1l'atteggiamento dell'Amministrazione co~
munale di Roverè Veronese (Verona) che
pretende di risciUotere dai fittavoli ma'lghe~
si un canone doppio e in certi casi triplo
(fissato precedentemente aLa legge) di quan~
to previsto come massimo dallla Commissio~
ne tecnica provinciale 'costituita a Verona
suna base .della legge n. 567.

In presenza di una causa pendente da~
vanti aHa sezione specializzata del Tribuna~
le di Verona ed intentata dai fittalVo:i delle
malghe, che giustamente pretendonO', suna
base della legge, la fissazione dell'equo ca~
none e malgrado che questi si siano impe.
gnati a versare a titolo di anticipo in attesa
della sentenza il massimo previsto dalle ta~
belle, l'Amministrazione comunale di Roverè
ha dato mandato al Sindaco di iniziare sei
cause per sfrattare tutti i malghesi fittavoli
del Comune.

L'interrogante chiede sia chiarita la po~
sizione del Prefetto di Verona che, quale
presidente della Commissione tecnica pro~
vinciale ha provveduto alla emanazione del~
le tabelle dell' equo canone in base alla leg~
ge n. 567 e 'qualle Presidente della Giunta
provinciale amministrativa ha autarizzato il
Sind~;Ko di RoveI1è a pramuovel1e un giudi~
zio contro i fitta!VoH malghesi che altro non
chiedonO' che l'applicazione deI1e tabelle di
legge e, sia pure a titalo conciliatirvo, si ac~
canciano a versare il massimo pr'evisto dal~
le tabelle stesse.

L'interrogant.e ricorda che altri Comuni
proprietari di terre affittate in provincia di
Verona si sono prontamente adeguati alle
disposizioni di legge (vedi comune di Le~
Igna:go ad esempio) e queste differenze di
trattamento inducono i contadini in amare
cansiderazioni suJla validità generale delle
1.eggi neil nastro Paese.

L'interrogante chiede inoltre che il Mini~
stro di grazia e giustizia intervenga pron~
tamente affinchè siano troncate le lungag~
gini burocratiche che hanno finora impe~
di10 la costituzione e il funzionamento del~
la sezione specializzata del Tribunale di Ve~
rona poichè anche la mancanza di una sol~

lecita decisione (degli organi dell'ammini~
strazione della giustizia induce i fittavoli
inteT'essa1ti a cedere alle minacce e ai ricatti
dei proprietari che tutto tentano affinchè la
legge non sia applicata (418).

ALBARELLO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
al Ministro dei lavori pubblici ed al Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
z()lgiorno, l'interrogante, considerato che:.

ill progresso economico e saciale della
provincia di Foggia, richiede la sistemazio~
ne e l'ammodernamento nonchè l'amp:ia~
mento della rete stradal.e, la quale resta fra
le meno sviluppate e adeguate del Paese e
delilo stesso Mezzogiorno;

il programma di finanziamento statale
nera misura data e per il periodo 1965~69
non è adeguata alle esigenze attuali e fu~
ture di svi.luppo e quindi a quelle indilazio~
naJbili di un vero piano di <sistemazione ge~
nerale,

chiede di sapere se e quando intendano
affrontare eff'ettivamente e definitivamente
il probilema delLa viabilità provincia~ e, pro~
blemache è uno dei più importanti per as-
sicurare le condizioni indi,spensabili a:lo svi~
lruppo razionale dell'agricoltura, deTindu~
stria del cOlmmercio, deil turismo e di qua.l~
siasi altra attività produttiva, nonohè al-
l'e!evamento sociale e culturale de~le popo~
lazioni di Capitanata (419).

GIANCANE

Ai Ministri della pubbJica istruzione e del~
la marina mercantile, ,preoocupato che, a se~
giu:to della scomparsa de:,le scuole E.N.E.M.
possano venire a mancare i tecnici per la
notta peschereccia de-la Daunia, chiede di
sapere se intendano promuovere la trasfor~
mazione della scuo!a professionale maritti-
ma E.N.E.M. di Manfredonia, unica esisten~
te nella Capitanata, in Istituto professionale
marittimo.

L'interrogante ritiene che l'istruzione pro~
fessionale dei giovani, che aspirano ad av~
viarsi alla vita de~ mare debba essere sem-
pre più potenziata, incoraggiata e difesa,
allo SCOlpOdi dar.e a questi giovani non solo
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una adeguata preparazione tecnico~pratica,
ma anche la coscienza di una insostituibile
funzione nella economia del Paese in gene~
l'aIe e deilla città di Manlfredonia in parti~
colare, che fonda il proprio avvenire sul
mare (420).

GIANCANE

Al Presidente del Consiglio dei minis!tri
e;d al Ministro della difesa, per sapere:

1) peI1chè non si è voluto applicare in
favore dei radaristi ed ecogoniametristl ci~
vili dell'Amministrazione militare maritti~
ma l'articolo 15 della legge 26 febbraio
1953, n. 67;

2) perchiè si aSSeigna indiseriminatamen~
te a tutti identici compiti di responsabilità
e si applica in loro favore saltuariamente e
per brevi,ssimi periodi di tempo l'articolo 14
ddla legge 5 marzo 1961, n. 90;

3) perchè la differenza paga, fra la pro~
pria e quella immediatamente superiore (ar~
ti colo 14 della legge 5 marzo 1961, n. 90)
non viene conteggiata ai fini dell'indennità
acoessoria;

4) perohè si nega con tanta ostinazione
ai soli radaristi ed ecogoniometristi civili il
modesto beneficio morale previsto dall'arti-
colo 64 della citata legge n. 90.

L'interrogante chiede, inoltI'e, di eonosce~
re se e quando l'Amministrazione della Di~
fesa~Marina intenda proporre con apposito
provvedimento legislativo, la istituzione di
un ruolo 'speciale di tecnici radaristi ed eco-
goniometris:ti del personale civile, allo seo~
po di sanare finalmente un'assurda situa~
zione che pone deNo personalle, in stato di
inferiorità di fronte ai colleghi dell'industria
privata che vengono, invece, quaHfieati e
remunerati come personale tecnico (421).

GIANCANE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere le ragioni che hanno determina~
to il ridimensionamento della sezione stac~
cata delJnstituto tecnico di S. Giovanni Ro-
tondo (Foggia) al solo biennio pI'opedeu~
tico.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se il Ministro sia o meno a conoscenza:

1) che tale istituto di S. Giovanni Ro~
tondo funziona soprattutto per il nO't,evole
sforzo finanzial1io del1\Aimministrazione pro~
vinciale e che gli alunni ,sono andati sempre
aumentando fino a raggiungere le 130 unità
nel decorso anno scoilastico;

2) che la decisione ministeriale lede gli
inteTelssi degli alunni di tutta la zona gar~
ganica che gravita intorno a S. Giovanni Ro~
tondo, quale S. Maroo, Rignano Monte San~
t'Angelo, Mattinata, Cagnano, Carpino, Ischi~
tella e che sconsiglia altri alunni ad il11tm~
prendere 1'indirizzo tecnico per l'impossibi~
lità economica di poter terminare gli stJudi
in altre looalità più lontane, come Foggia;

3) che gli Istituti tecnici preparano le
maestranze qualiificate per il progresso e
l'avvenire delle lindustri,e italiane e per 10
svi1luppo nel nostro Mezzogiorno tanto ca~

l'ente di tale mano d'opera.

L'interrogante, infine, constatato che la
riduzione del funzionamento del suddetto
Istituto contrasta con le aspirazioni delle
popolazioni e delle neoessi1tà nazionali, fa
voti affinchè il Ministro, vagliate le cause
che hanno determinato il provvedimento
suddetto, voglia recedere dalla Idrastica po~
sizione, in modo Clhe le famiglie siano in~
çoraggiate ad avviare i propri figli agli stu-
di tecnici, unica garanzia di una immediata
e skura sistemazione lavorativa (422).

GIANCANE

Al Presidente del Consigilio dei ministri,
al Ministro dei lavori pubblici ed aJ Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
zQgiorno, per oonoscere se e quali provv'e~
dimenti intendano adottave per dare effet~
tiva e definitiva so1uzione all'annoso pro~
blema «dell'approvvigionamento idrico deJ~
la provincia di Foggia », proMema che, OII~
tre a -creare uno stato di grave disagio, met~
te in serio pericolo la salute pubblica di
quelle popolazioni (423).

GIANCANE
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Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
deLl'interno e dei lavori pubblici, per cono~
soere l.e intenzioni del Gov.erno di fronte
agli ingenti danni che si sono verilficati nel~
la provincia di Genova a seguito dei nubi~
fragi susseguitisi nell'agosto e nei primi del
settembre 1963.

Giova rilevare al proposito che la provin~
da di Genova in genere e, in mO'do parti~
colare il suo entroterra, non hanno ancora
visto ri'Solti ,i loro problemi strutturali, le~
gati ad una situaziane obiettiva di crisi. Mo~
tivo per cui le intemperie verirficatesi han-
no aggrav;ato ulteriormente l'.economia della
zona, portandoIa a HveHi veramente preoc~
cupanti.

La presente interrogazione tende pertan~
to a far promuovere provvedimenti im~
mediati al fine di alleviare le difficoltà sus~
sistenti partkalaIìmente nei paesi colpiti dai
nubifragi, in modo da consentire a quelle
popolazioni la possibilità di affrontare l'in~
verno in condiziani meno disagevO'li (424).'

BARBARESCHI, MACAGGI

Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agri~.
coltura e deHe foreste e dell'lÌllJterno, per
canascere in quali farme e mO'di passanO'
intervenire ad aJlleviare i danni 'subìti nelle,
recenti tempeste agostane da lacalità della
provincia di Brescia con distruziane o dan~
nelggiamenti di edi/fici pubiblici e privati. di
api.fici, di luoghi di cuI/tO', di vaste zone col~
tivate e di impianti e di edilfici agricoH, par~
tkolar-mente a Ravato, Chiari, Adra, Ca~

i

priola, Cazzaga S. M., Ceoca,gllio, Calagne,
Ospitaletto, PaJlazzola, Paratico, Pantevico,
Seniga, Cigole iMilzane, Pavane Mella, Got~
taJengo, Garmbara, ed altre località circo~
stanti (425).

RaSELLI, CENINI

Al Ministro del~a sanità, per conoscere se
e quando possa cordspondere al comune di
Adro (Brescia) il contributo malattie infet~
tive per il periada 1953~1958, la cui riscas~
siane, a quanta risulta, interessa anche altri
Camuni deUa provincia di Brescia (426).

RasELLI

Al Ministro della sanità, al fine dIi cono~
scere quando possa essere corrisposto al
camune di Provaglio d'Iseo il COlllgriUOcon~
tdbuto per le spese di spedalità «malaNie
infettiv.e » rÌiferite al periodo 10 luglio 1958~
31 dicembre 1960, la cui pratica è stata tra-
smessa dal medico pravinciale di Brescia al
MinisterO', accompagnata da circostanziato
parere favorevole, in data 30 novembre 1961
(427).

RaSELLI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere i motivi per i quali ~ a
distanza di tredici anni dalla legge istitll~
tiva ~ l'Opera valorizzazione Sila non ha
ancora per£ezionato, mediante contra1to la
assegnazione delle terre nel comune di Acm,
nonostante che quegli assegnatari, circa 200,
ne abbiano fatto continue premurose richie~
ste, minacciando persino l'abbandono delle
terre.

Chiede di conoscere pure s.e e qUali prov~
vedimenti il Ministero intenda prendere per~
chè la legge 12 maggio 1950 venga appli~
cata (428).

SPEZZANO'

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere Ìi1suo pensiero su alcuni giu~
dizi espressi da rappresentanti degli Enti di
turismo, cir-ca le cause della recessione turi~
stica, nel corso della riunione di lavoro del
Comitato di coordinamento fra gli Enti delle
province venete tenutasi il 4 settembre 1963
a Lazise (Lago di Garda).

A parere dell'interrogante, alcune afferma~
zioni che si leggono dai resaconti idella stam-
pa (vedi ad .esempio giornéllle Arena del 6 set~
tembre scarso quali: « ... nella particolare si~
tuazione politica italiana e nel varo del go-
verno di centro sinistra, non troppo a/ccetto
alla massa dei turisti stranieri aggravata
dall'aumento dei suffragi -comunisti... ». e an-
cora «

'"
la campagna sulle sofisticazioni ali~

mentari iniziata fin dall'ottobre sulla stam-
pa italiana ... » e anche « ... la grandinata di
scioperi abbattutasi nel mezzo della sta~
gione ... » come cause .che contribuirono aHa
recessione turistica, sono affermazioni di ca~
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rattere fazioso che deviano dal campo di un
indagine seria e responsabile.

Si chiede se il Ministro non intenda inter~
venire nei modiche ritiene piÙ idonei, per
ric:hi31mare ad un maggior senso di respon~
sabilità i dirigenti di enti che hanno una
notevole importanza nella vita e nella stessa
economia del Paese (429).

DI PRISCO

Al Ministro senza portafoglio per la rifor-
ma della pubblica Amministrazione, perco-
nascere per quali ragioni è di fatto inter-
rotta da molti mesi l'attività della Commis-
sione, nominata con decreto del Presidente
del Consiglio 9 agosto 1962, dopo la prima
relazione generale della Commissione stessa,
trasmessa con lettera del ministro del tem-
po, senatore Medici, lettera nena quale si
ravvisava l'opportunità che la Commissione
stessa portasse a compimento gli iniziati la-
vori (430).

PERNA, BUFALINI, MAMMUCARI

Al Ministro Idelle partecipazioni statali, per
conoscere se siano state avviate trattative
con l'Amministrazione comunale di TivOrli
per concordare ~ dietro, a quanto comuni-
cato dal Sindaco, soJlecitazione deHa Ammi-
nistrazione ~ una convenzione concernente
lo sviluppo, l'ingrandimento, l'ammoderna-
mento del complesso termo-balneare «Ac-
que Albule» sito a Bagni di Tivuli, da con-
cretizzarsi con l'intervento del settore
« Aziende Termali» dipendente dal Ministe-
ro delle partecipazioni statali;

e se, qualora tali trattative non fossero
in corso, non ritenga opportuno prendere in
considerazione la possibilità di un intervlento
delle Partecipazioni statali per la stipulazio~
ne di una convenzione tecnico~finanz:iaria da
realizzarsi con il Comune di Tirvoli e l'azienda
« Aoque Albule » al fine di daI1e al ,complesso
termo-ba!lneare run assetto tale, da consen
tire ,l'aideguamento delle sue funzioni alla
nuova situazione venutasi a creaDe con lo
enorme sviluppo della città di Roma, la dif-
fusissima estensione delle assicurazioni so-
ciali alla schiacciante maggioranza delle po-

porazioni di Roma, deHa provincia e della
regione laziale (431).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. per sape:re se non intenda invitare il
Consorzio ferrotranviario Pisa-Livornoche
gestisce in concessione la ferrovia Pisa-Ma~
rina di Pisa~Calambrone~Livorno, in consilde-
razione della opportunità da più parti soste-
nuta di rìpristinare il servizio ferroviario in
luogo dell'attuale insufficiente e inadeguato
servizio automobilistico e a soprassedere allo
smantel1amento degli impianti fissi (binario
e linea aerea) in attesa di lUna definitiva de-
terminazione degli Enti locali inter'essati
(432).

MACCARRONE

Ai Ministri Idell'interno e di grazia e giu-
stizia, per sapere se sia stato revocato il prov-
vedimen to del Comando generale dei cara~
hinieri con il quale si dispone che i militari
facenti parte delle squadre di polizia giudi-
ziaria vengano adibiti ai servizi di piantona-
mento p:resso le stazioni dell'Arma, e, occor.
rendo, agli altri servizi d'istituto, e comun~
que, come si concili un tale provvedimento
del Comando generale dei carabinieri con
gli articoli 109 della Costituzione, 220 e se-
guenti del Codice di prooedura penale sosti.
tuiti secon/do l'articolo 7 della legge 18 giu-
gno 1955, n. 517; 1, 2 e 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 25 ottobre 1955,
n. 932, nonchè eon le stesse drcolari n. 60S
in data 2 dicembre del Ministero della giu-
stizia e n. 400 in data 25 dicembre 1955 rdel
Ministero dell'interno (433).

MORVIDI

Al Ministro del lavom e della previdenza
sociale, per conoscere ~ >constatata l'asso~
Iuta inadeguatezza del complesso tèrmo~bal-
neare « Acque A1bule }) di Bagni di Tivoli, di
proprietà del Comune di Tivoli, aHe nuove
esigenze sorte a seguito dell'enorme e con-
tinuo accresoersi della popolazione della Ca-
pitale e dei maggiori comuni della Provincia
e della estensione Idelle assicurazioni malat-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 919 ~

16 SETTE~BRE 196318a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tia, invailidj,tà, infortuni alla maggior parte
delle popolazioni della Capitale e del suo
entroterm lazialIe; considem:ta ,la neoessità
di ampliare, ammadernare, rinnovare gli im~
pianti termali, le piscine, le attrezzature
ospitaliere e igienico~sanitarie del .complesso

~ ricchissimo per le potenze delle ,sorgenti
e l'estensione del terdtorio con possibilità di
ingrandimento ~ al <finedi rendere possibile
l'attuazione di cure e la creazione di un
centro funzionale balneare alle porte della
Capitale;

tenuta presente la estrema difficoltà, se
non la materiale impossibilità, del Comune
di Tivoli, e dell'Amministrazione del com~
plesso « Acque Albule» di attuare le opere
necessarÌ,e per ammodernare e ,ingrandire i
servizi ~ se nan ritenga utile e necessario
invitare i maggiori Enti assicurativi sotto~
posti al controllo e dipendenti ideI Ministero
del lavoro e della previdenza saciale a con-
siderare la apportunità di prendere contatto
con l'Amministraziane comunale di Tivali
per studiaI'e ruha convenzione tecnico~finan~
ziaria, che consenta la realizzazione delle
opere di ammoldernamento e ingrandimento
dei s,erviz'i termo~balneari ospitalieri (434).

MAM~UCARI, BOCCASSI

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere se abbiano fondamento le vaci
diffusesi a Trieste in merito ad intenti go~
vernativi di modificare l'attività del « Can~
tiere San Marco )} (C.R.D.A.) di Trieste nel
s'enso di un ddimensionamento IdeHa sua at~
tività Q addirittura di un suo incorpora~
mento con l'« Arsenale Triestino» del tipo
di quello già effettuato per il « Cantiere
San Rocco» di Muggia.

Le notizie su accennate trovano appoggio
in vari fatti che già hanno posto in allarme
i lavoratori direttamente intéressati, le orga~
nizzazioni sindacali, gli enti locali comunale
e provinciale e in genere l'apinione pubblica
triestina. L'interrogante si riferisce all'inade~
guatezza di al lento procedere dei lavori di

ammodernamento 'previsti per questo can~
tiere, il silenzio che si è mantenuto finora
sia neUe relazioni della Fincantieri che in
quelle dell'I.R.I. e del bilancio di previsione

del Ministero delle partecipazioni statali
sulle sorti previste per ilcantieI'e in que-
stione nell'ambito del programma nazionale
di ridimensionamento cantieristico, presen~
tato dal Governo alla C.E.E., nella assenza
di notizie sune commesse previste per il
San Marco nei prossimi mesi, nella risposta
poco rassicurante ottenuta su questo argo~
mento IdaH'interrogante stesso in occasione
di una pr,ecisa richiesta fatta ,in ,sede di di~
scussione del bilancio di previsiane del Mi-
nistero delle partecipazioni statali (435).

VIDALI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali provvedimenti siano sta-
ti allattati o si intendano adattare con ur-
genza per 'porre rimedio agli ingentissimi
danni subìti dalla zona del Muggesano e da
quelle vicini ori di Zaule e San Dorligo della
Valle in conseguenza del tremendo nubifra~
gio scatenatosi il 4 settembr,e 1963 in queUe
località. '

In base ai primi accertamenti i danni am~
montano a parecchi miliardi ed impongono
immeHiati lavori per il .ripristino di opere
pubbliohe, edi,fici privati, comunicazioni ed
attività industriali importanti attualmente
paralizzate. Lo straripamento del fiume Ro-
sandra e di alcuni torrenti aggravando gli
effetti del tremendo nubifragio hanno deter~
minato il crollo di trenta metri del molo !del
porticciolo di Muggia, il divellimento di ,pon-
ti, l'allagamento di importanti complessi in~
dustriali, il pericolo immediato di crollo per
numerose abitazioni, gravi danni agli eser~
cizi pubblici, negozi ed edjfici pubblici, a t'Ut~
te le vie Idi comunicazione della zona sia
verso Trieste che verso i posti di conrfine.
Un operaio è morto essendo stato travolto
dal crollo di una baracca; numerosi sono i
feriti e un notevole numero di cittadini di
Muggia sono stati sistemati provvisoriamen~
te per iniziativa dell'Amministrazione comu~
naIe dato l'elevato numero di edifici perico~
lanti. I danni subìti idagli stabHimenti del
porto industriale determineranno impossjbi~
lità di lavoro per numerosi lavoratori fin~
tanto che non saranno riparati i danni.
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Considerata 1a gravità del catac1isma che
ha sconvolto completamente la vita ,di Mug~
gia e delle zone dI'costanti l'interrogante ri~
leva la necessità di un immediato intervento
del Governo attraverso l'atbuazione di un
piano in cui siano coardinati i vari provve-
dimenti tesi alla ricostruzione delle opere
pubbHohe distrutte, al ripristino dell'attività
industriale e delle vie di comunicazione del.
la zona, all'indennizzo dei privati e degli
entioolpiti (436).

VIDALI

Al Ministro (della pubblica istruzione, per
sapere se, a ulteriore chiarimento della cir.
colare 24 giugno 1963, n. 194 (protocollo
n. 34510/139), recante istruzioni per l'appli-
cazione della legge 14 novembre 1962, nu.
mero 1617, non ritenga oppartuno precisare
ai Provveditori che le ore di insegnamento
eccedenti 1'0'ra-do di cattedra, in quanta l'in~
segnamento stesso comporta un numero di
ore superiore aHe 18 settimanali, deve essere
retribuito a norma degli artÌ'coli 2A della
legge n. 1617.

L'interrogante sollecita in modo partico-
lare !'interessamento IdeI Ministro per gli in~
segnanti deI.le scuole di Siena, ai quali è sta.
to detratto in unica soluzione l'ammontare
deHe maggiorazioni già corrisposte dal 15
dicembre 1962 all'agosto 1963 in applicazh
ne appunto della legge sopra cita-ta (437).

MENCARAGLIA

Al Presidente del Consiglio dei ministri.
Sono note ai Ministeri interessati le crescen-
ti difficoltà delle operazioni di camco e scari-
co delle meI1ci e passeggeri nel pO'rto di An-
cona, l,e cui attrezzatUI1e sono sempre meno
adeguate -tn rapporto al crescente aumento
del traffica ed all'orientamento deI.1ecas'Ìru~
ziani navali, prot-eso verso navi di tonnellag~
gio sempI1e IP:'Ùelevato.

L'i'nadeguatezza delle attuali attf\ezzatu~
re prolunga il tempo per le operazioni di ca.
rico e scaf\:ÌJco deUe merci e obbligano le
navi a lunghe soste fuori del porto,accre-
scendo il c'Osto delle operazioni portuali,
con conseguenze economiche negative per
tutti gli utenti

<Data l'importaèlza del problema e l'ur-
genza di attuare provvedimenti ormai indi~
lazionabili se Isi .vuole evitare irreparabili
danni -economid a tutto J'hinterland del
porto di Ancona e la necess:.tà di dare tra11-
quillità ai lavoratoru, agli op.eratori econo~
mici, agl~ enti pubblici intef\essati, i quali
hanno rrpetutament-e, ma finora inuti-lmen~
te, richiamato l'attenzione dei pubblki pote~

l'i su tale vitale questione, l'interrogante
chiede di conosoeDe quanto appresso:

1) se il porto -di Ancona, che ha rag~
giunto oltve 4 miHoni di Tonnellate di traffi-
co annua!le, viene adeguatamente inserrito
nel piano deoennale governativo, in fase d:
avanzata elaborazione, per il rioIidino e po.
tenziamento dei parti itaHa!ni, e se gli .viene
data il posto di giusta preminenza, resa ne~
oessaria dal Ignado preoccupante deLle sue
attuali at-trezzature e dalla l:.nsostituibile
funzione che esso svolge in tutto il medio
Adriatico;

2) quali sano le cause che hanno reso
finora impossibile l'avvio della reaHzzazla~
ne del progetto dell'ingegnere Guido Ferro,
approvato dal Consiglia sup.eriore dei Java.
ri pubbEci fin dal 27 luglio 1961; cosa inten~
de fare il Govevno per rimuoverne gli asta~
cOlli e dare urgente inizio ad un'opera di fon~
damentale importanza per le Marche e le re.
giani limitrofe;

3) quali provvedimenti urgenti si in~

tendono adoNare per:

a) aumentare H numero di banchine
disponibili -e pienamente utHizzabili per le
operazioni di carico e scarico delle merci
sottraendole ad -altri Ulsi, aumentando i fon~
dali 'e rimovendo akuni speroni rocciosi in
quelle rese scaJ:'lsamente utHizzabili da tali
ostacal:.;

b) -attrezzare adeguatamente ,le banchi~

ne con gru ed altri mezzi meccanici accor~
renti;

c) raccordare aHa 11ete ferroviaria
portua:le i,l doppio binario già cas,tmito a
ridosso della Oapitaneria di porto, rrimoven~
do l'assurdo ostacO'lo cosHtutito dal tronco~
ne delle v;elOchie mura di r-ecinziione del
pO'rto, ara inservibile;
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d) pDtenziare le attrezzature della zo~
ma dei peschereocie quella per l'alaggia dei
natanti;

4) quali 'Opere si intendono eseguire per
dare stabilità ail mO'la faranea nDrd, il cui
eventua<le crolla pravoche1'ebbe la probabile
totale inutiIizzaziane del parta (438).

F ABRETTI

Al MinistrO' ddla pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza del grave stata
di di,sagia nel qual,e versanO' attualmente
migliai'a di insegnanti a seguita dei criteri
seguiti nell'applicaziane della legge 28 lu~
glia 1961, n. 831.

Si tratta, 11e1:1amaggiar paJ1te dei casi, di
insegnanti che vantano una natevale anzia~
nità di serviziO' ,e di età, quasi sempre can
famiglia, e malti dei quali occupavano già
catted~e di ruolD nella scuola media nelle
località di residenza. In questi ,giarni ven~
gana loro inviate namine per sedi spesso
lontanissime, per raggiungere le quali da~
vrebbero sat'taporsi a gravi disagi e magari
rampere per lunghissimi periodi l'unità fa~
miliare: sì da renderli perplessi se accet~
ta1'e D mena. Nè è da tacersi che taluni, se~
condO' cansigli che non è esclusa possanO'
provenil'e dagli ambienti stessi del Ministe~
ro, si prapangono di accettare salva chiede~
re, subita dopa, aspet'tative variamente giu~
stificate; can qua:le danno per l'ardinata
,svolgimentO' della vita scalastica, è facile
intuire.

'L'interrogante gradirebbe pertantO' cona~
soel'e quaM pravvedimenti intenda as'sume~
l'e il Ministro al fine di porre rimedio ai la~
mentati incanvenienti, e in particolare se
si intenda una valta per tutte regolamenta~
re in mO'da chiara ed esaudente !'is,tituta
delle assegnazioni provvisorie, che, se ap~
plicata seconda narme 'precise e can le de~
bite 'Cautele, potl'ebbe farse affrire una sa~
luzione soddisfacente al prablema (439).

ProvANO'

Al MinistrO' deHa pubblica istruziane, .per
sapere se nan ritiene indispensabile ed ur~

gente integrare il 'persana,le addetta aHa cu~
stadia dei tesari artistid raocol,ti nella Gal~
l,eria nazionale delle Marche (oPa,lazzO' duca~
le) di Urbina in mO'da che passa esseJ1e aper~

tO' al pubblico anche il secanda piano del
IDalazza attualment'e chiuso ai 'VIisitatari ap~
~uThta '~er insufficienza di persanale (440).

MaNTAGNANI MARELLI

Al MinistrO' dei traspoI'ti e deI,l'aviaziane
civile, per sapere se non ritiene di emanare
un provvedimentO' che >liberi i dttadini ita~
liani e gili ospiti del nastro Paese dai Jace~
ranti suani di avvisatori acustici di nume~
rose automa bili che emettonO' squilli guer~
reschi a di tana savracuta o a'ddirittura ri~
.produconO', amplificandoli, mativi musicali,
incrementandO' il già intallerabile frastuana
che 'tormenta il nastro Paese e testimanian~
da nel contempa deWineducaziane e della
prepatenza dei praprietari di siffatti ardi~
gni (441).

MaNTAGNANI MARELLI

Al MinistrO' deH'agrkoltum e delle fore~
ste, premesso che l'Ente per l'irrigaziane
di Pug1ia e Lucanira oltve sei anni fa, nd qua~

dI'a dell'opera di appaderamento condatta
dall'Ente nifanma nelle cant'rade Grottami~

l'all'da, FiorentÌJna, Ba<ccatani e Scianaiec~
chia, in provincia di Brindisi, ebbe a trivel~
laDe nU!merosi pozzi 'interessanti una zona
agricola di oj.J:1cacinquecentO' eNari;

premessa che, malgradO' agni appello
da parte dei contadini assegnatari e quati~
sti dell'Ente riforma, i detti pazzi non pos~
sona essere razionalmente e aJ:1dinaJ:1iamell~
te ut'Ì'lizzati perchè rEnte per rtirrigaziane
nan ha :provveiduta agli impianti fissi indi~
spensabili allo [sfruttamentO' de'He falde
acquifere, l'interragante chiede di canascere :

a) se sia al 'carr,ente della Isituazione sa~
pra 'esposta;

b) quali pravvedimenti intenda adat~
taJ:1e al fine della urgente realizzazione dei
pJ:1edetti impianti fissi, che cansentiI'ebbero,
can ,la DJ:1dinar,ia e razionale utilizzazione
deHe aoque, migliari possibilità di sfrutta~
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mento dei poderi interessati, di \l'ecente gl'a..
vissimamente colpiti dallle avversità atmo~
s~eriche 'e, pertanto, più che mai abbisognc~
voli dellaoost,ante e l'arga disponibilità di
acque irrigue per la ricostituzione o ricon~
vel1sione delle colture (442).

PERRINO

Al Minisi'ro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga opportuno trattenere
in serviZ!io i maestri <elementari collocati a
riposo con decorrenza 30 settembre 1963 in
considerazione che da molti insegnanti in~
teressati sono stati inoltrati ricorsi gerar~
chici e giurisdizionali avverso il provvedi~
mento di collocamento a riposo da parte dei
ProvveditOI~i agli studi della Repubblica e,
soprattutto, in consi'derazione del fatto che
sembra siano state al1bitrariamente appli~
cate al personale docente della scuola ele~
mentare le norme contenute dalla legge 15
febbraio 1958, n. 46, in aperto contrasto con
le norme contenute nell'articolo 134 del testo
unico approvato con l'egio decreto 5 feb~
braio 1928, n. 577 (443).

PICARDO

Ail MinistI'o ddla difesa, considerato che
l'assegno per i decorati di Medaglia d'oro
al valor militare è stato doverosamente
elevato a lire un milione annue e pur ri~
conoscendo aHa Medaglia d'om al valor mi~
litaI1e il massimo della geral1chia in tale
campo, l'interrogante ch1ede se il Ministro
non riteJJlga altrettanto doveroso ~ anche
nei riguardi del mui'ato potere di acquisto
della lira ~ diminuire seriamente il distac~

00 tira l'assegna concesso alla Medaglia

d'oI'o ,e gli assegni misemndi cui sano anco~

l'a Jegate la Medaglia d'argento, la Medaglia I
di bronzo e la Crooe al valor mil,ital1e (ri~
spettivamente in annue lire 18.750, 7.500 e
5.000) (444).

GRAY

Ail Ministro del tesoro, per oonoscere se
si è provveduto a stabi:lire le J:IlodruHtà che
le categorie ammesse al beneficio della leg~
le del 6 f'ebbraio 1963, n. 404, pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del 6 aprile
1963, debbono seguire per ottenere r,inden~
nizzo (445).

SCARPINO

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere i motivi per i quali. dopo la pubblica~
zione della legge 6 febbraio 1963, n. 404, re~
lativa alla ratifica e all'esecuzione dell'Ac~
corda intervenuto tra la Repubblica italia~
na e la Repubblica federale tedesca per gli
indennizzi a favore dei cittadini colpiti da
misure di persecuzione nazionalsocialiste,
per ragioni di fede, di razza ed ideologiche
il Governo a tutt'oggi non ha ancora provve~
duto alla emanazione delle norme di esecu~
zione dell'Accordo, soprattutto in ottempe~
ranza dell'articolo 3 della legge che prescri~
ve l'emanazione di norme entro i sei mesi
dall'entrata in vigore della legge (446).

SCARPINO, SALATI

Ai Ministri delle poste e delle tdecomuni~
cazioni e della pubblica istruzione pmrnes~
so che nell'anno 1964 ricorr,e il terzo cente~
naria deEa nascita di Gian Vincenzo Gra~
v,ina e che si è già costituito un comitato
per le onoranze, gli interroganti chiedono
di sapere se non si l1itenga oppartuna la
emissione di un francobollo oommemora~
ti va (447).

SPEZZANO, DE LUCA Luca, VACCARO

Per Io svolgimento di una interpellanza
e di una interrogazione

MONTAGNANI MARELLI.
Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI MAREiLLI.
Il 20 agosto scorso insieme con i colleghi
Mammucari e Secci ho presentato un'inter~
pellanza (n. 32) sulla scottante questione
del Comitato nazionale energia nuoleare,
sulla polemica che era in corsa aMara, ,che
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si è fatta vieppiù virulenta. Credo sja U!r~
gente che la nostra Assemblea sia informata
su ,tutto il contesto della questione anche
perchè l'opinione pubblica ha bisogno di es~
sere acquietata ed ,informata: urgente, per~
ohè grave è il travaglio morale dei riceTca~
tori del settore, e graNe e forte è b sugge~
stione e ]1 richiamo che viene loro rivolto
dai Paesi stranieri, perchè vadano a lavo~
rare laddove t'roveranno migliore ambiente,
più pacifico, più quieto ed anche più red~
dItizio.

Io credo ohe non basti un'inohiesta am~
ministrativa aid assorbire le gravi responsa~
biHtà politiche che esistono in questo set~
tore e, pertanto, mi permetterei di chiedere
aHa sua cortesia, onorevole signor Presi~
dente, di voler informare il Governo della
necessità di riferire aH'Assemblearapida~
mente su questo argomento.

P RES I D E N T E. Senatore Monta~
gnani Marelli, le faocio osserva,re che la sua
interpellanza è stata presentata durante il
periodo delle ferie estive e che soLtanto oggi
ne abbiamo dato comunÌcaz10ne al Governo
ed all'Assemblea.

MONTAGNANI MARELLI.
Se lei permette, signor Presidente, vorrei ri~
cordarle che nella stessa circostanza e neUa
st,essa data ho presentato anche un'interro~
gazione (n. 97) che si riferisce ad una cen~
trale elettronuoleare sorta clandestinamente
nel Piemonte, vicino Vercelli, per iniziativa
di una Sodetà compO'sta di gruppi mono~
ipolistici.

Non è la prima volta che chiedo di inter~
:rogare il Ministro dell'industria in partko~
lare e il Governo in generale 'Su questo a,r~
gomento così fantasioso, ohe è di colore a:d~
dirittura giallo. Ora clfedo sia venuto il mo~

mento di avere una ri'Slpost1a esauriente an~
che a questo propO'sito.

P RES I tI) E N T ,E. Prego l'onorevole
mini'stro Matta,reHa, di trasmetter,e al Mini~
stro competente la soJ,lecitazIOne del sena~
tore Montagnani Mardli.

Ol'idim~ del giorno
per le sedute ,dI marted.ì 17 settembre 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a rirunirsi domani, martedì 17 setbembre, in
due sedute pubbl"iche, la prima alle ore 10
e la seconda a,lile ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVISIOne deHa spesa del Mi~
nistero dell'agnicoltnra e delle foreste per
l'esercizio ifinanziario dal 10 luglio 1963 al
30 giugno 1964 (46).

Il. Discussione dei disegni di l,egge:

1. Stato di previsione della spesa del
Ministero del commeroio ,con ,restero per
l'eserciziofÌnanziario dal 10 luglio 1963 al
30 giugno 1964 (48).

2. Sta,Io di previsione della spesa del
Ministero de[e poste e delle te]ecomuni~
cazioni per l'esercizio nnanzliario dallo
luglio 1963 al 30 giugno 1964 (45).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott ALBERTO ALBER'l'I

DIrettore generale dell'UfflCJO del resocontI parlamenta q
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DE LUCA Luca (SCARPINO) (302) 952
DI PRISCO (113) o . . . . o 952
FABIANI (~ACCARRONE)(195) o 953
FERRARIFrancesco (5, 6, 7, 14, 15, 16, 17, 18,

21, 22, 23, 24, 27, 29, 104, 105, 106, 217) .953, 954,
955, 956, 957, 958, 959

FRANCAVILLA(174) . . . . . . . . . .. 959
GARLATO (305) o . o. 960
GIANCANE (PAPALIA, BATTINO VITTORELLI) 065,

166) ... o . . 960, 961

GIGLIOTTI (214, 215) . 961, 962
GRAMEGNA (231) . o 962

GRANZOTTO BASSO {52) 963
GUANTI (260) o 965
INDELLI (103) . 965
JANNUZZI (99) 966
LATANZA (169) 967
LESSONA (161) o 967

Pago 927, 928
928
929
930
931

~ACCARRONE (63) o . o . o o

MAMMUCARI (45, 46) . o . o . .

MAMMUCARI {BUFALINI, PERNA) (206)

MAMMUCARI (COMPAGNONI, BRAMBILLA) (67)

MAMMUCARI (COMPAGNONI) (205)

MAMMUCARI (VALENZI, COMPAGNONI) (44)

MARCHISIO (142) o o o . . .

~ASSOBRIO (Bosso, ROTTA) (189)

MENCARAGLIA (140) .
~ILILLO .(64, 66, 265) . . . .
MILITERNI (240, 241) o o o .

MONTAGNANIMARELLI (BERTOLI) (178) o

~ONTINI {280, 281, 282, 283, 284, 289, 290, 291,
292, 294, 295, 296, 297, 324, 325, 326, 328, 330) 976,
977, 978, 979, 981, 982, 983, 984, 985, 986, 987, 988

MONTINI (SIBILLE) (285, 286) . . 988, 989
MORABITO (276) . . . .. o. o .. 989
MORINO (183) . . . . . o

'"
o. 990

MORVIDI(71, 73, 93, 94, 152) 990, 991, 992, 993
PASSONI(110) o . 994
PERRINO(53, 120) . . .. o 995
PIRASTU(208) . . . o .. .. o . o 996
ROASIO (PALERMO,AUDISIO, BARONTINI) (272) 996
ROMANO (150, 181, 253) . . 996, 997, 998
ROSELLI(88, 108, 141, 200) .998, 990, ]000
ROVELLA (153, 270) . . . 1000
SALERNI (154) o o o o o 1001
SCARPINO (GRANATA, GULLO) (77) 1001
SELLITTI (299, 311) o . 100?
SIBILLE (298) o . . . 1002
SIBILLE (MONTINI) (287) 1003
SPEZZANO (144) 1003
STEFANELLI (300) 1004
TREBBI (89, 91) 1004. 1005
VERONESI (259) 1006
VERONESI (BERGAMASCO, CATALDO, ALCIDI Boc-

CACCIREzzALea, TRIMARCHI)(304). . . . 1006

. Pago968

.968,969
969
969
970
971
971
972
973

973,974
975
976
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VIDALI (11, 47, 51, 101, 117) . . Pago1007,
1008, 1009, 1010

ANDREOTTI,Ministro della difesa . 933 e passim
BISORI, Sottosegretario di Stato per l'interno 929

e passim
Bo, Ministro delle partecipazioni statali 927

e passim
Bosco, Ministro di grazia e giustizia 933
CORBELLINI.Ministro dei trasporti e dell'avia-

zione civile 932 e passim
DELLE FAVE,Ministro del lavoro e della pre-

videnza sociale . . . . . . . . 930 e passim
DOMINEDO',Ministro della marina mercantile 931
GUl, Ministro della pubblica istruzione 939,

956, 1002
JERVOLINO,Ministro della sanità . . 936, 952, 1006
LOMBARDI,Sottosegretario di Stato per il tu-

rismo e lo spettacolo . . . . . . .. 935

MARTINELLI, Ministro delle finanze .. . Pag 944

e passim
MARTINO,Sottosegretario di Stato per gli af-

fari esteri . . . . . . . 945 e passim

MATTARELLA,Ministro dell'agricoltura e delle
foreste 940 e passim

NATALI,Sottosegretario di Stato per il tesoro 937,
960, 996

PASTORE,Mznistro senza portafoglio 949, 1002, 1007
Russo, Ministro delle poste e delle teleco-

municazioni . . . . . . 958, 991, 997
SALARI, Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze 953 e passim
SULLO,Mznistro dei lavori pubblici . 927 e passim
TOGNI, Mznistro dell'industria e del com-

mercio 933 e passim
TRABUCCHI, Ministro del commercio con

1'estero . . . . . . . . . . . . 951
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ADAMOLI. ~ Al Ministro delle partecipazio~
ni statali. ~ Per conoscere se non intenda
intervenire urgentemente presso la Direzio-
ne dello stabilimento S.,I.A.C. di Genova.
Cornigliano in Delazione al persistente pe~
ricolo che grava su,lla popolaz,ieone della
zona per le improvvise e ripetute esplosio.
ni nei pozzi di spegnimento delle soorie in.
candesiCenti.

Ancora nella giornata di ieri 6 giugno
1963, come già era accaduto nel novembre
scorso, si sono ripetute fragorO'se esplosio.
ni con lancio di scoriee incandescenti contro
le case vicine e sulla pubblica strada, cau
sando roHure di vetri e panico fra la papa.
lazione che vive sotto !'incubo di improvvi-
se piogge di fuoco.

L'interrogante chiede ancora se, oltre a
disporre l'immediata esecuzione di quegli
accargimenti tecnici possibiili e necessari
che riportino la ,tranquillità in quel papa.
loso quartiere, non intenda il Ministro in.
tervenire affinchè siano finalmente liquida..
ti i danni causati dalle esplosioni preoeden-
ti (58).

RISPOSTA. ~ Al riguardo faccio pI'esente
che lo stabilimento S.IAC. di Campi, carne
la gran parte delle aziende siderurgiohe, ef~
fettua il recupero dei quantitativi di ferro
contenuti nelle scorie derivanti dalle colate
di acciaio, facendo sostare per il raffredda~
mento le scorie incandescenti in apposite
paiole, prima di compiere le operazionri di
frantumamento.

È accaduto che dette scorie, ancova in.
candescenti, sono v'eTIute, per caso fortuito,
a contatto con acqua, dando luogo a SCop-
pi e proiezioni di frammenti.

Per ovvieare però a ta,le inoonveniente è
stato provveduta ad aumentare il numero
delle paiO'le in mO'do che la sosta delle sco~
rie ~ prima dello scarico ~ sul piazzale ab.
bia una durata tale da assicurare un lorro
sufficiente raffreddamento.

Sono state altresì poste in essel1e opere
idonee ad evitare per l'avvenire che perso-
ne e cose abbiano a subire danni, come ad
esempio la rednzieone dell'impianto con una
solida rete metallica, in modo da garanti~

re la massima protezione dei caseggiati li.
mitrofi.

Per quanto concerne, infine, i danni cau-
sati dallo scoppio verificatosi nel mese di
novembre del 1962 posso assicurare la signo-
ria vostra onorevole che essi sono stati in
parte liqutdati ed in parte sono in via di H.
quidazione.

Il M.U11stro

Bo

ADAMOLI. ~- Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~Per conoscere se, in Irelazione alla
particol,are situazione in cui sono venuti a
trovarsi i trasportatori residenti in alcune
cittadine della Riviera Ligure non intenda
concedere opportune deI'oghe al decreto mi.
nisteriale Decentemente emanato sulla cir.
colazione degli automezzi.

Infatti il divieto di circolazione degli au.
tomezzi nei giorni festivi è esteso, per quan.
to riguarda H tratto Genova.Chiava'ri deHa
strada Aurelia, anohe ai giorni ,feriali e ciò
significa la paraLisi completa delle attività
degli autotrasportatori ahe hannO' la loro
residenza fra Reoco, S. Margherieta e RapaI.
la poichè non v'è alcun raacorda dal tratto
dell'~I1elia che tooca questi ComUilli con
la st'rada d~lla Fontanabuona, verso ,la qua.
le è stata dirottato il traffico.

L'interrogante chiede che almeno venga
autarizzata la circoLazione degli automezzi
scarichi la cui velocità è tale da evitare la
formaziane di colonne che intraLcino la nor-
male circolazione (59).

RISPOSTA. ~ Il provvedimento sospensi-
va del transito degli autotreni, auto snodati
ed autoarticolati sUilla strada statale Aure-
lia nel tratto Genava,Chiavari si è reso indi.
spensabile per assicurare un minimo di flui
ditàe di sicurezza al traffico, che si svolge
intensissimo su detta a:t1teria durante la sta.
gione estiva.

Consentire una deroga al cennato divie
to, dispensando dall'osservanza di esso ta-
li automezzi quandO' sono scarichi equievar.
l'ebbe, praticamente, ad annullare i benefici
conseguiti con .l'adozione di esso, in quanto
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tali autamezzi presentanO' un notevol,e in-
gombra.

Gli autat,raspartatori che hannO' la laro
residenza fra Recea, S. Maria e Rapalla da~
vranna, pertanto, preordinare le fasi della
lorO' attività in mO'da da far cailncidere gli
mani di transito per il tmita stradale sag-
getta al divietO', can le are in cui il divietO'
stesso cessa di aver vigare e cioè dane 22
alle ore 7.

Il Ministro

SULLO

ADAMOLI. ~ Al MinistrO' dei lavari pub~

bUd. ~ Per canoscere se non intenda in.
tervenire affinchè si pravveda can urgen-
za alla giusta sistemaziane dei rapporti da
parte deJl'A.N.A.S. di Genava can gli inqui-
lini di via del Baschetta di GenOlVa~Carolna..
ta le cui abitaziani pliesentana lesiani e ce~
dimenti in seguita ai lavaI1i per la costru-
zione del 24° lotta dell'autO'strada Genava.
Savana (188).

RISPOSTA. ~ Durante i lavari di costru~

zione delle gaLlerie gemelle di Caronata,
oamprese nel latta 24 delll'Autastmda Gena-
va.Savana, affidati per appaltO' caDiCOJl;O al.
la SO'cietà italiana per condotte d'aoqua, si
sarebbel'a verificati danni agH edifici ~si.
stenti in detta lacalità, e savrastanti le gal~
lerie medesime.

In seguita a ciò i Cananici Lateranensi,
pI10prietari del Santuario di Caronata e dei
fabbrica'ti annessi, hanno pramossa azione
per acoertamenta t'ecnica preventiva. Tale
aziane ha cO'ndotta, anche per intlerventa
deH'Autorità giudiziaria, alla saspensiane
dei lavari, pratrattasi dall3 aprile 1962 all'l
marzo 1963.

Successivaimente alla ripresa dei lavari,
pur essendO' state adottate appartune cau-
tele, tra lie quali il limitata uso di mine, i
predetti Cananici presentarana ricarsa al~
l'Autarità giudiziaria per d3Jllna temuta, cui
fecerO' seguita analoghi ricarsi di praprie-
tari dei Limitrofi edifici priva:ti direttamen.
te al CompartimentO' della viabilità di Ge.
nova.

Attualmente la questione è in oorsa di
istl'uttO'ria pressa ill PI1etore di Genava'se-
stri, che ha naminata un cansulente tecni.
cO'perchè aocerti le cause e propO'nga i prav-
vedimenti del caso. Inoltre la stesso Pre~
tave il 20 maggiO' 1963 ovdinava H manteni-
mentO' della sospensiane dell'uso delle mi.
ne, peraltrO' attuata dal1'Impresa fin dan'S
maggiO' 1963.

I lavari di castruzione delile gallerie pra~
oedana o,ra can H ritmO' cansentita dalla
scavo, Can sali mezzi meccanici ed a manO'.

S'informa inahre che il Campartimenta
della ,viabilità di Genava ha già redatto gli
stati di consistenza degli edifici di cui tmt.
tasi, che, camunque, venganO' tenuti castan~
temente satta controlla anohe da parte del
serviziO' camunale per la pubblica incalu-
mJtà.

Quanta alla sistemaziane dei rapporti tra
l'A.N.A.S. ed i sapradetti inquilini e prO'-
prietari degli edifici lesionati, edifici malta
vetusti ed in nan buone candiziani di ma~
nutenziane, essa è subardinata aHa soluzio-
ne dei quesiti praposti dal MagistratO' al
Consulente d'ufficiO' ed in particalare di
queHa relativo alla carrdaziane fra l'esecu~
ziane dei 1a,vari in gaHeria ed i danni can~
statati.

Il Ministro

SULLO

ADAMOLI (iFABIANI, GIANQUINTO). ~ Al Mi~
nistra dell'interno. ~ ,Per canascere quale

aziane abbia svalta a intenda svalgere in re~
lazione al grave atteggiamentO' assunta dal
Vice PrefettO' di Genava in accasiane della
vertenza su questiani sindacali insarta tra
l'Amministraziane e i dipendenti pravinciali.

Il Vice P,refetta in una riuniane di infer~
mieri canvacata recentemente presso rIsti~
tuta psichiatrica di Quarta dei Mille è giun~

tO' a minacciare i I.avaratar,i, che avesserO'
deci.sa di esercitare ill diritto di sciopem, di
mobilitazione farzosa al lavora mediantè
cartolina precettO' e di denuncia all'Autari-
tà gitUdi~iiaria.

Questa inaudita intevferenza degli ongani
prefettizi in una vertenza sindacaLe che sta-
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va avendo il suo democratico sviluppo, ha
avuto oome conseguenza, quella di ina-
sprire la s.ituazione, tanto pdù che il Presi-
dent,e della provincia, incoraggiato eviden.
temente dalll'azione dei rappresentanti loca
li del Governo, ha inviato ai dipendenti de~
gli Istituti pskhiatrici di Cogoleto e di
Quarto dei Mille, lettere di conTIenuto inti-
midatorio direHe anche esse ad impedire
l'esevcizio legittimo del dillitt'O di sd'Opero.

Gli interroganti chiedonO' un intervento
immediato del Ministro aIlo scopo di impe-
di're ohe l'azione dell'autarità locale di Go~
verno assuma aspetti di parte e a:nticosti~
tuzianaili e ad evitare che il profando disa-

giO' creata in seguita alla sciapero, origina-
to anohe dagli atteggiamenti inconsulti as-
sunti dalla Prefettura e dalI'hmministra-
ziane provinciale, abbia a prolungar si e ad
aggravarsi (8).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione provin-

ciale di Genava deliberò per i propri dipen-
denti, nel lugliO' 1960', nuovi stipendi tabe]~
lari. Essi furano ulteriarmente migliarati
del 12 per centO' e del 13 per cento, a decar-
rere, rispettivamente, dallo gennaiO' 1961
e dallo lugliO' 1962. Per effetto di tali prov~
vedimenti, gli emolumenti del persanale di
detta Amministrazione sano superiori a
quelli dei dipendenti della maggiar parte
delle altre Amministraziani provindaH.

Ciò nonostante, le oDganizzaziani sinda~
cali di cat.egaria chiesero un nuava aumen-
to tabeLlare del 31 per centO' e quindi, respin-
genda l'invita dell'Ent'e a ricercare di cO'-
mune intesa una soluzi'One che tenesse c'On-
ta delle difficaltà di bilancia, proclamaronO'
una sciapera di tutto il peDsonale, per i
giarni 20, 21 e 22 maggiO'.

Il Presidente dell'Amministraziane pra~
vinci aIe convocò i rappresentanti sindacali
per cancor.dare che fasse dispensata dal par-
tecipare allo sciopero, così come era stato
fatto in occasione di precedenti anaJ.oghe
manifestazioni, i.I persanale infermieristica
degli Ospedali psichiatrici di Cogaleta e
Quarto dei Mille, ave sana rioavemti circa

3.70'0' infermi.
Non essendo stata accalta detta invita,

venne interessata la Prefettura (cui campe-

te, per legge, la vigilanza sui manicomi) af-
finchè fo.ssero assicurati gli indispensabiIi
servizi di assistenza e di vigilanza degli in-
fermi.

Al fine di acquisire gli elementi per l'ado~
zione dei necessari provvedimenti, la Pre-
fettura incaricò di recarsi presso gli anz~-
Icennati ospedarli il Vice P'refetto Vica.rio,
cO'adiuv:ato. da un medico provinciale ag-
giunto.

Nel corso di tale visita, detti funzionaifÌ,
nell'incontrarsi con vari dipendenti, richia-
marono la loro aHenzione suHa particolare
natura dei servizi di assistenza ai malati di
mente, mettendo in rilievo che, pur nel ri~
spetto più ampio e assoluta del diritto di
sciopero, non potevansi abbandonare drca
3.70'0' ammalati pericolosi a loro stessi ed
agli altri, senza assiouraDe i servizi minimi
indispensabirli di custodia e di assistenza,
anche ad evitare, per il peDsonale di guar~
dia, di incorrere neHe responsabilità pDevi-
ste dai combinati dispasti dagli articoli 34
del Regolamento sui manicami e 591 del
Codice penal1e.

Tale appello, come gli inviti suocessiva-
mente rivol,ti dal Presidente dell'Ente ad
un limitato. numero di infermieri, non tra~
varono accoglimento, tanto che all'assisten-
za degli ammalati dovette provvedersi con
personale mligios'O e della Croce rossa.

Come è emeDsa dagli accertamenti dispo-
sti, il Vi'ce PrefettO' di Geno.va ha svolta, nei
confmnti del personale in~ermieristico, la
semplice opera di persuasione resa necessa-
ria daUe circostanze e in 'armonia ~ del re.
sto ~ con il principio affermato dalla Cor~
te costituzionale, secondo cui il diritt'O aHo
sciopero incontra dei limiti a:llo.rchè l'eser-
cizio di essa comporti danni a interessi ge-
nerali e preminenti rispetto all'autotutela
dei lavoratori (sentenza n. 123 dell 20' di.
cembre 1962).

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

ADAMOLI (MINELLA MOLINARI Angiola). ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so~
ciale e dell'industria e del commercio. ~
Per conoscere quale azione abbjano svalto
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o intendano svo,lgere in relazione aMa situa.
zione che si è creata nello stabilimento «Eri-
dania» di Genova Sampierdarena.

ABe maestranze di tale stabilimento, già
ridotte all' esiguo numero di 86 unità dalle
1.400 iniziali, sono state comunicate altre
58 lettere di llicenziamento che preludono
la totale smobilitazione dell'azienda.

Si tmtta in genere di lavorato,ri di età
avanzata che hanno speso tuUa la loro vita
al seI"lViz'io di una azienda che ha aumen.
tato incessantemente, ingigantendo,la, la sua
potenza economica e finanziaria e che ora
ripaga con cinismo ed indifferenza la cal
laborazione avuta dai suoi dipendenti.

La questione è tanto più grave e impone
un opportuno intervento governativo in
quanto alcune lavorazioni già compiute neJ~
lo s1:abHimento di Sampierdarena non sono
cessate, ma sono state cedute, anohe in ap.
Pa/Ito, ad aItre imprese (57).

RIspaSTA. ~ Si risponde anohe a name
del Ministro deB'industria e del cammereÌo.

L'attività di raffinaz:ione dello zucchero
presso lo stabilimento di Genava Sampier~
darena de1la Società « Eridania» è da tem-
po cessata per la vetustà degli impianti e

per il conseguente costo di gestione inso-
stenibilie per la Società in parala.

La maggior parte delle maestranze, già
oooupata neLlo stabilimento di Sampierda.
J1ena, è ora impilegata pressa la nuova e ill')
dema raffineria di Russi (Ravenna). Sol
tanto un'aHantina di unità sono rÌ<maste
pJ1esso il vecchio stabilimento, in un repar.
to adibito aHa lavorazione dello zucchera
in confezioni speciali.

L'agitazione dei lavoratori di detta stabi~
limento, insorta a seguito del licenziamentO'
degli stessi, è stata compO'sta ill 5 luglio ul.
timo scorso presso l'Ufficio provinciale del
lavoro di Genova.

Il relativo accordo prevede che ai lavo-
'rata l'i licenziati la SO'cietà « Eridania» cor~
dSlponderà, insieme e in aggiunta ailla nor-
male liquidaziorne, una integrazione pari a
!ire 400.000 prO'~capite e iscriverà alla quie~
scenza aziendale della Società i lavoratori
che a:l 31 maggio 1963 avevano maturato
un'anzianità ininterrotta di servizio di al~

meno 20 anni al compimento dell 60° anno
di età, se uomini, e del 55° anno se donne.

Detto trattamento sarà esteso, all'atto
della riso,luzione del rapporto di lavoro, an.
che a favore del personale tuttova in forza
presso l'aZJienda, ad eccezio,ne dei dipenden-
ti per i quali la riso:luzione del 'rapporto di
lavoro sarà determinata dal raggiungimen-
to dei 'limiti di età.

In aggiunta a quanto sopva la Società
({Eridania» ha messo a di,sposizione de'l
Sindaca di Genova la somma di lire 3 mi~
lioni e 300.000 che sarà ripart'ita in parti
uguali fra tutti i lavoratmi licenziati, men-
tre l'Ufficio del lavoro ha assunto l'impegno
di svolgere il massimo interessamento per
la rioocupazio,ne in altre aziende del perso.
naIe di cui trattasi.

Nel quadro di detto impegno si sono già
registrate po,ssibilità di impiego per n. 16
donne e 15 uomini; per il personale femmi~
nHe, ino,ltre, si sono muti affidamenti in mi-
sura tale da poter prevedere che entro il me-
se di agosto vi sarà disponibilità di posti
per tutte le altre donne licenziate.

Il Ministro
DELLE FAVE

ADAMaLI (VmALI, FIORE). Ai Ministri

dello marina mercantile e del lavorO' e del~
la previdenza sociale. ~ In relazione alla
situaziO'ne particolare in cui versano i pen.
sionati marittimi che, a differenza di nu~
mero,se altre oategorie, non hanno benefi.
dato di recenti aumenti nonO'stante le gl'a.
vi sperequazioni tuttora esistenti nella ca.
tegO'ria e il continuo aumento del costo del-
h vita, si chiede di conoscere:

1) se non intendano, presentare con ur.
genza le proposte necessarie per eliminare
una ingiustizia resa sempre più evidente
dal succedersi del tempO';

2) se non intendano disporre la conces-
sio,ne a favo,re dei vecohi lavoratori del ma~
re di un primo acconto in attesa del peJ1fe.
zionamento dei necessari stoomenti legis~la-
tivi;

3) se sia stato ottemperato al dispo~
sto dell'articolo 13 della legge 12 otto,bre
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1960, n. 1183, che stabiliva il termine di due
anni per la presentazione del testo unico
delle disposizioni di legge e dei decreti con-
cernenti la Cassa nazionale di previdenza
marinara (162).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

del Ministro del lavoro e deHa previdenza
sociale.

Una apposita Commissione oostituita dai
rappresentanti del Ministero del lavoro, del
Ministero della marina mercantile e del~
l'LN:P.S. sta provvedendo ad un riesame
del sistema previden2)iale marinaro onde
pervenire, al più presto possibile, con la
eliminazione del costante disavanzo di ge~
stione, a'U'adeguamento delle pensioni ma.
dnare in conformità di quanto è avvenuto
nelle a!ltre Dorme previdenziali di categoria
ed all'introduzione nel'la relativa legislazio-
ne delle innovazioni apportate dalla recen.
te disciplina sull'assicura2']ione generale ob.
bJigatoria.

La concessione di acconti ai pensionati
marittimi non può aver luogo, per il mo~
mento, sia per mancanza di norme positi-
ve, sia perohè la situazione della gestione,
oberata da un rilevante disavanzo patrimo.
nia~le che si incrementa di oltre due mi'liar~
di all'anno, no,n offre alcuna possibilità.

InfoJ1mo infine gli onorevoli interrogan ti
che il testo unico delle nOJ1me sulla previ~
denza madnara, predisposto ina:ttuazione
della delega oontenuta nell'articolo 13 del.
la legge 12 ottobre 1960, n. U83, è attual~
mente all'esame degli organi di controllo
per essere poi pubblicato nella Gazzetta Uf~
fioiale.

Il Ministro

DOMINEDO'

ANGRISANI. ~ Al Ministro den'interno. ~

Per conoscere se crede di accertare ill grave
episodio emerso dalla discussione tenutasi al
Consiglio comunale di Battipaglia la sera del
27 giugno 1963 dal quale risultò che l'Amo
ministrazione avrebbe distratto 5 milioni
anticipandoli all'E.C.A. con l'espresso man.
dato di saldare la forni tura fatta a Natale

1962 da,ll'assessore comunale Minguzzi.
L'interrogante intende inoltre di conosce~

re i provvedimenti che nel caso saranno
adottati (160).

RISPOSTA. ~ La somma complessiva di
lire 5.031.000 recentemente corrispo,sta dal
comune di Battipaglia all'Ente comunale
di assistenza, per le attività proprie, non-
chè per quelle del Comitato comunale soc~
corso invernale e dell'Asilo infantile « O. Pa~
stare », è stata erogata con rego1la,ri man-
dati di pagamento, in eseouzione di formali
atti deliberativi approvati daUa G.,P.A.

Alcuni di tali atti, che erano stati adotta.
ti dalla Giunta municipale, sono stati rati.
ficati dal Consiglio comunale, nella seduta
del 27 giugno scorso, con l'unanimità dei
voti dei oonsiglieri presenti (28 su 28).

Con le somme ricevute dal Comune
l'RC.A. ha provveduto a saldare alcune vec~
ohie forniture di generi alimentari, per a:t~
tività assistenziali; anche a questo riguardo
nessuna irregolarità è emersa. In partico-
lare, circa la fornitura effettuata dal signor
Minguzzi, è risultato che la stessa fu aggh.l~
dicata, a seguito di gara ufficiosa tm vari
commercianti locali, in occasione dell'assi~
stenza natalizia del 1962, ossia quand'O iJ
predetto non ancora rivestiva la carica di
assessore comunale.

Ad ogni buon conto, si allega un erlenco
dei pagamenti effettuati con l'impiego della
somma suindicata.

Pagamenti di forniture effettuate dal.
l'E.C.A. di Battipaglia con !'impiego della
somma di lire 5.031.000 erogata dal Comune:

1) Ditta Fratelli Turco ~ per
fornitura di generi ali-
mentari L. 1.379.770

2) Ditta Minguzzi Nico,la.. per
forniture di generi ali.
men tari . » 1.887.947

3) Ditta Apostolico Antonio

per forniture di generi
alimentari » 1.762.593

Totale pagamenti effettuati L. 5.030.310
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Risulta, inoltre, emesso dall'E.C.A. su de~
libera del CO'mitato saccarsa invennale in fa-
vore del farnitore Apastolioa Antonio un
mandato di lire 1.394.900 sul quale sono sta-
te pagate in conto lire 450.000.

Il Sottosegretario dl Stato

BISORI

AUDISIO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapere se ritenga sia
giunto il mO'mento di concretizzare il nuovo
piano regolatore della staziane ferroviaria
di Navi Ligure (Alessandria), tenuto conto
che fin dal settembre 1962 tale piano preve-
deva:

a) la costruzione di un sottopassaggio;

b) l'allargamentO' ed il pralungamento
dei marciapiedi;

c) la castruzione di adeguate pensilinc;
d) il progetto per la oostruzione di un

mO'derno fabbricata viaggiatari.
Paiohè i disagi ed i pericoli per i viaggia-

tori che si servono delle attuali insufficienti
attrezzature deUa staziO'ne di Navi Ligure
tendono ad aumentare, !'interrogante ritiene
urgente sianO' disposti gli atti per sO'llecitare
tutte le O'pportune deliberazioni, tendenti al.
l'effettiva costruzione delle opere previste
(75).

RISPOSTA. ~ Per la sistemazione della sta.
zione di Navi Ligure sono stati già effettuati
alouni studi di massima che contemplano un
notevole ed oneraso riassetto degli impianti
di piazzale.

Coordinatamente a tali studi ~ ara in
corso di perfezionamento ~ sarà definita
una P fase di lavori da reaHzzare, in rela-
zione alle più impellenti esigenze dell'eser-
cizio ferraviario, nell'ambito delle disponi.-
bilità finanziarie di cui alla legge 211/1962
riguardante ,la realizzazione di un Piano
quinquennale per il rinnovamento, riclassa-
mento, ammodeJ:1namento e potenziamento
deUa Rete ferravi ari a statale.

La anzi detta la fase riguarderà la costru~
zione di nuovi marciapiedi pl'otetti da pen~

siline, e del sottopassaggio viaggiatori, men~
tre il rifacimento del fabbricato viaggiatori
sarà necessariamente da rinviare.

L'esecuzione dei lavori di cui trattasi ~

inquadrata nell'organico pragramma di at-
tuazione del citato Piano quinquennale ~

è prevista di massima per il 1965.

Il Ministro

CORBELLINI

AUDISIO. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per essere infol'mato in me-
rito ana situazione dello stabilimento Mal'-
tea di Ovada (~lessandria) del gruppo Mal'-
tea di Genova, in relazione a notizie di
stampa secondo cui sarebbe previsto il suo
spostamento in altra provincia del meri..
dione.

La notizia, avendo determinato compren-
sibili preaccupazioni nei lavoratori e nella
opinione pub bUca ovadese, richiede una
tempestiva precisazione da parte del Mini-
stro (76).

RISPOSTA. ~ Devo al riguardo assicurare
che le notiz,ie di stampa secondo le quali
sarebbe previsto 10 spostamento dello Sta-
bi1imento Morteo di Ovada (Alessandria)
in una provincia del Meridione non sono
fondate.

In realtà, nel 1962 è stata costituita la SO-
cietà Saprefin, del gmppo Pinsider, la qua.
le ha recentemente iniziato i lavori per la
realizzazione di un nuovo stabHimento a
Sessa Aurunca per la produzione di elemen.
ti prefabbricati.

L'attività di questa società non interfe-
risce però con quella attuale dello stabili-
mento di Ovada, in quanto le produzioni di

quest'ultimo solo in misura mO'desta rie:l'

trano nel genere di quelle che verranno ef.
fettuate nel centro produttivo di Sessa Au-

runca.

La stessa società Soprefin ha altresì in
programma la costruziO'ne di un altro sta-

biliimento a Pazzolo Formigaro (Alessan-
dria), ma anohe le lavorazioni di questo ceno
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tra saranno di tipo diverso da quelle del~
l'opificio di Ovada.

Per quel che concerne l'attività di quest'u]-
timo non è escluso ohe nel futuro potranno
presentarsi problemi connessi can la sua
situazione impiantistica, dal mO'mento che
Io stabilimento nella sua sede attuale non
si presta ad una idonea ristrutturazione, nel-
le debite dimensioni, ai fini della introduzio~
ne delIe maderne teoniche operative.

Tali problemi, però, non sono stati per il
momento presi in consideraziane dalla Pin.
sider e saranno comunque risolti in moda
da non determinare riflessi negativi di ordi~
ne sociale.

Il Ministro

Bo

AUDISIO. ~ Ai Ministri dell'industria e

del commercio e dell'agricoltura e delle fo~
reste. ~ Per conosoere le ragioni in base al.
le quali il ComitatO' dei minrstri per le ape.
re straordinarie nell'Italia settentrionale e
centrale non ha accolta l'istanza presenta~
ta fin dal 18 gennaio 1961 dal comune di
Pozzolo Pormigaro, in pravincia di Messan~
dria, con cui si chiedeva il riconoscimento,
per tutto il territario camunale, di «loca~
lità economicamente depressa» ai fini del-
l'articalo 8 della legge 20 luglio 1957, n. 635.

Rilevante è il fatto che tale riconosci.
mento sia già stato attribuito al camune di
VilIa'lvernia, H quale non solo è confinante
con queIIo di Pozzalo Formigaro, ma pos-
siede le stesse caratteristiche perfino nella
natura geologioa del t'errena (77).

RIspaSTA. ~ In relazione aIIa sopra tra

scritta interrogazlione ~ alla quale si ri~
sponde anche per conto dell'onorevole Mi.
nistro deII'agricoltura e delle foreste ~ si co~
munica che il comune di Pozzalo Formiga
ro è stato riconosciuto area depressa ai sen.
si den'articola 8 deIIa legge 20 luglio 1957,
n. 635, dal Comitato dei ministni per le Ope~
re straordinarie neII'Italia settentrionale e
centrale neIIa seduta dellO aprÌ'1<e 1963.

Il Ministro

TOGNI

AUDISIO. ~ Al Ministro deUa difesa. ~

Per sapere se esistono motivi per giustifica.
re il ritardo con cui la Direzione generale
delIe pensioni (I Divisione P.O. ~ Sezione I)

del Ministero del1a difesa.esercito provvede
alla definizione deIIa pratica di pensiane di
riversibiIità in favore deHa signora Gemm::t
FeIicina, vedova del colonneIIo R.O. Ticoz.
zeIIi Giuseppe, residente a Milano. Via Ma.
spero, 55.

E se non ritenga di dover soIIecitare agni
procedura, anche presso gli uffici dipendenti
dal Ministero del tesoro, al fine di permette~
re alla predetta s,ignora di beneficiare di
tutti i diritti previsti daIIa legge, giusta il
decreto n. 2541 del 27 novembre 1962 già
registmto aIIa Corte dei conti (95).

RISPOSTA. ~ La domanda di riversibiIità
di pensione cui si riferisce l'onorevole in-
terrogante è stata già definita ed il relativo
provvedimento trovasi in corso di perfezio-
namento.

Il Ministro

ANDREOTTI

AUDISIO. ~ Al Miniistro di grazia e giusti~
zia. ~ Per sapere se è neIIe sue intenzioni
di istituire una se~ione speoial,e deIIa Magi-
stratura, da alcuni ambienti già definita co~
me «Magistratura lampo », per giudicare i
reati relat<ivi alla circolazione su strade ur~
bane ed extraurbane, in modo che i colpe~
voli siano perseguiti immediatamente (129).

RISPOSTA. ~ L'interrogazione, accennan-

do ai reati relativi alIa circolazione su stra.
de urbane ed extraurbane, sembra riferirsi
sia aIle contravvenzioni previste dane nor~
me in materia di circolazione stradale, sia
ai delitti colposi contro le persone, occasio-
nati dalIa predetta circalazione.

In materia di cantravvenzioni non sem.
br1. esista un problema di speditezza dei giu~
dizi. giacchè la maggior parte di tali reati,
punibiIi Con pena pecuniaria, viene perse~
guita col rito del giudizio per decreto pe~
naIe, mentre per le poche contravvCllz[oni
per cui è obbligatoria l'irrogazlione di penp
detenti¥e, consta che i pretori procede
giudizio con saddisfacente rapidità.
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È, ad agni mO'do, allo studio del Ministe.
ro di graz<ia e giustizia un provvedimento in
base al quale vengono sottratte alla compe-
tenza del giudice penale le oontravvenzioni
punibili con la s01la ammenda, conferendO'
10m natura di illeciti amministrativi.

Quanto ai delitti colposi occasionati dalla
ciI'colazione stradale, il prO'blema della spe-
ditezza del loro perseguimento rientra in
quello più generale conseguente alla lentezza
dei prO'cedimenti penali, problema che va af-
frontato nella sua totalità, con radicali
provvedimenti.

Fra tali provvedimenti può a buon dirit~
to essere compresa l'ampliamento degli or.
ganici della magistratura reoentemente at-
tuato.

,Principale tra essi resta, comunque, la
riforma già allo studio del vigente codice di
procedura penale, ispirata all'esigenza di
rendere più sollecita la definizione dei pro~
oedimenti.

Non appare, invece, opportuna l'adozione
di provvedimenti che innovino in particola-
ri settori dell'ordinamento giudiziario vi-
gente, creando nuovi organi incaDicati del1a
cognizione dei reati connessi con la ciJ1co-
lazione stradale. In particO'laI1e non puÒ
aderirsi alla proposta, ventilata nell'inter~
rogazione, della creazione di sezioni specia-
lizzate per H perseguimento di tali reati,
nOn essendo necessario che nella trattazio-
ne di detta materia i giudici vengano affian-
cati da esperti, l'ausiliO' dei quali può, assai
più utilmente, essere chiesto dal giudice at.
traverso lo strumento procedurale della pe-
rizia.

Il Ministro

BascO'

AUDISIO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se, preoc-
cupato del rapido moltiplicarsi degIi inci~
denti provocati dalla circolazione motori.
stica, non ritiene di dover assumere ade-
guate iniziative e provvedimenti per:

a) aumentare il numero, i mezzii e le

retribuziO'ni degH agenti della pO'lizia stra-

dale, migliorando nel contempo la loro pre~
parazione professionale;

b) dispor.re ahe l'abHitazione alla gui-
da di macchine velocissime venga ricono~
sciuta solo a ohi, dopo tre anni di patente,
non abbia causato incidenti (130).

RIspaSTA. ~ Il Ministero dell'interno, al-

le oui dipendenze opera il Corpo speciale
della polizia stradale, ha già pasto allo stu-
dio l'aumento dell'organico del CO'rpo delle
guardie di pubblica sicurezza propno allo
scopo di potenziare i reparti della Polizia
stradale, onde adeguarli aIle sempre cre~
seenti esigenze della circolazione stradale.

Per quanto riguarda la dotaziO'ne dei mez~
zii, si sottolinea che i reparti di polizia stra-
dale dispongono di un moderno parco di au-
tovetture e motoddette (per gran parte
munite di apparati radio in fase di ulterio-
re miglioramento).

.

Speciali apparecc:hiature sono state inol-
tr:e date in dotazione ai reparti per la veri~
fica del peso dei veicO'li su quelle strade in
cui non esistono pesa'trici pubblkhe, men.
ire contatori del traffico vengono utilizzati
per il controllo del volume delrla circolazio~
ne e fonometri per il controllo dell'intensità
dei rumori. Per il controllo della velocità,
vengonO' impiegati speoiali strumenti (quali
radartachimetri, trafipax e cinetimer) che
hanno dato, sul piano pratico, r.rsuItati ap'
prezzabiili.

In particalar modo viene curata la prepa-
razione t,eonico,professionale degli addetti
alla Polizia stradale sia mediante 10 svolgi.
mento di speciali corsi presso H Centro ad~
destramento di polizia stradale di Cesena,
che fanno conseguire al personale stesso un
alto grado di specializzaziione, sia median-
te corsi partioolari svolti presso i reparti
al fine di mantenere tale spedalizzazione al
livel1~ del più moderni rhrovati tecnk~.

Per quanto concerme l'argomento delLe re-

.tribvziO'ni degli appartenenti alLa SpeciaHtà,
si fa presente che la questiO'ne rientra nel
quadro generale del trattamento economico
degli appartenenti ad Corpi di polizia e sa~
rà risolta congiuntamente con il pmblema
generale.
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Circa le categorie di patenti di guida, pr8-
viste dalle norme vigenti in reLazione alle
classi in cui sono ripartiti gli automezzi, <;i
deve precisare che il criterio assunto dal le-
gislatore in materia, sulla base del peso dei
veicoli e del tipo degli stessi e non deHa ve-
locità che possono raggiungere, è conforme
a quanto stabilito nella materia stessa dal-
la Convenzione di Ginevra sulla circolazio-
ne stradale del 19 settembre 1949, ratificata
dall'Italia con legge 19 maggio 1952, n. 1048
e, pertanto, tale criterio non potrebbe eSS2-
re modificato se non dietro modifica della
convenzione anzidetta intervenuta in sede
in ternazionale.

Il Mmistro

CORBELLINI

AUDISIO. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere se è informato
circa le apprezzate notevoli attività svolte
daH'Ente provinciale per il turismo di Ales.
sandria che tanta vasta eco hanno già in~
contrato in ambienti nazionali ed esteri, in-
teressati allo sviluppo deHe iniziative di ca-
rattere turistico.

E se, valutate le impegnative iniziative in
programma e prospettate dal Consiglio di-
retHvo del citato Ente, non ritenga di do-
ver provvedere a sostenerne la realizzazione
mediante l'elargizione di un consistente
contributo, idoneo a stimo'lare il migliora-
mento ricettivo delle attrl~zzature alberghie-
re dislocate nelle zone più caratteristiche
ddla provincia (131).

RISPOSTA. ~ Il maggior favore di inizia~
tive che ha caratterizzata, negli ultimi anni,
l'attività dell'Enie pro'finciale per il turi
sma di Alessandda deve attribuirsi, oltre
che aHa solerzia ed alla capacità degli am.
ministratori e dei dirigenti, anche al contri~
buio statale, erogato in misurq. maggiore
rispetto agli anni precedenti. È vero, d'altra
parte, ohe in relazione alla complessità dei
compiti di istituto dell'Ente detto contribu-
to deve comunque nitenersi esiguo; ma ciò
è un problema di ordine generale che attie-
ne a tutti gli Enti provinciali per il turismo

e che è determinato dai limiti posti dagli
stanziamenti di bilancio.

In merito, poi, aill'opportunità, nvppre-
sentata dalla S.V. onorevole, di adottare
provvedimenti intesli a favorire lo sviluppo
ed il miglioramento delle attrezzature alber-
ghiere e di quelle rkettive in gel1'eDe della
provincia di Alessandria, si fa presente che
la materia trova concreto riferimento nel.
la legge 15 febbraio 1962, n. 68.

In base a tale legge, l'Amministrazione
può disporre interventi per la costDuziollc
e 'l'adattamento di aziende alberghiere e di
'Opere od impianti che costituiscano coeffi.
denti per !'incremento turistico mediante
la concessione di un contributo pe:l~centuale
(3%), nel pagamento deWimpoI"to dei mu.

tui da contrarre con gli Istituti di credito
autorizzati.

Agli inter,essati che non intendan'o o non
possan'O usufruire dei mutui ad quali è v,in.
colata la concessione dei contributi rateali,
i contributi sono corI"isposti direttamente
e possono essere scontati pressi Istituti fi~
nanziari.

È da tener presente, al niguaI"do, che i
fondi stanziati con la predetta legge n. 68
del 1962 sono insufficienti, in rei1azione alle
numerose istanze di contributo che perven-
gono all'Amministrazione.

Pertanto, per la provincia di Alessandria
è stato possibile accogliere sO'lo una delle
rkhieste presentate, con l'assegnazione, ad
una iniziativa alberghiera in località Muri~
sengo, di un contributo rateale del tre per
cento nel pagamento di due mutui, uno vern-
ticinquennale di 20 malioni per la c'Ostruzio.
ne dell'albergo e l'altro decennale di 2 mi-
lioni per l'arredamento dell'azienda.

Si assicura, peraltro, che non si manche-
rà di segnalare alla competente Commissio~
ne, per ogni at,tenta considerazione delle
,esigenze esposte dalla S.V. onorevole, le
istanze di contnibuto riguardanti la provin-
cia di Alessandria.

Il Sottosegretario di Stato

LOMBARDI

AUDISIO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per essere informato sul grave atto di fra-
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de commerdaile, scoperto verso illS maggio
] 963, commesso da una ditta di Milano, il
cui direttare responsabile è stato denunaia.
to per il Deato di cui sopra « per aver posto
in commercio un tipo di surrogato di caffè
contenente pi'etrisco macinato in percentua.
le fino al 7 per cento ».

Inoltre, per sapere se sono stati pre"i
tempestivi provvedimenTIi dalle competenti
autorità per bloccare la vendita del p'I1odo:-
to che ~ per somma vergogna ~ veniva

presentato dalla diltta Setmani oon la sua
pubblkità come particolarmente adatto per
la prima colazione dei vecchi, dei bimbi e
ddle persone cagionevoli di saIrute. E se
non ritenga di dover in questo caso, come
in qualsiasi altro che si riferisca a £:rodi e
sofistkazioni alimentari debitamente accer~
tate, darne sollecita notiZJia ai cansumatori
a1:travel1SO i servizi della R.A.I.~TV. (132).

RISPOSTA. ~ La Legione territoriale dei

carabinieri di Milano (Comando NAS ~ 1.8.)

ha resa nato, a conclusione delle indagini
esperite, di aver denunZJiato alrAutorità giu-
diziaria Cova Innocente direttoDe respon.
sabile della S.p.A. Setmani (Industria sur-
rogati caffè) di MHanO' per violazione de-
g1:i articoli 515 Codice penale (frode nel-
l'eserciziO' del cO'mmeraiO') e 516 Codice pe.
naIe (vendita di sostanze alimentari non ge.
nuine) nonchè dell'articola 5 comma e) del
la legge 30 apr:ile 1962, n. 283, per aver pro
dotto e posto in vendita quantitativi di mal.
to puro ed orzo maltizzato contenenti pe;-
centuali di impunità (pietrisco macinata)
varianti dal 2 al 7,10 per cento.

Per quanta rLgua'rda la divulgazione di
notizie relative a frodi alimentari si con.
corda con la s.v. anorevole nel ritenere che
tali notizie debbano essere diffuse allorchè i
reati siano stati «debitamente accertati ".
cioè a seguito della sentenza penale come
disposto dall'articolo 518 del Codice penale.

Il MinIstro

JERvOLINa

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'industria .?

del commercio. ~ Per sapere se intende

disporre un'linchiesta amministrativa in or~
dine aH'applicaziione del decreto ministe-
r,iale n. 5684 dell 4 agosto 1962 cal quale la
Società Amaca-Italia veniva autorizzata a
cO'llegare il proprio stabilimento per il trat~
tamento del petralia gl1ezzo, sito nel comu-
ne di Cremona, con il depoSiito costiero di
oli minerali gestita dalla Società Petrol-Pe-
gli in Genova .Pegli.

Risulta aIrinterrogante che, per quanto
attiene alle operazioni di s'trma per la de~
terminazione delle indennità di occupazio~
ne dei terreni nel comune di Borg1hetto Bar-
bera (Alessandl1ia) da pagal1si ai proprieta-
ri interessati dal passaggio dell'al,eodotto
della Società Amoco."Italia, debbanO' esse.
re avanzate fondate riseI've sulla legittimità
del compO'rtamento di coloro che hannO'
operato nella zona a nome e per conto della
predetta Società.

Inoltre, grave malcontento e preoccupa.
zione ha detel1minato l'atteggiamento della
Società Amaca-Italia in merito al proble.
ma del risarcimento di tutti i danni che so-
no stati o sarannO' arrecati alle coltivazioni
in superficie dei fondi attraversati dall'oleo~
dotto, per i quali ~ contrattualmente ~ la
Ditta si impegna a provvedere ana loro li-
quidazione senza indkare su quali concrete
basi questa debba avvenire.

L'interrogante, infine, chkde di conosc~-
re tempestivamente le risultanze deJl'inchie~
sta prospettata e gli eventuali provvedi~
menti che in l'elaziane alle stesse, nel frat.
tempo, sararnno stati assunti (133).

RIspaSTA. ~ Gli impianti di lavorazione
e dri deposito di oli minerali sono soggetti,
com'è noto, a concessione da parte di que-
sto Ministero, ai sensi del regio decreto-leg~
ge 2 novembre 1933, n. 1741.

L'articolo 19 di tale regio decreto -legge
prevede, in partkO'lare, l'occupazione, per
tutta la durata della concessione, del suola
pubblico o privato necessario all'installa-
zione degli impianti annidetti per mativi di
pubblica utilità.

In base a tali norme, alla Società Amoco~
Italia, è stato concesso, con decreto inter~
ministeriale 4 agostO' 1962, n. 5684, di in~
stanare ed esel'dre un oleodatto per il cal-
legamento al mare di Genova della propria
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raffineria di petroli, ubicata nel territorio
del comune di Cvemona.

Il rilascio di detta concessione autorizza,
quindi, i prefetti di Genova, di Alessandria,
di Pavia, di Piacenza e di Cremona, nell'am~
bito delle rispettive competenze, ad emanare,
in applicazione del sopra citato articolo 19
del regio decJ1eto~legge 2 novembre 1933,
n. 1741, i decreti di occupazione temporanea
dei terreni, che dovranno essere attmversati
dalle tubaziani e per i quali non è stato mg~
giunto un aocardo fra le parti.

La misura dell'indennizzo da corrisponde~
re ai proprietari dei terreni viene determi~
nata da periti nominati dai Prefetti compe~
tenti. Avverso tali determinazioni gli inte~
ressati possono adire l'Autorità giudiziaria.

In ordine alla richiesta contenuta nella in~
terrogaziane ,e tendente ad ottenere ohe ven~
ga promossa« una inchiesta amministrativa
in ordine all'applicazione del d'ecreto mini~
steriale », si osserva che l'inchiesta stessa
non appare necessaria in quanto il prefetto
di Alessandria, interpellato al riguardo d:l
questo Ministero, ha riferito che le riserve
avanzate sulla legittimità del comportamen~
ta dei rappresentanti della società Amoco~
Italia si riferiscono evidentemente ai rap~
porti intercorsi tm detta società ed i pro~
prietari interessati, in sede di amichevoli
accordi per la costituzione della servitù di
oleodotto, ai fini della deteJ1minazione delle
relative indennità e della liquidazione dei
danni.

Infatti la Prefettura, per le ditte proprie~
tarie, nei confronti delle quali la società
Amoco~Italia, in mancanza di amichevoli
accordi, ha richiesto l'autorizzazione ad oc~
cupare temporaneamente i rispettivi terveni,
ha provveduto a rilasciare tale autorizza~
zione previa la rigorosa osservanza della
procedura prescritta dagli articoli 64 e se~
guentidella legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Contro le stime dei periti nominati dalla
Prefettura gli interessati hanno, peraltro, la
possibilità ,di rivolgersi all'Autorità giudizia~
ria, ai sensi degli articoli 51 e 69 della legge
n. 2359 sopra menzianata.

Per quanto riguarda il comune di Bor~
ghetto Borbera si comunica che, a seguito
di contrasti sorti tra alcuni proprietari di

immobili da asservire e i tecnici della pre~
detta Società, il pre£etto di Alessandria ha
provveduto ad affidare ad un proprio funzio~
nario, coadiuvato da un ufficiale dei carabi~
nieri e da un funzionario dell'Ufficio del Ge~
nio civile, l'incarico di prendere contatti con
le parti interessate, alfine di eliminave i
punti di contrasto esistenti e di avviare la
questione a pacifica soluzione.

Il Mmlstro

TOGNI

AUDJSIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del tesorO'. ~ Per sa~
pere se sono informati del grave stato di
disagio economico dei pensionati ordinari
e privilegiati dello Stato, ai quali, la recente
concessione di assegni speciali sul trattamen~
to di servizio attivo, non ha fruttato alcun
beneficio, poichè tali assegni' non sono pen-
sionabili.

L'interrogante ritiene che sia urgente
provveder,e adeguatamente affinchè quanto
qui lamentato venga ovviato, consvderando
che quelle benemerite categorie di pensio~
nati attendano sempre che i pubblici poteri
operino nei loro riguardi con spirito di giu~
stizia e di comprensione.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se corrisponda al vero quanto gli è stato ri~

,ferito, secondo cui solo il 45 per cento del
trattamento totale del personale in servizio
sia attualmente, in media, calcolato ai fini
del trattamento di quiescenza (134).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Come è noto, il Consiglio dei ministri,
nella seduta del 6 agosto ultimo scorso, ha
approvato un disegno di legge che prevede
migliaramenti del t:r~attamento di quiesoenza
per il personale statale.

Il Sottosegretario di Stato
NATALI

AUDISIO. ~ Al MinistrO' dei traspO'rti e del~

l'aviaziO'ne civile. ~ Per sapere se intenda
tener conto del grave malcontento suscitato
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nella popalaziane di .Novi Ligure e zane ci£~
castanti dalla natizia secando cui il Cansi-
glia di amministraziane delle Ferravie dello
Stata avrebbe decisa, a maggioranza, di sop~
primere ~ per il periado 20 luglia~2 sel~
tembre 1963 ~ l'esercizia della linea ferra-
viaria Vaghera~Tortana-Navi Ligure.

Nan si camprende, astraenda dalla con-
sueta mativaziane: « . . . pesantezza della si-
tuazione dell' esercizio », per quali ragioni
si possa proporre la sappressione di un
servizia pubblico statale, quale è quello del~
la linea ferroviaria in parola, per passarlo
ad un servizio automobilistica gestita solo
,formalmente dall'Azienda ferroviaria, ma
che in realtà viene affidato a concessionari
privati di autoservizi, i quali ~ è notario ~

non 'lavorano in passIvo.
Talchè le ragioni cosiddette di bilancia

non possano canvincere nessurlO quando si
pensa che l'eventuale passività di esercizio
di una linea f,erroviaria non cambierà di
entità per il salo fatto di mutare la sua
denominaziane in « sovvenziane » ad un de-
terminato servizio automobilistico.

L'interrogante ritiene necessario un pron-
to interventa chiarificatare che tranquilliz~
zi gli utenti della ferravia Vaghera~Tortona-
Novi Ugure circa la prasecuzione del suo
funzionamenta (318).
I '

RISPOSTA. ~ Sulla relazione Navi LiguJ:1e.

Tortona-Voghera sono stati temparaneamen-
te sostituiti con autaservizi, a decorrere dal
20 luglio corrente anna, saltanto alcuni tre~
ni viaggiatori locali mena frequentati, men-
tre le oOilluni::azio111 vla'ggi1atori a lungo per
corsa ed il serv,izio merci continuano ad es.
sere svolti per ferravia.

Il pravvedimento che ha interessato altre
26 linee ferraviarie, su alcune delle quali è
stata anzi attuata la sostituzione campleta
del servizio ferroviario viaggiatori, è stato
reaHzzato per un periodo limitato dell'alttuale
stagione 'estiva e cioè dal 20 luglia al 2 set-
tembre, alla scapa di ottenere una maggiore
dispanibilità di materiale rotabile, di mez~
zi di trazione e di persan aIe di candatta ~
di scorta da impiegare nei servizi su lWl~
ghe distanze per meglio franteggiare le esi~
genze straardinarie del periada di punta de]

traffico estiva e per diminuire, nei limiti del
possibile, il disagio della grande massa dei
viaggiatari.

Il pravvedimenta in questione non è sta-
to quindi motivata da ragioni di bilancia
e le relazioni interessate alla 'sostituzione to-
tale o parziale del servizio ferroviaria viag~
giatori sona state scelte can criteri di carat~
te re esclusivamente tecnica in funziane del~
le finalità del provvedimento stessa e aven-
da cura di .organizzare gli auiaservizi sosli~
tutivi in mO'da tale da evitar~e disagi e dap-
ni ecanamici agli utenti.

Il Ministro

CORBELLIN [

AUDISIO (ADAMaLI). ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per avere precise

infarmaziani in merita alla progettata ca~
struziane dell'autastrada Genava~Multeda-
Ovada~Alessandria.

Per quanta attiene ai pragetti tecnici, di
finanziamenti e alle presumibili scadenze
nella castruziane delle .opere.

Ed in particolare, se corrispandana al v:>
ra natizie di stampa secanda cui sarebbe
prevista la castruziane di una ferravia so~
praelevata che affiancherebbe il percorso del.
l'autastrada (126).

RISPOSTA. ~ Al riguarda camunica che la
Sacietà pragettazioni edili autostradali ~

S.P.E.A. ~ del gruppa Italstrade ha a suo
tempo assunta !'impegna di eseguire entro
il 30 settembre prassima venturo un proget~
to di larga massima per la costruzione del.
l'autastrada Multeda~Ovada~Alessandria.

Sulla base delle risultanze di tale proget~
to, l'I.R.I. esaminerà, di cancerto can le Am~
ministrazioni pravinciali interessate di Ge~
novaed Alessandria, le candiziani per l'even-
tuale assunzione diretta, a tramite Sociew
collegate, della progettaziane esecutiva e de!.
la successiva realizzazione dell'autastrada in
questiane.

P'er quel che cancerne, infine, le natizie
di stampa relative alla castruziane di una
ferrovia sapraelevata, cui fanna riferimento
le SS.LL. Onarevali, faccia presente che nè
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la S.P .E.A. nè la Società concessione costru~
zioni autostrade sono state interessate ad
uno studio del genere.

Il Mmistro

Bo

BATTISTA. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se non
ritenga intempestivo il provvedimento di
soppressione del collegamento ferroviario
Formia~Gaeta, quando il già notevole svi~
luppo industriale e turistico di quest'ultima
città verrà incrementato dalla reoente ap~
provazione ministeriale del nucleo industria~
le di Gaeta con evidente aumento del traf~
fico (239).

RISPOSTA. ~ Per la linea ferroviaria For~
mia~Gaeta non è intervenuto alcun provvedi~
mento di soppressione, bensì, più semplice~
mente, la sostituzione con autoservizi a
titolo temporaneo dal 20 luglio al 2 settem~
bre corrente anno, del solo servizio ferro-
viario viaggiatori, mentre il servizIO merCI
continua ad essere svolto a mezzo di treni.

Come è stato chialI'ito, anche a mezzo del~
la stampa e di avvisi murali affissi nelle sta~
zioni, il provvedimento in questione è staw
attuato su alcune linee a breve percorso,
compresa la Formia-Gaeta, allo scopo di ot-
tenere una maggiore disponibilità di mate~
riale rotabHe, di mezzi di trazione e di per~
sonale di macchina e di scorta, che consen~
ta di meglio fronteggiare le esigenze straor~
dinarie di traffico sulle relazioni a lungo per~
corso, durante l'attuale periodo di ferie
estive.

Il provvedimento, inteso quindi a limita~
re per quanto possibile il disagio della grail~
de massa dei viaggiatori, non comporta pe~
[[altro maggiori disagi e danni economici
agli utenti e tanto meno pregiudizio agli in~
teressi turistici delle zone interessate, atte~
so che gli auto servizi sostitutivi vengono
svolti con un programma di esercizio cor~
rispondente a quello ferroviario, come nu-
mero di corse e come orari, e su di essi sono
validi tutti i biglietti ferroviari di qualsiasi

. tipo.

Per quanto riguarda in particolare la li~
nea Formia~Gaeta, l'attuazione del provvedl~
mento non pregiudica in alcun modo le esi.
genze connesse con la recente approvazione
del nucleo industriale di Gaeta, giacchè, co~
me accennato in precedenza, il servizio mcc-
ci continua ad essere effettuato per ferro~
via anche durante l'attuale sospensione tem~
poranea del servizio ferroviario viaggiato l i.

Il Ministro

CORBELLINI

BOCCASSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quale provvedimen~
to intenda adottare per poter estendere i be~
nefici della legge 27 febbraio 1963, n. 226,
anche ai maestri che alla data del 23 marzo
1939 si trovavano in regolare servizio mili-
tare.

Atteso che la predetta legge stabilisce la
decorrenza a tutti gli effetti della nomina in
ruolo dallo ottobre 1939 per i direttori di-
dattici e maestri che siano in possesso del
titolo di studio e in servizio non di ruolo al~
la data del 23 marzo 1939,

considerato che la disposizione riguar-
da anche i maestri perseguitati politici o raz~
ziali che alla data del 23 marzo 1939 non
erano in servizio,

non si comprende perchè da tale dispo~
sizione siano esclusi i maestri che pur es~
sendo in possesso del diploma magistrale si
trovavano in tale data in regolare servizio
militare e pertanto nella impossibilità di
fruire del concorso indetto nel 1939 (87).

RISPOSTA. ~ La legge 27 febbraio 1963.

n. 226, prevede la reUrodatazione della no-
mina in ruolo nei confronti degli insegnanti
che alla data del 23 marzo 1939 erano in
servizio perchè perseguitati politici o raz~
ziali.

La legge, invero, non fa alcun cenno di
coloro che, alla data del 23 marzo 1939, si
trovavano in servizio militare.

È da ritenere, peraltro, che, atteso il ca-
rattere eccezionale della norma, non sia con~
sentito, in sede amministrativa, concedere
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i benefici da essa previsti a ca,tegorie di per..
sonale diverse da quelle 'espressamente con~
template.

Il Ministro

GUI

BOCCASSI. ~ Ai Ministri dell' agricoltu:ra
e delle foreste e dell'interno. ~ In seguito al
nubIfragio del 14 giugno 1963 preoeduto da
una violenta grandinata le popolazioni della
VaI Cerrina (provincia di Alessandria) sono
state danneggiate con la perdita dal 50 per
cento al 100 per cento delle colture.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti intendano adottare,
oltre all'applicazione della legge n. 739 del
21 luglio 1960 che per le condizioni dell'im~
presa contadina è oggi insufficiente ed inef~
ficace.

L'urgenza del provvedimento è giustificata
da fattori che aggravano il disagio di quella
popolazione contadina. Infatti sta per giun~
ger'e la riduzione del prezzo del grano e l'au~
mento dei concimi e dei prodotti industriali
necessari all'agricoltura, l'aumento del con-
tributo per la Previdenza, mentre il mercato
del vino è fermo ed i prezzi sono cadenti
(123 ).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha
mancato di impartire precise disposizioni ai
dipendenti Ispettorati agrari di interveniie
sollecitamente per rilevare i danni subitl
dalle aziende agricole a causa delle recenti
avversità atmosferiche.

Sempre in ottemperanza a precise dispo~
sizioni di questo Ministero medesimo, i di~
pendenti ispettorati agrari hanno provvedu~
to, neUe ri&pettive zone di competenza a
prestare, agli agricoltori danneggiati, ogni
possibile assistenza tecnica, suggerendo le
colture da sostituire a quelle distrutte e le
pratiche colturali, quali potature, trattamen~
ti antiparassitari e concimazioni, necessa~
rie per il ripristino dell'.efficienza degli im~
pianti oolpiti.

Ai coltivatori danneggiati, sarà, poi, ac~
cordata la prioDità neHa concessione di sus-
sidi ai sensi della legge 10 dicembre 1958,

n. 1094, per l'acquisto e la distribuzione gra~
tuita di sementi selezionate.

Questo Ministero, inoltre, ha rivolto rac~
comandazioni agli Istituti ed enti che eser~
citano il credito agrario di dare la preferen.
za nella concessione dei prestiti di condu~
zione assistiti dal concorso dello Stato nel
pagamento degli interessi, ai termini dell'ar~
ticolo 19 della legge 2 giugno 1961, n. 45-+,
alle aziende che risultino maggiormente col~
pite dallo sfavorevole andamento climatico,
con particolare riguardo ai coltivatori diret~
ti, ai mezzadri, ai coloni ed alle coopera~
tive agricole.

Gli agricoltori interessati possono ottenere
dai competenti Ispettorati agrari dichiara~
zione dei danni subiti in conseguenza delle
avversità atmosferiche, ai fini della conces~
sione della proroga fino ad un anno, del~
la scadenza delle operazioni di credito agra~
ria di esercizio, contratte con gli Istituti ed
enti di credito agrario, in applicazione del~
l'articolo 8, comma 2, della legge 5 luglio
1928, n. 1760.

Il Ministero delle finanze ha già invitato
le competenti Intendenze di finanza a rite
rire sulla natura e sull'entità dei danni sof~
ferti dagli agricoltori delle zone colpite e ad
avanzare concrete proposte di agev'OJazioni
fiscali ai sensi della legge 21 luglio 1960,
n.739.

Il Ministero dell'interno, infine, allo sC'Opo
di consentire una più intensa opera di soc~
corso alle famiglie degli agricoltori venu
tesi a trovare in condizioni di maggior disa
gio, ha posto a disposizione della Prefet~
tura di Alessandria la somma di 1.050.000
lire da erogare a favore dei quattro comuni
della Valle Cerrina.

Il Ministro

MATTARELLA

BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere quali prov~
vedimenti intenda prendere in seguito alla
grave sciagura verificatasi allo stabilimen.
to Montecatini di Spinetta Marengo (Ales~
sandria) dove trovava la morte un operaio
e riportavano gravi ustioni altri tre lavora~
tori.
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È questo l'ultimo gravissimo episodio eli
una catena di infortuni che si verificano
sempre più frequenti nello Stabilimento, e
che in questo periodo ha colpito decine e de~
cine di lavoratori, senza che provvedimenti
preventivi siano stati presi dalla direzione
della Montecatini a tutela e difesa della sa~
Iute dei lavoratori (218).

RISPOSTA. ~ L'Ispettorato del lavoro di
Alessandria è sempre prontamente interve~
nuto, in relazione ad ogni caso di infortunio
verificatosi nello stabilimento di Spinetta
Marengo della società Montecatini, al fine
di espletare le indagini del caso e di indivi~
duare le cause e le responsabilità dell'infor~
tunio. Appositi e circostanziati rapporti ven~
gono di volta in volta inviati all'autorità
giudizi aria.

Dallo gennaio 1956 ad oggi sono occorsi
nello stabilimento i seguenti infortuni mor~
tali :

1) 27 gennaio 1958 ~ operaio Busa Ni~
cola, per caduta dall'alto. La istruttoria giu~
diziaria si è chiusa con l'archiviazione del
caso per non essere emersi elementi di reato;

2) 2 marzo 1959 ~ operaio Calacasio Fran~
co, per caduta dall'alto. L'istruttoria giudi~
diziaria si è chiusa con identica conclusione;

3) 22 gennaio 1962 ~ operaio Massa
Giampiero, per inalazione di gas tossici. La
istruttoria giudiziaria è tuttora in corso;

4) 8 dicembre 1962 ~ operaio Cazzari
Camillo, per caduta dall'alto; per tale infor~
tunio, i responsabili, con sentenza del 30
maggio 1963, sono stati assolti con formu-
la piena dal locale Tribunale. Detta sentenza
è stata appellata dal pubblico ministero in
data 1° giugno 1963.

Inoltre, il giorno 9 luglio 1963 si è ve~
rificato l'infortunio cui si fa riferimento
nell'interrogazione e che ha causato la mor~
te del lavoratore Notti Giovanni ed il feri~
mento di altri tre operai, tutti dipendenti
della ditta «Smiti ».

Anche per quest'ultimo infortunio è sta~
to trasmesso alla Magistratura un detta~
gliato rapporto.

Gli infortuni hanno causato, quindi, la
morte di cinque operai, nel periodo in esame.

16 SETTEMBRE 1963

Il fenomeno infortunistico rilevato presso
il suddetto stabilimento, in rapporto al nu~
mero della maestranza occupata, oscillan~
te intorno alle 1.350~1.500 unità, è posto in
evidenza dalle seguenti cifre statistiche, sem~
pre nel periodo dallo gennaio 1956 al 22 lu~
glio 1963:

n. 387 infortuni denunciati, di cui:

a) n. 106 rientranti nella carenza am~
ministrativa;

b) n. 262 con invalidità temporanea;
c) n. 19 con invalidità permanente.

Gli indici di gravità e di frequenza del fe~
nomeno considerato, se si fa eccezione de~
gli anni in cui si sono verificati gli infor~
tuni mortali suddetti, denotano una chiara
tendenza alla diminuzione.

L'esame del suddetto fenomeno, visto nel~
le sue cause oggettive e soggettive, fa rite~
nere che esso sia da porre in relazione alla
particolare e, per sua natura, pericolosa
lavorazione dello stabilimento e altresì, per
concomitanza di cause, più al fattore uma~
no (inosservanza di elementari norme di si~
curezza, non regolamentare impiego di mezzi
protettivi in dotazione, inesperienza e tal~
volta imprudenza delle maestranze di nuova
assunziO'ne, peraltro provenienti per la mag~
gior parte dal settore agricolo) che ad una
asserita generale disapplicazione di norme
di prevenzione.

A confortare il suddetto convincimento
basti citare il fatto che, solo nell'anno 1962
oltre il 53 per cento degli infortuni si è veri~
ficato tra i lavoratori con anzianità di ser~
viziO' inferiore ai due anni e che questi han~
no rappresentato circa il 23 per cento del
personale in forza. Al riguardo vi è d'altra
parte da osservave che per la nota carenza
di manodopera qualificata e specializzata,
le nuove assunzioni, originate per 10 più
dalla necessità di sostituire le maestranze
che si dimettono per trasferirsi in settori più
remunerativi, avvengono, come detto, per
la maggior parte tra lavoratori del setto~-
agricolo, oppure tra coloro poco esperti p::'"
espletare con sufficiente conoscenza le maTl~
sioni loro affidate.
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Per quanto concerne le agitazioni procla-
mate dalle Associazioni sindacali di catego~
ria nell'ambito del gruppo Montecatini, ri~
sulta che le stesse hanno finora avuto il fine
di rivendicare miglioramenti economici \.

normativi (aumento del premio di produzio-
ne e della gratifica annuale, riduzione del~
l'orario di lavoro ed il riconoscimento de)
« sindacato» nell'azienda).

In merito alla mancata attuazione delb
norme di prevenzione presso lo stabilimento
più volte citato, si fa presente che la dire-
zione dello stesso, sin dal 1952, ha istituito
un servizio di « sicurezza del lavoro» diret-
to da un funzionario con laurea in ingegne~
ria, con il compito d'individuare i vari ri~
schi lavorativi e, conseguentemente, imparo
tire, mediante appositi ordini di servizio, in~
viati per conoscenza anche all'Ispettorato
del lavoro di Alessandria, l,e necessarie istru.
zioni, vigilando che queste vengano osseI"
vate.

Ad ogni modo, il suddetto Ispettorato non
ha affatto trascurato d'intervenire anche di
iniziativa allo scopo di accertare l'applicazio-
ne delle norme di prevenzione infortuni con~
tenute nel decreto del Presidente della Re~
pubblica 27 aprile 1955, n. 547 ed ha, quin~
di, avuto occasione d'intimare una serie
di prescrizioni dirette ad imporr'e la contem~
poranea protezione di macchine, i~pianti
o di loro organi, nonchè dei lavoratori ad~
dettivi mediante l'uso di appropriati ed ade~
guati mezzi personali, come pure a rendere
sicuri i posti di lavoro ed i luoghi destinati
al transito.

Nel complesso sono state impartite n. 55
prescrizioni comuni a tutti i reparti e spe~
cifiche per taluni di essi, nel periodo dal
febbraio 1962 in poi.

L'azione dell'Ispettorato del lavoro nei
riguardi della società Montecatini sarà co~
munque proseguita nel modo più organico
possibile e con l'impiego dei funzionari di~
sponibili.

Il Minzstro
DELLE FAVE

BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per richiamare la sua
par:ticolar'e attenzione sulla manifestazione

di sciopero ad o'Ìtranza in atto dei dipenden-
ti del Servizio per i contributi agricoli uni-
ficati a causa della mancata applicazione,
da parte dell'Amministrazione del,I'Ente, deJ..
le delibere adottate dalla Commissione ceno
trale preposta al Servizio stesso sul nuovo
trattamento economico del personale, « alli.
neato» a 'quello degli altri Enti previdenzia.
li, delibere già approvate dal Ministeri vi.
gilanti.

A tale riguardo, l'interrogante fa presen~
te che le predette delibere sono state ado1.~
tate a conclusione delle trattative intercorse
in data 20 febbraio 1963 tra il ministro del
lavoro in carica onorevole Virginio Berti.
nelli, e le Confederazioni sindacali dei la~
voratori, U.I.L., iC.I.S.L. e C.G.I.L., in se.
guito allo sciopero condotto da tutto il per-
sonale interessato, nel periodo dal 30 gen~
naio al 20 febbraio 1963.

L'interrogante, inoltre, chiede di sapere
se il Ministro conosce la ,decisione dei Con-
sigli di amministrazione dell'I.N.P.S., del~
l'I.N.A.M. e dell'I.N.A.I.L. circa la ricon-
ferma integrale deUe delibere già prese sul
nuovo ordinamento del trattamento econo-
mico cosiddetto «allineato» del personale
dipendente, e ciò successivamente alla no-
tifica loro pervenuta sulla determinazione
della Corte dei conti, con la quale tali deli-
bere sono ritenute illegittime.

Per conoscere, infine, con ogni possibile
urgenza data la situazione in cui travasi
l'intera categoria dei dipendenti del Servizio
per i contributi agricoli unificati, se non ri~
tenga che la mancata applicazione delle de~
liberazioni della surrichiamata Commissione
centrale debba identificarsi come un avveni
mento ingiusto e discriminatorio per questo
solo personale, nonchè antidemocratico ed
offensivo per il prestigio dello stesso Gover~
no che pure aveva liberamente concordato
tale trattamento economico con le Confede-
razioni sindacali dei lavoratori cui il perso-
nale in questione aderisce (262).

RISPOSTA. ~ Nella seduta del 28 maggio

1963 la Commissione centrale del servizio
contributi agricoli unificati ha provveduto
a riassumere, anche sulla base dei rilievi a
suo tempo formulati dalle autorità ministe-
riali di vigilanza, il contenuto dei precedenti
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deliberati intesi ad estendere al dipendente
personale il nuova trattamena unifarmato
riconosciuto al persanale dell'I.N.P.S., del~
l'I.N.A.M. e dell'I.N.A.I.L.

Peraltro, con determinazione del 15 feb~
braia 1963, n. 179, natificata in data 20 mag
gio 1963, la Corte dei conti ha dichiarato la
illegittimità delle delibere di tali Istituti
recanti il nuova trattamentO' uniformato,
nonchè dell'approvazione alle medesime for~
nita dal Ministero del lavoro.

Siffatta circostanza, nel mentre ha impe~
dito alle autorità di vigilanza di assumere
definitive determinazioni nel merito di ana~
loghe iniziative nel frattempO' assunte da
altri Enti vigilati, ha impasta che l'intero
prablema del rtrattamento del personale de-
gli istituti previdenziali fosse attentamente
vagliato al fme di trovare il modo più ido-
neo per avviare alla delicata situaziane ve~
nutasi a determinare con la cennata declara~
toria di illegittimità.

La soluzione prescelta è stata quella di in.
vital'e i presidenti dei tre massimi Istituti
previdenziali a far promuovere d'urgenza, da
parte dei rispettivi Consigli di amministra~
zione, la revoca delle delibere inficiate di
illegittimità ed il riesame della questione, in.
quadrandO' il contenuta delle delibere stesse
nell'ambito della legislazione vigente, in rap~
porta altresì alle prospettive di congloba-
mento già in carso anche per il persanale
della Stato.

Analogo invito è stato rivolrta, attesa la
evidente identità di situazione, a taluni altri
Enti, ivi compresa il ServiziO' contributi, che
avevano pravveduto a deliberare l'estensione
al proprio personale del trattamento di cui
la Corte dei conti ha contestato la legit-
timi tà.

Comunque, in favore del personale del ser..
vizia contributi, che fruisce, come è nota,
di l'etribuzioni tabellari maggiorate del 18
per cento, rispetto al corrispondente per~
sonale dello Stato, è stata disposta l'eroga~
zione di anticipazioni mensili nei limiti del-
l'assegno temporaneo concesso ai dipendenti
statali a decorrere dalla gennaio 1963.

Il Minist10

DELLE FAVE

BOCCASSI (AUDISIO). ~ Ai MinisTri del la~
varo e della previdenza sociale e dell'in~
terno. ~ Per sapere quali pravvedimenti in~
tendano prendere a carico della direzione
dello stabilimento Montecatini di Spinetta
Marengo (Alessandria) che, ricorrendO' a si~
sterni di coercizione sui lavoratori per indur~
li a non partecipare agli scioperi unitari
programmati dalle tre organizzazioni sin.
dacali nazianali, ha scatenato una massiccia
campagna di intimidazione, di corruziane, di
ricatti, di trasferimenti, di minacce di licen~
ziamenta, tentando di creare un clima nel
quale la libertà e la legalità all'interno del~
l'azienda sono apertamente violate.

VannO' segnalati, in modo particolare, al~
cuni dirigenti tra i principali dell'azienda, i
quali continuano a trattare i lavoratori con
criteri reazionari, incompatibili con le leggi
in vigore (124).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro dell'interno all'interrogazione
sopra indicata.

Dalle indagini esperite si è appreso che
nello stabilimento Montecatini di Spinetta
Marengo, nel quadro dell'agitazione nazio~
naIe dei lavoratori del gruppo Montecatini,
è stato attuato, fra il 29 maggio e il 22 gi\l~
gno scorsi, uno sciopero con una percen~
tuale media di astensioni del 68 per cento.

Si è appreso altresì che la Camera del la~
voro di Spinetta Marengo, in un esposto in~
viato al Prefetto di Alessandria il 20 giugno
scorso, avrebbe mosso doglianz~ in quanto
sarebbero state esercitate intimidazioni c
pressioni dalla direzione dello stabilimento
sui lavoratori per indurli ad astenersi dallo
scioper~ proclamato congiuntamente dalle
organizzaziani di categoria interessate.

Dagli accertamenti svolti dalla Prefettura
e dall'Ufficio provinciale del lavoro di Ales~
sandria nulla è emerso di consistente in
quanto la direzione dello stabilimento si sa-
rebbe limitata a far presente la propria im.
possibilità di risolvere localmente la ver-
tenza sindacale in atta, dal momento che,
essendo a carattere nazionale, questa inve~
stiva la competenza della direzione generale
della Mantecatini.

Nel corso delle indagini è risultato, infine,
che in questi ultimi tempi nello stabilimen~
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to di SpinetJtaMarengo Don si sarebbero

verificatilicenziamenti di personale. In ordi~

ne poi a taluni trasferimenti interni da un

reparto ad un altro, è risultato che il capo

operaio Francesco Tazzari sarebbe stato tra~

sterito dal reparto «Titanium» al reparto

« Oleum» per promozione alla categoria im~

piegatizia e che l'operaio Del Rio sarebbç

stato trasferito, con mansioni superiori, dal

reparto« Titanium» al laboratorio di analisi..

Il Ministro

DELLE FA VE

BOCCASSI (AuDIsro). ~ Ai Mmistri dellfin~
terno e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Premesso che la legge 18 dicembre 1959,
n. 1079, aboliva l'imposta di consumo sul
vino, a far tempo ,dallo gennaio 1962, e che
la stessa legge prevedeva l'integrazione dei
bilanci comunali per la parte che il mancato
cespite dell'imposta di consumo sul vino fa~
ceva venir meno alle Amministrazioni comu~
nali, si chiede quale provvedimento intenda~
no prendere perchè i Comuni interessati pos~
sano beneficIare della legge suddetta (171).

RISPOSTA.~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro ,dell'interno.

Sul problema della compensazione, a fa~
vore dei Comuni, del minor prov,ento £scal,e
di consumo sul vino, occone rammentare che
l'articolo 8 della legge 18 dicembre 1959,
n. 1079, neJ disporre l'abolizione ~ a far
tempo dallo gennaio 1962 ~ della detta im~
posta, delegò il Governo della Repubblica
ad emanare entro la stessa data le norme
per attuare tale abolizione, attenendosi ai
criteri di compensare i Comuni della minore
entrata, di mantenere invariati i limiti di de-
legabilità delle entrate comunali, di salva~
guardare la riscossione dell'imposta generale
sull'entrata sui vini, di tlJtelare gli interessi
del personale addetto alle gestioni delle im~
poste di consumo e di provvedere ad una
efficace rep:vessione delle frodi e delle sofi~
sticazioni ,delle bevande vinose.

Per dare concreta attuazione alle disposi~
zinni previste nei primi due punti del citato
articolo 8 (compensazione a favor'e dei Co~

muni e delegabihtàdelle entrate comunali)
il Governo avrebbe dovuta necessariamente
esercitare la ddega nell'unico senso emer~
gente dalla interpretazione del precetto legi~
slativo e ciaè facendo luogo alla compensa~
zione a favore dei Comuni deUe future, mi~
nori riscossioni mediante accollo a carico del
bilancio dello Stato dell'onere relativo, do~
vendosi avviamente esclude:r;e la possibilità
di attuare siffatta compensaziane attraver~
so la istituzione di nuavi tributi locali oera~
riali con legge delegata.

Il Governo, peraltro, si travò di frame al~
l'obiettiva impossibilità del bilancio statale
di subire .siffatta onere senza adeguata can~
tropartita, sicchè fu costretto a rinunciare
all' esercizio della delega in ordine alle due
rammentate questioni della compensazione
a favore dei Camuni e della delegabilità del~
le entrate comunali e ad avviarle a soluzione
con apposito disegno ,di legge (atto della Ca~
mera deUa trascorsa 'legislatura n. 3833),
mentre pravvide col decreto delegata 14 di~
cembre 1961, n. 1315, in rapporto alle tre
ulteriori questioni (rispettivamente indicate
nei punti 3, 4 e 5 del ripetuto articolo 8) del~
la salvagua:vdia della riscossione dell'LG.E.
sulle bevande vinose, ,della tutela del perso--
naIe delle imposte di cansumo e della repres~
sione delle frodi e sofisticazioni nel settare
endlogico.

Per altro il predetto disegno di legge nu~
mero 3833, il quale prevedeva l'attribuzione
ai Comuni di un contributo erariale, per il
solo annO' 1962, pari alla pe:vdita subita per
effetto dell'aboliziane del tributo sul vino,
dopo aver riportato l'approvazione del Se~
nato, ma non anche quella della Camera,
decadde per ,fine legislatura.

All'inizio dell'attuale legislatura questo Mi~
ni,stero ha, pertanto, predisposto un nuovo
schema di disegno di legge di contenuto i,den~
tieo al precedente, eccetto che per quanto ne
concerne l'efficacia nel tempo, estesa, infatti,
agli anni 1962, 1963 e 1964, mentre il deca~
duto disegno di legg,e intendeva provvedere,
come si è detto, soltanto per l'anno 1962.
Ciò nella considerazione che prima del 1964
sarà ben difficile varare e rendere operante
quella riforma organica delle imposte di con~
sumo atta ad assicurare ai Comuni le au-
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')nome maggiori entrate compensative del
soppresso tributo sul vino.

Allo scopo, poi, di venire più sollecitamen~
te incontro alle rappresentate necessità fi~
nanziarie dei predetti Enti, questo Ministero
ha provveduto allo stralcio dal testo dell'an~
zi,detto disegno di legge del'Ie disposizioni
relative alla compensazione ai Comuni, per
il triennia 1962~64, delle minori entrate con~
seguenti all'abolizione dell'imposta comuna~
le di consumo sul vino, e ne ha fatto 'Oggetto
di un apposi1to schema di disegno di legge
che è già stato inviato per l'adesione ai vari
Dicasteri interessati.

Il Ministro

MARTINELLI

BOCCASSI (AUDISIO, VALENZI). ~ Al Mini~
stro deU'interno. ~ Per conoscere quale
provvedimento intende prendere perchè ven~
ga emanato il nuovo regolamento alla legge
dellO febbraio 1962, n. 66, più adeguato alle
finalità della legge stessa che ha trasformata
l'assegno vitalizio in pensione dei ciechi ci~

vi'1i (125).

RISPOSTA. ~ Lo schema di regolamento per
l'esecuzione della l'egge 10 febbraio 1962,
n. 66, è stato approntato da questo Ministero
d'intesa con il Dicastero del tesoro, del quale
l'articolo 13 della citata legge prescrive il
concerto in sede di proposta del regolamento
in parola.

Il detto schema, sul quale Il Consiglio di
Stato ha espresso recentemente jl prescritto
par,ere in adunanza generale, è stato sotto~
posto al Consiglio dei Ministri che lo ha ap~
provato nella seduta del 23 luglio 1963. Con~
seguentemente, verrà quanto prima emesso
~ ai sensi dell'articolo 87 della Costituzio~
ne ~ il decreto del Presidente della Repub~
bblica relativo all'emanazione del regola~
mento in parola.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

BRACCESI. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per sapere quali provvedimenti sono

in corso per sopperire alle urgenti necessità
di personale che da tempo si va manifestan~
do nei vari consolati d'Italia all'estero e par~
ticolarmente in quelli stabiliti nelle città
dove risiedono forti gruppi di nostri lavora~
tori emigrati che, per tale carenza, non tro~
vano una assistenza pronta ed efficace.

Risulta all'interrogante, ad esempio, che
nel consolato italiano di Liegi, città dove
gli emigrati italiani si aggirano sui settan~
tamila, soltanto dieci unità impiegatizie, che
invero si adoperano con zelo e sacrificio, non
sono in grado di soddisfare alle richieste
urgenti di quella nostra comunità (158).

RISPOSTA. ~ Il Governo non ha mancato
di seguire con la massima attenzione il pro~
blema relativo alle crescenti difficoltà che
incontrano i nostri uffici consalari all'este~
ro ad assicurare una efficace assistenza ai
lavoratori emigrati. Esso è consapevole che,
a fronte delle accresciute esigenze di perso~
naIe verificate si in numerosi Consolati per il
massiccio sviluppa della nostra emigrazione
verso i Paesi del M.E.C. e la Svizzera e per
il conseguente moltiplicarsi delle necessità
di lavoro amministrativo e dei compiti più
largamente assistenziali, <>irende necessario
dar corS0 all'adeguamento degli strumenti
legislativi e finanziari.

È, difatti, allo studio dei competenti or~
gani amministrativi il problema dell'aumen~
to del contingente globale degli impiegati
all'estero, tutt'Ora immutato, salvo una re~
cente lieve variazione, rispetto al numero di
2.100 unità fissato col decreto interministe~
riale 1° aprile 1954 per tutte le categorie del
personale all'estero (impiegati locali, persa~
naIe R.S.T.E., impiegati assunti mediante
contratti annuali di diritto privato). Va inol~
tre considerato che negli ultimi nove anni,
oltre al già prospettato e rapidissima incre~
mento delle callettività italiane in buona
parte delle circoscrizioni consolari europee,
sono state istituite ben 35 nuove Rappresen~
tanze, particolarmente nei Paesi in via di
sviluppo e di recente indipendenza.

Frattanto, in attesa dell'emanazione dei
provvedimenti legislativi rivolti a realizzare
una soluzione organica del probJema, il Go~
verno non ha mancato di prendere in esa~
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me alcune situazioni particolari e di provve~
dere, in via del tutto eccezionale, con mi~
sure di emergenza intese a fronteggiare i
periodi di crisi (missioni temporanee, tra~
sferimenti da altri uffici all'estero, eccetera),
in particolare in favore di alcuni Cansolati
interessati allo sviluppo della nostra emi~
gl'azione di massa.

Per quanto riguarda l'attuale situazione
del Consolato in Liegi, al quale l'onorevole
interrogante fa specifico riferimento, si fa
presente che l'organico di quella Rappresen~
tanza non comprende dieci unità jmpiega~
tizie ma tredici, alle quali si devonO' aggiun~
gere un assistente sociale e due fiduciari
dei minatori. Ciononostante, e malgnt'd'o lo
spirito di sacrificio con cui, grazie anche ad
una razionale organizzazione dei servizi, tali
quadri impiegatizi fanno fronte alla notevole
quantità di lavoro derivante dalla presenza
di una collettività italiana di circa 60.000
persone, il Governo si rende conto della in~
sufficienza rispetto all'optimum auspicabile
e si augura che anche tale situazione possa
venire risolta nel quadro ,dei più ampi prov~
vedimenti attualmente allo studio.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

BRAMBILLA (SCOTTI). ~ Al MinistrO' del
lavoro e della preddJenza sO'ciale. ~ Per sa~
pere:

1) se sia a conoscenza del provvedi~
mento, preso dalla Direzione generale :d'el~
l'E.N.P.D.E.P., di chiusura, malgrado le vi~
brate proteste degli interessati, lavoratori
mutuati e medici, ,del Poliambulatorio di
via Marina in Milano, da molti annifunzio~
nante e convenzionato con l'E.N.P.I.

Tale Polimbulatoria era l'unico esisten~
te del suddetto Istituto nella provincia :d'i
Milano, 'e serviva all'assistenza 'poliambula~
toriale di oltre 30.000 cittadini fra dipenden~
ti di Enti pubblici e rispettivi familiari.

La Direzione dell'E.N,P.D.E.P. non ha nem~
meno provveduto a garantire la continuità
delle prestazioni ambulatoriali, con evi,den~
ti conseguenze di disagio economico e di
complicazioni non comuni per i mutuati;
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2) se non ritenga necessario, anche di
fronte al giustificato stato di agitazione esi~
stente tra i lavoratori interessati un diretto
ed urgente interventO' pressa la Direzione
generale dell'E.N.P.D.E.P., perchè venga re~
vocata il pravvedimento di chiusura del
Paliambulatario suddetto e predispasta un
ulteriore responsabile esame della situazia~
ne, con la partecipazione degli interessati e
nella sede più appropriata, e sia conside.
rata in tale circostanza l'oppartunità della
istituziane di un poliambulatoria gestito 'd'i~
rettamente dall'E.N.P.D.E.P. a MilanO', casì
come avviene da tempO' per altri grandi cen~
tri nel Paese (70).

RISPOSTA. ~ Le signorie .lara onarevoJi
chiedono, in sostanza, che venga revacato il
provvedimento di chiusura del poliambula~
tori a di via Marina, in Milano, appartenente
all'E.N.P.I. e da tempO' canv,enzianato can

l'E.N.P.D.E.P. per l'assistenza ambulato
riale degli assistiti resitdenti nella Pravincia,
e che sia cansiderata l'opportunità della ist1.
tuzione in MilanO', da parte dello stessa
E,N.P.D.E.P., di un poliambulatorio a g~
stiane diretta.

Al riguardo si fa presente che la chiusura
di detto poliambulatorio è stata determinata
Idagli Organi di amministrazione dell'E.N.P.I.
nel quadro di un provvedimento di carat~
tere generale, tendente a ricondurre tutte le
attività dell'ente nell'ambito delle proprie
finalità istituzionali.

In seguito a tale decisione, la Direzione
generale dell'E.N.P.D.E.P. si è trovata nella
necessità di concot'dare la graduale interru~
zione dei servizi anJlbulatoriali canvenzionati,
neHe varie città, con l'E.N.P.I., avendo cura
di rinviarne, per quanto possibile, la data
di oessazione che, nel caso del Poliambulato~
rio di Milano, è stata prorogata ,fino al 31
marzo ultima scorso e successivamente fino
al 31 maggio, termine oltre il quale la ri~
chiesta di proroga non ha avuto esito favore~
vale, trovandosi la Direzione generale del~
l'E.N.P.I. nell'impossibilità ,di modificare i
provvedimenti già adottati per la completa
disponibilità del proprio servizio ambulat~
dale di Milano
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Per far fronte alla situazione venutasi a
creare è stata pertanto adottata, da parte
dell'E.N.P.rD.E.P., una serie di provvedi.
menti aventi lo scopo di soddisfare nel modo
più ampio tutte le esigenze degli iscritti ai
quali, unitamente alle prestazioni fornite dal
dtato ambulatorio, erano assicurate nella
forma diretta soltanto le visite domici1iari
da parte di un ristretto numero di sanitari
appositamente incaricati.

È stato pertanto formato un più vasto
elenco di medici, generici e specialisti, nel
quale sono stati iscritti tutti i sanitari che
prestavano servizio presso il citato ambu~
latorio dell'E.N.P.I. e ,della cui opera profes~
sionale gli assistiti potranno continuare ad
avvalersi, consultandoli sia nei risnettivi stll~
di privati, sia al proprio domicilio in caso di
eventi morbosi che richiedano la degenza.

L'elenco predetto è stato inoltre comple~
tato anche per tutte le zone cittadine che
risultavano sDrovviste di medici convenzio~
nati, in particolare la periferia e le zone
extra urbane, quali Monza, Sesto San Gio-
vanni. eccetera. dove risiedono a1cuni con.
tin!!enti di assistiti.

Nella formazione di detto elenco si è te~
nuto altresì conto delle esigenze della classe
sanitaria rapDresentate dal locale Ordine dei
medici con il 'ouale, in occasione di riDetutl
incontri, sono intercorsi i necessari accot'di.

La Direzione generale deH'E.T\T.'P.n.E.p.
ha, pertanto, fatto presente ohe dal 1° giu~
gno corrente anno viene assicurata agli
iscritti ,di Milano l'assistenza generica e sne~
cialistica, ambulatoriale e domiciliare. nella
forma diretta, oltre agli accertamenti dja!!no~
stici. alla tera1Jia iniettiva, alle cure fisiche
e alle cure odontoiatriche ,fornite da una va~
sta rete di studi f> gabinetti medici da temuo
appositamente convenzionati, nonchè la nilì
ampia possibilità di ricoveri ner cure ed in~
terventi presso ospedaJi pubblici e cliniche
Drivate, con i ouali vigono accordi anche per
le ,degenze nelle camere separate.

In base a quanto sopra precisato, mentre
non si ritiene che possano sussistere giustifi~
C'3ti motivi di malcontento nelle rappresen~
tanze delle categorie assistite, si fa presente
che la istituzione di un DoHambulatorio a
g-estione diretta. oltre ;:Icomportare evidenti

e complessi problemi di carattere organizza~
tiNO ed economico, sarebbe anche in contra~
sto con le costanti richieste delle rappresen~
tanze della classe medica, contrarie a che gli
enti mutualistici predispongano e diretta~
mente gestiscano ambulatori per l'assisten~
za generica e specialistica ai propri assi~
curati.

Il Ministro

DELLE PAVE

BUFALINI (MAMMUCARI). ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. ~ Per conoscere a quale sta~
:dio di completamento sono i lavori di co-
struzione dell'acquedotto del Simbrivio e
per quale periodo si ritiene possano essere
serviti per il servizio idrico con l'acqua del
Simbrivio i comuni ,della Valle dell'Aniene
dei Castelli Romani, della zona Prenestina:

Gli interroganti fanno presente che la si~
tuazione idrica ,delle zone su nominate è
drammatica e potrà divenire drammaticis~
sima nel corso dell'estate a seguito dello
afllusso dei turisti sia permanenti che gior~
nalieri nei Comuni su menzionati (151).

RISPOSTA. ~ Per il proseguimento dei la~
vori di costruzione del nuovo acquedotto
Simbrivio--<CastelIi è stato DredisDosto, d'in.
tesa con la Cassa per il Mezzogiorno ~ che
concorre nel finanziamento delle opere ~

un programma di interventi, commisurato
all'ammontare delle somme IdisponibiU sul
bilancio di questo Ministero e di quello della
« Cassa)} per l'esecuzione dei lavori in pa~
rola.

Sui progetti relativi alle opere che dovran~
no essere J1ealizzateè stata già eS1Jerita la
prescritta istruttoria tecnico~ammjnistrativa;
per poter ouindi disporre 1'aDl1::tJtodei la.
vori stessi si attende soltanto che la Cassa
per il Mezzogiorno dia la propria adesione
alla stipula di un'apposita convenzione, Idi
cui è stato già approntato lo schema, che
dovrà regolare i rapporti fra le due Ammini~
strazioni in ordine al finanziamento ed alla
esecuzione delle opere di che tratta si.

È da ritenere, quindi, che in ,data assai
prossima tali lavori potranno avere inizio, e
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paiohè per il loro compimento sono previsti
termini assai ristretti, le esigenze idriche
delle popolazioni interessate saranno quanto
prima soddisfatte.

Il Ministro

SULLO'

CaMPAGNaNI (MAMMUCARI). ~ Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere se sia informato del vivo malcontento
che esiste fra i viaggiatori della linea Roma~
Cassino e particolarmente di quelli dei treni
793 in partenza da Roma alle ore 17,25, 794
in arrivo a Roma alle ore 15,30 e 795 in par~
tenza Ida Roma alle ore 19,15, costretti a ser~
virsi di vetture cadenti e comunque in pes~
sime condiziani;

per sapere, inoltr,e, se non ritenga ne.
cessario intervenire affinchè tali vetture sia~
no tempestivamente tolte dalla ciI'calaziane
e sastituite can altre in migliari condizioni,
per andare incontro, casì, alla generale
aspettativa dei numerosi cittadini interes~
sati, che nan intendano viaggiare in vetture
paraganabili a veri e propri carri per il be~
stiame (317).

RIspaSTA. ~ I treni della linea Roma~Cas~

sinO', compresi Quelli segnalati dalle signarie
vastre anarevali, sano campasti, in linea ,di
massima, can carrazze a carrelli a cassa me~
taIIica con sportelli multipli in discreto sta~
to del tutta simili a quelle utilizzate gU altre
linee di impartanza non inferiare alla linea
in Questiane. Purtrappa nei periadi di inten~
sissima traffico, durante la stagione estiva
e nelle festività idi Natale e di Pasqua, la in~
sufficienza Quanfi.tativa del parco rende ne~
cessaria l'impieQ'a, per i treni secandari di
tutte le linee dellaR:ete, anche di carr07.ze
di tipO' mena recente, a carrelli e a cassa ,di
legna can s-portelli multipli.

L'auspicato miglioramento del materhte
dei treni secandari, compresi quelli segnala.
ti dalle signarie vostre anar~voli. rientra nei
pragrammi dell'Azienda delle ferravi e dello
Stato e patrà essere J'lealizzato gradualmen~
te, man manO' che saranno dispanibili le nuo~
ve carrazze la cui castruziane è prevista nel

quadro dei ,finanziamenti di cui alla legge 27
aprile 1962, n. 211.

È stata camunque disposta che sia in~
tensificata la pulizia e manutenzione delle
carrozze con le quali vengana effettuati i
treni 793, 794 e 795.

Il Ministro

CaRBELLINI

CaNTE (CARUCCI). ~ Al Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere

se nan ritenga oppartuna posticipare a su~
bita dapa la mezzanotte la partenza degli
ul,timi treni da Bari per Brindisi~Lecce e per
TarantO', in maniera che anche i viaggiatori
per tali destinaziani passanO' usufruire, sen.
za dover aspettare per quasi quattrO' are
nella stazione di Bari, del treno 153 Milana~
Bari e del rapida Rama~Bari in partenza
da Rama alle are 18,10 (247).

RIspaSTA. ~ Attualmente, nel periado esti~
va (dal 29 giugno al14 settembre) e durante
le festività natalizie e pasquali da Milano a
Bari viene ,effettuata, a sussidiO' del trenO'
153, il diretta 1535 ohe, giungendO' nel capa~
luogO' pugliese alle are 22, può essere utiliz~
zata anche dai viaggiatori diretti a Leece,
che trovanO' una -comada coincidenza realiz~
zata a mezzo del 'diretto 381.

Ciò premesso è stata attentamente esami-
nata la segnalaziane delle signorie vostre
anorevoli intesa a pasticipare la partenza da
Bari degli ultimi treni serali per Brindisi~
Leece e Taranto l(diretti 381 e 891 rispetti~
varnente) ande metterli in coincidenza col
diretta 153 da Milano e cal rapida R. 627
da Roma.

Nan è risultato peraltrO' possibile penl'e~
nire a canclusiani pasitive, atteso che il ne~
cessario posticipo di circa un' ara e mezza
del 381 e di altre 4 are dell'891 verrebbe a
danneggiare gli interessi della maggioranza
dei viaggiatari che li utilizzanO' e per i quali
rappresentanO' l'ultima camada camunicazia~
ne serale da Bari ed inoltr:e l'attuazione de!
pravvedimenta richiesto pravacherebbe un
arrivo dei due treni citati a Leece ed a Ta-
ranto in ara trappa inaltrata della natte e
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quindi inadatta per un efficiente servizio
viaggia tori.

Nè risulter~bbe opportuna la istituzione di
apposite comunicazioni notturne, sia in rap~
porto ai gravosi oneri che ne deriverebbero e
che non sarebbero giustificati da una ade~
guata acquisizione di traffico, sia in relazio~
ne al.fatto che le città di Lecce e di Taranto
fruiscono già di collegamenti diretti con Mi~
lano e con Roma, nei due sensi, in aItre op~
portune ore della giornata.

Il Ministro

CORBELLINI

CONTE (KUNTZE). ~ Al Presidente del Co~
mitato dei ministri per il Mezzogiorno. ~
Per saper,e in quale stato si trova la pratica
per l'istituzione in Foggia di un nucleo di
industrializzazione, e quante 'e quali doman~
de di insediamento sono state finora pre~
sentate (248).

RISPOSTA. ~ Ad iniziativa della locale Ca~

mera di commercio, in data 31 ottobre 1960,
è stato presentato al Comitato :dei ministri
per il Mezzogiorno il progetto per il ricono~
scimento di un nucleo di industrializzazione
In Foggia.

Il Comitato dei ministri, previo parere
della Commissione per le aree di sviluppo
industriale, considerando esistenti le condi~
zioni previste dalle vigenti 'disposizioni, con
delibera ,del 2 dicembre 1961, ha ricono~
sciuto il nucleo ,di industrializzazione di Fog~
gia, e successivamente, nella seduta del 23
gennaio 1962, ha delimitato il comprensorio
territoriale da attrezzare ed ha approvato
lo statuto del Consorzio.

In ,data 31 ,febbraio 1962, con decreto del
Capo dello Stato n. 238, è stato approvato
lo statuto del Consorzio per il nucleo d'in~
dustrializzazione di Foggia, che risulta pub~
blicato sulla Gazzetta Ufficiale del 21 mag.
gio 1962.

Successivamente, il Consorzio ha provve~
duto ad affidare !'incarico per la redazione
del progetto preliminare ,di Piano regolatore
alla società Pianiter Consult ed in data 16
febbraio 1962 ha trasmesso detto elaborato
al Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.

16 SETTEMBRE 1963

La Commissione interministeriale per i
Piani regolatori istituita presso il Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, dopo aver
esaminato il progetto nelle riunioni del 4
aprile, del 24 aprile e del 23 lugliò 1963 ha
approvato, nella seduta del 29 luglio, il pro~
getto medesimo.

Presso il Consorzio risultano finora pre~
sentate n. 35 domande di insediamento in~
dustriale per un investimento complessivo
di circa 17 miliardi, con una previsione di
occupazione operaia di circa 5.000 unità.

Il Ministro

PASTORE

CREMISINI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere, a seguito
della interlocutoria risposta (in data 9 gen~
naio 1963) a preoedente interrogazione pre~
sentata dall'interrogante sullo stesso argo~
mento aHa Camera dei deputati; risposta
nella quale il Ministero dell'industria e de]
commerdo dichb.rava di non avere a dispo~
sizione dati precisi circa la consistenza,
quantitativa e di natura. di brevetti deposi..
tati da connazionali in Paesi esteri, in ma~
teria di procedimenti di fabbricazione di
prodotti farmaceutici, se code sto Ministero
ha pI1edisposto nel frattempo, o intenda pre~
dispoI're senza indugio, la necessaria inda~
gine, da cui risultino i seguenti dati:

a) numero delle richieste di registrazio~
ne di brevetti farmaceutici da parte ,di ita~
liani in Paesi esteri, anno per anno, negli ul~
timi dieci ,anni;

b) numero delle registrazioni effettiva~
mente ottenute, anno per anno, negli ultimi
dieci anni, da parte di italiani in Paesi esteri;

c) numero delle registrazioni ottenute,
come sopra, cui abbia fatto seguito l'effetti~
va sfruttamento del prodotto brevettato al~
l'estero;

d) eventuale introito annuale relativo

alla voce di cui al punto c).

L'interrogante fa presente che in mancan~
za di tali dati non è possibile alcuna seria
indagine circa il complesso problema della
brevettabilità dei prodotti farmaceutici, qUR'
lunque possa esserne la soluzione in Jinea
di principio (234).
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RISPOSTA. ~ È da rHevare, in via preli~

minare, che questa Ministero, in occasiane
di analaga interragazione presentata 'dalla
anarevale signaria vastra, riferendasi anche
ad una valutaziane precedentemente fatta in
accasiane dei lavari della Cammissiane istj~
tuita nel giugno. 1961 per l'accertamento. rdel~
le candiziani tecnica~ecanamiche dell'indu~
stria chimica~farmaceutica e per farmulare
prapaste per la regalamentaziane della ma.
teria, valutò in circa 4500 il numera annua
delle domande di bI'evetti in materia di pra-
cedimenti per ,la fabbricaziane di medica-
menti depasitate, all'estera, da imprese ad
inventori itaJiani.

Nella rispasta alla suddetta interroQ"3zio!1"
vennero., altresì. indicati i criteri in base ai
Quali questo Ministero. era arrivata ana de~
terminaziane del data quantitativa camuDi~
cata. ,Peraltro. Dan si ritiene che a tale data
passa essere data carattere interlacutaria in
Quanto la relativa apprassimaziane è dovuta
al pracerHmenta indiretta di rHevazione.
Q11esta Ministero., infatti, mentre è in pas~
sesso di d~ti riQ'()rosarnente es~tti D~r Quanto
cancerne il numero, la specie e la prave~
nienza delIe domande di brevetta depositate
in Italia, non può. ovviamente, per ammto
concerne le domande di brevetto presentate
all'estero da persane o imprese residenti in
Italia. avvalersi che di dati ricavati da ri1e~
vazioni indirette che presentano. sempre un
certa grado di approssimazione.

In linea puramente teorica Questa Mini~
stera potrebbe rivolgersi alle Amministra~
zioni deJJa pronriet8. industriale di Paesi este~
Ti per chiedere i dati statistici di cui ai
punti a) e b) dell'interrogazione. Ma l'espe--
rienza fatta in materia insegna che le Am~
ministrazioni c;onrarichiamate, aberate ovun~
que del lavoro d'istituto. ben raramente ri~
spandono. in termini tallerabili, a richieste
del genere.

Per ,quanta concerne, poi, i punti c) e d)
della interrogaziane, si fa presente che i
dati cancernenti la utilizzazione delle inven~
ziani b-revettate non sono in possesso di que~
sto Ministero, trattandosi di dati che pa~
trebbera essere forniti esclusivamente dai
diretti interessati (titolari dei brevetti e lara
licen7i8,t~ri) p rh~ ~nno molte voIte, conerti
dal più rigorasa segreta industriale.

Questa Ministero. pertanto, mentre canfer~
ma la attendibilità e la verosimiglianza dei
dati forniti in accasione della precedente,
analaga interrogazione, nan candivide l'opi~
nione espressa dall'anarevale signaria vastra
sulla rilevanza della brevettaziane all'estera
di processi a prodatti medicinali da parte ,di
persane a imprese italiane sulla questiane
della estensiane in Italia della proteziane
brevettuale al settore farmaceutica. E ciò in
quanta tale estensione ha la funziane fanda~
mentaLe di stimalare la ricerca tecnic9~scien~
tifica in Italia, ,dave la mancanza di una
prateziane legale alle invenzioni sui medica~
menti pane in candiziani di grave inferiarità
!'industria nazianale nei iCanfranti della car~
rispondente industria straniera.

Il Minist1"O

TOGNI

CREMISINI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Per conoscere, a seguito della
interlacutaria rispasta (in data 9 gennaio.
1963) a precedente interragaziane presentata
dan'interragante alla Camera Id,ei ,deputati
sullo stessa argomenta; 'rispasta nella Quale
il Ministero. del cammercio iCan l'estero di~
chiarava di nan avere a disuasiziane i dati
precisi circa le entità degli introiti in valuta
pravenienti da royalties percepite da titolari
ita:1iani n~r ciascnn brevetta di praceòimen-
to nonchè ,d1 prodotta farmaceutica deposi~
tata all'estera. se codesta Ministero ba pre~
dispasta nel frattempo.. a intenda prer1ispar~
re, la necessaria inda,gine. da cui risulti can
esattezza l'ammantare degli in traiti in v::Jlnta
nrovenienti da rovalties percepite da titolari
italiani di brevetti di pracedimenti a prodotti
f::Jrmaceutici ,depositati all'estera; nanchè
l'ammantare annuale de!!li ,esbarsi avvenuti
per il pa!!amenta di rovalties a titolari stra~
nieri di brevetti di sastanze farmaceutiche
sfruttati in Italia.

L'interragante fa presente che in mancan~
za di tali dati non è possibile alcuna seria
previsione circa le ripercussiani valutarie,
che patrebbera anohe essere Q;ravissime. di
una eventuale intmduzione del principia ,de1~
la brevettabilità, senza particolari cautele,
nel settare dell'industria farmaceutica (235),
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RISPOSTA. ~ In relazione alla interroga~
zione in oggetto si comunica che questo Mi~
nistero in data 14 dioembre ultimo scorso
impartì istruzioni ,all'Ufficio italiano dei cam~
bi perchè procedesse alla rilevazione stati~
stica dei dati l'elativi agli incassi oltrechè ai
pagamenti per sfruttamento di brevetti, di~

stintamente per ciascun specifico settore in~
dustriale.

In ottemperanza a tali disposizioni l'U.I.C.
ha ora fornito i dati riportati nell'unito pro~
spetto, attinenti al primo bimestre 1963.

Il Ministro

TRABUCCHI

Esborsi ed introiti in lire distinti per Paesi, relativi a diritti di licenza, consulenza ed
assistenza tecnica nel settore dell'industria farmaceutica.

~.~~~~~~~~.~~~.~~~~.~n .~~~~n...n.~~~~~~'n~~n".~~nn~nnn~n.

n~...n.n~~n~~n.n~~~~~~~'

.'

.

ESBORSI INTROITI

~~~~~:~tre 1962 110 bime:t~:~~~ lo bimestre 1963
PAESE

ARGENTINA 6.382.488

FRANCIA .

61.297AUSTRIA

BELGIO . 926.478

DANIIHARCA

22.502.220

GERMANIA

GIAPPONE .

INGHILTERRA 1.165.733

ISRAELE 4.025.349

LIECHTENSTEIN 15.013.632 295.426

MESSICO lB.095.128

PRINCIPATO DI MONACO 8.956.463 ct.603.050

OLANDA 14,.623.690

POR'i'OGALLO 855.665

SVEZIA . 8.9ft7.833 6.242.58.3

SVIZZERA 675.044.810 191.981.73] 5.010.737

U.S.A. . 1.001.267.906 239.622.683

VENEZUELA 569.219

VIET-NAM 1.617.656

I.n

\

61.211.9702.639.261.116\ 654.904.983
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DE LUCA Luca (SCARPINO). ~ Al Ministro

dei trasporti e dell' aviazione civile ed al Pre~
sildente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno. ~ Per conoscere se è vera la noti~
zia che ha già destato vivo allarme fra le
popolazioni interessate, secondo la quale il
raddoppio del binario del tratto Battipaglia~
Reggia Calabria non verrebbe completato
per mancanza di fondi.

Quali assicurazioni intenda dare in propo~
sito agli interroganti e, nel caso affermativo,
quali misure verrebbero adottate per il ne~
cessario completamento dell'opera, che, spe~
cie per quanto attiene al traffico ed alla eca~
nomia calabrese, è di notevole impartanza
nel,quadra dell'intero sviluppa infrastruttu~
rale deIJa regione (302).

RISPOSTA. ~ Sui 400 chilometri di svi~
luppa della linea Battipaglia~Reggia Calabria
il raddoppio è stato già ultimato per una
estesa di chilometri 152, mentre i lavori su
altri tratti per 128 chilametri sono in corso
avanzato e la lorO' graduale ultimazione è
prevista tra la primav,era del 1964 (primo
tratto di chilametri 40) e la <fine del 1966.

Il raddoppio dei restanti tratti, della este~
sa di 120 chilametri che richiederà una spesa
valutabile ai prezzi attuali dell'DI,dine di 40
miliardi di live, è programmato nel quadro
del noto ({ Piano decennale » di cui alla legge
n. 211 del 27 aprile 1962.

I progetti per il mddappio di chilometri
35 di linea sono già in corso di approvazione,
mentre sono in carso di elaboraziane quelli
relativi ai rimanenti 85 chilametri.

PertantO' non ha alcun fandamenta la na~
tizia secando la quale il raddappia della 1i~
nea Battipaglia~Reggia Calabria nan ver~
l'ebbe completata per mancanza di fandi.

Il Ministro
CORBELLINI

DI PRISCO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che nel primo pameriggia del giO'r~
no 20 giugnO' 1963 circa novanta commensali
di un ristanl'l1te di Garda (Verona) sono l'i.
masti intossicati dapo aver cansumata cibi
loro serviti e che le competenti autorità stan~

nO' svolgendo Ie indagini del caso,

si chiede di canoscere le canclusiani al~
le quali' si arriverà per stabilire le cause
della intossicaziane e quindi le eventuali re~
spansabilità e, in riferimentO' ad esse, i prov~
vedimenti che verrannO' presi.

Poichè il lago di Garda e tutta la sua zona
è centro di natevale impartanza turistica, sa~
prattutta per il turismo pO'palare di gitan~
ti, l'urgenza dei chiarimenti da dare e dei
provvedimenti da prendere sul caso appare
in tutta la sua evidenza e canseguenzialità
(113).

RISPOSTA. ~ Si precisa che il giorno 20
giugno ultimo scorsa, nel camune di Garda
(Verana) si è verificato un episodiO' di tassin~
fezione alimentare a carico di ciI1ca 40 per-
sone appartenenti a ,due ,diverse carnitive
che avevano pranzata al ristarante Eurhatel.

Prontamente ricoverate in diversi ospedali
della zana, le persane calpite, a mativo della
lieve sintomatologia che presentavano, sano
state dimèsse carne guarite entro 24 are.

Gli accertamenti predisposti dal medico
provinciale di Verana, con l'ausilia del la~
cale LabaratO'ria di igiene e prafilassi, hanno
messo in evidenza che sette persane in ser~
vizia presso il predetta ristorante eranO' da
cansiderarsi portatori di stafilacacca ente~
ratassico, e che alla stesso agente micrabicO',
presente nelle deieziani e nel vomita dei cal~
piti. era da attribuirsi la causa del verificarsi
dell' episadia tassinfettivo.

Si è provveduta alla chiusura cautelativa
del ristarante e nel tempO' stesso sano stati
allantanati i partatori, attuandO' nei lara
rnnfronti quei trattamenti atti ad ottenere
la sterilizzaziane.

Questa MinisterO' ha sempre prestata la
m8ssima attenzione al settore ,della preven~
zione di tassinfeziane alimentare in tutta il
territaria nazianale, e nan saltanta nelle la~
C'qlità di particalare interesse turisticn

A tale scapa sano state emesse period\che
circolari al fine di stimolare e caordinare
l'o1Jera dei servizi periferici di prevenziane
e di accertamento, soprattutto nel campo de~
pIi alimenti facilmente deDeribili e soggetti
ad inquinamento.

Il Ministro

JERVOLTN~
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FABIANI (MACCARRONE). ~ Ai Ministri delle
finanze e dell'industria e del commercio. ~

Per canascere quali pravvedimenti sianO' stati
presi a si intenda prendere per pravvedere
ad assicurare ai Camuni ed agli altri Enti
interessati il proventO' prevista dall'articala 8
della legge 6 dicembre 1Q62, n. 1643, istitu~
tiva dell'E.N.EL. in sastituziane del praventa
LC.A.P. venuto a mancare can l'entrata in
vigare di detta legge.

Si fa presente che per alcuni Camuni tale
praventa -rappresenta una parte caspicua
delle entrate e che quindi un deprecata ri~
tarda nella riscassiane pradurrebbe gravi
danni alla civica amministraziane.

Si chiede inaltre se siano state date tem~
pesti,ve dispasiziani agli uffici campetenti
perchè sianO' effettuati gli accertamenti de~
finitivi degli esercizi precedenti al 1963 (195).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per canta
del MinistrO' dell'industria e del cammercia.

La legge 6 dicembre 1962, n. 1643, istitutiva
dell'E.N.EL., cantiene numerase deleghe al
Gaverna per laemanaziane di norme rela~
tive alla arganizzaziane -dell'Ente istituita,
alle funzianied ai limiti delle attività della
stessa, ai trasferimenti delle imprese eser~
centi attività elettriche (articala 2), alla de~
terminaziane dell'impasta unica davuta dal~
l'E.N.EL. in sastituziane dell'impasta di ric~
chezza mO'bile, dell'impasta sull'industria, il
cammercia, le arti e le professiani e della
impasta sulle sacietà (articala 8).

Nan è stata passibile, per le vicende pali~
tiche cannesse can la fine della terza legisla~
tura, emanare, nei termini previsti, tali leggi
delegate.

Si rende, pertantO', necessario rinnavare
al Gaverna la delega per un cangrua periada
di tempO' e, al tempO' stessa, rinnavare la
delega per l'emanazione di quelle narme che
si rendesserO' necessarie per integrare quelle
già in vigare relative all'arganizzaziane del-
l'E.N.EL.

A tale fine è stata già elabarata dal Mi~
nistero dell'industria e del cammercio una
schema di disegno di legge con cui il Ga~
verna è delegata ad emanare entra il 31 di~
cembre 1963, in base ai principi direttivi
cantenuti nella legge 6 dicembre 1962, nu~

merO' 1643, sapra cItata, can una a più de.
cretl aventI valOre ,dI Legge aramana, le nOl~
me relatIve alla determmazlOne aelllmpasta
uruca sull'energlaelettnca proaona, 'Cm:
l E.N.EL. deve carrispondere al lesoro ù.ello
SJ:ata m base all'artlcala I:Sdella legge pn::~
detta, nonchè tutte le altr,e narme necessane
per l' arganlzzazlOne dell' E.N .bL.

Per quanta attiene alla nchlesta conte~
nuta nell'ultima parte della interragazlOne,
devesi 'tal' presente che gli UffiCI 'cllstrettuall
delle imposte dirette hannO' segnalata .01 ave~
re mcantratoe di incontrare, nella partIco~
lare situazione creatasi a segmto del tra~
sferimenta delle imprese all b.N.EL., note~
vale difficaltà per la definizione degl1 accer~
tamenti, essendo venuta a mancare la nt}-
cessana collaborazione da parte delle saCle~
tà, SIa per effettO' ,dei particolari impegru
canseguenti al trasferimentO' all'E.N.EL, Sia
per le incertezze derivanti ,dalla parti calare
situazione giuridica determinatasi con il tra~
sferimenta stesso.

In tale situazione ed in attesa che siano
superate le attuali difficaltà è apparso op.-
portuna saprassedere ad ogni iniziativa ten~
dente ad accelerare la pracedura di accer~
tamenta, al fine ,di nan campromettere l'esi~

tO' degli accertamenti che nel particolare set~
tore interessano dfr,e e questioni di natevale
rilievo.

Il Ministro

MARTINELLI

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro delle
finanze. ~ P,er conascere quale fondamenta
abbiano le voci, 'Che insistentemente circa~
lana, relative al minacciata trasferimentO' in
altro Camune dell'Ufficio di zona dei mono~

pO'li di Stato di coltivazione dei tabacchi da
Specchia (Lecce) o ,della soppl'essione in det~

tO' Camune dell'Ufficio medesima.
Tali deprecati provvedimenti creanO' malu~

maree disagiO' tra i numerosi caltivatari in~
teressati, con danna per la praduziane del
tabaccO', che già versa in grave crisi (5).

RISPOSTA. ~ Le vigenti dispasiziani del
regalamento sulla caltivaziane dei tabacchi
indigeni nan prevedanO' Uffici di zona.
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Solo al hm deUa organizzazione del serVIZI
dI vIgIlanza e dI assIstenza tecmca al C01tI~
vatorI, 11 territoriO' aove SI CaltIVa tabacco
VIene suddIVIsa, In agm campagna aI caltI~
vaZlOne, III zane castItuentI parucalan clrca~
scnZIOnI terntorIalI, cl:eterilllnate III relaZIOne
alla alsIOcaZIOne, all estensIOne ed al numero

'aelle CaltIVaZIOnI eSIstentI.
Ad agni zana viene prepasta un impie~

gata recnlca la CUI resIdenza Viene scelta nel~
la paslzIOne mlgl1are al Ì1ll1 del serVIZIO' cne
egll aeve svalgele, In relaZIOne ~ came sle
aena ~ alla UlslacaZIOne delle CaltIVaZIOnI,

alla rete stradale, al meZZI dI trasparta,ec~
cetera.

E eVIdente, pertantO', che ,la castituziane a
la sappressIOnedl una zana nan camporta
la COsLItUZIOnea la sappressIOne dI alcun
UìhCIO,can canseguentI grandI spastamentI
<dipersanale a aIsagI dI alcun genere per 1
caltIvatari di tabaccO'. Si tratta saltanta di
una plU razIOnale arganizzazIOne del serVIZI
dI vIgIlanza e di assistenza dei 'tunzianari del
Manapolia addetti alle caltivaziani di ta~
bacca.

Ciò premessa si comunica che i Camuni
già facenti capO' alla zana di Specchia sana
stati assegnati alle zane viciniari e precisa~
mente: i camuni di Miggiana re Mantesana
alla zana di Ruffana; i camuni di Specchia
e Taurisana alla zana di Casarana ed i ca~
muni di Acquarica e Pl1esicce alla zana di
Alessana.

Si canferma, peraltrO', che il nuava assettO'
data al serviziO' can la nuava ripartiziane
nan parterà alcun disagiO' ai caltivatori inte~
ressati, ai quali è stata garantita, megliO' che
in passata, la necessaria assistenza tecnica
da parte dei funzianari del Manopalia.

Il Sottosegretario di Stato
SALARI

FERRARI Francesca. ~ Al Ministro della

agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere se

non ritenga necessaria ed urgente assegnare
alla pravincia di Lecce fandi adeguati alla
scapa di evadere altre 500 domande di ca'1~
tivatari diretti per ,l'aoquista di macchine
agricale C'an il cantributa della Stata e per

!'imparta di circa lire 100 miliani essendO'
esig~i i 17 milioni già attribuiti.

A parte il fatta che la pravincia di Lecce
ha benefìciarta in precedenza in misura nate~
valmente inferiore nei canfranti delle altre
Pravincie pugliesi, la farte carenza di manO'
d' apera agricala in detta pravincia, a causa
dell'emigraziane, patrebbe in parte essere
sastituita con la meccanizzaziane (6).

RISPOSTA. ~ Per la cancessiane di cantri~
buti ai caltivatari ,diretti, mezzadri, calani,
titalari ,di piccole aziende, singoli ad assa~
ciati, ed alle coaperative agricale, per l'ac~
quista di macchine agricole matrici od ape~
ratrici e di attl1ezzature annesse, in applica~
ziane del prima camma dell'articala 18 della
legge 2 giugnO' 1961, n. 454, questa Ministero
ha assegnata all'Ispettarata provinciale del~
l'agricaltura di Leece, per gli esercizi fìnan~
ziari ,dal 1960~61 al 1962~63, fandi per l'aD
mantare complessiva di 111 miliani ,di lirre.

Sebbene i predetti fandi nan risultasserO'
integralmente utilizzati, questa MinisterO'
medesima, in data 8 giugnO' 1963, ha can~
cessa 'alla stessa UfficiO'un'assregnaziane inte~
grati va di 10 miliani di lire per 'la eragaziane
dei cennati cantributi a favore delle sapra~
indicate categarie.

II Ministro

MATTARELLA

FERRARI Francesca. ~ Al MinistrO' della
agricoltura e delle foreste. ~ Per canascere
il mativa del ritarda nell'approvare il can.
suntiva dell'ammassa alia di aliva dell'annO'
1961 per altre 38.000 quintali la cui canta.
bilità fu trasmessa dal Cansarzia agraria
provinciale di Lecce sin dal giugnO' 1962, e
per segnalare il malcantenta esistente tra i
produttari canferenti, che alla distanza di
un annO' circa nan passanO' percepire quanta
lara campete (7).

RISPOSTA. ~ Il pravvedimenta can il qua~
le viene dispasta la liquirdaziane dei cantri~
buti conoessi ai sensi dell'articala 21 della
legge 2 giugnO' 1961, n. 454, in canfarmità
delle narme del decreto ministeriale 18 di-
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cembre 1961, è già all'esame degli organi di
controllo per la registrazione.

La liquidazione si riferisce alla quantità
complessiva di quintali 24.559,72 di olio di
oliva di pressione conferita all'ammasso vo~
lontario nel corso della campagna 1961~62,
per un importo globale di 60.469.465 hre.

Il Ministro

MATTARELLA

FERRARI Francesco. ~ Az Ministn dell'in~
terno e della dzfesa. ~ Per sapere se non
ritengano necessario ed urgente, a tutti i
fini istituzionali dell'Arma dei carabinieri,
di provvedere alia istituzione di un Coman~
do di stazione in Racale (Lecce), che con
il censimento del 1961 ha raggiunto quasi
7.000 abitanti ed a cui potrebbe aggregarsi
il 'comune di Alliste con la frazione di Fel.
line, per circa 6.000 abitanti, distaccando
il tutto dal Comando stazione di Taviano,
che ha già una popolazione di 9.000 abitanti
(14).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interroga~
zione anche a nome del Ministero della di~
fesa. La proposta di istituire un Comando
di stazione dell'Arma dei carabinieri in Ra~
cale è stata posta all',esame degli uffici com~
petenti.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

FERRARI Francesco. ~ Ai Ministri dell'in~
terno e della difesa. ~ Per sapere se non ri~
tengano necessario ,ed urgente, a tutti i fini
istituzionali dell'Arma dei carabinieri, di
provvedere alla istituzione di un Comando
di stazione in Matino (Lecce), che con il
censimento del 1961 ha quasi raggiunto una
popolazione di 11.000 abitanti distaccandolo
dal Comando di Parabita che con Colle~
passo ha già una popolazione di oltre 16.000
abitanti (15).

RISPOSTA. ~ Si risponde a ,detta interro~
gazione anohe a nome del Ministero della

difesa. La proposta relativa all'istituzione di
un Comando stazione carabinieri nel comu-
ne di Matino è stata posta all'esame degli
uffici competenti.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

FERRARI Francesco. ~ Ai Ministn dell'zn~

terno e della difesa. ~ Per sapere se non ri~
tengano necessario ed urgente, a tutti i fini
istituzionali dell'Arma <dei carabinieri, di
provvedere alla istituzione di un Comando
di stazione in Melissano (Lecce), che con il
censimento del 1961 ha raggiunto una popo~
lazione di circa 6.000 abitanti, distaccandolo
da quello di Casarano che ha già una popo~
lazione di 15.000 abitanti (16).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interro~

gazione anche a nome del Ministero della
difesa. La proposta relativa all'istituzione di
un Comando stazione carabinieri nel comu-
ne di Melissano è stata posta all'esame degli
uffici competenti.

Il Sottosegretario dI Stato

BISORI

FERRARI Francesco. ~ Ai Min,istri dell'in~

terno e della difesa. ~ Per sapere se non ri~
tengano necessario provvedere alla istitu~
zione di un Comando di legione dei carabi.
nieri in Leoce, capoluogo del Salento, ade~
rendo alla rich1esta insistente di quel Con.
siglio provinciale, le cui argomentazioni
sono state ritenute valide dal Comando ge.
nerale dell'Arma (17).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta inten\)-

gazione anche a nome del Ministero della
difesa. La proposta di istituzione in Leece di
un Comando di legione carabinieri, formu-
lata nel decorso anno da quel Consiglio
provinciale, non potè avere esilto positivo
data la situazione degli organici dell'Arma
e le esigenze di bilancio così come già fatto
presente direttamente dal Comando gene~
rale all'Amministrazione interessata.
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rAllo Istata delle case, non essendas,i verifi:
cata nessun mutamento, nella rappresenta-
ta situaziane viene confermata la ,impassi-
bilità di far luaga all'istituziane della le-
giane di cui trattasi.

Il Sottosegretario di Stato

BISOR[

FERRARI Francesca. ~ Al Ministro del~
la pubbltca istruzione. ~ Per canoscere se
intende presentare 'appasita disegna di 'leg-
ge per esaminare la situaziane delle circa-
scriziani scalastiohe esistenti in Italia e pas-
sibilmente aumentarne il numero adeguan-
dolo' alle aocresciute 'esigenze di servizio, e
particalarmenteesaminare quelle esistenti
in pravincia di Lecce creandane una in Tri-
case, Capaluago di Callegia senatariale, ed
un'altra in Casarana, centra più papalasa
del Capo' di Leuca (18).

RISPOSTA. ~ Le esigenze della scualaele-
mentare, can riguarda alla ripartiziane ter-
ritariale in circascriziani ispettive, sana sta~
te ,cansiderate della legge 24 luglio' 1962, nu-
mera 1073, cancernente i pravvedimenti per
la sviluppa della scuala nel triennia dal
1962 al 1965. L'articala 49 della legge dispa-
ne, infatti, che il ruala degli ,ispettari sca-
lastici per l'istruziane elementare è aumen-
tata di 6 pasti ,in dascuna degli esercizi fi-
nanziari 1962~63, 1963-64 e 1964.65.

,In applicaziane della richiamata dispasi.
zione, sana state già istituite dodici nuave
circascriziani scalastiche e altre sei saran~
no quanta prima istituite per l'esercizio, fi~
nanziaria 1964-65.

Per quanta attiene, poi, alla richiesta di
istituire in pravincia di Lecce due nuave
circascriziani soalastiche, rispettivamente in
Tricase e in Casarana, si fa presente che in
detta prav,incia il serviz,ia ispettiva è già as~
sicurato dalle tre circascriziarriscalastiche
esistenti. Allo stata attuale, camunque, la
esigenza segnalata dall'anarevale inteLra-
gante nan sembra avere, camparativamente
can quelle delle altr,e pravincie, carattere di
particalare rrilieva.

Il Ministro

GUI

FERRARI Francesca. ~ Al Ministro del.
le finanze. ~ Per saper'e se nan ritiene ne-
cessario, aderendo' alle insistenti annase ri-
chieste del Cans1glia camunale di Casarana,
per le accresciute esigenze, di provvedere a1-
l'istituziane di un magazzino' di vendita di
generi di manopalia in Casarana (Leece), su
cui gravita per un raggio' di circa 8 chilo'-
metri una popolaziane di oltre 1,20.000 abi~
tanti (21).

RISPOSTA. ~ La prapasta di istituire un
magazzino' di vendita di generi di manapolio
in Casarana (Leoce) venne per la Plìima vol-
ta avanzata all'Amministraziane dei Mano"
pali. di Stata nel febbraio del 1950.

La cennata prapasta formò aggeNa di un
accurata studia, che T'Amministraziane fe-
ce effettuare dall'Ispettorato Compartimen-
tale dei manapali di Bari, dal quale risultò
che l'istituzione del nuava magazzino' avreb~
be campartata l'aocal,la di un notevale onere
per l'Amministrazione, senza per altra arre.
care un apprezzabile beneficio, ai rivenditari
della circascriziane i quali in gran parte già
si recano, ai centri di Gallipali e di Tricase,
sedi di magazzini, per i lara cammerci.

La praposta, nuovamente avanzata nel
1960, venne ancara respinta, oltre ,dhe per le
consideraziani di natura ecanamica innanzi
indicate, anche perchè l'Amministraziane si
prapane, came palitica generale, di ridur-
re ,e nan di accrescere il numera dei magaz~
zini, per evitare una maggiore spesa cam-
plessiva per il servizio, di distribuziane dei
generi di manapolia.

Camunque nan sarebbe passibile in que~
sta mamenta riprendere in esame la prapo~
sta stessa, attesa che recentemente sano sta~
ti rinnovati i contrati novennali di appalto
dei magazzini di Gallipali e di Tricase, per
cui l'Amministraziane è tenuta fino alla loro
scadenza, al rispetto delle circascrizioni at~
tualmente esistenti.

Il Sottosegretario di Stato

SALARI

FERRARI Francesca. ~~ Al Ministro del~
le finanze. ~ Per sapere se non ritiene Uf-

gente e necessario, alla scopa di aUeviare i
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disagi dei numerosissimi caltivator.i di ta.
bacco, ripristinare la zona di Nociglia (Lec~
ce), ingiustificatarnente soppressa daU'Am~
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, in conformità del parere espresso dal.
la Direzione compartimentale coltivatori ta-
bacchi di Leoce (22).

RISPOSTA. ~ Al fine di organizzare i servi~
zi di ;vigilanza e di assistenza tecnica ai 001.
tivator,i, il territorio dove si coltiva tabac~
co viene suddiviso, in agni campagna di col.
tivazione, ,in Zone co'stituenti partkolari cir~
coscrizioni territariaH, determinate in rela~
zione alla dislocazione, aU'estensione ed al
numera delle coltivaziani esistenti.

Ad agni Zona viene preposto un impie~
gato tecnica la cui resistenza viene ,scelta
nella posizione miglioI1e ai fini del serviziO'
che ,egli dev,e svalgere, in relazione ~ come
si è detto ~ alla dislocazione delle coltiva-
ziani, alla rete stradale, ai mezzi di traspor~
to eccetera.

iÈ evidente, pertanto, che la costituzione
a la 'sopp:ressione di una zona non camparta
la costituzione o la soppressione di alcun Ufo
fido, con conseguenti g:t~andispostamenti di
personale o disagi di alcun genere per i colti-
vatori ,di tabacco. Si tratta soltanto di una
più raziona,le organizzaziane dei servizi di
vigilanza e di assistenza dei funzionari del
MonopoliO' addetti alle coltivazioni di ta~
bacco.

Ciò premessa, a titalo di chiarimento per
l'onorevole senatore interragante, si fa pre.
sente che nella -campagna di -coltivazione
1959 venne istituita la Zana di Nociglia in
via di esperimento e senza la nomina di un
funzionario titalare: la reggenza fu infat.
ti affidata al CapO' Zona di Ortelle.

Nel 1960, entrata in piena attività l'Agen~
zia di coltivaziane del Monopolio di Sponga~
no, e -constatata, ,in base aH'esperienza fatta,
l'assoluta superfluità della Zona di Nociglia,
questa venne soppressa ed il ,relativo terri.
tO'rio fu aggregato alla Zona di Spongano.

Dal 1960 ad oggi non risulta che si sia ve.
rificato alcun fatto nuovo che possa -consi~
gliare il r,ipristino della Zona di NO'ciglia.
Sembra, comunque, che dall'anzidetta sop.
pressione non sia derivato disagio ai coltiva.

tori deUa zO'na, la cui assistenza tecnica è
assicurata indipendentemente dal luogo in
cui risiede il funzionario 'del Monopolio pre~
posto aHa zona stessa.

Il Sottosegretario di Stato
SALARI

FERRARI Francesco. ~ Al MinistrO' del~

le finanze. ~ Per sapere se non ritiene neces~
sario ed urgente adottare il provvedimento
di funzione dell'Ufficio deUe imposte dirette
di Tricase, in esecuzione del decreto istitu~
tivo del Presidente della Repubblica (23).

FERRARI Francesco. ~ Al MinistrO' del~
le finanze. ~ Per conoscere se, in adempi~

menta del decreta del Presidente della Re~
pubblioa, di istituzione deU'Ufficio del regi-
stro in Tricase (Leece), non ritiene di adot.
tare d'urgenza il provvedimentO' di funzio.
namento dell'Ufficio medesimo (24).

RISPOSTA. ~ In adempimento al decreto
del Presidente della Repubblica che istitui~
see in Tricase (Leece) l'Ufficio delle imposte
dirette e 'l'Ufficio del registro, sono state av-
viate immediate trattative con il Comune
interessato per il reperimento dei locali ne.
cessari.

Appena questi saranno stati reperiti, sarà
proceduto con decreto ministeriale a stabili.
re la data di inizio di attività degli Uffici pre~
detti.

Ho impartito disposizioni perchè le trat.
tative siano accelerate.

Il Sottosegretario di Stato
SALARI

FERRARI Francesco. ~ Al MinistrO' del~
le paste e delle telecamunicaziani. ~ Per
invitare la Società esercizi telefonici a provo
vedere ad ,estendere la rete telefonica urba~
na nel comune di Taurisano (Leece), che con
il censimentO' de'l 1961 ha superato i 9.000
abitanti, e che da tempo insistentemente
ne ha fatto richiesta, offrendo i lO'cali ne.
cessari (27).
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RISPOSTA. ~ Al riguardo, si comunica che
la Società concessionaria telefonica S.E.T. è
attualmente impegnata nella esecuzione di
lavori, già programmati, che potranno esse~
re ultimati entro il prossimo anno.

La predetta Società ha assicura'to che la
richiesta di istituzione della rete telefonica
urbana a Taurisano sarà aggetto di partico-
lare esame in sede di programmazione del
successivo lotto biennale di lavori.

Il Ministro

Russo

FERRARIFrancesco. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere se ritiene neces-
saria l'istituzione in Casarana (Leece), cen-
tro più popoloso del Capo di Leuca, di un di.
staccamento di polizia stradale da tempo in-
sistentemente ,richiesto dalle autorità locali
(29).

RISPOSTA. ~ I servizi di vigilanza stradale
nella provincia di Leoce sono attualmente
assicurati da quella Sezione di polizia stra-
dale, nonchè dal Distaccamento di Alessano,
che si trova a pochi chilometri da Casarano.

Detti reparti garantisconO' un'efficiente
copertura dei principali itinerari della pro-
vincia: pertanto, considerata anche la ne~
cessità di una razionale distribuzione del
personale e dei mezzi, di cui si dispone per
i servizi di vigilanza stradale, non si ritiene
che si possa far luogo, almeno per il mo-
mento, all'istituzione di un distaccamento
della specialità in Casarano.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere i motivi per i
quali non si provvede a fornire di personalè
i distaccamenti dei Vigili del fuoco di Casa-
l'ano, Tricase e Maglie, in provincia di Leece,
tenuto conto che i Comuni interessati han-
no già messo a disposizione ,idonei locali
(104).

RISPOSTA. ~ Il ritardo nell'inizio del fun.
zionamento dei distaccamenti Vigili del fuo-
co di nuova istituzione di Casarano, Tricase,
e Maglie è dipeso dalla difficoltà di reperire
lacali idonei allo scopo.

I locali per il distaccamento di Casarano
sono già stati presi in consegna mentre per
quello di Tricase sono in carso i lavori di
adattamento: per il distaccamento di Maglie
si è ancova alla ricerca dei locali accorrenti.

Per i primi due distaccamenti si darà ora
corso all'assegnazione del personale, nei li-
miti consentiti dalla attuale deficienza del-
l'organico, e daUa limitatezza degli stanzia~
menti di bilancio per l'eventuale richiamo
in servizio temp?raneo di volontari.

Il Sottosegretarw di Stato
BISORI

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del~
le poste e delle telecomunicazioni. ~Per in.
vitare la Società esercizi telefonici a provve-
dere ad estendere la rete telefonica urbana
nel comune di Collepasso (Leece), che con
il censimento del 1961 ha superato i 6.000
abitanti, e che da tempo ne ha fatto richie-
sta, offrendo i locali necessari (105).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
la concessionaria Società Esercizi telefonici
ha già elaborato un programma di massima
riguardante molte località, per le qua.:li, co-
me per Collepasso, è previsto l'ammoderna~
mento e il potenziamento degli impianti te-
lefonici.

In confarmità ,di tale programma, l'anzi-
detta Società ha dovuto stabilire la succes-
sione nel tempo dell'esecuzione degli im-
pianti. Pertanto la richiesta di istituzione
della rete telefonica urbana nel Comune di.
Collepasso verrà soddisfatta appena saran-
no stati ultimati i lavori di installazione de
gli impianti in altre località per le quali le
richieste sono state presentate precedente~
mente.

Il Ministro

Russo
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FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del..
le finanze. ~ Se non ritenga opportuno di..

sporre un'inchiesta allo scopo di stabilin~
se i -criteri adottati per la formazione della
graduatoria delle operaie tabacchine sta-
gionali della provincia di Lecce, inquadrate
in ruolo in virtù dell'articolo 23 della legge
28 marzo 1962, n. 143, sono in conformità
di legge ed improntati ad equità, anche per.
chè non si è tenuto conto del carico familia-
re delle concorrenti, dandavi precedenza su
presunta capacità alle concorrenti di giova-
ne età e non a queUe di matura esperienza
(106).

RISPOSTA. ~ Nell'indire i concorsi per la

nomina a ruolo degli operai che ai sensi del
la legge 28 marzo 1962, n. 143, avevano tito~
lo ad essere inquadrati in ruolo, l'Ammini.
strazione dei Monopoli di Stato si è attenuta
alla rigorosa .osservanza deHe vigenti dispo~
sizioni di legge che prevedono, per l'assun-
zione di personale, il solo accertamento at.
titudinale al servizio.

rDi conseguenza, la formazione della gra~
duatoria non ha potuto che essere elaborata
sulla base dei punteggi riportati dai singoli
candidati nelle prove svolte per l'accerta-
mento attitudinale.

Il Ministro

MARTINELLI

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conoscere i mO'tivi che han.
no indotto la Polizia a trasferire il distacca.
mento della polizia stradale da Alessano a
Maglie, località che distano rispettivamente
da Lecce 60 e 30 chilometri, essendo Alessa~
no distante da Maglie quanto Maglie da Lec-
ce e quindi i due precedenti distaccamenti di
Lecoe e di A:lessano potevano disimpegnare
agevolmente le necessità dell'intera pro
vincia.

L'interrogante contesta, comunque, che
possano esserci stati motivi tecnici o logi..
stici, ma solo comodità di chi è preposto al
disimpegna dei servizi (217).

RISPOSTA. ~ Il trasferimento del distac-
camento di polizia stradale da Alessa'no a
Maglie è stato deciso, dopo attento esame
della situazione, d'intesa con le autorità lo-
cali, al fine di dislocare il reparto in zona
più oentrale rispetto alla 'rete stradale della
vasta zona a sud di Lecce, e per offrire nel
con tempo, in vista anche di un patenzia-
menta del repartO', una sede meno disagiata
al personale, essendo tra l'altro Alessano pri~
va di scuole supenori e di ospedale.

La scelta di Maglie ~ oltre a rendere, per

la particolare posIzione di detto centro, più
agevole l'espletamento dei servizi di vigilan-
za stradale, nspetto alla sede di Alessano ~

è stata fatta anche perchè Maglie e sede di
Pretura, CIrcostanza questa molto importan-
te specie ai fini del servIzio di infortumstica.

Il Sottosegretario dz Stato

BISORI

FRANCAVILLA.~ Al Ministro del!'mterno.
~ Per conoscere:

1) i mO'tivi per i quali non sono stati
convocatI alla scadenza del quadrienmo,e
cioè entro il 7 gIUgno 1963, i comizI eletto~
rali per il rinnovo del consiglio comunale a
BIsceglie in provmcIa di Ban;

2) per quale data si intendono fissare le
elezioni, tenuto conto del fatto che sono già
trascorsi oltre due mesi dalle elezioni poli-
tIche e non esistono giustIficazioni dI sorta
per ultenori Illegali ruwii (174).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di Bi~
soeglie è scaduto .il 7 giugno scorso: stante
la sensibile emigrazione stagionale in atto,
e ,J'esodo dovuto alle ferie estive, nonch~~
l'impegno lavorativo nei campi da parte di
quel1a popolazione ad economia prevalente-
mente agricola, 'le elezioni per la rinnovazio.
ne del detto consiglio comunale saranno
comprese nel prossimo cido aU'tunnale di
consultazioni elettorali amministrative.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI
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GARLATO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere i motivi per i quaE non si è proce-
duto in occasiO'ne dei recenti miglioramenti
acco~dati agli statali, ad un analogo adegua.
mento delle pensioni ordinarie e privilegiate,
dirette indirette e di reversibilità.,

L'int,errogante chiede se ed in qual modo
si pensi di ovviare a tale sperequazione, e
se non si ritenga doveroso, in attesa dei prov-
vedimenti di conglobamento degli assegni
al persO'nale statale in servizio, adottare un
provvedimento che consenta anche a coloro
che sono già stati collocati a riposo di far
fronte all'aacresciuto .costo della vita (305).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

,Come è noto, i'1 Consiglio dei ministri, nel-
la seduta del 6 agosto ultimo scorso, ha ap-
provato un disegno di legge che prevede mi-
glioramenti del trattamento di quiescenza
per il personale statale.

Il Sottosegretario di Stato

NATALI

GIANCANE (PAPALIA, BATTI NO VITTORELLI).

~ Al Pres£dente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dei trasporti e dell'aviazione.
civile. ~ Gli interroganti, in considerazione
del continuo sviluppo industriale, cammer
dale, agricolo e turistico del triangolo Lecce-
Brindisi-Taranto e Bari-Matera, chiedono di
conoscere quali provvedimenti concreti ab.
biano assunto od intendano assumere, nel
quadro del piano di programmazione delle
Ferrovie dello Stato, per l'ammodernamen.
to e potenziamento del servizio ferroviario
in particolare di TarantooBrindisi-Matera
(zona industriale di Metaponto~Ferrandina).
È appena il caso di far rilevare che quando
entrerà nel pieno ciclo lavorativo il quarto
centro siderurgico di Taranto e il comples-
so metalmeccanico della Montecatini di Brin~
disi con tutte le attività connesse con lo svi~,
luppo delle aree industriali dei due gran-
di centri industriali, le attuali strutture fer-
roviarie, già attualmente insufficienti ed ar~
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l1etrate saranno completamente sommerse
dal gr~nde traffico giornaliero ohe inevita
bilmente comporterà la presenza di gravi e
complessi problemi (165).

RISPOSTA. ~ L'Azienda delle ferrovie del-
lo Stato ha recentemente portato a termine
notevoli opere di potenziamento degli im~
pianti ferroviari ricadenti nelle zone indicat~
dalle signorie loro onorevoli, tra le qualI
sono da citare in particolare il potenziamen~
to degli impianti della stazione di Taranto
in relazione alle esigenze dell'Area di svilup-
po indus,triale di detta Città ed in partico-
lare .con quella del primo nucleo di indu.
strializzazione di zona nel cui comprensorio
è già installato il IV Centro siderurgico del-
l'Italsider, nonchè il potenziamento degli
impianti deUe stazioni di Salandra, Ferran
dina e Pisticci, in relazione alle esigenze di
traffico connesse con la industrializzazione
della Valle del Basento.

Altre notevoli opere sono già in corso o
sono programmate sulle linee delle Ferrovie
dello S'tato indicate dalle signorie loro nel
quadro dei finanziamenti accordati dalla Cas~
sa del Mezzogiorno e dalla legge 27 aprile
1962, n. 211, relativa alla a<Uuazione del nu
to «Piano quinquennale ,delle Ferrovie del-
lo Stato ».

Tra 'tali opere assumono pa:rticolare rilie-
vo il potenziamento degli impianti merci
della stazione di Brindisi; la rea'lÌzzazione di
una ulteriore fase di sistemazione a piano re~
golatol1e della stazione di Taranto; l'impian-
to di nuovi binari di !Ìncrod in alcune stazio-
ni della linea Bari~Taranto,MetapO'nto; l'im-
pianto del blocco elettrico semiautomatico
sulle linee Brindisi-Lecce, Bari~Taranto e
Taranto-Metaponto; la sostituzione del se-
gnalamento semafor,ico con quello luminoso

sia sulle linee anzi dette che sui t,ratti Brindi~
si~Taranto e MetapontooPotenza; !'installa-
zione di apparati di segnalamento e di sicu-

rezza in numerose stazioni delle linee sud
deNe ed il potenziamento degli impianti te~

legrafO'nid.
In aggiunta verranno realizzati, a cura

della Cassa del Mezzogiorno, notevoli im-
pianti ferroviari di base nel nuovo porto di
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Taranto. in castruziane a servizio. del Centro
siderurgica.

Le sistemazioni ferroviarie sopra indicate
sono ritenute sufficienti a soddisfare le pre-
vedibili esigenze di traffico connesse con la
pross'ima entrata nel pieno ciclo lavorativo
del 4° Centro siderurgico di Taranto, del
complesso Montecatini di Brindisi e della
zona industriale della Valle del Basento, te.
nuto anche conto del notevole apporto che
daranno indubbiamente i trasporti maritti.
mi e quelli su strada.

,Inoltre per l'intera rete delle Ferrovie Ca-
labro,Lucane, della quale fa parte la linea
Bari~Matera, cui si riferiscono le signarie
loro onorevoli, è stata iniziata la procedura
di riscatto al fine di attuanne il passaggio
alla gestiane diretta dello Stato. Dopo la
conclusione della predetta procedura di ri~
scatto potrà essere posta allo studio la pas'
sibilità di ammodernare e potenziare il ser.
vizio ferl1Oviario della linea Bari.Matera che
peraltro, risulta essere anche attualmente i~
buone condizioni di efficienza.

Il Ministro

CaRBELLINI

GIANCANE (PAPALIA, BATTI NO. VITTORELLI).

~ Al Ministro. dei lavari pubblici. ~ Per co~
nascere quando sarà ultimato il cavalcavia
sulla stazione ferroviar,ia di Taranto che è la
unica via di accesso alla città sulle statali
da R,eggio e Bari. A causa del ritardo frap~
posto ai lavon di tale importante arteria
di sbarco oggi si è determinata una grave
strozzatura del 'traffico che costringe gli au-
toveicoli a lunghe prolungate soste con gra~
ve danno anche per la economia della città
(166).

RIspaSTA. ~ I lavori di costruzione del

cavalcavia sulla ferrov,ia in Taranto vengo~

no eseguiti a cura dell'Amministrazione Pro.
vinciale di detta dttà.

Il Ministro

SULLa

GIGLI aTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conosoere se, in relazione all'aumento
del costo della vita intervenuto posterior~
mente al 28 maggio 1962, intenda ~modificare
ojsuggerimenti dati con la circolare della Di.

rezione generale finanza locale, emessa in
tale data e portante il numero 7~2.3553, au~
mentando per lo meno dellO per cento la
misura del fabbisogno fondamentale di vita,
da esentare dall'imposta di famiglia, con~
templato nella circolare suddetta (214).

RIspaSTA. ~ A norma dell'articolo 118 del
testo unico per la finanza locale 14 settem~
bre 1931, n. 1175, modificato dall'articolo 30
della legge 2 luglio 1952, n. 703, i criteri fon~
damentaIi relativi all'applicazione dell'im-
posta di famiglia (la quota di reddito cor~
rispondente al fabbisogno fondamentale di
vita da mandare esente dall'imposta, la gra.
duazione dei redditi imponibili e la gradua~
zione delle aliquote) vengono stabiliti per
le varie classi di Comuni di ciascuna Pro-
vincia dalle rispettive giunte provinciali am~
ministrative. le cui determinazioni sono sot~
toposte all'approvazione del Ministero delle
finanze di concerto con quello dell'interno. ,

sentita la Commissione centrale per la finan-
za locale.

Questo Ministero, in relazione al control~
lo generale ohe esercita sugli atti impositi~
vi degli Enti locali, nonchè al potere specifi~
co di approvazione delle suddette determi~
nazioni, ma semme nel pieno rispetto degli
autonomi provvedimenti di comnetenza
delle Giunte provinciali amministrative, ha
ritenuto opportuno fissare alcuni orienta.
menti generali da valere nella soggetta ma~
teria normalmente per parecchi anni <;ino
a quando, cioè. non si siano verificate situa~
zioni notevolmente difformi da quene pre-
cedentemente prese in considerazione.

Con la circolare n. 7 in data 28 m8ggio
1962 ~ cui fa riferimento l'onorevole inter.
rogante ~ è stata, infatti, riveduta ~ a di~
stanza di nove anni dai precedenti orienta~
menti forniti con circolare n. 5 del 12 ami.
le 1953 ~ la misura del fabbic;;ogno fonda~
mentale di vHa da esentare dal tributo per
adeguarla allo sviluppo delle condizioni eco-
nomiche locali, alle variazioni verificatesi neJ
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valore monetario ed alla conseguente gene-
rale lievitazione dei prezz-i, dei casti e dei
redditL

In tale occasione sono stati indicati, per
ciascuna classe di Comuni, limiti minimi .~
massimi ~ maggiorati in media di oltre iJ
60 per oento rispetto a quelli precedenti ~

entra i quali le Giunte provinciali ammini.
strative, in aderenza al ricordata articolo
118 del testo unico per la finanza loca:le, pas.
sono, nella loro discrezionalità, stabilire l'am-
mantare concreto del fabbisogno fandamen-
tale di vita, avuto riguardo alle condizioni
'locali nonchè all' evolversi della situazione
economica.

Ta'le limite minimo e massimo, per i Comu~
ni di classe A, è <stato, ad esempio, indicato
rispettivamente in lire 360.000 e lire 600.000.

Si ritiene che la cennata maggiarazione dei
limiti in questione abbia portato i limiti stes-
si ad una misura equa rispetto alle varie si.
tuazioni locali, dal momento che, ai fini del-
l'applicazione dell'imposta di famiglia per 11
corrente anno 1963, risulta che non pache
Giunte provinciali amministrative, su pro-
posta dei Comuni interessati, hanno attesta-
to 'le quote esenti al limite minimo suggerito
con la circolare n. 7 del 28 maggio 1962, che
la gran parte ha deliberato un limilte interme-
dia e che 'soltanto sei hanno determinato l'ap~
plicazione del limite massimo, ma neanche
per tutte le classi dei Comuni deHa provincia.

Ciò consente alla quasi generalità delle
Giunte provinciali amministrative di au-
mentare le relative misure per gli anni 1964
e seguenti in rapporto alle val1iazioni inter~
venute ed alle proposte che i Comuni hanno
facoltà di presentare, in quanto, come si è
deHa, in rarissimi casi il limite massima è
stato raggiunto.

Tanto è vera che ad esempiO' la Giunta
provinciale amministrativa di Roma per
l'anno 1963 ha contenuto la quota esente da
applicarsi da parte del comune di Roma it
lire 460.000 e soltanto ora, ai fini dell'appli~
cazione del tributo per il prossimo anno
1964, ha determinato tale quota esente nel. <

la maggiore misura di lire 550.000, sempre
inferiore, quindi, al massimo di lil1e 600.000.

Occorre tener presente, infine, che l'ele.
vazione delle quate esenti va suggerita ed

adottata con cautela valutandone le con~
crete conseguen2Je, in quanto essa incide ine-
vitabilmente sul rendimento dell'imposta,
con negative ripel1cussioni sui bilanoi co~
munali defidtari, tenuta conto anche della
circostanza che agni aUJ;nento di quota esen.
te comporta automaticamente la maggiora-
zione della medesima (un decimo per cia.
scun componente la famiglia) in relazione
alla compasizione numerica familiare.

Per i suesposti motivi, non si ravvisa, al~
lo stato delle cose, l'opportunità di una mo-
difica delle istruzioni impartite con la ri~
chiamata circolare n. 7 del 28 maggio 1962.

Il Ministro
MARTINELLI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per canoscere in qual modo si intenda com-
pensare i Comuni per i manca1ti introiti,
con decorrenza dallo gennaio 1962, verifi~
catisi in conseguenza dell'abalizione dell'im~
posta consuma sul vino, sui vini spumanti
in bottiglie e delle <relative supercontrrbu~
zioni (215).

RISPOSTA. ~ Desidero dare assicurazione
all'onarevale senatare interrogante che, co~
me ho avuto modo di dichiarare sia al Sena~
ta della Repubblica sia alla Camera dei de.
putati in accasiane della discussione dei bi~
lanci dei DkasteIìi finanziari, ho già dispa-
sto, proprio per venil1e incantm alle preac.
cupazioni dei Comuni, la diramazione, per
il cancerto con te altre Amministraziani in~
'teressate, di un disegno di legge recante
narme per la compensazione delle minari
entrate derivate ai Comuni a seguito del~
l'abaliziane dell'impasta camunale di can.
suma sul vino per gli anni 1962, 1963 e 1964.

Il Ministro
MARTINELLI

GRAMEGNA. ~ Al Ministro dell' agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se e quand')
è sta'to provveduta, in attuaziane dell'arti-
colo 21 della legge n. 454 del 1961, aHa can.
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cessione di contributi sulle spese comples~
sive di gestione, lavorazione, trasformazio
ne, conservazione e vendita dei prodotti del-

l'annata agrada 1962, a favore di Enti ed As-
sociazioni di produttori agricoli, e per quale
somma.

Ed in modo specifico si chiede di conoscere
se è stato provveduto all'assegnazione del
predetto contributo a favore della società
cooperativa ({ Cantina sociale}} di Ruvo di
Puglia la quale, pur avendo avanzato do..
manda sin dal 27 aprile 1963, ad oggi non
ha avuto alcuna decisione in merito.

Va tenuto presente che la predetta
({ Can~

tina sociale}} pur avendo una capacità di
vasche per la conservazione di vino di ap~
pena quintali 9.000 lo scorso anno, per ve~
nire incontro alle richieste delle autorità
prefettizie ed in special modo dei viticolto~
ri del luogo, ha lavorato invece circa 30 mi-
la quintali di uva ricavandone un quantitau
tivo di ma sto pari a circa 22 mila quintali.
Sicchè la differenza di 13 mila quintali di
vino è stata depositata in pasture prese in
fitto anche in paesi lontani circa cinquanta
chilometri dal luogo di lavoraz,ione ad un
nolo di lire 300 per quintale.

È noto al Ministro che per l'inclemenza
della stagione lo scorso anno gran parte del~
le uve da tavola vennero vinificate e che nel.
l'agro di R:uvo di Puglia da decenni e decen.
ni si coltivano circa duemila ettari di ter~
reno ad uva da tavola.

Deve essere noto anche al Ministro, per
esserne stato, di oerto, informato dall'Ispet~
torato agrario competente nonohè dal Pre-
fetto di Bari, che la superspesa incontrata
daUa ({ Cantina sociale}} di Ruvo, come da
tutti quegli altri Enti che sono neUa sua
stes<;a condi.zione, si aggira sulle lire cin~
quecento a quintale-uva (231).

RISPOSTA. ~ Si premette, in via generale,
che le provvidenze, previste dall'articolo 21
della legge 2 giugno 1961, n. 454, per qual~
"jasi settore produttivo, sono state sempre
disposte su base nazionale e che nessuna
determinazi.one favorevole è stata adottata
in merito alle numerose richieste presenta.
te al fine di ottenere gli stessi benefici per
l'attuazione di iniziative aventi più ristret.
ti ambiti territoriali.

Per quanto concerne, in particolare, la
concessione del contributo del 90 per cento
sulle spese di gestione sostenute dalle Can.
tine sociali che operano nel settore vitivini~
calo, si fa presente che l'eventuale interven-
to statale, dovendo essere disposto su scala
nazionale, comporterebbe una spesa che de~
ve essere considerata assolutamente spro~
porzionata, sia in rapporto alle effettive
esigenze del settore, poste a confronto con
quelle delle altre branche produttive agri~
cole, sia in rapporto agli stanziamenti di.
sponibili per il citato articolo 21 della legge,
che, come è ben noto, consentono una S'pe~
sa complessiva annua di soli sette miliardi
di lire, con la quale bisogna provvedere an~
che alla costmzione di impianti ed attrezza-
ture di interesse nazionale.

Ciò premesso, si precisa che la domanda
della Società cooperativa ({ Cantina socia~
l-e }} di Ruvo di Puglia non è stata presa in
considerazione, in quanto detta cantina non
opera in campo nazionale. Si aggiunge che
neppure le domande di numerose altre can~
tine sociali che si trovano nelle identiche
condizioni sono state prese in considera~
zione.

Il Ministto

MATTARELLA

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per saDere se non
ritenga opportuno, ed anzi indispensabib
ed urgente, addivenire quanto prima, at~
traverso disegno di legg;e di iniziativa go-
vernativa, alla soppressione del monopolio
deHe banane, di cui il recente scandalo ha
messo ancora una volta in luce e riproposto
aIl'oni.nione pubblica il car;=tttere non solo
inutile, mq dannoso, già efficacemente sot~
to1ÌJ1eato da studiosi e pubblicisti.

L'interrogante richiama in particolare la
attenzi.one sul fatto, sul quale Dure si è
piÙ volte insistito, che tanto i diritti del10
Stato come la produzione somala Dotreb-
hero esseDe assai più utilmente tutelati con
un'apposita tariffa doganale, che prevedes-
se poi. per detta produzione. un trattamen~
to preferenziale; e ricorda altresì che la so~
luzione proposta è la sola in armonia col
Trattato istitutivo del Mercato Comune, che
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pl1evede la progressiva soppressione dei mo-
nopoli, anche statali (52).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del PTe~
sidente del Consiglio dei ministri.

Non mi sembra che possa sussistel1e un
nesso di causalità fra la turbativa d'asta
operata presso l'Azienda monopolio banane,
i cui limiti e le cui modalità sono di esclu~
siva aocertamento del magistrato, con la
<convenienza di lasciare in vita o meno
l'Azienda stessa.

IPer quanto attiene, poi, alle altre consi-
derazioni rela'tive alla proposta di soppres-
sione dell'Azienda monopolio banane, è
chiaro che spetta alI Parlamento una deci.
sione del genere, ed il Parlamento è già
stato investito della questione con la pro~
posta di legge presentata dall'onorevole
D'Amato alla Camera dei deputati ~ Atto
n. 101 ~.

Comunque debbono [però essere tenuti
pl1esenti gli impegni assunti in sede inter-
nazionale con la Repubblica somala, in vir~
tù dei quali l'Italia è tenuta ad approvvigio~
narsi di banane dail predetto Stato per un
quantitativa annuo non inferiore a quinta-
li 900 mila, circa.

Tale accordo bananiero italo~somalo del
1960 è stato l1ecepito dal Trattato di Roma
che riconosce l'Azienda monopolio banane
come paTtte contraente, e tende attraverso
tale organismo ({ a creare le condizioni più
favorevoli per il miglioramento, lo svilup-
po ed il collocamento ddla pmduzione ba-
naniera samala ». L'accordo avrà termine il
31 dicembre 1965.

Il Governo intende porre allo studio la
riforma del servizio bananiero sia per quan.
to attiene agli approvvigionamenti, sia per
quanto attiene alle vendite nel quadro degli
accordi internazionali e delle intese comu.
nitarie delle quali si è fatto cenno.

Non va dimenticato, poi, quanto ha af-
fermato il ministro delle finanze Trabucchi
in risposta all'interrogazione presentata dal
senatore SpagnolIi, e cioè la compressione
dei compensi ai rivenditori portati dalle li~
re 100 per Kg. previste nel 1951 alle lire 49
stabilite nel 1962.

Tale compenso è al lordo delle spese di
esel1cizio e di ammortamento.

In conseguenza della diminuzione operata
nei compensi, il prezzo di vendita al mi-
nuto del prodotto è soeso a lire 350 e ten~
de ad ulteriori riduzioni.

Giova ricordare che all'atto dell'istituzio~
ne del monopolio banane il prezzo in regi.
me privatistico era di lire 1.20'0'il Kg. ab-
bassato di colpo a lire 750' dalla predetta
Azienda dello Stato.

La riprivatizzazione del mercato in con~
siderazione del tipo deUa merce, delle con.
dizioni di approvvigionamento e di consumo
non può non oondurre, per l'onerosità delle
spese di gestione, alla formazione di mono-
poli privati e quindi ad un aumento del
prezzo al minuto, che sarà tanto più sensi~
bile nelle zone 'periferiche dove il prezzo dei
trasporti inciderà maggiormente.

Inoltre non va dimenticato che con la
dilatazione del mel1cato bananiero operata
in questi ultimi anni e con la creazione di
un margine di vendite oltre i quantitativi
relativi alle importazioni eseguite a seguito
degli impegni assunti, l'Azienda monopolio
banane si è rivelata uno strumento idoneo
nei confl1onti del commercio con l'estero
per favorire gli intercambi.

Non è possibile, infine, configurare l'im~
posizione di un dazio doganale per l'impor-
tazione di banane da Paesi diversi dalla So~
malia in misura idonea a proteggere la pro.
duzione somala, perchè esiste un dazio del-
la tariffa esterna comunitaria che è ancora
più basso di quello attualmente praticato
dall'Italia nei confronti dei Paesi terzi, da.
zio che dovrà essere ridotto per raggiunge-
re il livello comunitario.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica 6 luglio 1963, pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 185 del 12 luglio corrente an.
no, sono stati, comunque, sciolti gli Organi
di amministrazione dell'Azienda monopolio
banane, ed è stato nominato, fino al 30 no-
vembre 1963, un commissario straorrdinario
all'Azienda stessa nella persona del dottor
Pompilio Pasquale.

Il Ministro

MARTINELL [



IV LegislaturaSenato ([ella Repubblica ~ 965 ~

18a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO' STENaGRAFICa

GUANTI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per sapere se non in-
tenda programmare e realizzare urgente
mente la costruzione di un aeraporto civi]e
a San Basilio nel comune di Pj,sticci. San
Basilio è sitO' nella pianura di Metapont0,
zona di sviluppo agricolo e centro di espe-
rimento O.E.C.E. per la commercializzazio~
ne dei prodotti ortofrutticoli.

Tale zona inoltre assume importanza per-
chè gravita sulla zona di sviluppo industria-
le della Valle del Basento: Ferrandina.Pi
sticci.

La richiesta s'inquadra nella praspettiva
della sviluppo dell'aviazione civile cui ten~

de agni nazione progredita e scaturisce dal.
l'esigenza dil'edenzione del Mezzogiorno

d'Italia che viene mantenuto tuttora in con-
dizioni di condannevole arretratezza rispet-

to al resto del terri torio nazionale, malgra.

do gli impegni governativi più volte assun-
ti di risolvere la storica «questione meri-
dionale )} (260).

RISPOSTA. ~ Per 11 settore dell'aviazione

civile questo MinisterO' segue attentamente

lo sviluppo industriale e commerciale dei
vari centri della penisola e ne tiene conto
nella programmazione di nuovi impianti
aeroportuali o nel potenziamento di quelli

esistenti.

In linea generale aocertato che 1a lacalità
presce1ta oHre la possibilità tecnica ed ope-
rativa di crearvi l'aeropO'rto, si fa luago ad
un'indagine sulla natura e l'entità del trar

fico che si <potrebbe sviluppare nella zona,
onde giudicare dell'opportunità di Cl'eare

un nuovo scalo aereo, che costituisce, com'è
noto, opera di notevale impegno finanziario.

SOIno gli Enti locéìlli interessati quelli che
generalmente si assumono !'iniziativa di un
progetto di massima conforme alle norme

GACL ~ Annesso 14 ~ sulla base delle

premesse sopra indicate.

Il finanziamento dell'opera da parte di
questo Ministero è. in agni caso, subardi-
nato all'assegnazione dei fondi già richiesti
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per il patenziamento della rete aeroportua
le nazionale.

Il Ministro

CaRBELLINI

INDELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
c delle foreste. ~ Per canoscere se, in con

siderazione del permanente pericolo di ca-
lamità atmosferiche, al quale è espasta
l'agricoltura, talchè !'incertezza e l'impon-
derabile ne caraNerizzano l'ecanomia, non
ritenga conveniente esaminare l'opportuni
tà di predisporre adeguati strumenti legi.
slativi che, cons<entendo forme di assicu
razione obhligatoria delle colture a condi-
zioni possibili, liberino gli operatori dal co-
5.tante timore degli ev<enti imprevedibili
( 103).

RIspaSTA. ~ L'assicurazione obbligato.
ria contro i danni meteorici in agricoltura,
proposta dalla S.V. onorevole, urta contro
varie difficoltà di ordine pratico, consisten-
ti soprattutto nella diversissima distribu-
z10ne territoriale dei relativi eventi.

Vi sono, infatti, avversità (siccità, gelo,
alluvioni) che colpiscono a preferenza de-
terminate zone, risparmiandone altre. An-
che la grandine, se pure in minor misura,
si abbaNe con carattere di abitualità o di
maggiare frequenza su partkolari territo~

l'i, ohe sono, inoltre, quasi perfettamente d~-
limitati.

Queste particolarità fanno sì che larghe
zone del territorio nazianale, anzi la
maggior. parte, non siano interessate aU'in-
staurazione di un sistema assicurativo con-
cepito nel tradizionale senso p'rivatistico,
anche se obbligatorio.

In qualsiasi altro settore assicurativo, in~
fatti, le probabilità di soggiacere aU'evento
dannoso ipotizzacto non variano sensibil.
mente tra i vari soggetti, dande l'interesse
di Itutti alla copertura del risc111o. Per quan.
to riguarda i danni meteorici, invece, esisto-
no zone sicuramente immuni da tutti o da
taluni eventi, ed altre qua,si sicuTamente
condannate.
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Tutto ciò senza considera.re che la coazio
ne si giustifica quando l'inerzia di alcuni
può essere causa di danno per altri ~ come

si verifica in talune lotie fitosanitarie, dow~
la mancata disinfestazione di un fondo puh
frustrare l'intera opera di disinfestazione at-
tuata nei fondi vicini ~ mentre, nel caso di
cui trattasi, la mancata asskurazione di un
agricoltore non pregiudica la posizione assi.
cumtiva degli altri.

Il discorso and.rebbe quindi spostato dai
criteri assicurativi a quelli solidaristici, alla
cui attuazione osterebbe, peraltro, la limita
ta capacità contributiva dell'economia agri
cola, la quale dov-rebbe per:ciò essere neces-
sariamente integrata con l'erogazione di som
me da parte dello Stato.

In proposito, comunque, si può assicurare
che questo Ministero predisporrà gli studi e
le indagini pJ:1eliminari che la complessa ma.
teria richiede.

Intanto, si rinnova l'impegno, già ribadito
dall'onorevole Presidente del Consiglio dei
ministri, di venire in aiuto in tutti i modi
possibili alle popolazioni agricole colpite, co
me non si mancherà di esaminare, dopo chè

~ ultimate le rilevazioni in corso circa l'en
tità e la distribuzione territoriale dei danni
causati dalle avversità atmosferiche verifica-
tesi in questi ultimi tempi ~ si potrà avere
un qUétdro generale della situazione, quali
provvedimenti sarà oppor-tuno. e necessario
proporre, compreso il finanziamento delle
norme di cui alla !regge 21luglio 1960, n. 739.

Il Ministro

MATTARELLA

JANNUZZI. ~ Al Min~stro dell'agricoltura

(' delle foreste. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti di urgenza intenda prendere per
sollevare H mercato di alcuni prodotti or~
tivi (come zucchine, fagiolini, patate, ecce.
tera) che, specialmente in alcune zone pu.
gliesi, come quella di MolfeHa e dintorni,
registra ingenti quantità di prodotti inven~
duti o vendibili a pJ:1ezzi bassissimi.

,Per l'anzi detto motivo il disagio economi~
co degli orticoltori interessati è grave e il
loro stato di allarme è giustificato (99).

RISPOSTA. ~ È ben noto alla S.V. onore.
vale che il mercato dei prodotti OI1ticoli è,
per sua natura, soggetto a brusche var.Ìazio
ni, di guisa che a periodi di pesantezza suc
cedono periodi di facile e .remunerativo 'Col.
locamento. I risultati economici delle col~
ture vanno, perciò, considerati nel comples.
so e non con riferimento a mO'menti parti~
colari.

Ciò posto, spiace dover comunicare ch-~
questo Ministero, non disponendo di appo-
siti strumenti legislativi che consentano
d',intervenir-e con urgenza in favore di de
terminati pmduÌìori operanti in zone mol-
io limHate, non ha avuto alcuna possibiHtà
di adottare provvedimenti per migliorare
la situazione dei produttori di zucchine e
fagiolini della zona di MoIfetta, mentre è
appa:rso opportuno ed è stato possibile de~
dicare ogni cura per tonificare il mercato
delle patate primaticce, la cui produzione
assume interesse di carattere nazionale.

A tal fine sono state promosse iniziative,
specialmente di propaganda per l'incremen.
to del consumo, che hanno contribuito ad
un maggiore e migliore collocamento delle
patate primaticce, particolarmente abbon~
danti in quest'anno a causa, soprattutto, del
notevole estendimento che si è dato aHa su~
perficie dei terreni investiti a coltura, con
la speranza di realizzare nuovamente quei
favorevolissimi ricavj, che sono stati con.
seguiti nella campagna scorsa.

Si ritiene utile ricordare, infine, che con
la legge 25 marzo 1959, n. 125, è stato libera.
.Jizzato il mercato all'ingrosso dei prodotti
ortofrutticoli ed è stata data agli agricol~
tori la facoltà di v:endere i propri prodotti
ortofrUltticoli sia nei mercati all'ingrosso,
sia al di fuori dei mercati stessi. Come pure,
la legge 19 febbraio 1963, n. 59, autorizza i
produttori agricoli, singoli o associati, a
vendere al dettaglio i prodotti dei fondi e
dell'allevamento nen'ambito del proprio
comune o dei comuni viciniori, a seguito di
presentazione di una domanda scritta al
Sindaco, il quale, entro quindici giorni, ri.
19scl2. 18 relativa autorizzazione.

Il Ministro

MATTARELLA
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LATANZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi che hanno indotto
la Commissione centrale 'per la finanza lo.
cale a ridurre l'organico del personale del
comune di Taranto di circa trecento unità
rispetto al numero dei dipendenti in servi.
zio a tutto il 31 dicembre 1959.

Tale riduzione è stata opel'ata senza tene.
re nel dovuto conto 10 sviluppo industriale
e demografico del,la città, avvenuto in par-
ticalare negli ultimi anni, col conseguent2
notevole incremento dei servizi che il Comu~
ne è chiamato ad assolvere.

Chiede irnoltre l'interrogante di conosce.
re se, in attesa che il provvedimento sud.
detto venga riesaminato nella competente
sede, non ritenga opportuno disporre affin-
chè il personale avventizio e trimestmle che
è rimasto fuori organico venga comunque
mantenuto in servizio al fine di evitare che
tale personale, dopo quattro anni di inin.
t,errotta attiviità aUe dipendenze di quella
Amministraz1one, venga bruscamente lioen-
ziato (169).

RISPOSTA. ~ Il Cansiglio comunale di
Taranto, nel deliberaJ1e la nuova tabella or~
ganica, con un aumento di 808 posti rispet.
to a quelli preesistenti, ha seguito il criteriO'
di stabilire la dotazione dei singoli uffici in
funzione delle magg10ri esigenze di servi.
zio che, in un prassimo futuro, a segui'to del
possibile svi,luppo della città, avrebbero po~
tuta manifestarsi.

Un tale criteriO' non ha potuto essere con
diviso dalla Cammissione centrale per la fi
nanza locale, in sede di esame di detto orga~
nico, per il principio che le tabelle del per.
sonale debbono rispondeI1e alle esigenze
concrete ed attuali dei servizi e non a quel.
le eventuali e future: principio tanto più
valido per un Camune, come quello di Ta-
ranto, il cui bilancio ha presentato per gli
anni 1960, 1961 e 1962 un deficit rispettiva-
mente di lire 1.889.700.000, 2.053.000.000 e
lire 2.576.080.000.

Per altro, pur con la riduzione di posti
di nUOVa istituziane a 573 unità, apportata
daUa Commissiane suddetta, traveranno si.
stemaziane la maggior parte dei dipendenti

avventizi alle dipendenze del Comune alla
data del 30 dicembre 1959, dipendenti che,
secondo i dati forniti dall'Ente, ammante-
l'ebbero a seicentosettanta circa, compreso
il personale in atto inquadrato nei ruoli ago
giunti.

Si soggiunge che ogni determinazione, cir-
ca i provvedimenti da adattare nei riguardi.
del personale avventizio che non troverà
sistemazione nel nuovo organico, spetta al
Comune, salvi i cantrolli di quella Giunta
provinciale amministrativa; ogni ingerenza
di questo Ministero, in proposito, sarebbe
in cantrasto con il principio dell'autonomia
degli Enti locali.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

LESSONA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se non riten.

ga opportuno provvedere can urgenza al
ripopolamento della laguna di OrbetelIo
(Grassetto), la cui fauna ittica dava il ne-
cessario sostentamento a innumerevoli fa-
miglie di pescatari del luago (161).

RISPOSTA. ~ Si premette che la laguna di

OrbeteHa è aggravata da diritto esclusivo
di pesca a favore del Comune omanimo,
per cui l'obbligo dei ripopalamenti ittici in-
combe al titolare del diritto, non potendo
questo Ministero distrarre i mezzi destina-
ti ai ripO'polamenti delle acque pubbliche,
ave la pesca è libera, a vantaggio di aoque
gravate da diritti privati di pesca.

Questo Ministero, perakro, considerato
che titolare del diritto esclusivo di pesca
nella laguna di Orbetello è un ente locale e
che molte famiglie di pescatori vivono del
proventi della pesca, nella scorsa campagna
iUiogenica, ha data disposizioni allo Sta~
bilimento ittiagenico di Brescia di destin~.
re al ripapolamento della laguna in parola
tUitta la quantità di pesce novello di origine
maLina, raocolta presso la Stazione di pisci.
coltura di Marina di Pisa.

La stagione non è stata molto favorevole
alla montata, per cui la raccolta è stata
scarsa; ciò nonostante, è stato possibile de"
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stinare ad Orbetello una discreta quantità
di novellame di cefali.

Con la nuova campagna ittiogenica, che
avrà inizio il prossimo mese di ottobre, sa-
rainno tenute presenti le esigenze segnalate
dalla S.V. QInorevolee si confida, se la sta-
gione sarà favorevole, di destinare alla la~
guna in questione ulteriori quantitativi di
novellame di origine marina.

Il Ministro

MATTARELLA

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'agricol~
tum e deUe foreste. ~ Per sapere se non ri-
tenga che uno dei mezzi per il giusto poten-
ziamento e l'adeguato esercizio demQlcrati.
co dei controlli nella preparaziane e nel
cammercio dei prodotti agrari e delle so~
stanze di uso agrario non sia rappres'enta~
to dai servizi affidati dalla legge (articolo 62
del decl'eta del Presidente della Repubblica
10 giugno 1955, n. 987) alle Amministrazio~
ni provinciali;

s'e può comunicare l'ammontare delle
sQlmme stanziate a favore dene Ammini-
strrazioni provinciali per l'attuazione e lo
svolgimento del servizio decentrato;

se non ritenga che il MinisterO' debba in
futuro attenersi più strettamente alle dispo-
sizioni della legge anche nel rispetto del
dettato costituzionale (63).

RISPOSTA. ~ L'articolo 62 del deer,eto del
Presidente della Repubblica 10 giugno 1955.
n. 987, al fine di rendere più capillare l'atti~
vitR di vigilanza per la repressione delle fra.
di sui prodotti agrari e le sostanze di uso
agrario, nel quadro del decentramento au.
tarchico dei servizi di questo Ministero at~
tribuisce anche alle Amministrazioni pro-
vinciali gli stessi poteri esercitati da que-
sto Ministero medesimo a norma del regio
decreto legge 15 ottobre 1925, n. 2033.

L'ultimo camma del citato articolo 62 sta-
bilisoe che il Ministero dell'agricoltura e
delle foreste provvederà, per tale attività,
ad assegnare contributi aHe Amministrazio-
ni provinciali.

Purtroppo, l'esigenza di dare sempre mag~
giare impulso al dipendente Servizio di re~

pressione delle frodi impegna interamente
le limitat,e disponibilità di bilancio destina.
te in massima parte al miglioramento e al.
l'ammadernamento delle attrezzature di la.
boratorio, aH'adeguamento del personale
inquadrato in appasiti ruoli, al funziona~
mento della Commissione di studio per l'ago
giarnamento dei metodi di analisi per cui
nan vi è stata possibilità di concedere alcun
contributo per le iniziative pragrammate
dalle Amministrazioni provinciali in app1i~
cazione del richiamato decreto presiden
ziale.

Il Ministro

MATTARELLA

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere se, di
fronte allo scanda,lo esplaso all'Azienda mo~
no.palio banane, non ravvisi l'urgente ne~
cessità di provvedere affinchè sia posto tel"
mine all'esistenza di un Ente, che assolve
in moda contrario agli intel'essi dei consu-
maturi la funzione di aoquirente e di distri.
butore ~ in modo monopolistka ~ delle

banane e che si manifesta ormai nettamen-
te pleo.nastico e anacronistico nel quadro
dell' ecanomia italiana (45).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri.

Noon mi sembra che possa sussistere un
nesso di causalità fra la turbativa d'asta
operata presso l'Azienda monopolio banane,
i cui limiti e le cui modalità sono di esclu-
sivo accertamento del magistrato., con la
convenienza di lasciare in vita o meno
l'Azienda stessa.

È ovvio, infa,tti, che non può dipendere
lo scioglimento di un organismo costituito
eon legge dal semplice fatto che si siano ve-
rificati incresciosi episodi per i quali è in
corso un giudizio.

Per quanto attiene, poi, aUe altre consi.
derazioni relative alla proposta di soppres-
siane dell'Azienda monopolio banane, è chia-
ro che spetta al Parlamento una decisione
del genere, ed il Parlamento è già stato in.
vestito della quesrtione con la proposta di
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legge presentata daH'onorevole D'Amato al
la Camera dei deputati ~ Atto n. 101 ~.

Comunque debbono però essere tenuti
pJ1esenti gli impegni assunti in sede inter~
nazionale con la Repubblica somala, in vir-
tù dei quali l'Italia è tenuta ad appirovvigio~
narsi di banane dal predetto Stato per un
quantitativa annuo non inferiore a quintali
900 mila, CÌ:rca.

Tale accordo bananiero italo-somalo del
1960 è stato reoepito dal Trattato di Roma
che riconosce l'Azienda monopolio banane
come parte contraente, e tende attraverso
tale organismo «a creaTe le condizioni più
favorevoli per il migliOlfamento, lo svilup.
po ed il collocamento della produzione ba.
naniera somala ». L'accordo avrà termine
il 31 dicembre 1965.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica 6 luglio 1963, pubblicato sulla Gazzet~
la UffIciale n. 185 del 12 luglio corrente an.
no, sono stati, comunque, sciolti gli Organi
di ammini.strazione dell'Azienda monopolio
banane, ed è stato nominato fino al 30 no-
vembre 1963, un commissario straordinario
all'Azienda stessa nella per,sona del dottor
Pompilio Pasquale.

Il Ministro

MARTINELLI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per conoscere se non ravvisi la ne~
cessità di intervenire al fine di imporre il ri~
spetto della legge al comune di Tivoli, ave,
nonostante le reiterate richieste scritte di
oltre un terzo dei consiglieri comunali ~

il gruppo consiliare comunista ~ per la
convocazione del Consiglio comunale, il Sin-
daco non ottempera aH'obbligo della riu.
nione dell'Assemblea, e ove, nonostante la
gravità e la mole dei problemi amministra-
tivi da vedere e da risolveJ1e, non si fa ceno
no a convocazione del Consiglio per la di.
scussione del bilancio preventivo 1963 (46).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di Ti..

voli si è riunito il 14 giugno ultimo scorso

I

ed ha provveduto ad approvare il bilancio
di previsione 1963.

Il Sottosegretario di Staw

BISORI

MAMMUCARI (BUFALINI, PERNA). ~ Al Mi~

nistro dell'interno. ~ Per conoscere se so~

no state impartite disposizioni per fare at-
tuare le elezioni del Consiglio di amministra

zione dell'Università agraria di Valmontone
(Roma), gestita da Commissario prefettizio

sin dal 1952 (206).

RISPOSTA. ~ La gestione commissariale

dell'Università agraria di Valmontone si è
protratta fino ad oggi a causa delle diver-
genze insorte t,ra le due categorie di utenti

~ proprietari di bestiame e contadini ~ in
merito alla modifica dello statuto dell'ente,
necessaria ed opportuna, prima della rico.
stituzione degli organi ordinari, onde con-
formare lo statuto stesso alle disposizioni
di legge sul riordinamento degli usi civici.

Dopo vari sondaggi fra le oategorie inte-
ressate, il commissario prefettizio è ora sul
punto di deliberaTe la progettata modifica
statutaria che, nel rispetto della legge, cero
ca di contemperare gli opposti interessi de.
gli utenti.

Appena la relativa deliberazione avrà ri~
portato la prescritta approvazione tutoria,
saranno indette l,e elezlioni per la rkostitu.
zione dell'Amministra:z;ione ordinaria del~
l'ente.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

MAMMUCARI (COMPAGNONI, BRAMBILLA). ~

Al Mimstro del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per conoscere:

se siano stati predisposti i piani per la
costruzione in base alla legge istitutiva del~
la gestione Case lavoratori;

se i lavori per la determinazione del re.
golamento di applicazione della predetta
legge siano in fase così avanzata di elabo.
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razione, da rendere possibile l'uscita del re.
golamento allo scadere del sesto mese dal~
la pubblicazione deHa legge sulla Gazzetta
Ufficiale;

se le trattative tra gli organi dirigenti
e la gestione Case lavoratori e i sindacati
rapp:resenta1tivi del personale dell'Ente in
parola per la stesura ~ così come è avve-

nuto per rE.N.E.L. ~ del nuovo contratto
di lavoro unificatore del trattamento del
persona'le proveniente dal personale LN.A..
Casa e dell'LN.A., siano in corso, in base
alla lettera e allo spirito dell'articolo 39 del
la legge stessa;

se la convenzione, che legava l'LN.A..
Casa all'LN.A. sia stata liJquidata, così come
la legge stabilisce, in modo da rendere la
gestione Case lavora,tori pienamente auto.
noma, specie per la parte finanziaria e am.
ministrativa, dall'LN.A. (67).

RISPOSTA. ~ Risulta che è in fase avan~

zata pr,esso il Comitato centrale case lavo-
ratori la predisposizione di un programma
decennale di costruzione, che, ai sensi del.
la legge 14 febbraio 1963, n. 60, viene for-
mulato dopo aver sentito il parere dei Co.
mitati provinciali.

Per quanto conoerne l'emanazione delle
norme di attuazione della légge istitutiva
della Gestione case per lavoratori, si fa pre.
sente che l'apposito gruppo di studio ha
compiuto i propri lavori. Il testo predispo~
sto è stato trasmesso, come trascritto dal.
l'articolo 39 della sopra dtata legge 14 feb.
braio 1963, all'esame del Comitato centra-
le costruzione case per lavoratori. Avuto ;1
pa:rere di detto Organo, il testo di cui si trat-
ta sarà senza indugio trasmesso al Consi.
glio di Stato per il prescritto parere e quin-
di sottopos1to all'approvazione del Consi.
glio dei ministri.

In merito poi alle trattative per la siste-
mazione del personale, si è appreso che la
Gestione sta predisponendo il regolamento
del personale stesso in applicazione dell'ar-
ticolo 39 della legge sopra citata.

Si fa infine presente che la Convenzion~
che lega l'LN.A..Casa all'LN.A. è tuttora in
vigore ed è stata provvisoriamente mantenu-

ta in attesa di poter definire i nuovi rap-
porti e compiti della Gestione.

Il Ministro

DELLE FAVE

MA~MUCARI (CO~PAGNONI). ~ Al Mini~

stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conoscere se ritenga confoJ1me ai prin-
cìpi costituzionali concernenti il dioritto di
organizzazione e di sciopero il comporta~
mento dei dirigenti la S.A.P.S. ~ Società

autoservizi PalO'mbara Sabina (Roma) ~

tenuto in occasione dello sciopero attuato
dal persO'nale 1'11 giugno 1963. I dirigenti
della S.AJP.S. nOln solo non consentono la
costituzione della Commissione interna e
impediscono l'attività di t,esseramento sin-
dacale a qualsiasi oentrale sindacale, ma
hanno adottato meschine ma economica.
mente dannose misure di rappresaglia con-
tro gli operai (205).

RISPOSTA. ~ Dalle indagini esperite in or.

dine a quanto sostanzialmente ha formato
oggetto dell'inter.rogazione ~ opposizione

della direzione della Società autoservizi Pa~
lombara Sabina (SAPS) alla costituzione del-
la commissione interna ed al tesseramento
sindacale dei dipendenti, rappresaglie sinda-
cali (sanzioni disciplinari ed economiche)
verso i lavoratori scioperanti, eccetera ~ si

è appreso che l'Azienda, la quale è solita di.
stribuire al proprio personale biglietti di.
viaggio gratuiti per i familiaI1i sulle linee in
esercizio, aveva sospeso tale conoessione nei
confronti di otto dipendenti che av,evano scio-
perato 1'11 giugno 1963 limitatamente ad un
breve periodo di tempo.

Per quanto concerne ropposizione della
SAiPS all'iscrizione dei propri dipendenti al~
le associazioni sindacali aderentiÌ alla C.G.LL.
C.LS.L. e U.I.L., non sembra che ta'le circo~
stanza trovi serio fondamento in un com-
portamento della direzione aziendale lesivo
del diritto di associazione, quanto piUttto~
sto nel fatto che risulta essere stato costi.
tuito presso la SAPS, tra 39 dei 47 agenti
dipendenti, un ~indacato autonomo dipen.
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denti non aderente ad alcuna centrale con-
federale.

Circa, infine, la Commissione interna, è
risuLtato che la stessa è stata eletta in data
Il luglio 1963 sulla base della sola lista pre~
sentata dal Sindacato autonomo menziona-
to e che le assooiazioni di categoria aderen-
ti alle Confederazioni suddette hanno pro-
testato presso la Direzione aziendale per la
mancata partecipazione di proprie liste.

Su tale questione, come pure sulla forma~
zione delle liste che dovranno essere pre~
sentate per l'elezione dei componenti la
Commissione amministratrice della Cassa
di soccorso aziendale, risulta che sono in
corso contatti diretti tra la SAPS e le Asso~
ciazioni menzi.onate.

Il Minrstro

DELLE F AVE

MAMMUCARI (V ALENZI, COMPAGNONI). ~

Al Ministro dell'industria e del comme(~
cio. ~ Per conoscere quale intervento in.
tenda attuare e quali provvedimenti adotta~
re per bloccare l'azione deUe Società e Com-
pagnie di assicurazione italiane tesa ad im
porre in tutti i Comuni d'Italia l'aumento
~ che può giungere sino a:l 20 per cento e

oltre ~ dei premi di assicurazione per le au.
tomobili di qualsiasi cilindrata e potenza
e ad annullare ~ sempre allo scopo di im.
porre onerosi aumenti dei premi ~ anche
le convenzioni stipulate con Enti, fra i qua.
li l'A.C.I.

Gli interroganti fanno presente che l'ope-
razione tramata dalle Società e Compagnie
di assicurazione ~ se si permettesse che fos~

se condotta a termine ~ determinerebbe
un generale aumento dei prezzi, delle tarif.
fe, delcoSito dei servizi e quindi un generale
aumento del costo della vita, e colpirebbe
non solo profess,ionisti, piccoli e medi ope-
ratori economici, impiegati e lavoratori per
i quali l'automobile costituisce un mezzo
indispensabile per svolgere la loro attività
e per recarsi al luogo di lavoro, date le gran.
di distanze da coprire e l'assoluta inadegua.
tezza dei pubblici servizi di trasporto, ma
tuvta la popolazione (44).

RISPOSTA. ~ La gestione delle assicura-
zioni contro i danni della responsabilità ci~
vile autoveicoli, per una serie di complesse
ragioni, attraversa (e non soltanto in Italia)
un periodo di difficoltà, sia sotto il profilo
tecnico che sotto il profilo economico.

In relazione a tale situazione, questo Mi~
nistero ha da tempo intensificato la propria,
azione di vigilanza in conformità dei poteri
conferiti daHa legge, sia mediante disposi-
zioni di carattere generale, come ad esem.
pio la circolare n. 187 dell'8 aprile ultimo
scorso, sia con accertamenti diretti e ri~
chiami alle singole imprese assicuratrici in
sede di esame dei rendiconti annuali.

Scopo di tale azione è quello di ottenere
che, nell'interesse della massa degli assicu-
rati e dei terzÌ danneggiati, tutte le imprese
assicuratrici svolgano la loro attività nel
rigoroso rispetto della tecnica assicurativa:
a tal fme le imprese stesse sono state invia~
te ad adottare, in sede assuntiva e nella ge~
stione del servizio, tutte quelle misure che,
pur tenendo il dovuto conto delle legittime
esigenze degli utenti di autoveicoli, valgano
a conseguire il necessario equilibrio econo~
mica e patriiilloniale.

Per controllare lo svilupDo della situazio-
ne questo Ministero ha, inoltre, predisposto
una serie di indagini, anche allo scopo di un:1
determinazione oongrua ed obiettiva delle
riserve tecniche del ramo in parola. Tali in-
dagini saranno tempestivamente integrate
sulla base delle risultanze industriali del ra-
mo « responsabilità civile autoveicoli », qua.
li emergeranno dalle elaborazioni statistiche
dei dati desunti dai bilanci relativi all'eser~
cizio 1962.

Il Ministro

TOGNI

MARCHISIO. ~ Al Presidente del éonsiglio

dei ministri ed ol Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza della grave situa-
zione che si è creata nelle risaie a seguito
della inconcepibile pel'durante volontà del
l'Associazione agricoltori e della Federazione
coltivatori diretti di non riconoscere il di.
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ritto delle mondariso a compiere una gior~
nata di lavoro di sole sette ore lavorative;

se non ritengano che, data la particola-
re pesantezza e faticosità di questo lavoro,
svolto nelle peggiori condizioni igieniche ~
climatiche, non sia opportuno ed urgente un
loro intervent'O perchè venga stabilito, con~
trattualmente o se del casa con appasita n'Or.
ma di diritto, se non l'obbligo a'lmeno Ja fa.
caltà, per le mondariso, di rifiutare una gior~
nata di lavoro che vada oltre le sette ore la.
vorative (142).

RISPOSTA. ~ 6i risponde su delega del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. Invero non
in tutte le provincie risicole la rivendicazio-
ne della riduzione dell' 'Orario di lavoro delle
mondariso sembra abbia dato luago ad agi-
tazioni e sciaperi.

Astensiani dal lavoro si sarebbero verifi.
cate particalarmente in a:lcuni Comuni del
vercellese, mentDe nelle provincie di Nova.

l'a, Pavia e Milano le mondariso avrebbero
eff,ettualo, in generale, Otlto 'Ore lavorative.

!L'Ufficio provinciatle del lavoro di VerceHi
e l'Ufficio interregionale monda sono inter.
venuti, attraverso contatti e sondaggi espe~
rhi can le associazioni sindacali dei datori
di lavoro e dei lavoratori, per comporre l'agi~
tazione: da parte dei rappresentanti dei da.
tari di 'lavoro, però, si è insistilto per il 'rj~
spetto del contratto collet1Jivo di lavoro (in.
terprovinciale) del 3 maggio 1959, il quale
prevede, appunto, un orario lavorativo di
otto ore giornaliere.

Per ciò che concerne la riduzione dell'ora.
ria di lavoro delle mondariso e l' opportuni~
tà di pervenire alla riduzione dello sltesso
mediante apposito provvedimento di legge,
innovando, cio1è, le norme vigenti (regio de.
creto.legge 10 settembre 1923, n. 692 e rela-
tivo regolamento approvato con regio deere-
10 10 settembre 1923, n. 1956, legge 26
aprile 1934, n. 653sulla tutela del lavoro
delle donne e dei fanciulli), un provvedimen-
to legislativo specifico nel mentre non man-
cherebbe di violal'e l'autonomia contrattuale
dei sindacati, d'altra parte non potrebbe es~
sere 'cansiderato come problema interessan-
1e una singola categoria, in quanto la ridu-

zione dell' orario di ,lavoro è rivendicazione
assai sentita dai lavoratori di molti settori
produttivi, per cui il problema dovrà essere,
'se del caso, esaminato globalmente e non per
singole categorie.

Il Ministro

DELLE FAVE

MASSOBRIO (Basso, ROTTA). ~ Al Ministro

dell'agricoltura e deUe foreste. ~ Per sape.
re quali provvedimenti straordinari inten~
da adottare a favore degli agricoltori dello
Astigiano duramente colpiti per tre volte
cansecutive da eccezionali calamità atmo-
sferiche nei mesi di giugno e luglio 1963
(1<89).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha

mancato di intervenire, per il tramite del
competente Ispettorato agrario, a favore dei
coltivatori della 'provincia di ASlti danneg~
giati dalle reoenti avversità atmosferiche.

Infatti i funzionari del predetto Ispetto.
rata hanno provveduto a prestare agli agri~
coItori delle zone interessate ogni passibile
assistenza tecnica, suggerendo le coIture da
sosthuire a quelle eventualmente distrutte
e danneggiate e le pratiche colturali neces~
sarie per il ripristino dell'efficienza produt.
tiva degli impianti colpiti.

iL'Ispettorato agrario medesimo, in adem.
pimento delle disposizioni impartite da que-
sto Ministero, da'rà la priorità alle aziende
sini<strate nella concessiane delle vigenti
provvidenze legisbtive e, segnatamente, di
quelle previste dal piano quinquennale per
lo sviluppo dell'agri:caltura e per il ripristi-
no ed il miglioramento delle colture pre-
giate.

Ai coltivatori danneggiati, sarà, poi, ac-
cordata la priorità nella concessione dei con.
tributi nella spesa per l'acquisto di sementi
selezionate, a norma della legge 10 dicem~
bre 1958, n. 1094.

Inoltre sono state rivolte raccomandazioni
agli Enti ed agli Istituti esercenti il credito
agrario, di dare la preferenza, nella conces-
sione dei prestiti di conduzione assistiti
dal concorso dello Stato, ai termini dell'ar~
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ticolo 19 della legge 2 giugno 1961, n. 454,
alle aziende che risultino maggiormente da'D'
neggiate dallo sfavorevole andamento clio
matico.

Infine, si ricorda che larga parte del ter.
ritorio della provincia di Asti è stata deli.
mita'ta, con decreto ministeriale 14 giugno
1963, al fine di rendere operanti le agevola-
zioni creditizie previste dalla legge 25 lu.
glio 1956, n. 838.

Il Ministro

MATTARELLA

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro del lavoro
"-

della previdenza sociale. ~ Per sapere Sè
e quali disposizioni intende dare all'Ufficio
provinciale del lavoro di Siena affinchè siano
tutelati e rispettati i diritti elementari delle
lavoratrici dello stabilimento {{ Roslein.
Export» di Radda in Chianti (Siena).

La Direzione dello stabilimento non ap.
plica le tariffe salariali stabilite dai contrat.
ti di la'voro e nei primi sei mesi di lavora;
zione non sono stati versati i prescritti Call
tributi mutualistici.

Una operaia, per avere partecipato a una
riunione sindacale, è stata licenziata in trono
co; quindici operaie che hanno effettuato
uno sciopero di protesta sono state sospese
dal lavoro a gruppi alternati nei giorni iSUC'
cessivi. La Direzione minaccia il licenzia.
mento alle operaie che saranno viste con
versare in pubblico con l'operaia licenziata.

L'interrogante chiede anche di sapere se
e in quali forme il Ministro intende impedire
che l'impresa {{ Roslein.Export », cOSit'retta a
rispettare le norme vigenti, attui per ritor~
sione una serrata e asporti i macchinari,
per la sistemazione in loco dei quali l'Amo
ministrazione comunale di Radda ha incon.
trato e incontra non indifferenti sacrifici fi.
nanziari (140).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio del lavoro di Siena,
a seguito di a'l1alogarkhiesta della locale
Camera confederale dellavbro, convocava il
3 luglio ultimo scorso !'impresa {{ Confezioni
Roslein-Export» di Radda in Chianti per
esperire il tentativo di conciliazione di una

controversia riguardante, tra l'a'ltro, l'appli.
cazione, a favore del personale dipendente.
delle tariffe salariali contrattuali.

Il tentativo suddetto nan aveva favore.
vale esito in quanto il rappresentante del.
l'azienda ad un certo punto della discussione
abbandonava la riunione.

La Camera del lavoro di Siena segnalava
alIara la ditta all'Ispettorato del lavoro che
disponeva immediata visita ispettiva, a se~
guito della quale, a carico dell'impresa stes-
sa, venivano elevate contravvenzioni per via.
lazione delle vigenti norme sulla limitazione
dell'orario di lavoro, l'assicurazione contro
gli infortuni, il prospetto di paga, l'assicura~
zione contro le malattie, l'apprendistato, il
co'llocamento, la 'tutela del lavoro delle don.
ne e dei fanciulli.

,Per quanto è stato possibile conascere la
Ditta non avrebbe intenzione di porre in at-
to rappresaglie del genere indicato dalla si~
gnoria vostra onorevole, quali la serrata o il
trasferimento della fabbrica in altra località.

Il Ministro

DELLE FAVE

MILILLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere quali provvedi-
menti abbia adottato o intenda adottare per
venire 'incontro alle popolazioni contadine
dei comuni di Collecorv,ino e Picciano (Pe.
scara), nel cui 'territorio il 4 giugno 1963 si
è abbattuta una furiosa grandjnata causano
do la distruzione pressochè totale delle va.
rie ,colture, dal grano ai vigneti e agli oli.
veti (64).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha
mancato di impartire precise disposiziani ai
dipendenti Ispettorati agrari di 'intervenire
sollecitamente per i danni subiti dalle azien.
de agricole a causa delle recenti avversità
atmosferiche.

Sempre in ottemperanza a J)recise disposi-
zioni di questo Ministero medesimo i dipen.
denti ispettorati agrari hanno provveduto,
nelle rispettive zone di competenza, a pre.
stare agli agricaltari danneggiati agni pas~
sibile assistenza tecnica, suggerendO' le col.
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ture da sostituire a quelle distrutte e le pra~
tichecolturali ~ quali potature trattamenti
antiparassitari e .concimazioni ~ necessarie
per il ripristino dell'.efficienza degli impian.
ti colpiti.

Ai coltivatori danneggiati, sarà poi accor.
data la priorità nella concessione di sussidi
ai sensi della legge 10 dicembre 1958, nu~
mero 1094, per l'aoquisto e la distribuzione
gratuita di sementi selezionate.

Questo Ministero, inoltre, ha rivolto rac.
comandazioni agli Istituti ed enti .che eserei
tana il credito agrario di dare la 'preferen.
za nella concessione dei prestiti di condu-
zione assistiti dal concorso dello Stato nel
pagamento degli interessi ai termini deH'ar-
ticolo 19 della legge 2 giugno 1961, n. 454,
alle aziende che risultino maggiormente col.
pite dallo sfavorevole a1).damento climatico,
con particolare riguardo ai coltivatori diret.
ti, ai mezzadri, ai coloni ed alle cooperative
agricole.

Gli agricoltori interessati possono ottene-
re dai competenti Ispettorati agrari dichia-
razione dei danni subiti in conseguenza del.
le avversità atmosferiche, ai fini della con
cessione della proroga, fino ad un anno, del~
la scadenza delle operazioni di credito agra.
ria di esercizio, contratte còn gli Istituti ed
Enti di credito agrario, in applicazione della
legge 5 luglio 1928, n. H60.

Il Ministro

MATTARELU\

MILILLO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che il 4 giu.
gno 1963 sulle campagne di Collecorvino e
Picciano (Pescara) si è abbattuta una violen~
tissima grandinata provocando la distruzio.
ne pressochè completa di tutte le colture,
dal grano alle vigne e agli olivi,

!'interrogante chiede di conoscere se
l'onorevole Ministro non ritenga di dover
dare alle masse di colltivatori diretti e mez..
zadri colpi1ti una prova di solidarietà soeia~
le, disponendo lo sgravio a loro favore per
l'anno in corso dei contributi assicurativi da
essi dovuti all'I.N.P.S. (66).

RISPOSTA. ~ Sul piano amministrativo
non sono possibili altri interventi che quel-
li previsti dalla legge 21 luglio 1960, n. 739,
concernente agevo1laziorni a favore delle
aziende agricole colpite da calamità natu-
rali.

Tali interventi sono limitati alla facoltà
di sospender.e per un anno la riscossione dei
contributi agricoli unificati semprechè iter
reni di cui trattasi siano riconosciuti sogget.
ti ai benefici della legge medesima a seguito
di provvedimento formale di. deHmitazione
delle zone colpite da assumersi ad iniziativa
dell'Amministrazione finanziaria ai fini dello
sgravio dei tributi erariali.

Si precisa, tuttavia, che qualora l'Ammini-
strazione finanziaria rilevasse che si sono Ve
rificati, nei ,territori dei Comuni citati dalla
signoria vostra onorevole, danni nella mi.
sura stabilitta dalla legge n. 739 e provvedes-
se a delimitare le zone che hanno diritto
alle agevolazioni fiscali, questo Ministero
non mancherebbe di adot'tare per le zone
medesime le agevolazioni contributive del
caso.

Il Mimstro

DELLE FAVE

MILILLO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

1'aviazione civile. ~ Per chiedere se sia sta-
to dagli Uffici competenti preso in esame e
con quale esito, ai fini deHa ricosltruzione del-
la carriera, i.l caso dell'ex ferroviere Musac-
chi Apollinare, attualmente residente aPe-
scara che, licenziato in tronco in data 20 set-
tembre 1923 in base a1la famigerata legge
fascista 28 gennaio 1923, n. 143, attende an~
cora giustizia. .

Si chiede inoltre di sapere la precisa ma-
tivazione che a suo tempo dovette pur essere
addotta nel provvedimento di licenziamento
e che l'intéressato ~ che non ne è mai vc.
nuto a conoscenza ~ vorrebbe avere la sod.
disfazione di apprendere prima di morire
(265).

RISPOSTA. L'ex ferroviere Musacchi
ApoHinare venne esonerato dal servizio il
20 settembre 1923 in base all'articolo 3~a)
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del regio decreta n. 143 del 28 gennaiO' 1923
in accaglimenta di propasta così mativata:
«È di cattiva cO'ndatta, scarso rendimentO'
per svagliatezza abituale. Ha chiesta <l'esa
nera )}.

In seguita aHa caduta del fascismO', il nO'-
minata Musacchi, ~n data 24 aprile 1945,
qualificandosi quale esanerata dall'Azienda
per « nan aver valuta aderire al mavimenta
fascista }}, chiese la riassunziane in serviziO'
a la regalarizzazione della 'sua pasiziane ai
fini del miglioramentO' del trattamentO' di
pensiane.

L'istanza fu peraltrO' respinta, sulla scarta
ddla documentaziane in atti, dalla appasita
Cammissiane Unica per gli Affari del persa-
naIe e tale decisiane fu natificata all'interes-
sata, nelle farme prescritte, in data 27 agO'-
sta 1950.

Avversa tale pravvedimenta, il Mus'aochi
pradusse ricorsa al Consiglia di Stata in sede
giurisdizionale, ricorsa che fu respinta da
detta ConsessO' con decisione del 10 mag-

giO' 1954.
Nessun favorevole pravvedimenta riesce

passibile adattare nei confranti del predetta
ex dipendente il quale rè, d'altra parte, a ca-
nascenza della mativaziane e delle cause che
determinaronO' la sua dispensa dal serviziO',
sia attraversa le camunicaziani a sua tempO'
fattegli dall'Azienda, sia, con maggiari det.
tagli, attraversa la decisione adattata dal
Cansiglio di Stata.

Il Ministro

CORBELLINI

MILITERNI. ~ Al Ministro dei traspO'rti e
dell'aviaziO'necivile. ~ Per canascere se non
ritenga appartuna e giusta ohe il persanale
addetta ai servizi di gestiane e di manuten-
ziane generiche del nuava dormitoriO' delle
Ferravie della Stata, da alcune settimane in
fUlnziane pressa la scala ferroviaria della
città di Paala, sia reclutata attraversa l'uffi~
cia di callacamenta del camune di Paala a
camunque tra i disac.cupati delila città di
Paala i quali, giustamente, lamentanO' che
dei circa venticinque addetti, pravvisaria-
mente assunti all'atta dell'entrata in funzia,.

ne del predetta darmitaria, saltanta due sa.
nO' cittadini di Paala, mentre tutti gli altri,
con grave danna e can prafanda delusiane
per la disoocupaziane lacale, pare sianO' prO'.
venienti dalle leve di 'lavara della pravincia
di Reggia Calabria e di Messina (240).

RISPOSTA. ~ Il fabbisagna di persanale
per l'accudienza ,e la pulizia del nuava darmi-
taria del persanale viaggiante e di macchina
della staziane di Paala è stabilita camples-
sivamente in un incarica'ta e 12 caadiutari.

VenganO' inaltre utilizzati tre caadiutari
per la cancessiane del dpasa settimanale e
delle altre assenze di diritto spettanti al pre~
detta persanale.

Il reperimentO' delle persane che debbano
caadiuvare l'incaricata addetto al serviziO'
anzi detta è di competenza dell'incaricata mè~
des:iJIna, dal quale esse dipendonO' ad agni
effettO', e l'Azienda si limita, nella circastan-
za, ad esprimere semplicemente il prapria
gradimentO', ai 'sensi dell'articala 4 del Capi~
talata appravata can il decreta ministeri aie
24 attabre 1962, n. 1432 e delle relative nar-
me di applicaziane.

Camunque risulta che tutti i caadiutarì
attualmente in serviziO' pressa il citata dar-
mitaria sana stati scelti fra persane re-
sidenti in prassimità del pasto di lavara.

L'unica coadiutare praveniente dalla prO'-
vincia di Messina nan è più in serviziO', es~
senda stata allantanata per difetta dei ne~
cessari requisiti fisici.

Il Ministro

CORBELLINI

MILITERNI. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~

Per canascere se nan intenda predisparre,
can l'urgenza che è in re ipsa, la trasfarma
zione della dagana della città di Paala da da-
gana di IV a dagana di II classe, giusta ri.
chiesta della Camera di commercia, indu.
stria ed agricaltura di Casenza e del Cami-
tata dei ministri per il Mezzogiarna, anche
al fine di rendere effettivamente aperative
le agevalaziani tariffarie per l'industrializ-
zazione del Mezzagiorna.
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Centro gea.ecanomica del ver,sante alta~
tirrenica della Calabria, tra i nuclei di svi
luppa industriale di Sant'Eufemia e di Sca.
lea..,Praia.Maratea, nella zona dei più attivi
scali marittimi del TirrenO', alcuni dei quali
in carsa di patenziamenta con la costruzione
della stessa pantile di Paala e dei parti di
Cetraro e San Nicala Arcella, callegata al.
!'immediata hinterland di Cosenza, di cui cO'-
stituisce lo sbacca naturale ed il più intenso

nodO' d'incrocio e d'irradiaziane dei traffici
commerciali, nazionali ed internazianali,
Paola è la sede naturale d'una dagana di
II classe, pasta a serviziO' della sviluppo
cammerciale ed industriale della Calabri.:t
alto-tirrenica (241).

RISPOSTA. ~ Can decreta del Presidente

della Repubblica 23 aprile 1963, n. 694, si è
pravveduto, came è noto, al riardinamento
delle sedi e delle classi degli Uffici daganali
deUa Stata.

Tale provvedimentO', in armania alla deli-
beraziane del Camitata dei Ministri per il
MezzogiornO' adottata nella riunione del 6
dicembre 1962, prevede l'elevaziane di clas-
se anche per numerase Dagane dell'Italia
meridianale ed insulare; tra queste, però,
nan è stata passibile includere anche la Da.
gana di Paala, in quanta la relativa riohiesra
della Camera di commercia di Casenza è
pervenuta a questa Ministero saltanta il 27
maggiO' del carrente annO'.

Assicura, camunque, l'anorevale senatare
interragante che nell'istruttaria della pra~
tica, tuttora in carso, verrannO' tenute nella
massima evidenza le consideraziani rappre~
sentate in ardine alla auspicata elevaziane
di classe della Dagana di cui tratta si.

Il Ministro

MARTINELLI

MONTAGNANI MARELLI (BERTOLI). ~ Al Mi~
nistro dei trasporti e dell' aviazione civile.

~ Per sapere se non ritenga di ridurre le

tariffe per il trasparta di scafi in plastica,
tariffe inflazianate di recente tanta che una
canoa di 12 Kg. di peso e del valore di lire
75.000 è aggravata per il trasparta da Napali
a MilanO' da un onere di lire 33.500 in luaga

delle 2.200 pagate fino al maggio 1963, co~
sicchè l'industria meridionale del l'ama, crea.
ta con il contributO' della Cassa del Mezzo.
giornO' e della Isveimer, viene a trovarsi in
candiziani insastenibili nei confronti della
cancorrenza della similare industria del
nard e di quella straniera (178).

RIspaSTA. ~ Il recente provvedimento
concernente la madifica delle norme di tas.
sazione delle spediziani in piccole partite di
merci ingombranti ha la scapo di ridurre,
in parte, la forte perdita che subisce l'Azien~
da ferroviaria per il trasporto di dette merci,
a causa della inadeguatezza dei prezzi ai co-
sti e di cantribuire, nel cantempa, alla mi.
gliare utilizzaziane del materiale da carico.

In particolare la disposiziane cancernen-
te le imbarcazioni, che iprevede anche un
pesa minima per metro di lunghezza, si è
resa necessaria in consideraziane della ele-
vata spraparziane ,esistente nel rapparta pe~
sa/volume d'ingambro. Infatti, talune im-
barcazioni superanO' i 5 metri di lunghezza,
ed accupano una natevale parte del carro
utilizzato pur pesando saltanto 12 chilO'-
grammi.

,Per quanta riguarda la speciale situaziane
della industria meridionale del ramo, cui
fannO' riferimento le signarie vastre anore.
vali, mi pregio comunicare che le Ferrovie
dello Stato stanno predisponendo particola-
ri provvedimenti nell'intento di superare,
nei limiti del possibile, le difficoltà in cui la
industria stessa è venuta a trovarsi.

Il Ministro

CaRBELLINI

MaNTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'interno e della pubblica istruzione. ~

Per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 365 e sulla Risolu-
zione n. 249, relative alla difesa e alla valo-
rizzazione dei paesaggi e dei luoghi artistici,
approvate dall'Assemblea consultiva del Con
sigli o d'Europa; e in particolare se il Gover
no italiano intenda prendere o abbia presa
iniziative nel senso indicato in detta Racca
mandazione e in detta Risoluzione che invl'
tana i Governi degli Stati membri a convo-
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care una Conferenza europea ad hoc, ad in~
tensificare la cooperazione intergovernativa
nel settore in questione, valendosi anche del-
13 collaborazione dei poteri locali, e a creare
a tal fine una apposita organizzazione euro-
pea (280).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome dei
Ministri den'interno e della pubblica istru~
Z;(\112. La Raccomandazione 365 con la
quale l'Assemblea Consultiva raccoman~
da al Comitato dei ministri di convocare nel
quadro del Consiglio d'Europa una Confe
renza europea per la salvaguardia e la va.
lorizzazione dei siti e complessi storici e
artistici, e la Risoluzione 249 della stessa As~
semblea che fa appello alla collaborazione
della Conferenza euwpea dei poteri loca li
in questo settore, sono condivise dal Gover.
no italiano nel loro merito.

Il Governo italiano favorirà pertanto per
quanto possibile le decisioni che potranno
essere adottate al riguardo da quel Comita
to dei ministri e dalla Conferenza europea
dei poteri locali, pur riservando il suo atteg-
giamCinto circa l'assunzione di jmpegni fio
nanziari che potrebbero derivarne.

Si precisa comunque che ogni eventuale
impegno per il nostro, come per gli altri Go-
verni membri del Consiglio d'Europa, è su-
bordinato ana convocazione dena conferen-
za prevista dalla Raccomandazione 365, sul.
la quale il Comitato dei ministri dovrà pro.
nunciarsi, ed ai risultati di tale conferenza,
che avrebbe luogo non prima dell'anno 1965.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministro degli affari esteri,
dell'industria e del commercio e del com~
mercia con l' estero. ~ Per conoscere il pun.
to di vista del Governo sulla Raccomanda-
zione n. 355, relativa alle relazioni economi.
che europee, approvata dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa; e in partico-
lare se il Govenno 'italiano intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicata
in detta Raccomandazione, che invita il Con-
siglio dei Ministri della C.E.E. a seguire una
politica economica orientata all'esterno del.

la Comunità ed invita i Governi degli Stati
membri del Consiglio d'Europa a dare un at.
tivo appoggio a questa politica al fine di fa~
vorire l'integrazione europea e la coopera-
zione mondiale (281).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome dei
Ministri dell'industria e del commercio e
del commercio con l'estero. Il Governo italia~
no ha costantemente formulato e appoggia-
to, nel pieno rispetto degli obiettivi del Trat~
tato di Roma istitutivo della Comunità eco.
nomica europea, iniziative dirette a realizza~
re, nella C.E.E., una politica economica e
commerciale orientata verso l'esterno e diret~
ta a favorire l'integrazione europea e la
cooperazione mondiale. Questo atteggiamen~
to del Governo italiano, che è stato ininter~
rotto e costante e che continuerà immutato,
anche in futuro, si è esplicato e ba dato i suoi
frutti in occasione dei negoziati per l'associa~
zione alla C.E.E. della Grecia e deHa Tur.
chia, in occasione della formulazione di un
meccanismo di contatti fra i Sei e la Gran
Bretagna diretto a mantenere aperta la pro~
spettiva di rUna futura adesione del Regno
Unito (e di altri Paesi dell'Associazione euro.
pea di Libero Scambio) alla Comunità eco.
nomica europea e, infine, in vista della parte-
cipazione dei Sei al prossimo negoziato ta.
riffario multilaterale in sede G.A.T.T., che
dovrà iniziare nel maggio del 1964 e condur~
re ad una liberalizzazione degli scambi fra
i Paesi della Comunità atlantica e ad una
pill stretta cooperazione economica e com~
merciale fra questi ultimi ed i Paesi in via
di sviluppo.

Si può pertanto affermare che il Governo
italiano ha dimostrato con i fatti di avere
sempre o,perato, in sede comunitaria e nelle
altre istanze internazionali, nel senso e con
le finalità indicate dalla Raccomandazione
n. 355 della Assemblea Consultiva del Consi.
glio d'Europa.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Al Presidente dB! Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e dell'industria e del commercio. ~ Per co-
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nascere il punto di vista del Governo sulla
Risoluzione n. 245, relativa alla politica ge.
nerale del Consiglio d'Europa, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa; e in particolare se il Governo italia-
no intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Risoluzione che
esprime una serie di proposte perchè si de.
finisca una politica comune eurapea nei co.[1.
fronti dei negoziati tariffari degli Stati UnÌ.
ti, nei negoziati per l'adesione della Gran
Bretagna al M.E.C. e in tutti i settori politici
compreso quello della difesa (282).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell'industria e del commercio. Il
Governo italiano ha campiuto e .continuerà
a compiere ogni sforzo per assicurare il suc.
cesso dei negoziati tariffari multilaterali in
sede G.A.T.T., proposti dal Presidente Ken-
nedy. Il Governo italiano attribuisce infatti
a questi negoziati un grande valore, non so-
lo economico, ma anche politico, dovendo il
loro successo costituire la prova ohe i Paesi
europei e quelli dell'intera Comunità atlanti.
ca sono decisi a realizzare una cooperazione
economica e commerciale diretta non so.l-
tanto a liberalizzare gli scambi dei prodotti
industriali e agricoli arll'interno della Comu-
nità atlantica, ma a favorire anche una più
st'retta ed efficace callaborazione con i Paesi
in via di sviluppo.

Il Gaverno italiano è anche consapevoI~
dell'importanza di detti negoziati ai fini del.
la creazione di utili premesse per una even-
tuale adesione della Gran Bretagna alla Co.
munità europea che fino ad o.ggi non è stata
purtroppo possibile realizzare.

Nella prospettiva dei futuri negoziati ta~
riffari multilaterali il Gaverno italiano ha
già esercitato e continuerà ad esercitare nel-
l'ambito della Comunità utile e vigorosa azio.
ne affinchè i Sei Paesi membri ad divengano
ad atteggiamenti comuni che, preservando
da una parte la necessaria unità della Co.
munità economica europea, consentano dal-
l'altra un utile e aperto dialogo sia con gli
altri membri dell'area atlantica e sia con gli
altri Paesi partecipanti ai negoziati.

Nell'ambito di tali negoziati il Gaverno
italiano è anche favorevole alla conclusione
di accordi mondiali su alcuni prodotti agri.
coli fondamentali ed ha già dichiarato di es-

. sere favorevole a che i negoziati G.A.T.T. si
estendano anche ai prodotti agricoli. Natu.
ralmente la canclusione di tali accordi mon-
diali non dovrà creare astacoli all'attuazio-
ne graduale della politica agricola comune
quale essa è prevista dal Trattato di Roma
istitutivo della Comunità economica eu-
ropea.

Il Governo italiano infine è sempre stata
convinto della validità dei principi formu~
lati alla lettera C della Risoluzione 245 e si
è adoperato e continuerà ad adoperarsi af-
finchè possa stabilirsi un' effettiva partner~
ship su una base di eguaglianza fra l'Euro~
pa e gli Stati Uniti in tutte le questioni di
carattere palitico ed in particolare modo in
quelle della difesa.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINa

MONTINI. ~ Al Presidente del Consi,glio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere il punto di vista del Governo
sulle Raccomandazioni n. 356 e n. 358 e sul.
la Risoluzione n. 246, relative al rilando del
Consiglio d'Europa, approvate dall'Assem.

ble consultiva del Consiglio d'Europa; e in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in dette Raocomandazioni e in detta
Risoluzione che suggeriscano diverse misu.
re per dare nuava impulso all'azione del Con-
siglia d'Europa.

L'interrogante chiede una risposta parti.
colareggiata sulle singo'le propost,e avanzate
dall'Assemblea consultiva (283).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome
del Presidente del Consiglio dei mini~
stri. Come è noto all'onorevole interrogano
te il Governo italiano fin dal momento del
!'interruzione dei negoziati di Bruxelles si
è adoperato nel modo più attivo per favo.
rire la ripresa del dialogo fra membri della
C.E.E. e i Paesi che hanno avanzato richie~
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sta di adesione o di associazione, III primo
luogo la Gran Bretagna.

Con tali obiettivi ha contribuito all'ado~
zione da parte del Comitato dei ministri del~
la Risoluzione che ha per scopo di uti~
lizzare maggiormente il Consiglio d'Euro.
po. come strumento della politica di unifica.
zioTIe europea.

Nel mese di dicembre prossimo venturo
avrà luogo la prima riunione del Comitato
dei ministri in cui verrà data applicazione
alla Risoluzione predetta ed il Rappresentan-
te italiano non mancherà di svolgere la sua
opera più attiva per creare le condizioni fa
vorevO'li a concreti sviluppi nel campo del.
l'integrazione ecoTIomÌca e politica dell'Eu.
ropa.

Come è stato più volte dichiarato pubbli.
camente il Governo è del pari favorevole :ì
cercare i mezzi per rendere più efficace il
funzionamento del Consiglio d'Europa. Ha
quindi seguito ed appoggiato le iniziative
dell'Assemblea dirette a realizzare quelle mi
sure che, senza ricorrere a modifiche statu-
tarie che comporterebbero complesse proce-
dure di revisione, possono dare impulso ul.
teriore all'attività del Consiglio nei sU0'i vari
organi. In particolare il Governo è convinto
dell'utilità di rafforzare e rendere più fun.
zionali i rapporti fra il Comitato dei ministri
e l'Assemblea e ~ come l'onorevole interro~
gante ricorderà ~ nel corso del « colloquio»
fra il Comitato dei Ministri e l'Assemblea av-
venuto al Comitato Misto il 17 dicembre
1962, il Ministro degli esteri italiano ebbe
occasione di sottolineare tale nostro atteg-
giamento.

Il Governo ha inoltre contribuito, con le
risposte date nel maggio dell0' scorso annO'
al questionario del GruppO' di lavoro della
Assemblea presieduto dal senatore Pinton,
all'elabO'razione del noto rapporto sul «ri.
lancio del Consiglio d'Europa» che ha co-
stituito la base della Raccomandazione nu.
mero 358 e della Risoluzione 246.

Tali decisioni sono state conseguentemen-
te accolte dal Governo con il più vivo inte.
resse in quanto riguardano una serie di misu-
re concrete atte a migliorare e rendere più
efficace l'attività dell'Assemblea, del Corni.
tato dei ministri e del Comitato Misto.

Per quanto concerne la Raccomandazione
n. 358 il Governo si riserva di contribuire
nel modo più attivo, in seno al Comitato dei
ministri, all' esame delle singole misure pro~
poste dall'Assemblea.

Per quanto concerne la Risoluzione 246 11
Governo ha preso atto con interesse e sod.
disfazione delle misure deHberate ed è con.
vinto che esse si risolveranno in un utile ap~
porto dell'Assemblea all'attuazione dello
obiettivo di rendere sempre più funzionale
ed efficace l'azione del Consiglio d'Europa
nell'interesse della causa dell'unificazione
europea.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO'

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo sul.
la Risoluzione n. 244, in risposta alla IX re-
lazione annuale della Conferenza europea
dei Ministri dei trasporti, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa; e in particolare se il Governo italiano in-
tenda prendere o abbia preso iniziative nd
senso indicato in detta Risoluzione che pre.
senta una serie di suggerimenti relativi alle
vie ferrate, alle strade, alla sicurezza strada-
le, alle vie navigabili e agli oleodotti (284).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, anche a nome
dell'onorevole Ministro degli affari esteri,
pregiomi comunicare che questo Ministero
ha preso in attenta considerazione la Risolu.
zione n. 244 dell'Assemblea c0'nsultiva del
ConsigMo d'Eur0'pa seguendo lo studio ch~
di essa si fa in seno alla C.E.M.T.

Per quanto riguarda le ferrovie dello Sta.
to, si fa presente quanto segue.

Standardizzazione del materiale rotabile.
L'Assemblea ha lamentato, per inciso, che i
lavori in tale settore procedono lentamente.
Al riguardo è da rilevare che sinora il mag~
giare sforzo è stato rivolto, in sede V.I.C., al.
la standardizzazione dei carri di tipo clas.
sica ed alle locomotive Diesel da manovra.
P.er quanto concerne le locomotive Diesel
di linea, una loro ulteriore standardizzazione
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è resa difficile dall'attuale stadio di evolu-
zione tecnica, per cui, nell'attesa di una suf.
ficiente stabilità, si tende ora alla loro sola
omologazione, sulla base di prescrizioni co~
muni concordate dalle Amministrazioni fer.
roviarie interessate.

Circa i carri, gU studi sono ora rivolti a
quelli specializzati suscettibili di sviluppo,
ma non va peraltro trascurato come, in gene
l'aIe, sia tuttora vivo !'interesse per la stan.
dardizzazione dei tipi di uso corrente. Cif)
vale in modo particolare per le Ferrovie del.
lo Stato, e ciò non solamente per !'insuffi.
cienza quantitativa di essi nel loro parco,
ma anche per la stessa struttura del traffico.

Statistiche degli incidenti. La situazione
è strettamente connessa con l'evoluzione del
volume del traffico ferroviario e stradale,
quest'ultimo con rilevanza per quanto riguar~
da gli incidenti ai passaggi a livello. Consi~
derando quindi i valori assoluti degli in ci -
denti, questi sono ovviamente in aumento.
Se però si fa riferimento alle conseguenze
rapportate al totale dei viaggiatori traspor-
tati o della entità del servizio reso, si può
notare che la situazione in linea di massima
oscilla nel tempo intomo a valori che sono
pressochè costanti o che comunque varia.
no da rete a rete in funzione di circostanze
contingenti che, per essere definite, dovreb-
bero venire singolarmente analizzate. Sem.
bra in ogni caso difficile esprimere un giu.
dizio d'insieme, tenuto conto che le situa~
zioni delle diverse reti sono scarsamente
ponderabili.

In ordine poi all'auspicato inserimento di
dati statistici sugli incidenti ferrovia'ri nel
prossimo Rapporto annuale della C.E.M.T.,
non può che esprimersi avviso favorevole,
sempre che, beninteso, sia provveduto ana~
logamente e contemporaneamente anche per
gli altri due modi di trasporto in superficie.

Situazione finanziaria. Per migliorare la
situazione deficita>ria delle ferrovie europee,
l'Assemblea auspica una politica impronta--
ta a criteri maggiormente commerciali e
l'accollo integrale da parte degli Stati degli
oneri extra -aziendali.

Il Governo italiano non può che condivi.
dere pienamente questa parte della Risolu~
zione, osservando che per quanto riguarda

gli oneri anormali, l'Italia si trO'va t'l'a i Pae-
si che maggiormente hanno progredito ~

anche se il problema non possa dirsi risolto
~ nel senso auspicato dall'Assemblea.

Tale questione, peraltro, unitamente a
quella della libertà comme:rciale, potrà tro-
vare, si spera, adeguata soluzione nel qua.

dI'o della politica comune dei trasporti della
e.E.E. la quale, per quanto è dato sinora di
giudicare, si ispira ai criteri enunciati nella
Risoluzione in parola.

L'Assemblea, infine, nell'esprimere le pro~
prie p:reoccupazioni per la situazione fina::l-
ziaria delle imprese di trasporto pe'!:' vie di
acqua interne, lamenta la forte concorren-
za esercitata dagli altri mezzi di trasporto
che benefidano di sovvenzioni, e cita, a ti~
tala di esempiO' specifico, le Ferrovie.

Tale tesi, già avanzata dalla Unione inter-
naziona'le della navigazione fluviale, appare
destituita di fondamento, in quanto le som~
me che le Ferrovie ricevono dai Governi,
rappresentano il corrispettivo di prestazioni
,rese alla collettività o di limitazioni imposte
alle stesse ferrovie, specie in materia di poli.
tica tariffaria. Ciò è stato posto in chiara evi
denza dagli studi condotti dalla e.E.M.T. ed
è riconosciuto dalla stessa Assemblea in
queHa parte di Risoluzione che si riferisce
alle ferrovie.

Per quanto in particolare riguarda il set.
tore stradale si osserva che il citato accordo
dell'Aja del 6 ottobre 1960 sui pesi e dimen~
sioni dei veicoli appare allo stato largamente
superato, sia per le intese successivamente
intervenute tra i Paesi del Benelux, sia per i
nuovi studi, ormai in fase avanzata, che si
stanno svolgendo presso la C.E.E. sulla steso
sa materia. È auspicabile che in quest'ultima
sede possano essere raggiunte soluzioni più
soddisfacenti, anche dal punto di vista ita.
liana, di quelle decise all'Aja.

In merito alle questioni relative alla sicu-
rezza stradale si fa presente, per quanto di
specifica competenza, che questo Ministero
sta predisponendo uno schema di disegno di
legge sull'uso delle cinture di sicurezza.

Nei riguardi infine del proposto studio sul
le prospettive future della navigazione in~
tema nel quadro di una politica generale
dei trasporti, studio che appare notevolmen-
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te complesso, non si mancherà di fornire
l'apporto necessario per una sollecita realiz
zazione di esso.

Il Ministro

CORBELLINI

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell' agricO'ltura e delle foreste, dell'industria
e del commercio, del lavoro e della previden~
za sO'ciale e della pubblica istruzione. ~~ Per

conoscere il punto di vista del Governo sul:la
Risoluzione n. 247, in risposta alla relazione
dell'O.C.D.E. al Consigllio d'EUjropa, approva~
ta dall'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa; e in particolal'e se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso inizia~
tive nel senso indicato in detta Risoluzione
che esprime una serie di suggerimenti in te-
ma di politica economica e monetaria,.di aiu~
ti nei confront,i dei Paesi in via di sviluppo
e di politica agrricola, sociale e scientifica
(289).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome dei

Ministri del'l'agricoltura e delle foreste, dE'1
l'industria e del commeI1C'Ìo, del 'lavoro e del-
la preVlidenza sociale e della pubblica ist1
zione. Il Governo italiano ha preso atto con
soddisfazione della Risoluzione n, 247 della
Assemb!lea Consuhiva del Consiglio di Euro-
pa concernente il rapporto della « Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico» (O.C.S.E.).

L'espansione ed H rafforzamento delle ree
lazioni economiche tra l'Euro,pa e l'America
del Nord, auspicati nel preambolo della pre;-
detta Risoluzione, 'rappresentano una delJe
fondamentali finalità della politica di coope~
rnione intemazionale seguita dall'Italia. Ta-
le politica potrà ulteriormente allargarsi e
consolida!rsi in un quadro interconti'il'entale
a seguito dell'imminente ingresso neN'OCSE
del Giappone, quale membro di pj,eno diritto.

In sede di Consiglio dei Ministri e neJle
altre ,istanze deU'Organizzazione, è stata co-
stante linea di condotta del GOVlerno italia-
no di propugnare tutte quelle misure che pos~
sono cont'ribuire a facilitalre un'espansione

equrlibrata delle economie del mondo libero
e ad eliminé\!re gli ostacoli che s,i possono
frapporre su tale cammino.

AJll'ultima Sessione del {{ Comitato di poli-
tica economica» è stato sottolineato da par~
te nostra che la situazione congiunturale ita~
liana, pur continuando l'evoluz,ione favOjrevo-
le dal punto di vista produttivo, è caratteriz-
zata da una persistente tendenza deU'au[llen~
to dei costi e da un peggioramento della bi-
lanoia dei pagamenti. È stato anche fatto pre-
sente che, data questa situazione, le Auto-
rità italiane, oltre a studiare la preparaziCJne
di una pOilitica dei !redditi, hanno posto ,in
primo piano la difesa della stabilità moneta-
via. Ma, al tempo stesso, è stato precisato
da parte della Delegazione itaEana che ~if~
[a:tta politica continuerà ad attuarsi nel con
testo della collaborazione monetaria in atto
con gli Stati Uniti e ,con gli ;:dtri Paesi
Membri.

Alla recente viuniane del ({ Camitato Assi~
stenza allo Sviluppo)} non si è mancato di
rilevare le particolari circostanze deHa bilan~
cia dei pagamenti e della bilancia commer~
ciale che si aggiungono alle difficoltà deri-
vanti dal basso reddito pro-capite ed 811'esi.
stenza di zone sottosviluppate in Italia. Ma
ancme in tale occasione si è confermato che

'l'Italia continuerà a partecipare attivamente
all'assistenza ai Paesi in via di sviluppa, mi-
rando soprattutto a migliorare qua1itatjva~
mente la plrapria azione nel c011testo di un più
intenso coordinamentO' tra i membri del Co.
mitato e di opportuni contatti con i Paesi be.
nefioiari.

Infine, in vista della Conferenza dei Mini
stri della Scienza che avrà luogo a Pari7i
nel prossimo autunnO', è stato fatto presente
che, nel pensiero italiano, l'O.C.S.E. dovrreb
be castituire ill foro naturale ove dibatteI1e i
principali problemi scientifici che interessano
i Paesi membri.

Sono questi ~ coordinamento delle politi~

che economiohe, assistenza ai Paesi sottosvi~
1uppati e collaborazione nel campo deHa ri.
cerca scienNfica ~ i settori nei quali la
O.C.S.E. ha ,dato sinora prova di particolare
dinamismo.

La Risoluzione del Consiglio d'Europa pas~
sa in rassegna aitresÌ l'agricoItura e la pO'li.
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tioa sociale. A:nche in tale CaJIDpO si aprono
prospeHive di feconda collaborazione e da
parte italiana si svolgerà ogni possibile azio~
ne di stimolo e incoraggiamento in armonia
con gli obiettivi statutari deJl'Organizza~
ZIOne.

Il Sottosegretarw di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'industria e del commercio e del oomme
cia con l'estero. ~ Per conoscere il punto

di vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 364, relativa alla protezione da accor-
dare provvisoriamente all'indust,ria del car~
bone in Europa, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'EuiIopa (290).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome dei
Ministri del!l'industl1ia e commercio e del
commer1CÌo con l'estero. Il Governo ha segui~
to con grande interesse i dibattiti svoltisi in
sena all'AsSlemblea consultiva del Consiglio
d'Europa sui problemi dell'energia ed ha esa~
minato con la più attenta consideraziane i
rapporti citati ,nella Raccomandaziane n. 364.
Il problema del coordinamento, deHe politi~
che nazionali dell'energia è attualmente in
corsa di esame nell'ambito delle Comunità
europee, talchè la posizione sull'uno o sull'al~
tra dei problemi che anohe in tale contesto
vengono discussi non può che essere sOf:get~
ta ad una It'iserva di carattere generale; tale
riserva patrà ovviamente essere sciolta solo
al momento in cui sarà passibile procedere
ad una valutazione globaile delle soluzioni che
in sede comunitaria verranno date al p;roble~
ma suddetta.

Ciò premessa, si desidera tuitavia assicu~
rare l'onorevale inierrogante che il -;overno
è cansapevole della n.~cessità ~~ per ragiani
sociali oltre che economiche ~ di trovare so.

luzioni adeguate ai gravi problemi che incom-
bono sul settOI1e carbonifero.

In effetti il Governo italiano si è dichiara~
to ~ in sede comunitaria ~ favolrevoile agli

aiuti all'industria carbonifcra, purchè detti
aiuti costituiscano solo un mezzo per l'a1tua~
zione di un più vasto programma di una po-

litica ener;getica comune che si ispiri ai prin~
cìpi più volte enunciati dall'Assemblea pdr~
1é1J1lcnt~re europea.

Il Governo riNene, inoltre, che tali sovven~
zioni debbano essere temporanee, costituire,
cioè, il mezzo necessario per pervenire ad
una produzione di carbone competltiva con
le a1tlre fonti di encigia e nOln glà per assitu~
ran. al carbone stesso una protezianc perm3~
nenTe.

n Governo ritiene altresì che le sovvenzio.
ni steslse debbano essere degressive; quindi
gradualmente ridotte a mano a mano che ver-
rà candotto il processo di risanamento e di
razionalizzazione, atta ad asskurare il fine
voluto. Le sovvenzioni, poi, .dov,rebbero essere
dirette e selettive: eSSejre cioè accordate di~
rettamente aIle imprese produttive ed a quel~
le soltanta che diano ragionevole affidamen-
to, in base ad accurate valutazioni tecnico~
economkhe, di avere la possibilità di perve~
nire all'auspicata produzione competitiva.

Per quanto concerne l'onejre degli aiuti, se~
condo il Governo ita1iano, esso non dovrebbe
gravare in maniera diretta sui cansumatori
di questa o quella fonte di energia, ma im
materia indiretta su tutti i consumatorri, fa~
cendo conCODrere gli Stati membf'i con i fon~
di di bilancio.

In definitiva, l'obiettivo fina'le della poJi~
tka energetica comune a lungo termine, se~
condo il punto di vista del Governo itallano
già espresso in sede comunitaria, è quelrlo
della competitività delle varie fmme di ener~
gia, ivi compreso il carbone dell'Europa oc~
cidentale.

Il SottosegretarlO di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri

(' di grazia e giustizia. ~ Per conoscere H pun.
to di vista del Governo sulla Raocomanda~
zione n. 363, relativa all'azione in favore del-
l'Isti,tuto internazionale per l'unificazione
del diritto privato, approvata dall'Asemblea
Consultiva del Consiglio d'Europa; e in par
ticolare se il Governo italiano intenda pren
dere o abbia preso iniziative nel senso indi.
cato in detta Raccomandazione che invita i
Governi degli Stati membri a prendere va-
rie misure in favore di detto Istituto (291).
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RISPOSTA. ~ Il Governo italiano è piena-

mente favorevole ad una più adeguata contri-
buzione anche degli altri Governi membri del
Cansiglio d'Europa alle attività dell'Istituto
Internazionale per l'Unificazione del Diritto
Privato, alla cui opejra concede ~ come no.
to ~ £n d211a sua creazione il contributo di
maggior ri>lieva.

La Raccoman,dazione n. 363 dell'Assemblea
h? formato oggetto di un esame preliminare
da parte del ComitatO' dei Delegati nella riu-
hione conclusasi il 21 giugno scorso; in tale
occasione i delegati dei Paesi Bassi, della Sve~
zia e della Norvegia, ne!l comunicajre che i
rispettivi Governi avevano aumentato o in
tendevano aumentare il proprio contributo
finanziario, si sono pronunziati a favore del.
la proposta relativa al rimborso delle spese
per l'assistenza fornita daH'Istituto al Con.
siglio d'Europa. Il delegato irlandese infor
mava a sua 'volta che il suo Governo ha re
centemente aumentato il proprio contribu
to; il delegato svizzero annunciava che il Go.
verno di Berna si propone di aumentare il
proprio contributo e che in tal senso sotto.
porrà un progetto aUe Camere. Intervenen.
do nella discussione, il dre1egato italiano si
è attivamente adoperato a favore dell'ado.
zione della Raccomandazione.

Il Comitato ha deciso di riprendere l'esa-
me della Raccomandaz'ione nella prossima
sessione di settemblre prossimo venturo.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruzione. ~ Per conoscere

il punto di vista del Governo sulla Racco-
mandazione n. 366, relativa alla valorizzazio-
ne di un quartiere stOlrico di Venezia, appro~
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa; e in particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia preso iniziati-
ve nel senso indicata in deua Raccomanda-
zione che invita il Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa ad accOlrdare un contri-

butO' finanziario alla realizzazione di un pro~
getto pilota per la valorizzazione di un quar~
tiere storico di Venezia proposto dall'Asso~
ciazione « Italia Nostra» (292).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome ,del
Minis1:Jro della pubblica istruzione. La Rac~
comandazione (366) con la quale l'Assemblea
Consultiva del Consiglio d'Europa ha racco-
mandato al Comitato dei Ministri di accor-
dare il patrocinio ed un contributo finanzia-
rio alla realizzazione di un progetto-pilota per
il \restauro di un quartiere storico di Venezia,
come proposto dall'Associazione « Italia No-
stra », incontra il vivo interesse del Governo
italiano.

Sentito anohe il Ministero deUa pubblica
istruzione, la delegazione italiana al Consi-
glio di Cooperazione Culturale ha fatto pere
tanto presente che il Gov~rno italiano, al qua-
le incomberebbero le responsabilità esecuti-
ve di tale progetto, qualora essa venisse ap-
provato da!! Comitato dei Ministri, è pronto
a partecipare finanziariamente alla sua realiz.
zazione.

L'entità del contributo italiano non è stata
ancora peraltro precisata, poichè la presen-
tazione di un progetto tecnico operativo è in
COll'SOdi studio da parte della Direzione Ge.
nerale delle Antichità e Belle Art'i.

Il Sottosegretario di Sta! 7

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
c dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per co

noscere il punto di vista del Governa sulla
Raccomandazione n. 362, ,relativa alla com.
merdalizzazione dei ,prodotti agricoli, apprO'-
n.t2. dall'AssembJea consultiva del Consiglio
d'Europa; e in particolare se il Governo it2.-
liano intenda prendere o abbia preso inizia.
tive nel senso indicato in detta Raccomanda.
zione, che invita i Governi degli 8tMi menJ.bri
a prendere varie misure per favorire la com~
mercializzazione dei prodotti agricolì, m ar-
monia con quanto già fatto con l'O.CD.E.
e la F.A.O. (294).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. Il
Gov,erno italiano segue con particolare atten.
zione l'aziO'ne svolta dai vari organismi inter.
nazionali in merito ad una più efficace com.
mercializzazione dei prodotti agricoli, consa.
pevole dell'importanza che i risultati di tale
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azione possono avetre sugli scambi con l'esie-
roo Allo stesso fine esso collabora attivamen-
te al coordinamento delle varie regalamenta-
zioni nazionali in materia fito~sanitaria, vete-
rinaria e d'igiene animale. Grande importan~
za itl Govejrno attribuisce inaltre .agli studi
diretti a raccogliere informazioni e dati sui
mercati esteri e al perfezionamentO' delle sta-
tistiche agricole di base, onde asskurare un
piÙ efficace orientamento pwoduttiva e una
maggiare penetrazione dei nostri prodotti.

Il Ministero degli affari esteri, in cO'llaba-
razione can il Ministero dell'aglricaltura e fa-
reste, ha pravveduto pertantO' ad assicurare
uYl'attiva partecipaziane italiana ai lavari
svalti a tutti i liveUi nei citati settori, in par~
ticalalre da parte della F.A.O., d~U'E.C.E. e
dell'O.C.S.E.

In sede E.C.E. (CO'mmissione EcO'nQmica
per l'Europa delle Nazioni Unite) partecipia~
ma attivamente alla complessa e svariata at~
tività del « Comitato dei problemi agricoh }}.

Detto Camitata collabora con i Paesi mem-
bri per tutti gli aspetti agiricQli delle loro
economie, emana raccomandazioni per la
commerciaHzzazione delle derrate agricole e
prepara norme collettive concernenti i Irequi-
sW, 'le caratteristiche qualitative minime, le
tolleranze di qualità, il calibraggio, la marca-
tura e l'imballaggio di tal uni pradotti agJrico.
li che formanO' oggetto di prevalente commer-
cio internazionale. Tali «norme europee»
sano state finora adottate per i seguenti pro-
dotti aglricoli: mele, pere, pesche, prugne, al-
bicacche, patate, carote, pomidori, cipolle,
cavolfiori e insalata. Alcuni Gruppi di lavoro
hanno inoltre in corso di elaborazione le
narme per la commejTcializzaziane delle pal-
pe di frutta, dei succhi .di frutta e per le con-
diziani di vendIta uniformi per diversi pro.
dotti fn:-<UJi prin~'ipalmente i cereali e le pa-
tate.

Nell'ambito O.C.s.E. l'Italia partecipa atti.
vamente, fra l'altra, al Comitato per l'agricol-
tura, in cui vengono campiuti studi di nor-
malizzazione dei prodotti agricoli. Di note~
vale Irilevanza è poi la nastra parteoipazione
al Gruppo di lavoro frutta e legumi per la
creaziane di un certificato di cDntrallo.

Adeguata impDrtanza attribuiama infine
alle assaciazioni dei consumatOlri. Nonostan-
te il minore sviluppo che tali farme associa-

tive hanno avuto nel nO'stra Paese, in confron-
to ad altri Paesi eurapei, il Governo è convin-
to che l'azione che esse possonO' svolgere può
risultare di utile complementO' alla soluzione
dei principali p\roblemi distributivi.

Il Sottosegretarw dl Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e della pubblica istruzione. ~ Per conoscere

il punto di vi,stadel Governo sulla Racco-
mandazione n. 357,relativa ai cantatti con
i popOIli dell'Europa centrale e OIrientale SQt-
to .regime comunista, apprO'vata .dall'Assenl-
blea cDnsultiva del CDnsiglia d'Europa; e in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere a abbia presa iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandaziane che invi-
ta i Govejrni degli Stati memb:ri ad estendere
i cantatti con i Paesi di cui sopra, specie nel
settDre culturale e studentesco (295).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a name del

Ministro deHa pubblica istruzione. Il proble~
ma dei cantatti con li popoli dell'Europa ceno
trale e arientale sotto regime comunLsta è
seguita con la piÙ viva attenzione dal Gaver~
no italiano che desidE'.ira mantenere un siste-
ma di scambi culturali tali da assicurare un
,deguato collegamento di detti popoli cal
Mondo libero.

È quindi con il massimO' interesse che il
Gaverna ha preso in consideraziOrne la Rac.
camandazione 357 adottata recentemente dal-
l'Assemblea. Tale Raccamandazione ha far-
mato oggetto di esame preliminalre da parte
del CamitatD .dei Delegati nel corso della riu-
niane conclusasi il 21 giugnO' Iscorsa e ne è
stato deciso l'invio, per parere sugli aspetti
tecnici al Comitato di Coaperaziane Cuhu-,
rale.

Nel corso dell'esame sOrna emerse, pelraltro,
perplessità in merito all'DPPDrtunità di adot-
tare il metodo dei contatti ,in forma multila~
terale a preferenza di queHa attualmente se-
guito della fDrma bilatejrale.

Il Sottosegretario di Stato

MARTING
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MONTIJ\II. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e di grazia e giustizia. ~Per conoscere il
punto di vista del Gover1llO sulla Raccoman~
dazione n. 359, relativa all'Accademia di di~
ritta internazionale ddl'Aja, approvata dal~
l'Assemblea cansultiva del Cansiglio d'Euro~
pa; e in particalare se il Gaverno italiana
intenda prendere a abbia preso iniziative nel
sensO' indicato in detta Raccomandazione che
ll1vita i Governi degli Stati membri a Plrende~
re una serie di misure atte a valorizzare la
citata Accademia (296).

RIspaSTA. ~ Risponda anche a name del
Mini,stro di grazi~ e giustizia. La Raccoman~
daziane n. 359 dell'Assemblea Consultiva,
adottata il 5 maggio scorsa, ha formato og~
getto d'esame da p3Jrte del ComitatO' dei de~
legati nella 122a sessione che ha avuto te:rmi~
ne il 21 giugnO' sconso. Il Governa italiana ha
data istruziani al proprio RapPlresentante di
appaggiare tale Raccomandazione e l'esame
si è quindi cancluso can l'adaziane .della
Risoluzione (63) can cui il Camitato dei
Ministri invita i Governi a prendere dispo~
sizioni per favorire la PGlJrtecipazione ai corsi
dell'Accademia dell'Aja, in particolare da
parte di funzionari, insegnanti, gimisti, di~
plomatici, nonchè a dare adeguata importan~
za ai diplomi rilasciati dalla stessa.

Tale Risoluzione è stata sOTtoposta alle
Amministrazioni interessate per il seguito di
competenza. Dato il breve lasso di tempo tra~
scorso, l'esame da parte di dette Amministra~
zioni è tuttora in corso

Il Sottosegretario di Stalo

MARTINO'

MONTINI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere il punto di vista del Ga~

verno sulla Raccomandazione n. 360, rela
tiva alla nomina ed alla promozione dei fun~
zionari del Consiglio d'Europa, appravat'l
dall'Assemblea consuhiva del Consiglio d'Eu-
ropa; e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in eletta Raccamandazione che
invita il Comitato dei ministri del Comiglio
d'EUjropa ad apportare é:\.kune mO'difiche al~

lo Statuto del personale del Consiglio d'Eu~
rapa (297).

RISPOSTA. La Raccomandazione 360 è
stata oggettO' d'esame da parte del Camitata
dei delegati dei Ministri nel carso della riu~
niane che si è concllusa il 21 giugnO' scor:so.
Sulla base dell'illustraziO'ne fatta al riguardo
dal SegretajTio Generale, che ha richiamato
le indicazioni già fornite in precedenza al
{{Bureau}} dell'Assemblea e allo stesso Co.
mitato, i delegati .Siisono trovati d'accordo
nel ritenere che la redazione proposta dal~
l'Assemblea per l'atrticolo 7 dello statuto de~
gli agenti, nello stabilire la priorità per uno
dei criteri (quello delle carriere) avrebbe co-
me effetto plratico di togliere valore ag'li altri
due criteri (la ripartizione geografica e l'op-
portunità di valersi ave necessario di perso~
na}e nuovo) ahel"ando quindi l'equilibrio fi
nora OS'Slejrvato fra i tre criteri.

Il CO'mitato ha quindi convenuto sull'op~
parmnità di non modificare i princìpi appro-
vati in argomento nel corso della 108a riu~
niOlne, dei quali nel mese di marzo 1962 è
stata data comunicazione al Presidente del~
l'Assemblea con lettera del P,residente del
Comitato dei Ministri.

Il Comitato ha infine convenuto che il Pre~
sidente del Comitato dei Ministri provvederà
ad informare l'Assemblea di tale decisione.

Il Sottosegretario di Stalo

MARTINO

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e della sanità. ~ Per conoscere ill punto di
vi,s.ta del GO'verno 'sulla Raccomandazione nu~
mero 342, relativ cl alla ratifica delle Conven~
zioni del Consiglio d'Europa aventi carattere
medico, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa; e in particolare se
il Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
RaccO'mandazione, che invita i Governi degli
Stati membri a procedere alla :arma delle
convenzioni di carattere medico e di avviare
senza indugio la procedura per la loro rati.
fica (324).
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RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
P/residente ,del Consiglio dei ministri e del
Ministro ddla sanità. Il Gover.no italiano ha
espresso parere favorevole alla Raccomanda~
zione n~ 342 dell'Assemblea Consultiva del
Consiglio d'Europa ed ha, a suo tempo, im~
partito istruzioni in tal senso al Plroprio Rap~
presentante presso il Consiglio d'Europa.

In particolare il Governo italiano ha già
firmato tutte le cinque Convenzioni che for-
mano oggetto della Raccomandazione. Per
1:Jre di eSlse, e precisamente le convenzioni
concernenti i mutilati di guerra, lo scambio
di sostanze terapeutiche ,di origine umana ed
Il materiale medico-chirurgico, il Governù
italiano ha già provveduto al deposito dello
strumento di Iratifica. Per le ultime due con-
venzioni menzionate neHa suddetta Racca"
mandazione si è provveduto, in merito alla
convenzione concernente lo scambio dei Teat-
tivi a diramare sin dal dicembre 1962 il di~,
slegno di legge di ratifica per le deliberazioni
del Consiglio dei Minisl1ri. I successivi ev,enti
parlamentari ha:nno impedito che questo ve
nisse finora approvato, ed esso verrà pertan~
to quanw prima ripresentato.

Per quanto conCe'\I'ne l'accordo relativo al~
l'assistenza medica reciproca, il re1lativo sche~
ma di decTeto del Presidente della Repubbli~
ca, predisposto per dare ,esecuzione all'accO'r~
do stesso, ha ricevuto in questi giOlrni l'ade-
sione dei Ministeri interessati per cui verrà
quanto prima sottoposto al Consiglio dei Mi.
nistri.

Il Sotto!>egretarw dl Statu

MARTINO

MONTINI. ~ Al Presidente de:! Consiglio
dei ministri ,ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere il punto di vista del Gover-
no sulla Raccomandaz,ione n. 329, relativa al
l'attività svolta dall'Alto Commissariato del~
'le Nazio.ni Unite per i rifugiati, approvat:1.
dall'Assemblea consultiva del Co.nsiglio di
Europa; e in particolare se il Governo ital~a-
no intenda prendere o abhia preso inzia,tive
nel senso indicato in detta Raccomandazio-
ne, che invita i Governi degli Stati membri
ad almeno raddoppiare i loro contributi in

favore dell'Alto. Commissariato deHe Nazio~
ni Unite per i rifugiati (325).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome de]
Presidente del Consiglio. Il Governo si rende
ben conto dei motivi che hanno indotto l'A,s.
semblea Consultiva del Consiglio d'Europa
a raccomandare al Comitato dei Ministri, in
occasione dell'esame del 10° rapporto sull'at~
tività dell'Alto Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati, di intCjrvenire pres1so i
Governi degli Stati membri perchè Taddoppi~
no i Iloro contributi annuali in favore dell'Al.
to Commissariato.

È però da tener presente che l'Italia si
trova in una situazione del tutto particolare
rispetto agli altri Paesi membri. Innanzi tut~
to è dal1ilevare che il conl1ributo ordinario
previsto di 3.000 dollari annui può conside

l'arsi come puramente simbolico se raffronta-
to alle ben più ingBnti spese che l'Italia, Paese
di plrimo asilo, sopporta per affrontare il
problema dei rifugiati.

Difatti, al 30 giugno ultimo scorso, i rifu~
giati assistiti nei centri di raccolta ammon.
tavano a 3.517, e IsaIa nei primi sette mesi
del COl1rente anno ne sono giunti in Italia
hen 2.367.

Da] 1952 al 30 giugno 1962 l'Italia ha spe~
so, pejr il mantenimento dei rifugiati, oltre
17 miliaIidi di lire, mentre nello scorso eser~
cizio finanziario (10 luglio 1962 . 30 giugno
1963) la somma complessivamente erogata è
stata di Hre 1.307.015.449.

A tali Ispese sono da aggiungere quelle che
il Governo italiano affronta pCir il C.I.M.E.,
versando un contributo di dollari 60, pari a
lire 37.500, per ogni rifugiato che emigra ol~
tremare. Dal 1952 al 1962 per tali contributi
sono stati spesi complessivamente 1.500.000
dollari, rpari a 937.500.000 lire, escluso il con-
tributo amministrativo annualmente \'eI'lsato
al C.I.M.E.
, È da rilevare d'altra parte che l'Italia si

Ì!rova ancora debitrice verso l'Alto Commis~
sariato, in particolare per quanto riguarda
i contributi ordinari per gli anni 1960, 1961,
1962 e 1963 a causa del mancato perfeziona~
mento del relativo disegno di legge, .dovuto
alla sospensione dei lavori parlamentari nel
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gennaio Iscorso, nonchè per un contributo
straordinario.

Non si ritiene, pertanto, che si possa plren~
dere in considerazione, almeno per il mo~
mento, l'invito contenuto nella Raccomanda~
zione di cui trattasi, dato che non sembre~
l'ebbe opportuno assumere 'nuovi impegni,
quando non sono stati ancora mantenuti
quellifìnora presi e, d'altra parte, le spese
per i rifugiati, che gravano direttamente sull~
l'Italia, sono di gran lunga superiQri a quelle
sopportate da qualsiasi altro Paese.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Al Presidente del CO'nsiglio dei
ministri ed al MinistrO' degli affari esteri. ~

Per conoscere il punto di vista del Govelrno
sulla Raccomandazione n. 344, relativa alla
partecipazione degli Stati membri del ConSii~
glio '!ii Europa al Bilancio del Fondo delle
Nazioni Unite a favore dell'infanzia (F.LS.E.),
approvata dall'Alssemblea consultiva del
Consiglio d'Europa; e in particolare se ,il
Govejrno italiano intenda prendere o abbia
p:reso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione, che invita i Governi degli
Stati membri ad aumentare il loro contribu~
to al Bilancio del Fondo delle Nazioni Unite
a favore dell'infanzia.

L'inteI1rogante richiama altresì l'attenzione
del GovelI'no sulla Risoluzione n. 239, appro-
vata dall'Assemblea conlsultiva, in risposta
al I rapporto presentato al Consiglio di Eu-
ropa dal Fondo delle Nazioni Unite per !'in-
fanzia (326),

RISPOSTA ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri. Il con-
wibuto italiano annuo al Fondo delle Nazioni
Unite per !'infanzia (UNICEF) è stato sino
al 1961 di 60 milioni di lire. In coDis,ideira~
zione dell'importanza dell'attività assisten-
ZL,~e e umamt8.na svolta dar]l'UNICEF soprat.
tutto nei Paesi in via di sviluppo (attività
della quale l'Italia stessa ebbe a beneficiare
j',::.gli anni post-bellici), venne successivamen
te disposto che a partire dallo gennaio 1962
tale contnbuto fosse portato a lire 120 milio-
ni all'anno,

16 SETTEMBRE 1963

Tarle gesto venne debitamente apprezzato
if, sede O.N.U., ma le acqresciute esigenze
dell'UNICEF hanno indotto i dirigenti della
Agenzia a rivolgere un nuovo appeLlo agli
Stati membri affinchè incrementassero la lo-
ro partecipazione finanziaria, adeguandola
possibilmente alla misura percentuale delle
rispettive quote di contribuzione al bilancio
ordinario delle Nazioni Unite.

Sollecitazioni in tale senso vennero ancora
uJtimamente formulate dal Segretario Gene~

l'aIe detl'a.N.U. nel corso del suo recente col-
loquio a Roma con il P,residente del Consi,
glIo onorevole Leone.

Un aumento del contributo nella misura
proposta dall'UNICEF porterebbe l'onere del-

l'Italia alla cifra di circa 400 milioni di lire.
PUjr rappmsentando tale oi<fra un peso rile~

vante in vista dell'attuale situazione di bi-
lancio, le a<mministrazioni responsabili han-
no preso la questione neUa più attenta con-
siderazione, e stanno esaminando la possibi
lità di conciliare le nostre esigenze di bilan-
cio con la riconosciuta opportunità che da
parte itaiJiana si compia ogni sforzo per faci-
litajre all'UNICEF i]'assolvimento delle 'sue fi-
nalità, di cui l'Italia riconosce appieno l'im-
portanza e verso le quaH non ha mai man-
cato di dimostrare spirito di costruttiva col-
labo~azione.

Il Sottosegretarin dI Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e di grazia e giustizia. ~ Per cono,scere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman-
dazione n. 350, relativa alle false testimonian~
ze ,di fronte aMe istituzioni internazionali, ap-
p,rovatq. dall'Assemblea consultiva del Consi-
glio d'Europa, e in particolare ,se i'1 Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Raccoman-
dazione ohe invita i Governi degli Stati mem~
bri a studiare un sistema legislativo unifor-
me relativamente alle false testimonianze di
fronte aLle istituzioni internazionali (328).

RISPOSTA. ~ Ri,spondo anche a nome del
Ministro di grazia e giustizia. La Raccoman~
dazione n. 350 è stata oggetto di esame da
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palrte del Comitato dei Delegati dei Ministri
nel corso della riunione che si è conclusa il
5 aprile ultimo scorso. I Delegati si sono tro-
vati d'accordo nel chiedere al Comitato ad
hoc di cooperazione giuridica di esprimere
il Plroprio parere drca le proposte contenute
nella Raccomandazione suddetta e concer~
nenti la convocazione di un comitato di esper~
ti incaricati di elaborare una legge uniforme
in materia di false dichiarazioni dinanzi alle
istanze giudiziarie internazionali.

Nel corso della sessione tenuta dal Comi~
tato ad hoc di coopejrazione giuridica dall 10
al 14 giugno 1963, tale Comitato ha giudica~
to utile la proposta di fare esaminare da un
comitato di esperti la questione delle false
dichiarazioni dinanzi alle istanze giudiziarie
internazionali, ha raccomandato a maggio-
ranza che tale esame si debba limitare alle
due 1stanze che interessano dkettamente il
Consiglio d'Europa e cioè la Commissione
e b Corte Europea dei Diritti dell'Uomo.

Infine si è convenuto che non si davesse
creare un nuovo camitato, ma che della que~
stione venisse incaricato il Comitato di esper~
ti in materia di Diritti dell'Uomo in colla~
bQrazione con il Comitato europeo per i pro-
blemi criminali.

Il parere del Comitato ad hoc di coopera~
ziane giuridica verrà esaminato dal Comi~
tata dei De'legati dei Ministri del Consiglio
d'Europa nel carso della loro 124a Sessiane
che iniziejrà il 21 ottobre proSlsima venturo.

Allo stato attuale, pertanto, nessun:} ini~
ziativa particolare può essere presa dal Go~
verno dtaliano in ,rappO/rto alla Raccomanda~
Done di cui trattasi.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI. ~ Ai Ministri degli affari e's:teri
e dell'industria e de! commercio. ~ Per cono~
sceI1e 11 punto di vista del Governo sulla Ri~
soluzione n. 240 sulla polWca energetica,
e in particolare nucleare, nell'ambito delle
Comunità europee, approvata dall'Assemblea
consuiltiva del Cansiglio d'Europa, e in parti~
colare se il Govejrno italiano intenda p'rende~
re o abbia preso iniziative nel senso indicato

in detta Risoluzione, specie per ciò che si
riferisoe al punto 7) della Risoluzione stessa
(330).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro dell'industl1ia e del commercio. Il
Governo è ben conscio dell'impOlrtanza dei
problemi evocati dalla Risoluzione n. 240
(1963) dell'Assemblea Callisultiva del Consi~
glio d'Europa sulla politica deU'energia, ed
in particolare di quella nuc1leare, e condivide
i motivi che ispirano la 'risoluzione a favore
di una sempre piÙ stretta ed efficiente coo
perazione nel settore considerato.

Per quanto riguarda il problema del raf~
forza:mento delle i'stlituzioni delle Comunità
Europee, auspicato al punto 7 della suddetta
Risoluzione, quale mezzo pelr facilitare la fOlr~
mulazione di una politàca energetica comune,
posso assicurare l'onarevole interrogante che
esso è ben presente al Governo i,taliano, il
quale ritiene che l'iniz,iat'iva più opportuna
in tale campo possa eSSejre, allo stadio attua~
le, la fusione degli Esecutivi ddle tre Co~
munità. Ed è quindi anche in tale quadro e
alla luce anche di tale necessità che deve es~
sere considerata l'azione diplomat1ica del Go-
verno italiano a favore di ta'le fusione, la qua~
le costituirebbe indubbiamente un ulteriore
importante plrogresso verso una sempI1e più
salda integrazione fra i 'sei Paesi.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI (SIBILLE). ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli ar
fari esteri e dell'interno. ~ Per conOSCejre il
punto di vista del Governo sulla Raccoman~
dazione n. 368, relativa all'adattamento re-
gionale del territorio eUlropeo, approvata dal~
l'AJSsemhlea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa; e in particolare se il Governo italiano in~
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione che
propone l'istituzione di un Centro di docu.
mentazione di studi regionali (285).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del

Presidente del Consiglio e del Mini'stro de1~
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l'interna. Irl Gaverna ha registrata can inte~
resse, per quanta concerne la Raccamanda~
ziane 368, che rigua,rda il parere sulle Risa.
luziani 23 e 38 della Canferenza, le propaste
dell'Assemblea in merita all'importante pra~
blema dell'adattamenta regianale del te:mita~

l'io eurapeaed è d'avvisa che sia oPpOlrtuna
facilitare gli studi e l'attività del Comitato
Misto per l'adat'tamento regionale, fornendo.
gli i necessari mezzi di dacumentazione. Si
riserva pertanto di Pirendere nella più atten~
ta cansiderazione, insena al Comitata dei
Dellegati, i suggerimenti formulati dall'As~
semblea al riguardo: anche la Raccamanda~
zione 368 sarà infatti aggetta di esame nella
prossima Iriunione del Comitato ill 9 settem~
bre prossima ventura.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

MONTINI {SIBILLE). ~ Ai Ministri deglt af-
fari esteri e dell'interno. ~ Per canoscere il
punto di vista del GovelTna sulla Raccoman-
dazione n. 367, relativa alla Carta e al 'rego-
lamento deHa Conferenza europea dei poteri
locali, appravata dall'Assemblea consultiva
del Consiglia d'Europa; e in particolare Ise il
Gaverno italiana intendaPlrendere o abbia
preso miziatlive nel sensa indicato in detta
Raccamandaziane che suggerisce alcune mo-
difiche della Canferenza europea dei pateri
lacalie della relativa Carta (286).

RISPOSTA. ~ Rispando anche a nome del
Ministro den'interno. Il Governo segue can
viva intejreslse e favare l'attività svolta dalla
Conferenza Eurapea dei Pateri Lacali: l'ap-
prezzamenta del Gaverno si basa infatti sul
canvincimenta che una crescente intensifl~
caziane delle attività europee sul piana regia~
naIe e degli enti lacali possa dare un apporta
ineguagliabile nel orealre il fandamenta ne~
ceslsaria al perseguimenta degli abiettivi di
unificaziane europea.

In tale quadro il Governa ~ che ha attiva-
mente contribuito alla decisione del Camita~
ta dei Ministri di conferire alla Conferenza
EUJropea dei Pateri Locali la statuta di arga~
nisma cansultiva e tecnico del CansigHo di

Eurapa ~ ha preso nota can Interesse della

Raccomandazione 367, con cui, in relaziane
alle RilsoluzlOni 36 e 37 della Conferenza stes-
sa, si suggerisce di appartare alcune modi~
fiche aHa carta della Confejrenza.

Detta Raccamandazione è stata oggetta dI
un esame prel,iminare del Comitato dei Deb
gati nel corso della 122a riunione canclusasi
il 21 giugno scomo: in tale occasione i'l Rap~
pvesentante italiano ha formulata alcune os~
servaziani con l'obiettivo di vendere sempiI'e
più efficace l' apera deHa Conferenza stessa.
Il Comitato ha dec,iso di riprendere, nella riu~
nione che avrà luogo H 9 settembre piI'OIssimo,
sulla base di un documento ad hoc, l'esame
degli emendamenti proposti agE articoli del
Regolamenta ,deHa Conferenza stel3sa.

Il Sottosegretario di Stazo

MARTINO

MORABITo. ~ Al Ministro dell'agricaltura e

delle foreste. ~ Pejr conascere i motivi che
impediscana la piena messa in efficienza del-
lo stabilimento ex Primerano di Bavalino Ma.
rina, oggi appartenente al Centra industriale
dell'azienda di Stato per le foreste demaniali,
paichè è incomprensibile che a distanza di

011lI'e due anni, dalla data in cui l'impianta
fu ,rilevato dall'Azienda di Stata, essa ac-
cupi, oggi, appena pOlche decine di aperai
malto al disotta del centinaio, [addave, se-
conda i piani studiati ed approvati, a suo
tempo, e l'attrezzatura dispanibile neHa sta~
biHmenta di Bovalina, nanchè le a:-ichieste
dei mercati e la dispanibilità della materia
prima da parte della ,stessa Azienda fare,-
stale, si legittimerebbe pienamente l'assun~
ziane di alcune centinaia di apelrai, assicu~
rando 1avoro stabile ad almeno oinquecento
unità e risolvenda così un gras1sa prable-
ma ecanomico e saciale di un vasto territa~

l'io della provincia di Reggia Calabria, che,
come è noto, è fra le prov,incie più depresse
d'Italia (276).

RISPOSTA. ~ Nello stabilimento di Bava~
lino Mariina, gestito dall'Azienda di Stata per
le foreste demaniali, sono attualmente im.
piegati 92 elementi di cui 83 aperai giarnalie~
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ri, 5 operai salariati deHo Stato e 2 impiegati
non di ruolo.

Quanto alle richieste di segati PlTodotti nel~
lo stabilimento in parola, da parte dei diver-
si mercati, nonostante la larga pubblicità da-
ta agli esperimenti indetti per le vendite, si è
dovuta riscont,rare un'accentuata difficoltà
nel collocamento di detta produzione, non
certo attribuibile alla qualità degli assorti.
menti ed ai prezzi di ,cessione.

Non appare possibile, quindi, in detto sta..
bilimento l'impiego di almeno cinquecento
unità, in quanto è da ritenere che l'assO'rbi~
mento di mano d'opera sinora raggiunto co~
stituisca il massimo cO'nsentito, atteso anche
l'onere tutt'altro che indifferente per l'Azien-
da di Stato pejr le fO'l'este demaniaiJÌ.

Si fa fi,levare infatti, che, alla data del 30
giugno 1963, erano ancora invenduti presso
lo stabilimento, causa difficoltà di smercio,
1.304 metri cubi di segati tra latifoglie e resi.
nOls,e.

Il Ministro

MATTARELLA

MORINO. ~ ,Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Se non ravvisi l'inderogabile
neoessità di prOovvedere alla nuova dell'arca-
zione della linea di confine per 'la zO'na delle
Alpi, in materia di caccia, per la prOovincia di
Brescia.

DOopO'le approvazioni di rito da parte del
Comitato provinciale della caccia, veniva
inO'ltJrata tutta la documentazione alla Di~
visiO'ne caooia della Direzione generale pro-
duzione agricala del MinisterO' che, ancora
in ,data 26 giugno 1962, pravvedeva ana tra-
smislsione per esame; alla IlIa seziane del
Cansiglio superiore dell'agricoltUira.

Risulta ora, di fatto, che il Consiglio su-
periore nOonsi è più riunito dopo la data del
29 novembre 1962 quando determinò H cal~
lacamento a Tiposo del Presidente della III"
sezione. Il successivo 14 maggio 1963 veni-
va poi a scadere tutto il Consiglio supelriO'l'e
dell'agricoltura ed a tutt'oggi non ancora
rinnovato.

Stando così le cose ed approssimandOosi
l'apertura della caccia quanto sopra imm(}.

bilizza tutto il set tore deUa caccia nel bre~
sciano con gravissimo danno peJr tutta la ca~
tegoria venatoria della provincia di Bresoia.

Si chiede al Ministro se, in questa situa~
zione, non ritenga di avvalersi, per i prO'vve-
dimenti del caso e che dguardano la pro-
vincia di Brescia, del decreto legislativa luo-
gotenenziale del 28 ottobre 1944, n. 408, che
lo esonera da!l sentire il pal'ere de'l Consi~
glio superiore (183).

RISPOSTA. ~ La domanda del Comitato del.

la caccia di Brescia, alla quale .fa Idferimen-
to la signoria vostra onorevole, sarà esami.
nata non appena sarà effettuata la ricostitu.
zione del Consiglio superiore dell'agricoltu.
l'a e deUe foreste, attualmente in corso.

Nan si è potuto Plrovvedere in merito alla
domanda medesima, nel senso J:1ichiestodalla
signaria vostra onorevole, in quanto il de-
creto legislativo luogotenenziale del 28 atta.
bre 1944, n. 408, esonera il Ministro dell'agri.
coltura e delle foreste dall'obbligo di sentire
il parejl'e del Con:,iglio superiare deN'agricol-
tura e delle foreste in tutti i casi previsti dal
testo unico sulla caccia, approvato con regio
decreto del 5 giugno 1939, n. 1016, tranne
che in quello in esame.

Il Ministro

MATTARELLA

MORVIDI. ~ Al MinistrO' dei traspO'rtz e
dell'aviazione civile. ~ Per sapejre se nan in-
tenda provvedere affinchè nella linea ferro-
viaria Viterbo-Roma venga ,ripristinato il bi-
glietto a tariffa locale, abolito da vari anni,
mentre esiste ancora nel tratto Roma~Manzia-
na, come esilste nella linea FrOosinone-Roma
di pari lunghezza di quella di Viterbo-Roma
(71).

RISPOSTA. ~ I p'rezzi lacali, giusta rarti~

colo 3, lettera e) del regio decreto legge 11
ottobre 1934, n. 1948, sono ,determinati esclu-
sivamente da esigenze di carattejre commer-
ciale dell'Azienda e sO'no mantenuti a istitui~
ti su quelle relazioni ferroviarie ove sona da
franteggiare particolari (situaziani di concor-
renza con altri mezzi di tjrasportOo.
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Sulla relazione ViterboRoma il traffico e
la cancorrenza sO'no tali da non rendere uti.
le o necessario, ai fini della tutela degli inte~
ressi aziendali, l'istituzione di un prezzo a
tariffa locale.

Ciò contrariamente a quanto si verHica per
le relazioni Roma~Manziana e Roma~Frosina~
ne, caratterizzate da situazioni ben div,erse
sotto il profilo concO'I'Irenziale e per le quali
i 'provvedimenti di adoziane dei bigHetti a ta~
riffa locale hanno consentito di porre in es.
sere una efficace difesa dei traffici feJ:1ro-
vi ari.

P, romunque da aggiungere in PiTOposito

che, in ,re'lnione aHa loro snecifica funzione,
i prezzi locali sono ormai limitati a poche
relaziO'ni e vengono gradualmente aboliti ma-
no a mano che Isi raggiunge una pO'siziO'ne di
equilibria tariffario cO'n le autO'linee cO'ncor.
renti. È anzi da prevedeife che, a più O'meno
breve scadenza, si potrà gradualmente perve-
nire aHa lorO' completa soppressione.

Il Ministro

CaRBELLlNI

MORVTDI. ~ 4.1Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se non in.

tenda opportuna dispol1re l'adaziane di ida~

nei mezzi per consentire un cO'ntro11a diretta

e 2'ratu1 to degli utenti sulle comunicazioni
telefoniche autamatiche interurbane (73).

RISPOSTA. ~ Come è noto, le conversazioni
extraurbane in teleselezione da utente vengo-
no addebitate in base al numero camplessivo
degli impulsi registrati in Centrale dai con.
tatari durante il periodo di tempO' (genend.
mente trimestrale) cui l'addebito ste/sso si
riferisce, mentre per le comunicazioni wami.
te aperat'ric,c si prO'vvede alla compilazione
di apposito «carteIlino », contenente tutte
Je indicaziani di identificazione e di importa.

Pur nan potendosi al mO'menta attuale ipa-
tizzare per H traffico teleselettiva un diverso
sistema di addebito, è tuttavia possibile met~
tere in grado gli abbonati di avere diretta~
mente maggiori indicazioni sul traffico da
essi svolto.

Esistono, infatti, particolari dispositivi (te-
letaxe) che, installati a noleggio dalle Socie-
tà telefaniche concessionarie presso gli abbo-
nati che ne facciano richiesta, permettonO' a
questi ultimi di rilevare, per ognicomunica~
z'ione effettuata, il numero degli impulsi l'e-.
gistrati e contabilizzati nella bollletta di pa~
gamento.

Inoltre, pressa aJcune centrali statali e sa-
ciali verranno prossimamente attivate appa-
recchiature molto pill complesse (tariffogra-
fi), le quali forniranno automaticamente agIi
abbonati, che chiederannO' di essere callegati
alle centraJi stesse, una documentazione ana-
loga a quella ora fornita mediante i noti
« carteJlini », compilati dalle operatlrici.

T,rattandosi di 3pparecchiature molto co-
istose, si è arientati a pO'l'ne l'anere a carico
dei sali utenti che intendano avva'lE'rsene, an-
zichè sulla generalità degli abbonati, la mag.
gior parte dei quali, tra l'altro, a quanto si
ha motivo di ritener:e. Don reputa necessaria
tal,:, specifica documentazione

Il Ministro

Russa

MaRvID!. ~ Al Ministro dei tra'sporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non
creda opportuno disporre perchè vengano
spostate le partenze dei seguenti treni della
Jinea ViterboAttigliano.Orte come segue:

1) Tr. n. 453 anticiparne la partenza
(ora fissata alle 7,20) in mO'do da fargli pren.
dere la cO'incidenza del DD. 22 in partenza
da Orte per Firenze aUe ore 7,44;

2) Tr. 422 da Orte postecinarne la Dar.
tenza (ora fissata alle ore 6,25) in mod~ da
fargH attendere il DD. 27 da Firenze che ar-
riva aUe 6,33;

3) TI'. n. 421 anticiDarne la partenzq
{ora fissata aUe ore 13,44) in mO'do da fargli
p~endere la caincidenza del DD. 72 in Dar.
tenza da Orte per AnCOllq aJle a'l'e 15,06.

Si tratta in ogni caso di spastamenti non
superiori a 10 minuti (9~)

RIspaSTA. ~ 1) Per assicurare la coinciden.
za, fra i treni AT 453 da Viterbo e 22 per Mi-
lano, sia pure ad Atttgliano dove a~che n
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treno 22 esegue fermata, si dovrebbe anti
cipare il treno AT 453 di almeno 23', passi
bilità di anticipo che assolutamente non esi.
ste per ragioni di circolazione e di turno dd
materiale. Infatti il citato treno AT 453 vie.
ne effettuato con lo stesso materiale in com
posizione ai treni AT 45J ed AT 450, il cui
conseguente anticipo non è realizzabiIe, in
Quanto il loro orario attuale risponde ade
guatamente alle esigenze della maggior par
te dei viaggiatori che li utilizzilno.

2) La coincidenza ad Drte fra i treni 27

da Firenze ed A. 422 per Viterbo potrebbe
essere assicurata solo posticipando di al~
meno 13' l'orario dell'A. 422, provvedimento
che sarebhe senz'altro dannoso alJa quasi to.
talità dei viaggiatori che si servono di tale
tl'eno (in pa'fticolaJ1e studenti ed impiegati)
che hanno necessità di arrivare a Viterbo
prima delle or.e 8. È poi da aggiun~re che
il treno A. 422 è già in stretta coincidenza ad
Attigliano col treno 69 in circolazione dq
Bologna a Roma e che segue immediata.
mente il treno 27.

Inoltre i viaggiatori di quest'ultimo treno
interessati alla coincidenza con l'A. 422 per
Viterbo, possono utilizzare quella ora esi.
stente ad Attigliano, sia pure trasbordando
ad Arezzo o Chiusi sul successivo treno 69.

3) Per quanto riguarda infine la coind.
denza ad Drte fra i treni A. 421 da Viterbo
e 7,2 per Ancona, mi pregio comunicare che.
in relazione alla impostazione dei treni a
lungo percorso, col nuovo orario si è reso
necessario anticipare il treno 72, nè è stato
nossibile, per difficoltà di circolazione, anti.
cina're sufficientemente il treno A. 421 per
mantenere l'esistente coincidenz-a, che, d'al.
tra parte, era scarsamente utilizzata.

Il Ministro

CORBELLINT

MORVIDI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per S'1~
pere quali provvedimenti intendano pren~
dere affincnè sia posto termine allo stato di
c1eficienza nrotettiva della s::!1ute degli oper~i
che esiste da moho tempo negli stabUimenti

per la lavorazione delle fanne fossIli di Grot-
te S. Stefano (Viterbo) e che pregiudica se
riamente anche la salute della popolazione
(94).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi..
nistro della sanità.

Nella frazione Grotte di S. Stefano del co.
mune di Viterbo, cinque aziende effettuano
la lavorazione della « farina fossile ».

Questa è originata dall'accumulo di sche-
letri di diatomee e alghe marine o lacustri
del periodo quaternario; è composta, preva~
lentemente (8090 per cento), di siIice allo
stato amorfo (opale) e da piccole quantità di
altre sostanze (ossido e carbonato di calcio.
ossido di ferro e di magnesio, eccetera),

L'azione scleropneumoconiogena della si.
lke contenuta nel predetto fossile varia 01.
tre cne in ragione della sua orh!Ìne geoloO'ica
(si ritiene maggiore nelle farine di orhdne
marina) anche in relazione ad un Dartico1a.
re tr8ttamentn (Arrn<;timento in forni a tern-

peratl'ra di 900.1000°) cui possono e<;scre
soggette le farine che cosÌ nresenterebbero
11118maggiore incidenza silicoti!;rena ner via
ddla trasformazione della siHce amorfa in
srIke crista1Iina. ed una magl!iore influen..
za DatOgena per l'aDnarato resniratorio.

p tuttavi8 da tenere nre<;ente che nresso
le aziende di Grotte S. Stefano, attualmen.
te non viene effettuato l'a.rrostimento de1
materiale.

Le farine in questione venp.:ono estratte
da numerose cave a!J'aDerto esistent'i in va-
rie locaHtà della zona, sottoDoste ad una nri.
ma essiccazione aH'aria anert8. racchilJse in
sacchi e trasnortate agli stabilimenti. ani il
materble viene accumulato in enormi depo-

~i1'i dai quali è successivamente prelevato
.(a mezzo di pale meccaniche o a mano e ca'r-

riole) e trasportato ai mulini di macinazione.
Le lavorazioni, effettuate negH stabilimen-

,ti, consistono nella macinazione, ventilaz'io-

ne ed insaccamento del fossile. cbe è ]arga-
mente imp,iegato nell'industria (fahbricazio-
ne di concimi, antierittogamici, materie
nlastiche, resine fenoliche, eccetera). L'ali.
mentazione dei mulini di macinazione viE'-
ne effettuata scarkando manualmente il pro.
rlotto grezzo nella tramoggia.
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Nel corso delle suddette operazioni, effet~
tuate con impianti non autO'matizzati, i la.
voratori sono esposti all'azione delle polveri,
dato che il passaggio del materiale nell'amo
biente di lavoro non può essere completa.
mente impedito a causa del tipo delle attrez-
zature attualmente in uso.

La sviluppo delle palveri è favarito dalla
estrema finezza ed impalpabilità della farina
fassile, nonchè dalla sua particolare legge.
rezza e dalla tendenza a rimanere sospesa
nell'aria per lungo tempo e ad infiltrarsi at.
traverso i più piccoli interstizi. All'aerodi.
spersione ambientale delle palveri contribui.
see, inoltre, ed in maniera non irrilevante,
lo stessa andirivieni dei lavoratari ed il fre.
quente transita, nelle vicinanze, degli auto.
mezzi di trasporta.

Tutto ciò fr~n)Done notevoli c1iffì~oltà tei.>
niche 811;:1realizzazione di llnaefficac~ Drote-
ziope d~i lavoratori, cosa ch~ si natrebbe ot-
tenere soltanto. can h comnleta autamatiz.
Z~'I7iOl1edel proc-e<;<;a lavorativo.

TI problema dena dife<;::J del1e palveri br\
form8to OfYP'<"tta di particolare atten7;one
da n:'\rte dell'Isnetto1"",to nel bvoro (li Viter.
ho rn<"ntre 8 ('111"'1del hharator;o di iq-ipl1e
;'nn11<;tri81e dell'Isnettorqto medico centra

le nel l~:nroro sono stati. E'fFpttu8ti arrerta.
'menti snlh nalverasit~ amb;entalp, Tali 8C~
oertawenti hanno permes<;o di stabilire l'esi-
<;1enza del rischio sHicotig:eno soltanto per
gJi addetti a auelle lavoraziani che comoor~
tana movimento del fossUe, nanchè nelle
zone interessate dal transito dei mezzi di
trasnorta del materiale.

L'omana isnettivo ha impsrtita al1e azien-
de intere<;<;qte numerose nrescriziol1;' con
cementi l'ad07iane di mezzi individuali r1i
Droteziane dei lavoratori. la raccalta dei ma~
teriale grezzo in appositi lacali al riparo dal-

l.!"<-arrenti d'aria nonchè 18 uredi<;uosiziol1f'
di imDianti per l'aiSDirazione ed <il successi
va 3.bbattimenta delle Dalver-Ì al fine di imue
dirne l'eventuale rientro nei locali di lavoro

Tn seguitQ all'intervento. dell'organo isuet.
tivo notevali risultati sano stati attenuti. re
lMival11ente alla fase di macinaziane del fos
<;ile. mediante l'impicp'o dei <;uddetti im
nicmti di ca'ptaziane E'd abbattimentO' delle
polveri. \ ,~.>y"'!

All'inconveniente, invece, della polverulen-
za ambientale, dovuto al cantinuo salleva~
menta del1e rilevanti quantità di farina fos-
sile che si accumula sui paV'imenti, si è cero
cata, per H mamenta, di ovviare can la fre.
fluente innaffiatura dei pavimenti e con l'uso
di asuiratori meccanici. Ciò in attesa che la
castruziane di nuaVe attrezzature aziendaH,
g;à progettate, oonsenta di risolvere il pro.

blema in mO'do radicale, per Quanta notevo~
li difficaltà di ordine amministrativo (fra
cui la scelta della « zana industriale» e l'ap-
pravazione da parte deHe Autarità camunali)
e finanziarie( scarso valore ecanomica d~l
nradotta) si frappongano alle suddette rea~
lizzazioni.

L' on)'ano isuettiva ha inoltre ribadita la
neressit?t di effettuare scruoolOSal11.E'l1te le
visite mediche nreventive e n~riodiche con
accertamento radiagrafica del tarace e non
ha con <;'entito, malgradO' le reiterate richie-
~te nelle aziende. la sostituzione delle radia-
grafie COn le schermografie. le auali ultime
non avrebbero. data la possibilità di indivi~
duare i sintomi iniziali ddle malattie.

,Si può comunaue assicurare la signoria
vo<;tra anorevale che il Mini<;,tera nan man-
oherà di s{,!Tuire. attraverso l'Isnettarata del
lavora di Viterba. can la dovuta attenzione
ed il massima rip:ore. la situa7ione igienica.
sanitaria delle aziende in questiane.

Il Ministro

DELLE PAVE

MORVIDI. ~ Ai Ministri della difesn e del~

l'i'1ferno. ~ Per sapere se nan ritenQal10 ap.

partuna e giusto, in a<;sequio alla abblhtata
ria uguaglianza deUe leggi Del' ogni cittadi-
na. che venga consentita la concessione de!.
la licenza da caccia anche a tutti i carabi~
n ieri di grado inferiare a sattufficiale (152).

RTspaSTA ~ Si risponde per competenza.

Come è noto. il divieto di caccia e di uecel.
lagio.ne ner gli agenti di polizia giudiziario.
cui è affida<ta la vigilanza nell'applicazione
delle dispasiziani cantenute nel testo unica
suJla caccia, app~avata con regio decreta 5
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giugno 1939, n. 1016, è previsto dall'articolo
70 dello stesso testo unico.

È altresì noto che nella scorsa legislatura
sono state presentate varie proposte di leg.
ge intese ad abolire tale divieto e che però
sono decadute per l'intervenuta fine della
legislatura medesima.

ISi assicura che questo Ministero, conve
nendo, unitamente alle altre Amministrazio.
ni interessate, sulla opportunità prospettata
dalla signoria vostra onorevole di consen.
tire anche agli agenti di polizia giudiziaria
l'esercizio dell'attività venatoria, porrà quan.
to prima allo studio la questione per pre~
disporre un apposito disegno di legge b
proposito.

Il Ministro

MATTARELLA

PASSONI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se intenda in~
tervenire presso la Cassa conguaglio impor~
tazione zucchero per ottenere che siano
ammesse all'integrazione del prezzo tutte le
partite di zucchero importate anche se in~
feriori a 5.000 quintali ma immesse al mer~
cato di consumo al prezzo C.I.P. nei mesi ,di
maggio e giugno 1963.
. Rileva in proposito che il Ministro deIl'in~
dustria al momento in cui fu denunciata la
s,carsità di zucchero sul mercato ed ebbe ini~
zio la manovra degli speculatori per otte~
nere un aumento del prezzo, diede assicllra~
zioni a mezzo della stamD(l che sarebbero
state agevolate le imnortazioni dello zucche~
ro necessario per il rifornimento del mercato
fino ana prossima saldatura con la produ~
zione nazionale e che conseguentemente j.J

prezzo dello zucchero non doveva essere au-
mentato perchè la differenza del prezzo
C.I.P. e del 'prezzo dello zuochero d'importa-
zione sarebbe stato a carico dello Stato.

Si è invece verificato che con deliberazio-
ne del Comitato di gestione della cassa con-
guaglio importazione zucchero in data 31
maggio scorso, e cioè <dODOche già erano
state effettuate imDortazioni di zucchero,
vennero ammesse all'integrazione del prezzo
soltanto le partite di zuochero d'importa~
zione non inferiori a 5.000 quintali.

Tale limitazione non era stata indicata nel
decreto ministeriale del 25 maggio e deve
essere ritenuta non corrispondente nè al te-
sto nè allo spirito del decreto ministeriale
sopra citato, specie se ci si riferisce alle ri-
petute assicurazioni date dal Ministro ,del~
l'industria e dirette a spingere gli interessa-
ti a effettuare operazioni d'importazione per
non fare mancare lo zucchero al consumo.

In ogni modo tale limitazione si risolve~
rebbe in una non giustificata nè legittima di-
scriminazione a favore ,di pochi grandi im~
portatori ai quali possono essere addossate
le manovre dirette a fare aumentare il prez~
zo dello zucchero sul mercato interno.

Appare quindi indispensabile che la deli~
berazione richiamata sia revocata e che sia~
no ammesse all'integrazione del prezzo tutte
le partite di zuochero d'importazione anche
seÌ'nferioJ1i a 5.000 quintl31i conchè siano sta.
te vendute al prezzo C.I.P. (110).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra-

scritta interrogazione si fa presente che la
decisione adottata in un primo tempo dal
Comitato interministeriale per 10 zucchero
di importazione ~ in base alla quale, per
poter ottenere l'integrazione di prezzo, rap~
presentata dalla differenza fra il costo dello
zucchero di provenienza estera ed il l)rezzo
stabiJitodal C.I.P. per il prodotto nazionale,
il quantitativo di zucchero da importarsi non
poteva essere inferiore a 5 000 quintali ~

era stata l)resa proprio nell'intento di rea~
lizzare l'importazionc di zucchero nel più
breve ternno nossibile, tenuto conto, SOl)ra~
tutto. della situazione degli approvvigiona~
menti di tale alimento.

Infatti, la m~mcanza di oQ'ni Jimite avreb~
be portato il Comitato a valutare ung:ran~
dissimo numero di ,domande per importa~
zioni di niccoli quantitativi di zucchero, di
difficile rE'~lizzazione, per ovvie, molteplIci
ragioni (difficoltà contrattazioni, reperimen~
to trasporti, eccetera).

Tale limitazione è stata, però, superata
dagli interessati che si sono riuniti per la
presentazione della domanda, nel risnetto
)dei limiti stabiliti, e, pertanto, la limitazio~
ne stessa non ba portato ad alcun incon~
veniente.
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Si fa presente, comunque, che la limita~
zione è stata revocata per le gare successive
alla prima.

Di conseguenza, il Comitato ha già rea~
lizzato quanto auspicato con la interroga~
zione alla quale si risponde.

Il Mmistro

TOGNI

PERRINO. ~ AL Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere:

a) il penSIero del Governo in merito al~
la crisi che, con sempre maggiore acutezza,
travaglia il mercato vitivinicolo;

b) se non ritenga di tenere nel maggior
conto ~ al fine di una equa tonificazione del
mercato con l'alleggerimento delle notevoli
scorte invendute del prodotto ~ le proposte
formulate dagli Enti locali ed economici del~
la PuglIa, regIone la cui economia per tanta
parte poggia suH'a:ttività vitivinicola (53).

RISPOSTA. ~ Si assicura che il Governo,
e in particolare questo Ministero, segue
-:on attenzione la situazione del mercato vi~
ulcolo, determinatasi in conseguenza delle
giacenze del prodotto della decorsacampa~
gna che, come è noto, ha toccato punte di
produzione tali da eccedere la capacità di
assorbimento del mercato.

Tali giacenze, compresa la produzione, am~
montavano al 30 novembre 1962 a circa 70
milioni 'di ettolitri.

In relazione a detta situazione, il Mini~
stero delle finanze, di concerto con questo
Ministero, ha preso !'iniziativa del noto di~
segno di legge, già approvato dal Parlamen~
to, per la concessione straordinaria di ab~
buoni sulla imposta di fabbricazione in fa~
vore della distillazione di vino 'destinato alla
produzione di alcool e di acquavite.

L'annuncio ,del provvedimento ha avuto
favorevoli ripercussioni, determinando una
certa tonificazione del mercato che si va
assestando su posizioni migliorate.

Difatti, i prezzi segnalati sui mercati di
Bari e ,di Foggia, raffrontati con i prezzi del
corrispondente periodo dell'anno passato,
presentano le seguenti variazioni:

sul mercato di Bari, per vini da taglio,
base 15 gradi, nel mese di giugno 1962: lire

8.665 ad ettolitro, nel gIUgno 1963: lire 7.250;
nel luglio 1962: lire ~.41:S0,nei primi di lu~
glio 1~ò3: lire 7.565;

sul mercato di Foggia, con nferImento
al vino bIanco San Severo, base 11~11,5gra~
dI alcoolIci, nel gIUgno 1962: lire 6.~6S, nel
gIUgno 1963: lire 5.UUO;nel luglio ISl62: lIre
6.610, nei primi di luglio 1963: lire 5.230.

Negli ultImi giorm l prezzi si sono avvicI~
nati alle 5.500 lire all'ettohtro.

A causa delle contrastanti notIzie sulle
previsioni del tu turo raccolto, permane ne~
gli acquirenti uno stato di incertezza e di
cauta attesa.

Si può precisare che la hontura ,e ,lo svI=
luppo dei tralci si so:oo svolti in maniera
sOddIsfacente, ma l'andamento stagIOnale,
particolarmente umido, ha deterImnato este.-
se ed intense intestazIOm di peronospora,
che non sempre i vItIcoltori hanno potuto
adeguatamente fronteggiare, anche ~er la
scarsezza di Il1-anodopera.

Sotto la concomItante azione dei fattori
positivi e negatIvi innanzi descritti, l' onen~
tamento del mercato si va assestando su una
linea di equilibrio che potrà risultare tanto
più marcata quanto più efficace si d.1mostri
il provvedimento in lavore della distIl1azio~
ne straordmaria di vino destmato alla pro~
duzione di a1cole e di acquavite.

Si assicura comunque che, quaiora l'ano
damento del mercato delle uve e dei mosti
della prossima campagna viticola lo dovesse
richiedere, non si mancherà di porre allo
studio la questione per intervenITe anche
per tale campagna con provvedimenti ana~
loghi a quelli adottati per ciascuna delle
campagne comprese tra il 1957 e il 1962 e
cioè con la concessione, a favore delle can~
tine sociali e di enti gestori dell'ammasso,
di contributi statali del 4 per cento annuo
negli interessi sui prestiti contratti per la
corresponsione di acconti ai conferenti.

Il Ministro
MATTARELLA

PERRINO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere:

a) se non ritenga sia finalmente venuto
il momento di restituire alle crescenti esi~
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genze della città e del parta di Brmdisi la
zana di circa sei ettari, Immediatamente
adiacente al centra ul1bana, attualmente adI~
blta a depasita IDIlitare dI cambustIbI,le 1I~
qUIda e, per altra, malta parZIalmente usata;

b) se nan ntenga in canseguenza di pa~

ter utIlIzzare ~ al prapri MI e pIÙ pron.~
cuamente ~ parte dei nuavi impIantI dI
prasslma 'CastruzIOne ad apera dI ::'acIeta
privata, in altra zona del parta (120).

RISPOSTA. ......:..L'Amministraziane militare
già da alcuni anni ha cancessa parte della
zana di demaniO' pubblIca aQlacente al parta
dI tlnndISI per una 5uperhcle di 1.4UU metn
quaarati, attualmente utIlIzzata carne pasta
dI sasta per autamezzI truenti dI tragnetta.

Sana state, inaltre, inizIate trattatIve can
il CansarzlO del parta per cancardare la per..
muta dell'area nmanente accupata dal de~

pO'SItO' camiJustlbHi cO'n la castruziane in
altra zona da detìnire di un nuava depasita.

Il Ministro

ANDREOTTI

PlRASTU. ~ Al Mimstra delle finanze. ~.

Per sapere se carrispandana a verità le na~
tizie dI stampa sui presunti intendimenti
del MinisterO' delle finanze di pracedere ad
una nuava dislacaziane degli impianti sali~
niferi sardi e per canascere i prapasi ti del
MinisterO' in merita ad un eventuale trasfe~
rimenta e ad una eventuale nuava dislaca-
ziane 'degli stessi, siti nel retroterra di Ca~
gliari (208).

RISPOSTA. ~ L'Amministraziane dei mana~

pali di Stata nan ha mai avuta in pragram~
ma la soppressiane della salina di Cagliari
nè ha mai presa alcuna iniziativa in tal sen~
sa nan pO'tenda, nel mO'da più assa,luta, pri~
varsi della praduziane della cennata salina
che capre circa la metà del <£abbisagna di
sale della papalaziane italiana.

Al fine, tuttavia, di nan intralciare la svi~
luppa urbanistica ,della città di Cagliari, la
Amministraziane dei manapali di Stata ha
più valte fatta presente di nan essere alie~
na dal prendere incansideraziane un even.

tuale spastamenta della salina stessa in al~
tra zana idanea della Sardegna, quale pa~
trebbe essere quella degli stagni di Cabras,
a candiziane che la Regiane pravvedesse a
castruire, a proprie 'spese, una salina nei
predetti stagni della medesima capacità
praduttiva di quella attualmente esistente in
Cagliari.

Il Mmistro

MARTINELLI

ROASIO (PALERMO, AUDISIO, BARONTINI). ~

Al Ministro del tesoro. ~ Per .canoscere qua~

li pravvedimenti si intendanO' adottare per
adeguare le pensioni ardinarie della Stata
all'attuale trattamento globale di serviziO'
attivo, il ,quale ultimo è stata recentemente
aumentata can l'applicazione ad esso di as~
segni speciali nan pensianabili.

Chiedano se non canv,errebbe rendere pen~
sianabili detti assegni, avvera appHcare al~
le pensiani un assegno di nuova istituzione,
che patrebbe essere di un imparta nan in.
feriare al 60 per centO' della pensiane, an.
de far cessare immediatamente ,la grave si~
tuazione di disagiO' nella quale si trovanO' i
,dipendenti della Stata in quiescenza.

ChiedanO' infine se non cansideri inappar-
tuna e lesiva .dei diritti dei pensionati, pro~
cedere al canglabamenta di cui sapra senza
che i benefici appartati dalla stessa si riper~
cuotana sul trattamentO' di quiescenza, can~
tinuanda a sacrificare i giusti diritti di colo~
ro che hannO' onarevalmente servita lo Stata
fino al raggiungimenta dei limiti >dietà, av~
vera fino alla perdita della integrità ,fiska,
davuta a .causa di servizio (272).

RISPOSTA. ~ Came è nata, il Cansiglia .del
ministri, nella seduta del 6 agasto ultimo
scarsa, ha appravato un disegno di legge
che prevede migliaramenti del trattamentO'
di quiescenza per il persanale statale.

Il Sottosegretario di Stato
NATALI

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno.

Per sapere quali provvedimenti urgenti in~
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tenda adottare pet' la ricostituzione deglI
organi di ordinaria amministrazIOne dell'ac~
quedotto dell'Ausino (Salerno), alla cui dire~
zione presiede sin dal 1952 un commissario
prefettIzio, nominato per il riordinamento
dell' ente;

per sapere, inoltre, quali provvedimenti
gli organi di direzione del Consorzio inten-
dano adottare per far fronte allo stato at~
tuale di gravissima carenza d'acqua, aggra-
vatosi in conseguenza dell' erogazione eLlun
notevolequantltativo alla pemsola sonen~
tina, senza che siano stati interpellati i sin-
daci dei Comuni aderenti al Consorzio (150).

RISPOSTA. ~ Lo scioglimento dell'Ammini-
strazione ordinaria del Consorzio dell'aoque-
dotto dell'Ausino tu disposta allo scopo di
assicurare la continuità dell'amministrazio-
ne del predetto Ente ed il regolare approv~
vigionamento idrico della zona interessata
dalla sua attività, a seguito di insanabili 'Con-
trasti insorti tra il comune di Salerno e gli
altri Comuni tacenti parte del Consorzio
sull'adozione del nuovo statuto, reso neces-
sario dall'avvenuta ,esecuzione di nuove ope~
re ,e dall'ampliamento dei compiti affidati
all'Ente.

Sin da quando venne adottato detto prov-
vedimento, non si è mancato di cogliere ogni
utile occasione per addivenire alla ricosti-
tuzione dell'Amministrazione ordinaria ,del
Consorzio. Tuttavia, i tentativi esperiti in
tal senso sono risultati vani, attesi i persi-
stenti contrasN tra i comuni consorziati
circa l'adozione del nuovo statuto, alla qua-
le l'elezione degli organi ordinari dell'Ente
è necessariamente subordinata.

Per quanto concerne, poi, la carenza di
acqua, si fa presente che le opeve integra-
tive dell'acquedotto dell'Ausino \'ennero ese-
guite direttamente ,dalla Cassa per il Mez-
zogiorno, la quale, nell'anno 1951, provvide
ad ampliare ed adeguare il progetto di tali
opere per l'alimentazione anche della peni-
sola sorrentina e dell'isola di Capri. La Cas-
sa medesima, ad opere ultimate, nell'aprile
1959, dispose la immissione nella condotta
sorrentina di una portata di litri-secondo
110, come da progetto da essa attuato, la~
sciando disponibi.li al Consorzio litri-secondo

340, oltre naturalmente i 260 litri~secondo
velativi alla vecchia condotta. Il Consorzio
somministra ai ventisei Comuni i quantita-
tivi integrativi di acqua dalla Cassa mede~
sima fissati, fatta eccezione per quei Comuni
che non dispongono di condotte i,donee a
ricevere tutto il quantitativo assegnato.

L'attuale carenza dell'acqua nel territorio
di Sorrento non è, pertanto, conseguente alla
erogazione. Ad ogni modo il ConsorziO' non
ha mancato di interessare i competenti or-
gani della Cassa ai ,fini di ulteriori interven~
ti intesi a soddisfave compiutamente il fab-
bisogno delle popolazioni.

Il Sottosegretario di Stato
BISORI

ROMANO.~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti ritenga di dover adottare, affinchè,
alle scadenze consuetudinarie, l'Ufficio po-
stale di Agropoli (Salerno) abbia la dispo-
nibilità di fondi necessari al pagamento de-
gli stipendi ai professori delle scuole secon-
darie per evitare la continuazione dell'attua-
le sistema che crea gravissime difficoltà,
specialmente per gli insegnanti con carichi
di famiglia (181).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
il pagamento degli stipendi ai professori
delle scuole medie di Agropoli (Salerno)
viene sempre tempestivamente effettuato dal
locale ufficio postale e che mai si sono veri~
ficati ritardi nei pagamenti stessi, a causa
di mancanza di fondi.

Solamente per gli stipendi relativi al mese
di giugno corrente anno il pagamento è stato
effettuato con un giorno di ritardo (2 luglio
anzichè 1° luglio) ma ciò è avvenuto per
cause assolutamente estranee a questa Am-
ministrazione. Infatti il relativo mandato è
pervenuto dalla sezione di Tesoreria di Sa~
lerno a quella Direzione provinoiarle P.T. sol.
tanto il 1° luglio 1963.

Il Ministro

Russo
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RaMANa. ~ Al Mimstro delle finanze. ~

Per sapere quando sarà corrisposto al per~
sonale stagionale delle coltivazioni e delle
saline il premio di rendimento industriale
per l'esercizio 1962~63, esteso al detto per~
sonale dalla legge 28 marzo 1962, n. 143 (253).

RISpaSTA. ~ Ai fini della corresponsione
del premio per l'incremento del rendimento
industriale al personale salariato stagionale
si è dovuto richiedere la variazione in au~
mento dello stanziamento del competente
oapitolo di spesa ~ capitolo 15 ~, in quan~
to lo stato di previsione della spesa per
l'esercizio finanziario 1962.63 era stato già
presentato alla data in cui fu approvata dal
Parlamento la legge 2,8 marzO' 1962, n. 143,
che ha esteso al personale suddetto il pr'e~
mio di cui trattasi, e quindi non esistevano
in bilancio i fondi occorrenti.

Poichè, come è noto, 10 schema di disegno
di legge concernente « Variazioni al bilancio
dello Stato e a quelli di Amministrazioni
autonome per l'esercizio finanziario 1962~
1963», già apprO'vato dal Senato della Re.
pubblica il 19 luglio corrente anno ~ atto
n. 59 ~, è statO' approvato il 26 luglio an~
che dalla Camera dei deputati ~ atto nu~

mero 239 ~, si dà assicurazione all'onore~
vale senatOJ.1e interrogante che si farà luogo
quanto prima al pagamento al personale in~
teressato del premio in questione.

Il Ministro

MARTINELLI

RaSELLI. ~ Ai Ministri delle finanze e del~
l'agricoltura e delle f01~este.~ Per conoscere
se non sia possibile, quando auspicabile, ac~
oelerare, dopo il già avvenuto passaggio dal
Demanio del Ministero della difesa al De~
maniO' del Ministero delle finanze, dell'area,
già campo di fortuna dell'Aeronautica deno~
minato « Prada» in comune di Cividate Ca~
muno (Brescia), la cessione di ,detto campo
al comune di Cividate a ad erigenda impre~
sa industriale, onde utilizzare la supeJ.1ficie
a fini produttivi, sociali, economici industria~
li a agricoli, necessari allo sviluppa della
zona, nota come depressa e montana, one~

rosamente caratterizzata da emigrazione e
per tal ragione più bisognosa di rigual1di
neoessari allo sviluppo socia~e economico
anche per le aree depresse circostanti. Urge
quindi risolvere il problema della cessione
(88).

RIspaSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro dell'agricoltura e delle forreste.
Con atto 20 dicembre 1930 a rogito notar

Cammi~Darfo, la provincia di Brescia aoqui~
stò dalla «Pia FondazIOne per !'infanzia ab~
bandonata ,di VaI Camonica in Cividate Me~
legno », ai sensi e per gli effetti deUa legge
23 giugno 1927, n. 1630, sulle servitù aero~
nautiche e sistemazione degli aeroporti e
dei campi ,di fortuna per le rotte aeree dei
velivoli, l"ex campo di fortuna di Cividate
Camuno (Brescia) della estensione di et~
tari 28.50.39.

In esecuzione della legge 8 giugno 1933,
n. 1119, sul trasferimento del diritto di pro~
prietà dei campi di fortuna dalle Province
allo Stato, il suddetto compendio fu gratui~
tamente trasferito in proprietà allo Stato ed
incluso tra i beni del demanio aeronautico.

Successivamente, con decreto intermini~
steriale 20 febbraio 1951, il compendio fu
passato tra i beni patrimoniali dello Stato
e compreso tra i fondi rustici di proprietà
statale suscettibili di cessione per la forma~
zionedella piccola proprietà contadina, con
le modalità di cui alla legge 20 febbraio
1956, n. 144.

Le procedure relative a tale cessione sono
state però sospese, in quanto la « Pia Fon~
dazio ne per !'infanzia abbandO'nata » ex pro~
prietaria ha chiesto la :retrocessione del
!'immobile, richiamandosi àll'articolo 2 del
rogito succitato, in forza del quale la sud.
detta « Fondazione» riservò, per sè e per i
suoi aventi causa, il diritto di retrocessione,
a prezzo di stima, del compendio, nel caso
in cui la Provincia, in qualunque momento,
fosse venuta nella determinazione di alie~
narlo.

L'Avvocatura distr,ettuale di Brescia, al
dguardo interpellata, espresse l'avviso che
non fosse del tutto sostenibile, sul piano
giuridico, !'invocato diritto alla retrocessio~
ne, dato che l'opera pubblica (aerO'porto)
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era stata realizzata nei termini ,di legge ed
utilizzata per molti anni; di conseguenza la
domanda di ~etrocessione venne respinta.

Senonchè la «Fondazione » ~ nel 1956 ~

ha citato in giudizio l'Amministrazione tìnan~
ziana per otteneve la l'etrocessione del com~
pendIO, respingendo la proposta fatta dalla
Amministrazione stessa, ai fìm del bonario
componimento della vertenza, di cedere par~
te del compendio (ettari 1.35.00) per il prez~
zo di lire 8.100.000 determinato dal compe~
tente Ufficio tecnico erariale.

Il comune di Cividate Camuno, d'altra
parte, ha chiesto di acquistare !'intero com~
pendio per destinarlo a SCOpIindustriali.

A tal fine, è stato dato sin dal 27 luglio
1960 incarico all'Intendenza di finanza di
Brescia di svolgere accertamenti intesi a
stabilire se il compendio abbia o meno ca~
ratteristiche di suolo edincatorio.

Dei disposti aocertamenti è stata infor~
mata la Cassa per la formazione ,della pic~
cola proprietà contadina con l'avvertenza
che non sarebbe stato possibile oedere ad
essa il compendio, ave questo fosse risul~
tato in possesso delle caratteristiche di suolo
edificatorio, non rispondendo, in tale even~
tualità, agli scopi di cui alla su menzionata
legge n. 144.

Si prende pertanto riserva di comunicare
al riguardo ulteriori notizie non appena la
predetta Intendenza avrà fornito i chiesti
dementi. Si prende, inoltre, riserva di fare
ulteriori comunicazioni per quanto cancer.
ne gli sviluppi della vertenza in corso con
la « Fondazione ».

Si fa, per altro, presente che, ove il com~
pendio non dovesse ,essere ceduto alla Cassa,
dovrebbe essere alienato ai pubblici incanti
e non in favore del Comune, dato che questo
lo ha chiesto per fini non istituzionali.

Il Ministro

MARTINELLI

ROSELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere la situazione del comune di Ossi~
ma (Brescia), che, avendo perduto un quarto
e più dei suoi elettori, ai sensi dell'articolo 8
della legge 16 maggio 1960, n. 570, dovrebbe

lllib.;,,,
essel'e posto in condizione di rinnovare in~
tegralmente il Consiglio.

Si chiede, inoltre, sulla base di analoga
situazione, una risposta per quanto riguar~
da l'indizione delle elezioni del comune di
Barno, attualmente retto ,dal Commissario
prefettizio.

Infine, in seguito alla costituzione del
nuovo comune denominato Piancogno, com~
posto dalle frazioni gia appartenenti ai co~
muni di Barno e di Ossimo, Pian di Barno,
Cagna di Barno, Annunciata di Barno, e
Cagna di Ossimo, si chiede analoga rispo-
sta per quanto riguarda l'indizione delle
elezioni anche in ,detto nuovo Comune, retto
anche questo dal Commissario prefettizio,
tenuto presente peraltro che risulta in cor-
so di ,esame da parte della G.P.A. di Bre~
scia l'aggregazione all'abitato di Cagna di
detto Comune degli abitanti di Borgo 01-
cese, che ora amministrativamente appar-
tengono al limitrofo comune di Cividate Ca~
muno.

Sulle dette tl'e questioni si chiede di
conoscere il pensiero del Ministro, tenutosi
conto dei competenui rapporti del prefetto
di Brescia e dell' opinione pubblica delle lo~
cali popolazioni interessate tendenti alla ce~
lebrazione elettorale al più presto possi~
bile (108).

RISPOSTA. ~ Sia nel comune di Ossimo,
per essersi la popolazione ridotta di oltre
un quarto, sia nel comune di Barno, per es~
sere attualmente retto da un Commissario
prefettizio, la l'innovazione dei Consigli co~
munali avrà luogo nel ciclo di elezioni am.
ministrative previste per il prossimo au-
tunno.

Altrettanto avverrà per la costituzione del
Consiglio comunale del nuovo ,comune di
Pia-Rcogno, tenuto conto che l'ev,entuale ago
gregazione allo stesso di Borgo Aloese, pre~
via distacco dal comune di Cividate Ca~
muno, non comporterebbe nelle popolazioni
dei due Comuni variazioni tali da rendere
necessarie ulteriori consultazioni elettorali.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI
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ROSELLI.~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per canascere quali praspettive cranala~
giche e finanziarie si passano. delineare a
prapasita della ricastruziane:

a) del pante sull'Oglia a Cividate (Bre~
scia) attualmente pravvisaria;

b) del pante sulla strada nazianale del
Tanale altre il camune di E>dala (Br,escia),
pravvisaria anch' essa, distrutti ambedue
dall'alluviane del 1960 'e della cui ristret~
tezza e pravvisarietà patiscano. le papala~
ziani ed il turismo. 'Carne il traffica commer~
ciale interessati (141).

RISPOSTA. ~ Alla castruziane del pante
sull'OgHo a Cividate (B:rescia) sarà data la
priarità can i fandi della legge 3 gennaio.
1963, n. 4, stanziati per l'esercizio. 1963~64.

S'infarma, inaltre, che l'eliminaziane del
ponte Bailey sulla S.S. 42, altre il 'Camune
di Edala, forma aggetta di una perizia di
lire 130.000.000 camprendent-e, peraltro., an~
che gli interventi più urgenti ed indispensa~
bili tra i chilametri 119,500 e chilametri
143,000 per danni causati dalle avverse can~
diziani metearalagiche.

Detta pragetta verrà esaminata in una
delle prassime riuniani del Camitata tecni~
ca~amministrativa dell' A.N .A.S.

Il Ministro

SULLO

ROSELLI. ~ Al Ministro. dei lrasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per canasoere se non
passa autorevalmente interparsi ande risol~
vere la questiane pendente fra il camune di
Isea (Brescia) e la savvenzianata S.N.F.T.
circa un binario. morta penetrante nell'abi~
tata del camune di Isea e pratetta da mura
e da rete metallica can pregiudizio. della svi~
luppo urbanistico di Iseo e senza seria van~
taggio per la S.N.F.T. (Brescia~Edola), auspi~
cando che mercè un seria propasita risalu~
tivo possa debitamente definirsi una questio~
ne che da trappi anni suscita gravi difficoltà
al camune di Isea (200).

RISPOSTA. ~ Per addivenire ad un accarda

tra le parti, il prefetto. di Brescia ha niunita,

nei lacali della Prefettura, il giarna 25 giu~
gna 1963 e, successivamente, il giarna 8 lu-
glio. ultima scarsa, i rappresentanti del Ca~
mune e della SaÒetà nazianale di ferrovie
e tram vie.

Nel corsa di tali riuniani, dapa attenta
esame dei vari aspetti della questiane, si è
giunti ad un acca l'da saddisfacente tanta
per il Camune che per la Sacietà..

Questa Ministero. avrà cura di esaminare
con la massima cansideraziane l'aocarda di
cui sopra, non appena sarà presentata per
l'appravaziane, al fine di pater dare at1)Ua~
zione can la maggiare sallecitudine possibile
alla -cessiane, a favare del comune di Isea,
della parte di area necessaria per le esi-
genze urbanistiche del Camune stesso.

Il Ministro
CORBELLINI

............

ROVELLA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Facendosi eCo. delle vive
preaccupazioni della Camera di commercia
di Cuneo. e dei viticaltari della Provincia,
per canascere se, a narma dell'articala 1
della legge 3 febbraio. 1963, n. 116, pubbli~
cata sulla Gazzetta Ufficiale dello marzo.
1963, il Ministero. abbia emanata nei quat.
tra mesi preventivati e scadenti n 25 luglio.
1963, il decreta per la tutela delle deno.mi-
naziani di arigine dei vini e dei masti.

Fa presente che trattasi di argomenta im~
partantissima e che se illavara nan sarà ul~
timato entra illS luglio. viene campramessa
una definitiva applicaziane della legge tanto
sospirata dai viticoltari (153).

RISPOSTA. ~ Il provvedimento. al quale la
signoria vastra anarevale si riferisce è stato
pubblicata nel supplemento. alla Gazzetta
Ufficiale n. 188 del 15 luglio. 1963.

Il Ministro

MATTARELLA

ROVELLA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per canasoere quali
provvedimenti intenda adattare per tran-
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quiIlizzare la gravissima preaccupaziane del~
la labariasa gente della zona di Saluzza e
Savigliana a causa della saspensiane del ser~
vizia ferraviaria viaggiatari nel tratta inte~
ressante i due centri agricali ed industriali.

Si pl'ega il Ministro .di valer revacare tale
saspensiane scoraggiante per !'impartantis-
sima zana in un mO'mento tanta delicata
per l'agricaltura e i,l turismO' (270).

RISPOSTA. ~ L'Azienda delle Ferravie del~

la Stata ha farnita appartuni chiarimenti,
anche a mezzo della stampa e di avvisi mu~
rali esposti nelle staziani, sul carattere del
tutto temparanea e cantingente del pravve-
dimenta di sastituziane can autaservizi del
servizio ferravi aria viaggiatori svolta su al~
cune linee a breve percarso campresa la Sa-
vigliana~Saluzza.

Tale pravvedimenta è stato attuata, limi~
tatamente al periado 20 luglia~2 settembre
carrente anna, allo scopa di attenere una
maggiare disponibilità di materiale ratabile,
di mezzi ,di traziane e di persanale dican-
datta e di scarta, che cansenta di megliO'
fronteggiare le esigenze straardinarie di
traffico sulle relaziani a lunga distanza du~
rante le ferie estive.

Il pravv.edimenta, che è intesa quindi a
limitare, per quanta possibile, il disagio del-
la grande massa ,di utenti, non comparta
peraltrO' maggiari disagi e danni ecanamici
per gli utenti interessati a brevi relaziani e,
nel casa particalare della Savigliano,Saluzzo,
nessun pregiudizio agli interessi agricoli e
turistici della zona servita.

.

Infatti gli autaservizi sostitutivi venganO'
svalti can un pragramma di eserciziO' car-
rispondente a quella ferroviario, oame nu-
mero di corse e carne arari, e su di essi
sano validi tutti i biglietti ferroviari di qual~
siasi tipo, ment!1e nessuna madifica è stata
introdotta nel serV'izio merci che continua :l
svolgersi per ferrovia, anche durante l'attua-
le sastituziane temporanea del servizio viag-
giatori.

In r'elaziane a quanto precede e tenuto
conto che l' arganizzaziane attuale del servi-
zio rispande campletamente alle esigenze
degli utenti, non sussistono validi motivi
che possano giustificare la revO'ca del prov-

vedi menta per la linea segnalata dalla signo~
ria vostra onorevole.

Il Ministro

CORBELLINI

SALERNI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civiJle. ~ Per cO'noscere se ri..
sponda a verità che sia stata predisposta la
chiusura dell'esercizio della linea ferraviaria
CastrovilIari,Lagonegra, in conoessione alla
Società per le stmde ferrate del Mediterra-
nea (ferravie calabro-Iucane); e per essere
infarmata in ordine agli aitri pravvedimenti
adattati in canseguenza dell'eventuale prav..
vedimento di chiusura che interessa la vita
stessa di maltissimi ferrovieri e delle lara
famiglie, oltre che la generalità delle papa..
lazioni della zana, la quale vedrebbe addi-
rittura frustrata i'annosa legittima aspetta..
tiva della trasfonmaziane ~ di detta tronco

~ da scartamentO' ridatto in scartamento
ordinario, come unica ferrovia transappen..
niniea meridianale (154).

RISPOSTA ~~ Nessun provvedimentO' di

chiusura deJla linea ferroviaria Calabro-Lu-
cana, Lagonegro~Spezzano Albanese. interes-
sante anche il comune di Castrovillari, è sta-
to adottata da parte di questa Ministero.
In canseguenza delle candiziani fatiscenti
della mura tura dene pile e degli archi del
viadotto di Cassano J anica sarà necessaria
la sastituziane temporanea della ferrovia
can autaservizi limitatamente al tratta Ca-
stravillari"Cassana J anieo per poter rica~
struire il detto manufatto.

Il Ministro

CORBELLINI

SCARPINO (GRANATA, GULLO). ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per canascere
i motivi per i quali a tutt'aggi i capi di
Istituto, i prafessori di rualo e nan di ruolO',
nan hanno avuta pagate le are in saprannu~
merO' in base alle nuove misure stabilite
dalla legge 14 novembre 1962, n. 1617 (177).
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RISPOSTA. ~ Le istruzioni per l'applica~
zione della legge 14 novembre 1962, n. 1617,
sono state impartite >con dI'colare ministe~
riale del 26 giugno 1963, n. 34510/139, con
la quale, peraltro, si è fatta riserva di ulte~
riori definitive comunicazioni per akune
questioni non ancora risolte.

Invero, la nuova disciplina giuri,dica re.
cata dalla citata legge n. 1617 si è palesata,
in qualche punto, di non facile nè di uni~
voca interpretazione.

Si è ravvisata, in conseguenza, l'opportu~
nità di prospettare (con reJazione del 16 lu~
glio ultimo s>corso) apposito quesito al Con-
siglio di Stato.

Non appena l'alto Consesso avrà fatto co~
nos>eeJ:1eil proprio parere, il Ministero for~
nirà, senza indugio, gli ulteriori preannun-
dati chiarimenti sull'applicazione della
legge.

Il Ministro

GUI

SELLITTI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ P.er sapere se non
ritenga necessario ed urgente intervenire
per impedire che venga attuata l'abolizione,
decorrente dal 20 luglio 1963, del servizio
ferroviario per viaggiatori sul tratto Nocera
Inferiore~Codola (Salerno).

Tale servizio è 'indispensabile dato il con~
tinuo movimento industriale e commerciale
che la zona dell'Agro nocerino esplica in tut~
ti i settori della vita nazionale (299).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu~
nicare che sulla linea Codola~Nocera Infe-
riore non è stato adottato, nè è attualmente
previsto, alcun provvedimento di soppres~
sione del servizio ferroviario viaggiatori.

Il Ministro

CORBELLINI

SELLITTI. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per co.
nosceJ:1e i motivi in base ai quali fino ad
oggi non ancora è stata autorizzata la, pre~
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sentazione del progetto approntato dal Con.
sorzio di bonifica dell'Agro nocerino~sarnese
per il ricavamento della vasca Ckalesi, a sud
di Nooera Inferio're, opera che, assorbendo
le acque del torrente Cavaiola, eviterebbbe
in periodo di piena i disastrosi allagamenti
di fertilissimi terreni di Nocera, Angri, Pa~
gani, eccetera (311).

RISPOSTA. ~ Quanto lamentato dall'ono-
revole interrogante deriva dal fatto che il
Consorzio di bonifica dell'Agro nocerino.sar~
nese incarioato della redazione di uno stral~
cia, per !'importo di 80 milioni di lire, del
progetto per il rÌcavamento della Vasca Ci~
calesi non ha ancora fatto pervenire alla
Cassa per il Mezzogiorno detto ,elaborato.

Il Minzstro

PASTORE

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Per sapere se il Governo non intenda pre.
sentare alle Camere quanto prima ~ come

sarebbe 'particolarmente opportuno ~ la
Convenzione istitutiva dell'E.L.D.O. (Euro~
pean Lauocher Development Organization),
firmata a Londra il 29 marzo 1962 e già ra~
ti£cata da molti Paesi aderenti; nonchè la
Convenzione istitutiva dell'E.R.S.O. (Euro~
pean Space Research Organization), firmata
a Parigi il 14 gennaio 1962, e anch'essa rati~
ficata da molti dei Paesi firmatari; e se non
ritenga di dover chiedere, relativamente aI~

l'una come all'altra ratifica, la procedura
d'urgenza (298).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del

Presidente ,del Consiglio dei ministri. Dopo
la firma delle Convenzioni istitutive del~
l'E.L.D.O. (European Lauccher Develop~
ment Organisation) e dell'E.S.R.O. (Euro-
pean Space Research Organisation) il Go-
verno non ha mancato di dar corso, secondo
la prassi costituzional'e, alla procedura in~
terna necessaria per la predisposizione e la
approvazione da parte del Consiglio ,dei mi~
nistri degli schemi di disegno di legge per
l'autorizzazione alla ratifica e per l'esecuzio~
ne delle due Convenzioni. '
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Non appena la prooedura sarà stata com~
plètata il Governo presenterà i disegni di
legge al Parlamento per l'approvazione chie~
dendone l'esame .con 'procedura d'urgenza.

Frattanto, in attesa che le Convenzioni
suddette entrino in vigore, l'Italia ha parte~
cipato all'istituzione di una Commissione
preparatoria per le ricerche spaziali (CO~
PERS) ~ il cui scopo è appunto di svolgere
un'attività preparatoria in vista del futuro
funzionamento dell'E.S.R.O. ~ e di un ana~
lago gruppo preparatorio per l'E.L.D.O.

Il Mmlstro

MARTINO

SIBILLE (MONTINI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli
affari esteri e dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere il punto di vista del Go~

verno sulla Raocomandazione n. 361, rela~
dva aII'azione del Consiglio d'Europa nel
campo dei problemi alimentari mondiali,
approvata dall'Assemblea consultiv,a del Con~
siglio d'Europa; e in particolare se il Go~
verno ita1]ano intenda 'prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione, che raccomanda al Comi~
tato dei ministri del Consiglio d'Europa una
attiva cooperazione all'azione svolta dalla
campagna contro la fame (287).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

Il Governo italiano non può che condivi~
dere pienamente il contenuto altamente so~
dale ed umano della raccomandazione nu~
mero 361, approvata dall'Assemblea consul
tiva del Consiglio d'Europa.

Il Governo italiano ebbe infatti ad appog-
giare la risoluzione n. 916 (XXXIV) adottata
il 3 agosto 1962 dal Consiglio economico e
sociale delle Nazioni Unite che invitla ap~
punto i Governi membri a concedere ogni
aiuto a sostegno della campagna stessa.

Il Governo italiano è stato altresì tra i
Paesi che promossero l'approvazione della
isoluzione n. 13/59, adottata dalla Confe~

"enza della F.A.O. nella sua decima sessione,

..:he prescrive appunto il lancio di una cam~
pagna mondiale contro la fame. Sotto l'alto
Datronato ,di sua eccellenza il Presidente del~
la Repubblica tale campagna è stata solen-
nemente lanciata a Roma ed al Comitato
nazionale per la F.A.O. furono devolute le
funzioni del coordinamento tra le varie at~
tività svolte in Italia nel quadro della « cam-
pagna» stessa.

Nel quadro della campagna contra la fame
va altresì sottolineato il considerevole con~
tributo (un milione e mezzo di dollari) che
l'Italia si è impegnata a dare al Piano ali~
mentare mondiale, organizzato ,dalle Nazio~
ni Unite e dalla F.A.O. Il contributo italiano
consisterà in fondi, noli marittimi e quan~
titativi alimentari.

Il Ministero degli affari esteri ha già prov~
veduto a redigere lo schema di disegno di
legge relativo a tale contributo ed a richie~
dere l'adesione delle varie Amministrazioni
interessàte. Si confida che sarà presto pos-
sibile avviarne l'iter parlamentare.

Può altresì aggiungersi che nello scorso
marzo venne celebrata 13 «Settimana con~
tra la fame», .oon manifestazioni varie, tra-
smissioni radiofoniche e televisive culmi-
nanti in un grande convegno per il rilancio
de1la campagna cO'ntro la fame sul piano
mondiale, .oon la partecipazione di alte per-
sonalità internazionali e numerosi premi
Nobel.

Il Governo italiano ha anche partecipato
con una .numerosa delegazione ai lavori del
Congresso alimentare mondiale, tenutosi a
Washington lo scorso giugno 1963.

Il Sottosegretario di Stato
MARTINO

SPEZZANO. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~

Per sapere i motivi per i quali non è stata
ancora definita la pratica di .oessione del
suolo per la costruzione dell'Ospedale civile
«San Giovanni» in Crotone, e se non ri~
tenga di dare disposizioni perchè venga al~
fine eliminato ogni ostacolo per la realizza-
zione di un'opera tanto indispensabile (144).

RISPOSTA. ~ Assicuro l'onorevole senatore

interrogante di avere già autorizzato la ven-
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dita in favore dell'Ospedale civile di Cro~
tone della chiesta area patrimoniale estesa
metri quadrati 22.550, da destinare alla co~
struzione del nuovo Ospedale, al prezzo di
lire 42.845.000 determinato dal competente
Organo tecnico erariale.

Assicuro, altresì, di avere già impartito
istruzioni all'Intendenza di finanza di Catan~
zaro per la più sol1ecita predisposizionedel
contratto di compravendita del suolo anzi~
citato.

Il Ministro

MARTINELLI

STEFANELLI ~ Al Ministro dei trasporti e

del:!'aviazione civile. ~ IPer sapere se sia ,a
conoscenza della vasta eco che ha destato
nell'opinione pubblica locale (allargata a
quella regionale dalle ampi,e informazioni
sull'accaduto riportate dalla stampa) la tra~
gedia maturataaUe ore 7,45 del giorno 12
luglio 1963 presso un passaggio a livello in~
custodito sito nel tratto ferroviario Spinaz~
zola.,Poggiorsini~Gravina .

Bilancio del1a tragedia tre morti: Giaco~
ma Mandolini di anni 34. la moglie Barbara
di anni 26 e 10 zio di quest'ultima, Giuseppe
Battista, falciati, mentre a bordo di un'uti.
litaria si recavano al lavoro in un fondo
rustico posto nelle vicinanze, dal1'automo~
trice dello IStato proveniente da Racchetta
Sant'Antonio.

COTIseguenze da tenere conto: Nicola Bat.
tista ha perduto l'unica figlia; Giuseppe Bat~
t'ista lascia ,ben dieci figli, di cui il più giova~
ne ha appena quattordici anni ed i coniugi
MandoVini lasciano anch'essi tre figli, rispet-
tivamente di sei anni, di cinque anni e l'ul~
timo di soli quindici mesi.

Si individuano le cause della tragedia nel
fatto che il casello n. 80, ove lè avvenuta la
disgmzia, era privo di carteI.1o di segnalazio~
ne; detto casello ~ prima della guerra re~
golarmente sorvegliato ~ è ora s-enza casel~
lante; gli alberi e l'erba della scarpata non
consentono la necessaria rvisuale.

L'interrogante c:hiede di saper'e:

a) cosa si intenda fare per evitare che
si verUìchino simili tragedie;

b) con quali provvedimenti il Ministro
intenda interv,enire a favore delle tre fami~
glie tanto duramente colpite (300).

RISPOSTA.~ Il passaggio a livello al cihi~
lometro '80+631 della linea Rocohetta Santo
Antonio-Gioia del Colle, ove il 12 luglio 1963
si è v'erHìcato il luttuoso incidente segnalato
dalla signoria vostra onorevole, appartiene
alla categoria dei passaggi a I1vello incusto~
diti, in quanto interessa una linea ferrovia~
ria a circolazione modesta ed una strada
campestre percorsa quasi esclusivament'e da
cariaggi agricoli con un traffico assai limi.
tato ed è posto su un tratto di linea in ret~
tidì,lo per oltre 4.000 metri con buona visi~
bilità da entrambi i lati.

Inoltre tale attraversamento, contraria~
mente a quanto risulta alla signoria vost'ra
onorevole, rè munito di tutte le regolamen~
tari segnalazioni di pericolo e di preavviso.

La possibilità di ,evitare incidenti nell'at~
traversamento dei passaggi a livello sprov~
visti di barriere è affidata unicamente alla
disciplina degli utenti stradali ed al rispetto
assoluto delle norme sancite dal Codice
della strada ohe, all'articolo 15, stabilisoe
che l'utente stradale derve essere in grado di
fermarsi senza impegnare i binari e attra~
versare rapidamente gli stessi dopo essersi
assicurato che nessun treno sia in vista.

Gli acoertamenti preHminari sinora svolti
porterebbero ad escludere qualsiasi respon~
sabilità de~la Azienda delle Ferrovie dello
Stato nell'occorso, nonohè l'attuazione di
provvedimenti spedfici interessanti l'attra~
versamento in questione.

Qualora dagli ulteriori accertamenti in
corso risultassero elementi di responsaibili~
tà della stessa Azienda delle Ferrovie dello
Stato, sarà provveduto, a norma di legge, ad
indennizzare i danni in concreto riportati
dai familiari superstiti.

Il Ministro

CORBELLINI

TREBBI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ [p.er conoscere se gli risulti:

che l'Amministrazione oomunale di Con~
cordia sul Secohia, Modena, con de1iberaziQ~
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ni consiliari del 6 settembl'e 1960, 14 settem~
bre 1960 e 16 marzo 1962, ha fatto presente
la grave situazione di quel comune, che tro~
vandosi a ridosso degli argini del fiume omo~
nimo, corre seri pericoli nel caso di una n;.t0~
va alluvione;

che dopo la grave alluvione del 1960 non
si è ancora provveduto, malgrado le moJte
promesse, alla 'effettuazione dei neoessari rar
dicali lavori di sistemazione degli al1gini, con
grave malcontento di quella popolazione, la
quale ogni volta che !'inclemenza del tempo
supera periodi di normalità vive ore di in~
tensa apprensione.

,Per sapere, infine, s'e in relazione allo stan~
ziamento di 22,5 miliardi per l'anno 1963~64
sulla legg,e 21 gennaio 1962, n. 11, il Ministro
dei lavori pubblici abbia disposto l'esecuzio.
ne dei necessari lavori affindhè siano organi~
camente sistemati gli argini del fiume Sec~
chia con particolar,e attenzione al tratto del
fiume attraversante il comune di Concordiq
ohe risulta il più esposto ai pericoli di evcen~
tuaH allUivioni (S9).

RISPOSTA. ~ Per sopp,erire aHe esigenze
segnalate dal comune di Concordia (Mode~
na) in merito alla sistemazione del corso del
,fiume Secdhia occorre, in base al1e risultan~
z'e di apposito progetto generale l1edatto
dall'Ufficio del Genio civile di Modena, una
spesa complessiva di lire 13.125.000.000, su~
scettibile di sensibile aumento in dipenden~
za dell'aumento dei pl'ezzi di mercato.

Pertanto ,la possibilità di provvedere, sia
pure parzialm,ente, con una spesa non infe~
riore ai 5 miliardi,all' esecuzione dei lavori
idraulici inter,essanti il comune di Concor~
dia, potrà essel1e presa in esame se e quando
interverranno particolari autorizzazioni di
sp'esa.

S"informa, inoltre, che nel programma di
opere per l'utilizzazione dei fondi stanziati
con la legge 21 gennaio 1962, n. 11, tenuto
conto delle numerose esigenz'e idrauliche
dell'intero territorio nazionale, ,è pl'evista la
somma di lire 500.000.000 per la sistemaz}o~
ne dei corsi d'aoqua della regione emiliana.

Per quanto riguarda il fiume Secchia nel
tratto ,fluente in provincia di Modena, è stato

possibile comprendere nel suindicato pro~
gramma soltanto i lavori di più urgente ne~
cessità, per l'importo complessivo di lire
166 milioni.

Detti lavori, che verranno eseguiti du~
rante l'esercizio finanziario 1963~64, sono:

a) rialzo e l'ingrosso dell'argine destro
del fiume Secchia nei comuni di Bastiglia,
Bomporto, San IProspero e Cavezza per lo
importo di lire 86.000.000;

b) rialzo e ringrosso dell'argine sinistro
dello stesso fiume nei comuni di Saliera e
Carpi per !'importo di lire 80.000.000.

Il Ministro
SULLO

TREBBI. ~ A.l Ministro dell'interno. ~ Per

sapere se sia a conosoenza della precaria
situazione economica dell'Ente comunale di
assistenza di Modena, il quale con le norma~
li entrate di bilancio e con le erogazioni stra.
ordinarie finora ricevute, riesce appena ad
assicurare una, assistenza del tutto inadegua~
ta ai bisogni ,ed alle esigenze più elementari
di vita agli oltre 1.000 suoi assistiti.

Agli assistiti continuativi, infatti, l'E.C.A.
di Modena può 'erogare un sussidio mensile
massimo di appena 1.500 lire mensili e sono
detti assistiti persone di età superiore ai
60 anni, persone più giovani ma ammalate
e prive di assistenza mutualistica, nuclei
familiari con a carico persone ammalate od
inabili ad ogni pwficuo lavoro perohè col~
pite da malattie onerose quali paralisi, po~
Homielite, eccetera.

Specificamente l'int.errogante chÌiede se
il Ministro non ritenga necessario e giusto
accogliere !'istanza del Consiglio di ammi~
nistmzione dell'E.CA. di Modena, tesa, ad
ottenere che il contributo straordinario del~
lo Stato per il 1963 sia elevato fino a co~
pl1ire tutte le spese assistenziaili contenute
nel bilancio preventivo 1963 dell'Ente me..
desimo (91).

RISPOSTA. ~ Si premette che, in base al

disposto dell'articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 agosto 1954,
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n. 968, il fondo stanziato per l'integrazione
dei bila:noi E.C.A. viene per i 4/5 ripart'ito
fra le varie Provincie entro i primi due mesi
de~l'esercizio finanziario e per 1/5 tratte~
nuto a disposizione di questo Ministero per
interventi di carattere straordinario in caso
di calamità o di altre « particolari esigenze ».

Il riparto dei succitati 4/5 viene eff,ettuato
sulla base di elementi obiettivi di valuta~
zione delle esig.enze assistenziali e, precisa~
mente, in relazione alla popolazione ed al
reddito unitario medio delle singole pro~
vincie.

Per l',esercizio testè decorso, alla PI'efet~
tura di Modena vennero assegnati contdbu~
ti ordinari e straordinari per complessive
lire 139.000.000, delle quali lire 34.500.000
iìurono assegnate dal Pmfetto all'E.C.A. del
capoluogo.

Per l',esercizio corrente, tenuto conto dei
limiti di spesa imposti, dall'esercizio prov~
visorio e del fatto che Io stanziamento per
l'integrazione dei bilanci E.C.A. rè rimasto
immutato, non essendo stato ancora iscritto
in bilancio l'aumento di 5 miliardi di cui
alla legge 18 febbraio 1963, n. 67, saranno
assegnati alle provincie i 4/12 dell'assegna~
zione ordinaria disposta lo scorso anno e,
pertanto, lire 25.330.000 alla provincia di
Modena.

A bilancio approvato e ad avv,enuta iscri~
zione nel medesimo della suindicata varia~
zione di 5 miliardi, sarà provveduto al ripa,r~
to definitivo del fondo; in tale sede potran~
no essere ulteriormente considerate ,le esi~
gem'1e :assistenziali del comune di Modena.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

VERONESI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se non ritenga di dover si fare
promotore di un'iniziativa legislativa volta
ulteriormente a prorogare, in attesa di una
regolare definitiva sistemazione, le dispo~
sizioni transitorie per i concorsi a posti
di sanitari e farmacisti ospedalieri di cui
alla legge 10 marzo 1955, n. 97, e successive
proroghe.

Quanto sopra si rende necessario sia per~
chè l'ultima proroga, concessa con l'egge 23
giugno 1961, n. 532, è decaduta il 30 giugno
1963 senza che la materia abbia avuto una
nuo~a organica disciplina, sia anche per evi~
tare al Paese i disagi derivanti dall'astensio~
ne dal lavoro minacciato dalle categorie m~
te["essate alla proroga (259).

RISPOSTA. ~ La XIV Commissione igiene e
sanità della Camera dei deputati, nella se~
duta del25 luglio 1963, ha approvato, in sede
legislativa, la proposta di legge n. 262 (d'ini~
ziativa dei senatori Maccarrone ed altri),
concernente la proroga delle disposizioni
transitorie per i concorsi a posti di sanitari
e farmacisti ospedalieri di cui alla legge 10
marzo 1955, n. 97, e successive modificazio~
ni, e n. 263 (d'iniziativa dei senatorri Zeli oli
Lanzini e Lorenzi) conoernente la proroga
del termine previsto dall'articolo 1 della
legge 23 ottobre 1962, 11. 1552, relativo alla
cessazione dal servizio dei sanitari e delle
ostetriche ospedalieri.

Entrambi i provvedimenti richiamano in
vigore le disposizioni prorogate dallo lu~
glio 1963 e ne fissano la nuova scadenza al
30 giugno 1964. '

Poichè le due proposte di legge erano già
state approvate dall'altro ramo del Parla~
mento, quanto prima saranno pubblicate sul~
la Gazzetta Ufficiale.

Il Ministro

JERVOLINO

VERONESI (BERGAMASCO, CATALDO, ALCJDI

BOCCACCI REZZA Lea, TRIMARCHI). ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri, al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno ed al Ministro dell' agricoltura c
delle foreste. ~ Per conoscere se risponda

a verità la disposizione che sarebbe stata
impartita 8JgHIspettori 8Jgra:ri, ,in particola
re a quelli operanti nella zona in cui opera
la Cassa per il Mezzogiorno, di non ricevere
più domande riguardanti i contributi alle
aziende private per la trasformazione azien~
dale.
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Gli interroganti chiedono, ove una dispo~
sizione del genere sia stata veramente ema~
nata, di conoscere se ciò può essere ritenuto
consono con l'appello che il Presidente del
Consiglio ha rivolto di recente in Padamen~
to agli imprenditori privati, compresi quelli
agricoli, perchè si adoperino in ogni modo,
con le loro iniziative, per l'eliminazione del~
le difficoltà che esistono nella nostra eco~
nomia.

Gli interroganti chiedono che, in ogni ca~
so, venga prontamente chiarito a tutti gli
Ispetton agrari d'halia:

a) la neoessità di procedere al più pre~
sto possibile alla evasione delle pratiche di
contributo che, in base alla legislazione ill
vigore, gli imprenditori agricoli grandi, pic~
coli e medi hanno da tempo presentato pres~
so i competenti uffici;

b) l'utilità di incentivare sempre nuove

iniziative dando disposizione agli uffici com~
petenti di accettare ogni domanda di con~
tributo che, in base alle leggi in vigore, sia
no presentate da piccole, medie e grandi
aziende (304).

RISPOSTA. ~ Per delega dell'onorevole Prè~

sidente del Consiglio, rispondo alla interro~
gazione sopra riferita anche per conto del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

La disposizione, recentemente emanata,
per la quale è stato sospeso !'inoltro alb
Cassa per il Mezzogiorno di nuovi progetti.
di opere di miglioramento fondiario da par~
te degli Ispettori agra:ri e forestaH è stata
resa necessaria a seguito dell'intervenuto
totale esaurimento dei fondi assentiti dal
Piano quindicennale d'intervento straordi~
nario nel Mezzogiorno e destinati a questo
specifico settore.

Attualmente si sta esaminando, di concer~
to con l'Amministrazione ordinaria, se e
quali possibilità esistano per il reperimento
di nuovi fondi. Al riguardo, tuttavia, corre
l'obbligo di far presente che detto problema
si presenta difficile a risolversi nella attua~
le situazione del bilancio statale.

Per quanto attiene alle richieste contenute
nella seconda parte dell'interrogazione cui
si risponde, il competente Ministero della

agricoltura e delle foreste fa presente che
i mezzi finanziari posti a disposizione degli
Ispettorati agrari sulle autorizzazioni di spe~
sa del « Piano Verde» (primi tre esercizi fI~
nanziari), fatta eccezione per la Calabria e
altre limitate pIaghe, non sono neppure suf~
ficienti a soddisfare le richieste presentate
dagli operatori agricoli le cui aziende.1j~ca~
dono in zone diverse da quelle dove ha sem~
pre operato la « Cassa ». Circostanza, questa,
che esclude la possibilità di finanziare an~
che quegli investimenti per i quali è stato
sin qui assicurato l'intervento del pl'edetto
Ente.

È pertanto auspicabile ~ ad avviso anche
del Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste ~ che vengano al più presto messi a
disposizione della Cassa ulteriori adeguati
mezzi, tenendo presente che la stessa, nel
solo esercizio finanziario 1962~63, ha assunto
impegni, nel settore specifico dei migliora~
menti fondiari, per oltre 20 miliardi di lire
e che, senza considerare i territori classifi~
cati montani, ai sensi della legge 25 luglio
1962, n. 991, giacciono, presso gli Ispetto~
rati, progetti per i quali è stato richiesto il
finanziamento della Cassa per un importo
di oltre 19 miliardi di lire.

Il Ministro

PASTORE~

VIDALI. ~ Ai Ministri del lavoro e della

previdenza sociale e dell'industria e del com~
mercia. ~ Per sapere se non intendano inte!'~
venire presso la direzione della « Lucky Shoe
Company S.p.a. » di Trieste avendo tale di~

l'ezione annunciato l'intento di licenziare cir~
ca mille lavoratori entro il 25 maggio 1963.

L'interrogante rileva la gravità del provve~
dimento in fase di attuazione e della minac~
cia che incombe sulla totalità delle mae~
stranze dell'azienda in relazione alle diffu~
se voci secondo le quali la società intende~
l'ebbe cessare del tutto la sua attività a Trie~
ste e rileva altresì che il provvedimento, ol~
tre ad incrementare la disoccupazione loca~
le già tanto preoccupante, costituisce una
violazione all'accordo interconfederale sui
licenziamenti per riduzione di personale (11).
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RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro dell'industria e del commercio al~
l'interrogazione sopra indicata.

Dalle indagini esperite si è appreso che,
in effetti, la società ({ Lucky Shoe Company)}
ha sospeso il 25 maggio 1963 circa 900 lavo~
ratori del proprio stabilimento di Trieste
per motivi connessi all'andamento delle
esportazioni di calzature, che nel mese di
maggio di ogni anno subiscono un tempora~
neo arresto. All'atto della sospensione la
Società assicurava però che avrebbe al piÙ
presto ripreso l'attività e riassunto le mae~
stranze entro brevissimo tempo, sia pure
con una certa gradualità.

Infatti, nel periodo 3~27 giugno 1963 ri~
sultavano riassunte 678 unità lavorative, di
cui 630 operai; ai primi del mese di luglio
1963, con la piena ripresa dell' attività di
esportazione alla quale è rivolta l'intera pro-
duzione della Società, il personale riassunto
risultava di 722 unità. Si prevede che entro
la fine del corrente mese tutti i lavoratori
sospesi saranno riassorbiti.

Le notizie circa un'imminente cessazione
di attività o un eventuale trasferimento del~
lo stabilimento di Trieste risulterebbero pri~
ve di fondamento anche e soprattutto per
la considerazione che la Società non sembra
possa trovarsi in difficoltà avendo general~
mente mantenuto un ritmo produttivo mol~
to soddisfacente, valutabile, in media, sune
250 mna paia di scarpe al mese.

Tl Ministro

DELLE FAVE

VIDALi. ~ Al Ministro delle finanze ~

Per conoscere se non ritenga necessario in~
tervenire ~ al fine di assicurare le preroga~
tive della Regione Friuli~Venezia Giulia in
materia di amministrazione del suo patri~
monio minerario ~ affinchè sia negata qual~
sia si proroga di coltivazione della miniera
di Cave del Predil alla RAIBL~PERTUSOLA
ed alla nomina di un Commissario governa~
tivo per la gestione provvisoria della mi~
niera dallo luglio 1963 fino al momento in
cui la Regione autonoma del FriuIiNenezia
Giulia potrà decidere in merito all'assegna~
zione definitivR della concessione mineraria.

L'interrogante rileva la necessità di un
tale provvedimento che dovrebbe essere ac~
compagnato dalla istituzione di una com~
missione consultiva ~ composta dai rap~
presentanti del Consiglio provinciale di Udi~
ne, del Consiglio comunale di Tarvisio e dei
Sindacati dei lavoratori della miniera ~ che
dovrebbe coadiuvare col Commissario go-
vernativo mentre il Commissario stesso do~
vrebbe affidare la coltivazione della miniera
ad una azienda mineraria di carattere pub~
blico per questo periodo. La gestione com~
missariale dovrebbe garantire la continuità
pmduttiva e predisporre la coltivazione del
giacimento secondo i criteri moderni della
tecnica mineraria senza pregiudicare le fu~
ture iniziative della Regione, garantendo la
piena occupazione delle maestranze in forza
all'attuale azienda, la prosecuzione dell'an~
zianità aziendale dei lavoratori a tutti gli
effetti contrattuali e di legge, la validità de~
gli accordi aziendali stipulati, l'instaurazione
di un clima di normali rapporti tra la dire~
zione aziendale ed i lavoratori nel rispetto
dei diritti sindacali ed il ripristino delle
istituzioni soclali e ricreative soppresse ed
il miglioramento delle attrezzature degli im-
pianti logistici, igi,enico-sanitari e di sicu~
rezza (47).

RISPOSTA. ~ Al fine di non pregiudicare
le decisioni che la Regione autonoma Friu~
li~Venezia Giulia potrà adottare ai sensi del~
l'articolo 55 dello Statuto speciale e per
corrispondere ai superiori interessi della col~
lettività, il Ministero delle finanze, d'intesa
con i Dicasteri dell'industria e del commer~
cio e delle partecipazioni statali, ha con~
ferito all'A.M.M.!., azienda a partecipazione
statale, la gestione provvisoria del compen~
dio minerario denominato « Miniera di Cave
del Predil».

Tale soluzione è sembrata poter contem~
perare gli interessi della Regione FriuliN e~
nezia Giulia con le esigenze di risanamento
del settore del piombo e dello zinco in rela~
zione anche agli impegni assunti dal nostro
Paese in sede comunitaria.

Il Ministro

MARTINEt L f
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VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se sia a conascenz::t.
della preoccupazione suscitata a Trieste dal~
l'arrivo in porto dell'incrociatore lanciamis~
sili V.S.A. « Little Rock », nave ammiraglia
della VI Flotta del Mediterraneo.

Tale avvenimento appare, infatti, estremi1~
ment,e pernicioso per il porto di Trieste, che
ha nella sviluppo dei suai traffici con tutti
i Paesi, e specialmente con quelli del mondo
sacialista e con quelli recentemente resisi
indipendenti dal colonialisma, l'unica pro~
spettiva per superare la grave crisi che lo
travagli a in tutta questo dopoguena pone'Il~
dalo in condizioni di inferiorità rispetto ai
porti internazianali e nazianali concorrenti.

Le manifestazioni arganizzate dalle auto~
ri tà locali per accogliere !'incraciatore arma~
ta di missili teleguidati con testata ad esplo~
sivo canvenzionale a nucleare, come le ma~
nifestazioni già annunciate per la venuta
della lanciamissHi « Garibaldi» e la mostra
della marina da guerra in accasione della
Fiera di Tdeste, lungi dal rappresentare av~
venimenti festosi o dal poter essere presen~
tate come iniziative istruttive per la popo~
lazione scolastica a foriere di proficui traffi~
ci, rappresentana soltanta un pericola per
Trieste. Le gravissime dichiarazioni fatte
dal comandante della VI Flotta, dalle quali
risulta che « sono necessari soltanto 15 mi..
nuti di preavviso per rendere operativi gli
armamenti della flotta », non corrispondono
certamente alle necessità di Trieste, che
aspira ad assolvere la sua funzione di pace
e di sede d'incontra fra i popoli attraverso
scambi economici e culturali fra tutti i Pae~
si del mondo, tanta più in quanto la città
soffre oltre che del pralungata disagia eco~
nomico anche perchè, cam'è noto, permane
delicata e problematica la sua situazione in~
temazionale (51).

RISPOSTA. ~ Si risponde per ragioni di

competenza in luago del Presidente del Con~
siglio dei ministri.

La presenza per alcuni giorni nel porto di
Trieste dell'incrociatore statunitense « Little
Rock» non risulta abbia destato nell'opi~
nione pubblica locale alcuna preoccupazio~
ne ed è da escludere che possa comunque

aver avuto influenza negativa sull'andamen~
to dei traffici portuali triestini.

L'arrivo della nave ha, al contrario, susci-
tato il più vivo interesse e numerosissimi
sono stati i cittadini che hanno visitato lel
unità, il cui equipaggio è stato accolto OVUH~
que con simpatia e cordialità dalla popola~
zion-e.

Quanto alle dichiarazioni fatte dal Coman~
dante della VI Flotta V.S.A., si precisa che
questi, nel corso di una conferenza stampa
tenuta a bardo dell'incrociatore, risponden~
do ad una domanda rivaltagli da un giorna~
lista circa il preavvisa necessario per ren~
dere operante la VI Flotta, si limitò ad affer~
mare che il tempo accarrente sarebbe stato
di circa quindici minuti.

Ad ogni moda non si comprende quaii par-
ticolari preoccupazioni potesse, nella spe~
cie, provocare una dichiarazione del genere.

Il Ministro
ANDREOTTI

VIDAL!. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere gli intendimenti del
Ministero competente e del1a Fincantieri nei
confronti del cantiere navale « S. Rocco»
di Muggia.

L'interrogante fa presente la viva pr'eoc-
cupaziane espressa dalle maestranze dello
stabilimento, di cui si è fatta interprete an~
che il Consiglio comunale di Muggia in un
recent'e suo ordine del giorno, approvato al-
l'unanimità, in relazione all'incessante ridu~
zione dell'organico del cantiere attraverso
il licenziamento di mano d'opera specializ-
zata. Il grave declassamento già subìto dal
oantiere, che rappresenta uno degli elemen~
ti fondamentali intorno ai quali gravita la
vita econamica locale, alla luce dei recenti
provvedimenti determina il dubbia che si
voglia giungere alla chiusura totale dello
stabilimento muggesano (101).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, va premessa che,

a seguito dell'incorporamento del Cantiere
« San Rocco » di Muggia nella società di ri~
parazioni navali «Arsenale Triestino» si è
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venuto a formare un organico unico per
due stabilimenti.

Eventuali variazioni in detto organico van~
no, pertanto, riferite al perso.nale canside~
rata nel sua camplessa e nan ai singali
cantieri. Esse sano camunque dipendenti dal
mavimento del persanale cantratLista a tel~
mine, le cui assunziani vengono effettuate
in stretta cannessiane can J'espletamento
delle specifiche cammess'e.

Le variazioni del perso.nale presso l'Arse~
naIe triestino risultano., camunque, assai con~
tenute e, nel periDdo dallo gennaio. 1963 al
31 maggio. 1963, vi è stata una ascillazio.ne
di tre sale unità (da 1.465 a 1.462).

Per quanta cancerne le fluttuazioni che
passano verificarsi nel numero del persa~
naIe che lava~a a Muggia, preciso che esse
derivano dalle esigenze via via campartate
dalla qualità e dal tipo. di lavara da ese~
guire e dalla necessità ed appartunità dI
utilizzare !'impianto del cantiere « San Ra~
co» o quella di Trieste.

Quanto sapra ha conseguentemente deter~
minato un cantinua flusso. di maestranze
fra Muggia e Trieste e viceversa, impasta
dalle cennate esigenze, che in definitiva pe~
rò nan ha dato luaga ad alcun provvedi~
mento di riduziane di personale.

Il Ministro

Eo

VIDALI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per canascere se nan
ritenga di poter intervenire al fine di mi~
gliarare le camunicaziani ferravi arie da Me~
stre a Trieste in coincidenza can il diret.
tissimo 42 praveniente ,da Rama e can i]
415 proveniente da Milano..

L'interrogante fa presente, infatti, che
tali co.municazioni attualmente impangona
ai viaggiatari di seconda classe il cambia~
mento di classe e la prenataziane, per un

supplemento. camplessiva di ben 1.700 lire
per accedere al rapida 494 appure il pas~
saggia sull'accelerato ET 364 che camparta
un natevale pralungamento deUa durata del
viaggio. Pertanto viene sallecitato da molti
viaggiato.ri a l'intraduziane della seconda
classe sul rapido D un migliaramento del
funzianamenta dell'ET 364, can una ridu~
ziane del numerD delle fermate (117).

RISPOSTA. ~ Le camunicazioni dirette
diurne da Rama a Trieste sano assicurate da
due relazioni di cui la prima rapida di sala
la classe (treni RV~R 494) e la seconda diret~

tissima, di entrambe le classi (treni 48~620),
quest'ultima in partenza da Rama alle 12,25
circa un'ara dapo la partenza del 42.

L'utilizzaziane nelle comunicazioni per
Tri,este del treno. 42, che castituisce una ce~
lere relaziane per Venezia con carrazze diret~
te per Tarvisia ed altre, impane pertanto
il trasbardo a Venezia e il praseguimenta da
questa o cal treno R 494 a can l'accelerata
ET 364, e ciaè can treni che assalvono ad una
diversa e specifica funziane.

Il prima infatti castituisce il pralungamen~
to su Trieste del treno RV (rapida) da RDma
e dell'R 463 (pure rapida) da Milano. e, data
la classifica, 1e particalari caratteristiche dei
mezzi impiegati e la limitata compasizio.ne,
lisimpegna servizio. di sala prima classe can
prenataziane abbligataria; il secanda treno.,
can servizio. delle due classi, assicura l'ulti~
ma callegamenta serale di Venezia can le lo~
calità della tratta sino. a Trieste ed è quindi
Jppartuno che disimpegni servizio. viaggia~
tari nella maggiar parte delle stazioni de]
percarso.

In relaziane a quanto precede nan appan
cansigliabile assegnare ai treni R 494 e ET
364 una funziDne diversa da quella in atta
sVDlta.

Il Ministro

CORBELLINI




